
r 

t'- ■ 

t- 

[; 


I.. 

\c. 


‘) .*■ 

[i- 


ì : 


V-. 


- • , . . . . - • ’ * • * . • ’ 

Uscendo dalla «Yoskod 2% a 495 km. d’altezza 
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e alla velocità di otto chilometri al secondo 


L'equipaggio della Voakod>2: Il colonnello PaveI Bellalev e (a destra) Il tenente 
colonnello Alexel Leonov 
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il sovietico 
col. Leonov 


Tutta Voperazione trasmessa per 
TV - Oggi «appuntamento» con 
Voskod m con 2 donne a bordo? 
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li uomini e i bruti 


~ Dalla noitrà redatione 

. MOSCA, 18. 

Alle 11 di questa mattina 
per la prima volta nella sto¬ 
ria il tenente colonnello so¬ 
vietico Alexiei Leonov, vesti¬ 
to di uno speciale scafandro 
ermetico, ha abbandonato la 
nave spaziale Voskod-2, che 
lo aveva portato a 400 chilo- 
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jA NUOVA grande impresa cosmonautica dei 

impegni Alexei Leonov e Pavel Beliaiev, sul cui io aveva portato a^40o’^chila 
sezionale significato scientifico e tecnico cer- metri dalla Terra, e si è libra- 
damo di dare un primo giudizio in altra parte del io nel cosmo, Icaro senz’ali 
ornale e che è destinata a colpire straordinaria- ^ ^ stato di im- 

ente e legittimamente la fantasia popolare per la dcìjo la televisione so- 
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MOSCA — La sagoma del cosmonaata Leonov all'esterno dell'astronave mentre si tiene con una mano alla Voskod IL 


(Telef. AP-r< Unità») 


<i»AÌ^rknnv cnttnlinoa nitori rtn nt ^ n eoi mae^i df n^f^;f®fantastìpà ^ tenente Colon- 

exei Leonov, sottolinea . ulteriormente non solo f ^ mento tra due cosmonauti avrebbe dovuto effettuare nello Alexiei Arfctpovic Lco- 

primato dell Unione. Sovietica nel settore più t l m tt to? l Si* m *** cosmiche molte orbite attorno alla Ter- nov. La nave spaziale Voskod- 

ranzato della scienza e della tecnica (il settore in ^isto a^he noi Sa°eola sfreU diverse, a popolare per qual- ra a bordo di una nave spa- 2 è entrata in un’orbita vici. 
li in un certo senso trovano oggi il loro sbocco ta dall'emozioné - ^ ^ eseguire, durante il na a quella calcolata. Secon- 

la aana.nVfa r,;.*, Datalo derali. volo, esperimenti di tipo as- do dati preliminart ogni or- 

[tte le conquiste piu ♦ naisteriose »» non soltanto “9.®,.?^ Questa rivelazione è natu- solutamenle nuovo. bita attorno alla Terra vie- 

dla matematica, della fisica, della meccanica, ecc. nnl mirrS Talmente una probabilità tra Alle U esatte , di questa ne coperta dalla Voskod-2 in 

a della biologia e della medicina), ma sottolinea ^ j ^ le tante prese in considera- mattina veniva la prima con- 90 minuti e 9 secondi La di- 

kehe l’audacia e lo spirito pionieristico dei suoi piano- la macchina da presa dai dirigenti dei prò- ferma. Radio Mosca, inter- stanza minirna dalla Terra 

kviPatori <!na 7 iall Da ieri mattina f»li proi ppneroqi Uno ’souarcio luminoso- lo 8™™™» spaziali sovietici. Po. rotte le normali trasmissioni, fperigeo; è dt 173 e quella 
lyigatori spaziali. Ua ieri mattina gii eroi generosi uno squ^ o luminoso^, o diventare realtà se si re- dopo qualche minuto di silen. massima fapogeo) di 495 chi- 

tantl romanzi di fantascienza si sono incarnati m spazio colico, e in questo ei-.-pranno al momento od- tìo .^.icnen.e» ha lanriatn. lometn. Due canali radio as. 


t ieri iriattina, gli uomini hanno ancora una volta mento un uomo vertiginosa- *^®®®ssarie ad una simile im- 18 marzo 1965, alle ore 10 di terrotto della nave cosmica 

farmtttn Mr, il j-l'intacr>n TTlicco rii Tino accoro rr.ar.f„'er.ir. prcsB. In caso contrario SÌ Mosco, uu potcnte missile con le staztont terrestri di 

fermato, con il dantesco Ulisse, di non ^ere mente so lo gallepiante, ruc^ dalVUnione controllo. Secondo il tappar. 

Iti *> a viver come bruti, ma per seguir virtute e ’ j , -naii» mrìrho rii rinviato che non dimi- sovietica ha messo in orbita to del comandante Beliaiev 

moscenza»; per varcare, insomma, tutte le colonne nuirà la portata dell’impresa attorno alla Terra la nave e anche in base ai dati tele- 


Ircole. 


due bombole per l’ossigeno, 
{legato alla nave spaziale Vo-I ^ 


impiota oggi Sputnik Voskod-2 guidata da metrici, l’equipaggio ha per¬ 

ire voci di un nuovo lancio un equipaggio composto dal fettamente superato l’entrata 


’ Per chi come noi guarda all'Unione Sovietica skod-2 da un sottile cavo, equipaggio cumpusio aai 

rer cui, come noi, gupiuc» c*u umonc ooviciii.«i . mrrinnA ninhAii/>a Spaziale sovietico circolava- comandante della nave spa- 

ime ad un'avangqardia dell umanità contempo- no a Mosca già dalla fine di ziale, pilota cosmonauta co- 

bea, ciò non può non riempire il cuore d’entusla- ^he compiva i pruni febbraio, ma ieri sera soltan- lonnello Pavel Ivanovic Be- 

po e di speranza: perchè sulla base di tali conquiste passi in un elemento estra- erano fatte più concre- liaiev, e dal secondo pilota 

Sentifiche e tecniche, e ricco d’un sì prezioso patri- neo e il corpo-madre della ' ___ 

Ionio umano, il Paese del socialismo non può non 

ù*e garanzia di avere la forza di trovare la strada quel momento (era ' AM 

^ta anche per risolvere tutti gli altri grandi runa dei pomeriggio a Mo- IVIOSSOCrO CI OTTO CITIIOII 

roblemì ch’esso deve affrontare nella competizione sca) la televisione non stava _ 

Icifica con l colossi dell’imperialismo. mostrando un film di fanta- . 

D’altro canto, questa nuova vittoria dell’uomo ^unfcrd^"co“s^'oXchVS^^^^^ ^ • - - 

ula natura, cioè poi su se stesso, questo nuovo ora e mezzo prima, la radio 'I I 

tonfo delia umana ragione, non può non farci aveva annunciato che dalle 
icora una voIU riflettere sulle dimensioni nuove >» del mattino era in orbita 

■ntro le quali oggi ruomo si muove c deve risolvere jpa.We sòJjica Vificod ” . I^WIIIWCII WCIII^ 

Buoi problemi. Non può, in particolare, non ‘^rc* pilotata dal colonnello Pavel 
lettere al modo irrazionale e ingiusto in cui è ivanovic Beliaiev e dal te- 
cora oggi organizzata la società umana, tanto più jente colonnello Alexiei Ar- « 

•azionale e ingiusto quanto ogni giorno più grandi 'p°r“^la volta, dun- 

più efficienti appaiono gii strumenti a nostra cosmonauta ha al^ 

sposizione per costruirci un nostro libero destino: bandonato oggi la cabina del- W vBBBflBBH 

)ero dalia miseria, e libero dai pregiudizi, dai miti, la nave spaziale, è uscito nel 

aie coercizioni d 0^1 genere che oggi SI op^n^ono chilometri dalla ft,»,-: uiaatfi MArf: frfi rm «loriiiA 

pieno rigoglio della giustizia e della verità. superficie terrestre e. senza MlWSI CIII^IIfllllQ UlOrtl iTQ CUI flCCIHC 


Augusto Pancildi 

(Segue a pag. 3) 


Telegramma del PCI al PCUS 


Il compagno Longo ha Inviato al Co¬ 
mitato centrale del PCUS il seguente 
telegramma; 

■ Cari compagni, giungano a voi, al 
valorosi astronauti Beliaiev e Leonov, 
agli scienziati, ai tecnici e agli operai che 
hanno preparato questa nuova grande 
impresa della scienza sovietica, le con¬ 
gratulazioni fraterne dei comunisti ita¬ 
liani e l'augurio più vivo di una felice 
conclusione di questa splendida esplora¬ 
zione del cosmo. 

« Questa impresa non soltanto indica 
a tutta l’umanità a quali conquiste il si¬ 
stema socialista può condurre l'intelli¬ 
genza umana ed a quale potenza mate¬ 
riale può condurre la società, ma contri¬ 
buisce a rendere evidente agli occhi di 
tutti i popoli l’effetto positivo che queste 
grandi conquiste possono avere, se im¬ 
piegate a fini di pace, per il progresso 
economico e sociale. 


« Non può sfuggire al lavoratori, # In 
primo luogo ai giovani. Il contrasto pro¬ 
fondo che esiste tra le ‘ prospettive di 
pace e di progresso delineate da queste 
grandi conquiste scientifiche e l’azione 
sordida che ancora in questi giorni l'im¬ 
perialismo americano conduce, ricor¬ 
rendo ai più odiosi sistemi di guerra, 
contro la libertà del popolo vietnamita. 
Tanto più forte è, perciò, la nostra am¬ 
mirazione per la grande impresa spa¬ 
ziale odierna, e l’eco che tra noi incon¬ 
tra il suo richiamo all'esigenza di lotta¬ 
re per creare un mondo in cui l'azione 
concorde e unita di tutti I popoli im¬ 
ponga la pace come esigenza stessa. di 
sopravvivenza e l’umanità possa consa¬ 
crare per il progresso civile tutte le sue 
ricchezze e le sue risorse. 

> Con fraterni saluti, per II Comitato 
Centrale del PCI Luigi Longo >. 


Massacro a otto chilometri dalla base americana di Danang 

Bombardano la scuola di un villaggio 

I Per protesta contro l'aggressione al Vietnam 


_ . . * A __aiiuiiiu etile! itrrrij 

11 PENSI soltanto a quanto sta accadendo nel velocità di otto chilome- 

et Nam: questa guerra sporca, questa guerra tri al secondo (oltre 28 mila 

nutile» deirimperialismo americano, come può chilometri orari) e dopo ven- 

n apparire ancora più sporca, ancora più «inu- ‘i mimiti di questo prodigio, 
n app<*iiie ' ‘ 50 esperimento è rientrato 


llle coercizioni d’ognì genere che oggi si oppongono ^ ------- --- ^ ^ ^ ... 

I pieno rigoglio della giustizia e della verità. Sperile ie?«?rTe ^za QlWSI CinqUOIlta mOrtl tfQ CUI deCIfle 

[ alcuno strumento di volo, ha ■_ ■ • j; a^ 

5, noi raggiato attorno alla Terra ' Cl| DflmDIIII ■ LQ DOPOIQZIOIIa Ql limiQIIQ 

i I PENSI soltanto a quanto sta accadendo nel velocità di otto chilome- .. ■ . 

Set Nam: questa guerra sporca, questa guerra tri al secondo (oltre 28 mila IIIQIIltUStQ COIltrO lO rSprCSSIOIIU 

Inutile» deirimperialismo americano, come può chilometri orari) e dopo ven- ^ 

r ._ _mfon nììi « imi- t» minuti di questo prodigio. 

Dn apparire ancora piu ‘ ‘.J? romoa- esperimento è rientrato S.AIGON. 18 ne sud-vietnamite che dagli 

le», nel momento in cui l impre^ F‘ nella cabina in perfette con- Un'ondata di indignazione americani, ha avuto una ri- 

kì Leonov e Beliaiev sembrerebbe dover spingere dizioni fisiche popolare sta scuotendo tutta sonanza nuova sia per la vi- 

[♦*; _ anche i bruti supergallonati del Pentagono Mentre scriviamo i due co- la zona di Danang, la grande cinanza della base di Danang 


E HI aiiw.a —. - I- e«nerimento 

e», nel momento in cui l'impresa dei compa- ^gjia cabina in 
li Leonov e Beliaiev sembrerebbe dover spingere dizioni fisiche 


in perfette con- 


Sartre non va in USA 

In un’intervista all’Unità il filosofo francese propone un’inizia¬ 
tiva dì tutti gli intellettuali europei che parta daH’Italia 


rciò occorre porre al più presto fine a questa scrìviamo, forse, due donne dall’aviazione di Saigon. Due ricani) che per la pi 
lerrn «morca e «inutile». Sporca. Non solo perchè si stanno preparando per un aerei hanno attaccato, a col- che nella st^sa I^na 
ieri« ^ I., iiKartà lancio analogo 3 quello odier- pi di razzi esplosivi e a raf- popolazione ha tentalo 

onmVkntfiitn allo SCODO di soffocare la iioeria e___..r/»,,_i.. j._;i .-ji __ 


[combattuta allo scopo di soffocare 
Indipendenza d’un popolo, ma perch 
ino americano la conduce come una s 


Dal BOttra ÌBviato sidente ' delVuniversità, prò- smettevano a Parigi, da Itha- « Il gesto che ho compiuto, 

PARiri ift fessor James Perkins, per ca (Sew York) il fermo ri- — mi fia detto Sartre — ha 

o ^ I, onnunciargli la decisione di fiuto dello scrittore a mette- una ragione politica precisa. 

Sartre ..j * non partire più per l'Amen- re piede in America. Gli Disapprovo jormalmente, Jcr¬ 
earsi negli iati uni ^ ntotiuarc le ragioni americani, abituati oncora mamente, quello che avviene 

esprimere P del suo rifiuto. « La politica oggi a negare i visti agli uo- non solo nel Vietnam del 

jta conterò la ^litica di ^er- praticata nel mini di sinistra, sono rima- Sud, ma nel Vietnam del 

ra degli amene Vietnam dal ' governo degli sti senza fiato. Lo schiaffo li nord. Dopo t primi bombar- 

narn. L invito al filow^ era ,cntto Sor. ha colpiti in pieno riso. Ho dementi, riteneco che la stra¬ 
dato , tre — con l’approvazione chiesto a Sartre di concede- da dei negoziati fosse obbli- 

Cornell, e iartre aceto aerei- maggioranza del pepo- re aR’Unilà qualche mag. gatona e indispensabile, e 

tato ai tenere. americano, costituisce per giare ptecisazione su un at- che non si potesse evitare di 

quell oteneo un ciclo di con- ostacolo alla mia ve- to che non vuò lasciare nes- imboccarla. pena_ un confili- 


druna spaziare non é «cV.„do“ paVsonT.rrre ,i isS S.K’v.Sr.TslS; Zri.~caT X 

,„do dalla catastrofe d. una guerra generalizzata 3, ri^zn'ìtre'su'd; Ho r"pp™ro SarTr,; ,uc.. »"o e per .0 , 0 ^ ?ae /o aa.- ^ari» A. Macciocchì 

Il massacro, cne non e ii na. len un ricognitore sua- „r« cIotw-i che le ttnensie mano, contro il martino del __ . . 


Mario Alitala '^rfcaSI “ prlL"’dSTene?/ 0"™^.^ "" "" “> 1? ho S“"cmo,. chror.”d“;;;: ehe“le op^nzi^Uono. co„,ro d veruno de, 

(Segue in uìlima pagina) chi per la prima volta nella ria daUe lahe dì rcpressio-l (Segue in ultima pagina) Itina un teleemmma al pre- di «ompo omencone rilro-lpopolo tielnomiln. 


(Segue in uìtìma pa^mm) 





























PAG. 2 / Vita italiana 




r Unità / venerdì 19 mono'1965 
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Oqni aiorno 
un'auto FIAT 


'e« e 


in premio . i s 


P 


a> 


ro 


. 1 


• 4* Questo tagliando • sarà valido 

’ U A « /te. compilato, perverrà alla 
'■ sede de) giornale entro le ore 
I - . 24 del giorno 31-3*'fl5 * - 

' I Quale parte deirUnitd Le.fnterfssa maggiormente? 
' I POLITICA ' ITALIANA . / ^ v '/ ...... 

* POLITICA ESTERA , ..... i 

!. I CRONACA . ^; ' 

I ECONOMIA E LAVORO ' J ^ . . . 

I PAGINE CULTURALI . 

■ I PAtUNE SPETTACOLI . 

SPORT . 

^ I LETTERE DEI LETTORI . 

. I NOME __ 


.. t e • 


. i . • 


VIA 


COMUNE 


_ ANNI 


PROFESSIONE 


PurtfcIpMte «neh* voi el e (Jrande Conrorao Obi Let* 
tore • 

4 Inviute OSSI eteai>o a e l'Unita *. Via del laurini lu, 
Roma. Il iiiRllundo di puriecliiuzione t.’UMPll.A t'E E 
RlTACl.lArfc. LA SCMhUA LtlNCU LA I.INKA IRAI'* 
TECOIAIA e INCOLLAl'KLA SU UNA CaRIOLINA 
POSTAIJC IN Mono CHE IL NOME OEL OIUKNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO UEI-L'INOIRIZEO 


PoieiB Inviare anrhe oin luRliundi ' alla 
uno per cartnilna 


eieMa data 




^ Saranno nulle le achede In cut nome e Indirizzo del 
conrorrente non alano chiaramente legKihlli e qui-lle che 
■arimnn aprdile con altro mezzo che non ala la cnrtnllna 
Doaiale 

4 A Roma preaao la Federazione Italiana Editori Gior* 
nall. con le garanzie prevlaie dalla l•■KKe. ogni giovedì 
verrS calmilo II nome di «el quotidiani 

4 Se a l'Unito * aars tra gli entratlL II noatro ufficio 
a Grande Cnnroiao del l.eiiore a anrieggerO. con le ga¬ 
ranzie di leggn. il nome del fortunato che uvré in premio 
un auto FIAT 

4 II premio aarA consegnato la domenica aucceaalvo. 

4 Non poaaono partecipare al concorso I dipendenti del- 
l'azienda editrice del giornale 

Aulomenetena Minutara Finnnta it indisi del U-t-A‘ 


Il Comitato pubbliche relazioni stnrapa quotidiana comu¬ 
nica; a A causa dello sciopero del dipendenti del mlnlaterl 
finanziari le operazioni relative al grande "Concorso del let¬ 
tore" e cioè II controllo delle schede della serie E presso le 
anmlnistrazlonl del giornali come pure le operazioni relative 
alla estrazione delle testate vincenti presso la Federazione 
Italiana editori giornali sono rinviate da giovedì 18 marzo a 
sabato tO marzo Conseguentemente le operazioni di estra¬ 
zione delle cartoline vincenti presso l giornali designati dalla 
prima estrazione avranno luogo entro la mattinata di lunedi 
ZZ marzo e la pubblicazione del risultati (avviso n. 4) dovrà 
avvenire martedì 23 marzo •. 


Concluso al Senato il dibottito sul rimpasto 




1 . *" 

che vota la 



Debole replica del presidente del Consiglio - Il socialista Bermani costretto a po- 

. » . rt — , 

lemizzaré con la oltranzista dichiarazione di voto del capogruppo d.c. Covo - Il 
compagno Perno denuncia le contraddizioni e l'impotenza del centro-sinistro 


Domani su iniziàtivo dei movimenti {(iovanili democratici 




* s ' . » * ' 

Torino: «marcia» 
per il Vietnam 


' n Sonato ha approvato oggi, 
por appello nominale, con 154 
voti a favore e 104 contrari, 
l'ordine del - giorno di fiducia 
al governo presentato dal se¬ 
natori Dava Tolloy e Vlglianesl 
Il sonatore Ferruccio Farri si 
è astenuto 

La seduta si è aperta alle 
11.30 od è finita dopo poco lo 16 
Il primo a prendere la parola 
è stato 11 presidente do] Con¬ 
siglio on MORO che. replican¬ 
do agli oratori Intervenuti nel 
dibattito, ha ripetuto, un po' 
più stancamente, le stesse cose 
che aveva dotto alla Camera 
venerdì scorso Dato l'anda¬ 
mento del dibattito tuttavia. U 
presidente del Consiglio si è 
preoccup.ato delle caratteristi¬ 
che di precarietà che li suo 
Governo va assumendo, ed ha 
voluto quindi atlormare che 
- se una priorità è nelle cose 
e nella coscienza dJ tutti, non 
c'è però nessuna limitazione 
nei compiti che U Governo as¬ 
sume. La fiducia. Insamma, di 
cui li Governo viene Investito, 
non può essere una fiducia a 
termine o Inerente ad oggetti 
ed obiettivi llmiLstl ». 

Moro ha voluto polemizzare 
cosi con coloro — e non sono 
pochi — che all'interno stesso 
dei partiti di maggioranza so¬ 
stengono che. varati i provvedi¬ 
menti anticongiunturali. U Go¬ 
verno abbia esaurito la sua 
funzione. 

Alla stanca replica di Moro 
si è sovrapposto però, dopo 
poco, un violento discorso di 
GAVA capogruppo della DC 
al Senato, tanto aggressivo ed 
autoritario da suscitare non solo 
ie critiche del compagno ME- 
LILLO del PSIUP. ma anche 


a uelle del compagno Bermani 
el PSI « L*on. Cava ha fatto 
un discorso da presidente del 
Consiglio dimenticando che egli 
non lo è » ha detto l'oratore 
socialista La definizione è esat¬ 
ta Gava. che ha partecipato a 
tutte le trattative per U rim¬ 
pasto, ha Infatti replicato a 
tutti gli oratori Intervenuti nel 
dibattito e su tutti gli argo¬ 
menti, colmando lacune — cer¬ 
to non involontarie — del di¬ 
scorso di Moro e calcando la 
mano su argomenti sui quali 
U presidente del Consiglio ave¬ 
va preferito sorvolare. 

Le sue affermazioni sono 
tanto più gravi In quanto si 
riferiscono a tutti quel pro¬ 
blemi che ufficialmente U PSI 
ha dichiarato essere rimasti 
« aperti ed Insoluti Se la 
opinione della DC su questi 
problemi è quella espressa Ieri 
da Gava e se U PSI non vorrà 
recedere ancora dalle sue po¬ 
sizioni, è assai facile prevedere 
che ad una soluzione sarà assai 
difficile, per non dire Impossi¬ 
bile. arrivare. 


Porre fine alla 
discriminazione 


Una prova in più del carattere conservatore 
del decreto congiunturale 

Astensione liberale 
sulle misure economiche 

Incredibili sviluppi del «dialogo» fra socialisti e PLI - La Con- 
findustria chiede «riparazioni» - Riunita la Direzione del PCI 


Concluso il dibattito politi¬ 
co sulle comunicazioni del gch 
verno anche al Senato, l’atti¬ 
vità politica scenderà di tono 
per qualche giorno anche in 
considerazione della festività 
di oggi e del lungo « fine set¬ 
timana ». La ripresa si avrà 
da martedì prossimo. Per quel 
giorno o per quello successivo 
è prevista la riunione del Con¬ 
siglio dei ministri che dovrà 
proseguire l’esame di alcuni 
provvedimenti già annunciati: 
le misure per Io sviluppo delie 
aree depresse; la legge di de¬ 
lega al governo per la riforma 
del Codice penale e altre de¬ 
cisioni minori. Mercoledì poi 
tornerà a riunirsi la Direzione 
socialista che terrà, si prean 
nuncia, tre sedute • fiume • 
fino a venerdì sera. In queste 
riunioni si dovrà discutere la 
proposta di De Martino di an 
dare a un congresso per «tesi» 
e non per mozioni contrap¬ 
poste. 

Ieri si è riunita la Direzio¬ 
ne liberale che ha ascoltato 
una relazione di àlalagodi. La 
notìzia di rilievo emersa alla 
fine della riunione è che i li¬ 
berali avrebbero deciso di non 
opporsi al « superdccreto » an 
ticongiunturalc del governo 
Sarebbe stato Fon. Biaggi a 
sottolineare che la buona ac¬ 
coglienza fatta dagli ambienti 
industriali e monopolistici alle 
misure del governo, sconsiglia 
una opposizione del PLI. Si 
sarebbe deciso però che, piut 
tosto che votare a favore come 
Biaggi suggeriva, sarà più op¬ 
portuno astenersi. Se si vole 
va ancora una prova del vero 
carattere dei pro\'\'cdimenti 
anticongiunturali, la si ha 
quindi nuovamente in forma 
clamorosa e tale che dovreh 
he mettere in forte imbar.i7 
zo anche la maggioranza del 
Partito socialista italiano 

Alcuni socialisti però si 
stanno già abituando all’idea 
dì collaborazioni e dialoghi 
con il PLI. Davamo notizia lon 
di un « .servizio speciale • dei 
settimanale doroico Fifa sui 
dialogo liberali-socinlisti. Di 
questo dialogo aveva parlato 
Malagodi tempo fa. incrcJi 
burnente gli aveva fatto eco 
nella Direzione del PSI il se 
natore Vittorclli Ora V'ifa Ili 
interrogalo airiini dei prot.i 
gonisti in potenza del futuro 
• dialogo ». Ne escono alTcr 
maàoni strabilianti. Vittorcl- 


li ribadisce che « liberali e so¬ 
cialisti SI avversano sul terre¬ 
no economico-sociale e forse 
più economico che sociale 
ma su molti altri problemi 
possono andare d’accordo •- 
Il responsabile della sezione 
economica del PSI, Mariani, 
va oltre: < La lotta ai monopo¬ 
li, connaturale a un partilo 
iiberalc, è facilitata oggi dal¬ 
ia esistenza dei piano quin¬ 
quennale... Su questo terreno 
è possibile aprire un collo¬ 
quio con il PLI. Anzi i libera¬ 
li potrebbero stare a questo 
colloquio proprio in difesa 
(quasi ce ne fosse bisogno! - 
ndr.) delia libera iniziativa 
che nel nostro pae.se è irrca 
lizzabile finché non si abbat¬ 
tono le attuali strutture eco 
nemiche ». C'è da restare sba 
lorditi delia impudenza con 
cui tali banalità vengono det¬ 
te da esponenti socialisti e 
non da portavoce di industria¬ 
li e speculatori che sono gii 
elettori dei rappresentanti li¬ 
berali. 

Deve Intervenire, a correg¬ 
gere l’entusiasmo di Mariani e 
di alcuni suoi colleijhi per Ma 
lagodi. il socialdcmocral’co 
Cariglia che nega l'opporfo 
nilà del dialogo con M.ilagod’’ 
0 La Malfa che dice: > I so 
cialisti hanno già scontato con 


Sette miliordi 
per i corsi 
professionali 

L’Ictilu'o naziomlc per l’adde 
itramerte prAò'c-mnale nclTin- 
f’iiitria GNAI’l.I' «ponder.l 
qiie-tt’anno 7 m’iiardi per II fi 
nartzlnmerto di eor-l biennali 
e arrelerati in più rispct 

to al &41 P.irte dei finanzia¬ 
menti servirà per il piano qua¬ 
driennale di costruzione di 
scuole professionali l/attivltà 
'CO'astica vera e propria con 
slste. quest anno, in 847 corsi 
biennali con 16 mila allievi e 
in lliai corsi per apnrendist 
<41 mila allievi» Il Consiglio 
di amministrazione di cui fan 
no parte anche rappresentanti 
delle Confederaz oni sindacali 
i-a approvato — ins rme al bl. 
larcio — una nuova struttura 
fiinTioralc per i dipendenti del 
riNAPLI che entrerà in \igore 
il 1 aprile 


una scissione l’adesione al 
centrosinistra... Un ulteriore 
passo nel senso di un allarga¬ 
mento del colloquio nel cam¬ 
po moderato aggraverebbe la 
crisi di quel partito in manie¬ 
ra difficilmente riparabile ». 
Il compagno Lombardi, in 
modo asciutto e sferzante si 
rifiuta di prendere in consi¬ 
derazione il problema: ■ E’ un 
problema che non esiste, che 
non si pone per il socialismu. 
Quanto è stato detto nella no¬ 
stra Direzione non ha signifi¬ 
cato. Perchè? Gli scherzi non 
hanno bisogno di spiegazioni ». 

CONFINDUSTRIA La Confindu- 

stria ha espresso il proprio 
parere ufficiale sulle misure 
congiunturali con una sua no¬ 
ta, che rileva « la limitata 


Dopo avere altezzosamente 
r^pinto ogni possibilità di un 
riesame delle norme concor¬ 
datarie che contrastano con la 
Costituzione li sen. Gava, a 
proposito della assai controver¬ 
sa questione della scuola ha In¬ 
vitato 1 partiti «ad astenersi 
dall'entrare nei ‘ dettagli nor¬ 
mativi del problema essendo 
questo un compito del Consi¬ 
glio dei ministri ». In tema poi 
di rappresentanza del Parla¬ 
mento italiano in seno alla As¬ 
semblea Parlamentare europea, 
si ricorderà che i socialisti 
Ferri alla Camera e ToUoy al 
Senato avevano ribadito la po¬ 
sizione del PSI. secondo cui è 
necessario porre fine alla di¬ 
scriminazione che esclude da¬ 
gli organismi comunitari co¬ 
munisti e sociallstL Del proble¬ 
ma. Moro ha preferito non par¬ 
lare. 

Zaccagninl a Montecitorio, ,a 
nome della DC. si era limitato 
a definirv « strana » la richie¬ 
sta del PCI di essere rappre¬ 
sentato all'assemblea di Stra¬ 
sburgo. Ma Gava è stato assai 
più aggressivo, ed ha portato 
in aula, praticamente, le posi¬ 
zioni di Sceiba: -La maggioran¬ 
za — egli ha detto — ha lutto 
il diritto di far rappresentare 
il Parlamento italiano solo dal¬ 
le forze politiche che credono 
nella costruzione europea ». 

Tolloy. nella seduta di mer¬ 
coledì. aveva posto — sia pure 
in modo piuttosto timido — Il 
problema del pagamento della 
cedolare da parte del Vaticano 
Senza nessuna timidezza Gava 
gli ha risposto seccamente di 
no. - La esenzione della Santa 
Sede della ritenuta d'acconto 
— egli ha detto — non è affatto 
un indebito pnvilcgio, vista la 
missione della Chiesa nel 
mondo ». 

E infine, sempre in polemi¬ 
ca con Tolloy che aveva ri¬ 
vendicato al suo partito il me¬ 
nto di non aver consentito 
l'ingresso di Sceiba nel Gover¬ 
no, Gava ha ribadito che -il 
giudizio sugli uomini che deb¬ 
bono ricoprire incarichi di go¬ 
verno spetta ai partiti, ai qua¬ 
li questi uomini appartengono, 
ed al Presidente della Repub¬ 
blica. Queste considerazioni 
valgono sia per le minoranze 
socialiste che vogliono un cen¬ 
tro sinistra diverso daU’attua- 
le. sia per la corrente di cen- 
trismo popolare che vuole an- 
ch essa un centro sinistra di- 
V f rso - 

Dopo aver criticato le fre¬ 
quenti crisi, le lunghe attese, 
le lotte di correnti e il fra- 


Lo stato di confusione sembra 
anzi crescere anziché dimi¬ 
nuire. 

In questa situazione 11 pate¬ 
tico rifiuto di Moro di una - fi¬ 
ducia a termine » appare nien¬ 
te più che un espediente re¬ 
torico E lo ha Immediatamente 
sottolineato il compagno PER- 
NA il quale, prendendo la pa¬ 
rola per dichiarazione di voto, 
a nome del gruppo comunista, 
ha sottolinealo •• la evidente 
sensazione di disagio nella qua. 
le il Governo si trova e la 
realtà del dissidi non sopiti che 
ancora esistono all'Interno del¬ 
la coalizione governativa ». 

« Non si può infatti non rile¬ 
vare — ha detto Perno -che 

ralternntlva. tanto efficacemen¬ 
te proposta dal vice presidente 
del Consiglio secondo la quale 
occorreva sciogliere o serrare 
le file del Governo, non si è 
realizzata Patteggiamenti e 
trattative hanno mirato ed ot¬ 
tenuto il salvataggio dell’unità 
interna della DC o della mag¬ 
gioranza, ma hanno rinviato 
ogni chiarimento politico. 

-Ciò è dimostrato — del re¬ 
sto — in modo clamoroso dalla 
linea di politica economica che 
il Governo dichiara di voler 
perseguire e c'ne è stata al cen. 
tro dell'attuale dibattito poli¬ 
tico Questa politica, che tende 
a destinare la disponibilità del¬ 
le risorse alla ripresa del mec¬ 
canismo di accumulazione del 
profitto, non essendo sostenuta 
da una forte iniziativa del Go¬ 
verno In altri campi e non 
essendo Ispirata dalla volontà 
di guidare il processo di ripresa 
economica verso 11 consegui¬ 
mento di obiettivi di carattere 
sociale, è intimamente contrad¬ 
dittoria con le finalità che di¬ 
chiara di voler perseguire». 

«La politica del centro sini¬ 
stra — ha proseguito Pema — 
appare ormai non soltanto al 
comunisti - conie - una » pòlUlca 
senza prospettive, come il ri¬ 
sultato fatale di una lenta e 
netta consumazione di tutte 
quelle spinte democratiche che 
pure costituirono Importanti 
componenti del primo Governo 
di centro sinistra. La respon¬ 
sabilità di questa consumazio¬ 
ne, di questo deterioramento, di 
questo processo di corrompl- 
mcnto va- però attribuita non 
solo alla DC ma anche a quelle 
forze politiche che sono ancora 
prigioniere della falsa alterna¬ 
tiva che contrappone aU’even- 
tuale crollo dell’.ittualo centro 
sinistra, un Governo di destra 
e che non si rendono conto del 
fatto che, continuando le cose 
ad andare avanti cosL giorno 
per giorno si va rafforzando il 
condizionamento della destra ». 


r 


portata dei provvedimenti ». 

ma aggiunge subito dopo che . „ , 

«è difficile non riconoscere ; zionamento dei partiti, e il lo^ro 


che nella situazione attualo 
non vi erano molte possibilità 
di scelta » Naturalmente, la 
Confindustrìa chiede ora di 
più; e la nota lamenta infatti 
• un ingiustificato senso di ti¬ 
midezza di fronte alla possi¬ 
bilità di dare stimoli alla ini¬ 
ziativa libera ». La nota ag¬ 
giunge infine che • Feconomia 
libera » chiede oggi • non 
tanto risarcimenti, quanto ve¬ 
re e propne riparazioni ». 

Su una linea analoga si 
muove una presa di posizione 
degli industriali edili, i quali, 
al termine di una riunione di 
loro rappresentanti, hanno 
chiesto tra l'altro « il ridimen¬ 
sionamento dei piani della leg¬ 
ge 167 ». 

IL PCI La Direzione del no¬ 
stro partito SI è riunita ieri 
per uno scambio di opinioni 
sulla situazione economica c 
politica, alla luce anche delle 
conclusioni del dibattito alla 
Camera sul rimpasto di gu- 
verno. La riunione è stata 
aperta da una relazione dei 
compagno Longo. La Direzio¬ 
ne ha anche discusso deila 
preparazione della terza Con¬ 
ferenza dei comunisti delle 
fabbriche, rilevando a questo 
proposito la necessità di un 
più serrato e generale impe 
gno di tutto il partito La Di¬ 
rezione ha infine confermalo 
che la Conferenza a\Tà luogo 
entro maggio e ha dato man 
dato alla Segreteria di fissar¬ 
ne le modalità. 


» preixjlere - nei confronti dei 
gruppi parlamentari, il sena¬ 
tore Cava ha concluso auspi¬ 
cando un Governo di legisla¬ 
tura ed una corrispondente di¬ 
minuzione delle prerogative 
parlamentari E per finire, si 
è - rallegrato per i nuovi e 
positivi sviluppi che si vanno 
manifestando nel Paese per 
quanto riguarda la evoluzione 
deiratteggiamtnlo di talune 
parti politiche nel confronti 
della formula di centro sini¬ 
stra verso cui «i comincia a 
dimostrare una magg'ore com 
prensione- Ben mentati quin¬ 
di. sono apr>arsi. alla fine del 
suo discorso, gli applausi che 
gli sono stati tributati anche 
da senatori liberali 

Come abbiamo già dello .*in- 
che li socialista BERMANI è 
sialo costretto a polemizz-arc 
con Gava sulla questione del¬ 
la esclusione di Sceiba (-è 
un elemento positivo - ech 
ha detto — li mancato Ingres 
so nel Governo di espononii 
di qucl'e eorren'i che hanno 
sempre ostecfiiato la politica di 
centro sinistra»), sulla que¬ 
stione della scuola, del Vicario 
della rappresentanza italiana 
al MEC 

In tema di politica estera 
infine Bermani ha manifestato 
- la piena solidarietà ai popoli 
'*he lottano contro l’oppressio¬ 
ne coloniale » ed ha chiesto 
che, neU'interesse della pace, 
venga compiuto ogni sforzo per 
iniziative di distensione e ne¬ 
goziato 

Come appare dunque evlden 
te. se alla Camera seri contra 
sti si erano manifestati all'in- 
temo dei partiti della coalizio 
r.e. questi rontrasti non nppa’o 
no certo «anali come era pre¬ 
vedibile dopo la approvaziore 
dolio misure anticongiunturali 


L'intervento 
di Perno 


Dopo aver sottolineato l’alto 
senso di responsabilità dei co¬ 
munisti. dimostrato non solo, 
come aveva riconosciuto Tolloy, 
in occasione della elezione del 
Presidente della Repubblica, ma 
nel mantenere la «ituazionc po¬ 
litica italiana al livello di una 
civile contesa, il comp.ngno Per- 
na ha polemizzato con il pre¬ 
sidente del Consiglio ancora a 
proposito del Vicario. Egli ha 
ricordato che in questa occa¬ 
sione il Governo italiano si è 
avvalso deli'art 2 della legge di 
PS. articolo che è st.ato abro¬ 
gato dalla Corte Costituzionale 
ncll.T parte che concerne l eser- 
cizio dei poteri di polizia nel 
riguardi dell'esplicazione dei di¬ 
ritti del cittadini. Il Governo 
italiano ha voluto impedire 
quella rappresentazione facen¬ 
do ricor.so ad un potere giuri¬ 
dico e politico che non aveva. 
Tale abuso — ha detto il com¬ 
pagno Pern.a — è avvenuto nel¬ 
la capitale della Repubblica e 
cioè in una citt.à In cui le for¬ 
ze politiche di sinistra costitui¬ 
scono circa il 50 per cento della 
popolazione Tale abuso non 
potrà però certo frenare la vo¬ 
lontà dei lavorator- che vog'io- 
no tenacem'’nte d ire alla Re¬ 
pubblica una rapitale degna 
dePe sue funzioni. 

Un'ultima parte del discorso 
del compagno Rema è stata de¬ 
dicata ad um denuncia delli 
gravità dell t situazione inter- 
n.'izionale • CV un fatto nuo¬ 
vo — egli ha detto — costituito 
dal Libro Bianco del governo 
amer caro In esso il Diparti¬ 
mento di Stato dichiara pubbli- 
eamente che le T'ioni america¬ 
ne in quel settore non saranno 
limitate apa raprresflclia. m 
inquadrato nella strn'ecia poli¬ 
tico-militare drcli I -‘'A nel Sud 
Est asili co Dinanzi a questo 
fatto nuovo, sarebbe stato do¬ 
vere preci-o de! Governo preti- 
derc posizione interpretando la 
sp'nta d^'mocratica ed antìcolu- 
nialisfa rhe viene dal pae-e Se 
Il presidente del Consiglio, che 
.appartiene al p.irtito politico 
dei cattolici, non sente questa 
esigenza, non coglie questa real¬ 
tà. è chiaro che 1 cattolici non 
sono ancora in grado di assu¬ 
mere «ino In fondo il loro Im¬ 
pegno civile nei confronti della 
nazione Da tale rc-ilta muove 
•nvece, ha conclu.'o il compagno 
Perm. l’.mpegno dei comunisti 
por 11 difesa della libertà di 
ogni pao«e, la nostra decisione 
di fare deiritaln um potenza 
democratica capace di fare una 
fxiìit ca di amiciTn con tii'ti 1 
popoli rbe <1 Iiher'ino dall'op 
prensione straniera- 


Manifestazioni del PCI 

PER LA PACE NEL MONDO 
PER UNA NUOVA POLITICA ITALIANA 
PER LA LIBERTA’ DEL VIETNAM 


OGGI ' 

Cremona: Macaiuso. 
Campagnano e Nazzano: 

Terracini. 

Fermo: Bruni. 

Pesaro: Fabbri. 

DOMANI 

Magenta: Macatuso. 
Imperia: Ledda. 

Nuvolate (Mantova): Ssn- 
dri. 

DOMENICA 
VelletrI: Bufallnl. 

Pesaro: Ingrao. 

Caserta: Nilde Jottl. 
Mantova: Macaiuso. 

Rtminl: Marisa Rodano. 
Terni: Secchia. 

Spoleto: Alinovi. 

Fidenza: Coppola. 

8. Piero Pistoiese: FRip- 
pinl. 

Pescàra: Dina Forti. 
Perugia: Illuminati e Sep- 
pIRI. 

Ventimiglla: Ledda. 
Brindisi: Monasterlo. 

Irsina: Ottaviano. 

Pisa: Giuliano Pajetta. 
Pordenone: Proserplo e Pel¬ 
legrini. 

Orte: Petruselll. 

Bergamo: Scotti. 

Brescia: Terraroll, Borghi 
e Montanari. 

LUNEDI’ 

Milano: Coasutta. • ■ / 

Ancona: Bastianelll. > 
Bologna . Colli: Orlandi.' 
Pegognaqa: Sandri. 

Anzola Emilia: Venturoll. 
MARTEDÌ’ 

Faenza: Crulcchl. 

Pesaro 

OGGI . Urbino: Manenti; 
Urbania: Manenti; S. An¬ 
gelo in Vado: De Masi; 
Plobbico: Magnani. 

Prosinone 

OGGI - Pontecorvo; Ple- 
trobono; Roccasecca: MI- 
gliorelli. 

DOMANI - Piglio: Pietro- 
bono: Sgurgola: Compa¬ 

gnoni. 

DOMENICA - Bovine; 
Pietrobono; Monte S. Gio¬ 
vanni: Compagnoni. 

Cremona 

DOMENICA - Perslchel- 
lo: Caroli; Pieve S. Gia¬ 
como: Bordelli. 


Potenza 


OGGI • Senise: Polictc- 
chio; Castronuovo: Capo¬ 
bianco; Grumento: Disan- 
zo; Viggiano: Disanzo; VI- 
gianello: Alaggia; Aceren- 
za: Schettini; Oppido Lu¬ 
cano: Tammone; Aviglla- 
no: Scutari; Brienza: Grez¬ 
zi; Tito: Turro. 

DOMANI • 8. Arcangelo: 
Policlcchio; SarconI: Disan. 
zo; Spinosa: Disanzo; Tot- 
ve: (brezzi; Vaglio di Lu¬ 
cania: Schettini. 

DOMENICA - Francavi!- 
la: Pollcicchio; Roccano¬ 
va: Derisi; Montemurro: 
Disanzo; Lauria: Alaggia e 
Lambetta; Trecchina: Sa¬ 
vino; Pletragalla: Scutari; 
Castelluccio Inf.: Grezzi; 
Bella: Desina. 


DOMENICA ■ 8. Bartolo- 
meo In Bosco: Loperfido; 
Mesola: Gessi. 


Roma 


Genova 


OGGI - Arsoli: TrevisioI; 
Villinfreda: TrevisioI; Pic- 
tralata; Favelli; VelletrI • 
AcqualucIda: CesaronI; Vel- 
letri , Morteli): F. VelletrI; 
Grottaferrata: Marini; Car- 
plneto: M. D’Arcangeli; Su- 
blaco: O. Mancini. 

DOMANI • Fiumicino: 
Nannuzzl; S. Oreste: Capu¬ 
to; Castel Madama: Mam- 
mucari e Mancini; Parclni: 
Bianca Bracci-Torsi; Vico- 
varo: Trezzini; Gcnazzano: 
Trivelli. 

DOMENICA - Tor de’ 
Schiavi: Perna; Cervara: 
D’Alessio; Morlupo: Ago¬ 
stinelli; Capena: Agostinel¬ 
li; Quadrare: Clofi; Quar- 
ticciolo: Marconi; Rocca di 
Papa: Galli e CesaronI; Fi¬ 
nocchio: Melandri; Nuova 
Gordiani; Capponi; Anguil- 
lara; De Slmone C.; S. Ba¬ 
silio: Mancini M.; Campo 
Limpido; Muti; S. Polo del 
Cavalieri; Mammucari; Li¬ 
cenza: Bianca Bracci-Tor¬ 
si; Clneto: Mancini O.; An- 
tlcoli Corrado: Mammuca- 
rl; Affile; B. Bracci-Torsi. 

Taranto 

OGGI - Ginosa: Gelatone. 

DOMENICA . Lizzano: 
Mancini: Sava: Spadaro; 
S. Giorgio; Ficarelll; Man- 
duria: Raimondo. 


DOMENICA - Quarto: 
Adamoli; Viganego: Ada- 
moli. 

LUNEDI’ . Genova-lorI: 
Bertinl. 

MARTEDÌ’ - Genova-P. 
Barabinn; Gambolato. 


Bari 


Napoli 


OGGI - Galvano: Petrella. 

DOMANI . Torre Annun¬ 
ziata: Vivianl. 

DOMENICA - Pomlglla- 
no: Bronzuto. 

Livorno 

DOMENICA - Venturina: 
Giachini: Guasticce: Ba¬ 

gnoli; Oonoratico: Marchi. 

LUNEDI* ■ Campiglia Ma. 
riltima; Bussotti. 

OGGI a Cafaqgio si svol¬ 
gerà una manifestazione u- 
nitaria sul Vietnam dove 
parlerà Santini. 

Milano 

OGGI • Milano-SNIA: 
Russo. 

DOMANI • Milano-15 
Martiri: SarzI Amadè; Mi¬ 
lano • Masitavecchia: Cre- 
mascoli. 

DOMENICA - Milano-San- 
tom: Veostti. 

Latina 

OGGI . Maenza; Berti. 

DOMENICA - Priverno: 
Tretola; Roccagorga; Gras- 
tuccl: Cisterna: Berti e Tu- 
dinì: Cori; Ranalh; For- 
mia: Forte: Fondi: Di Ro¬ 
sa; Gaeta: Attanasio: Scau¬ 
ri: Bordieri. 

Rovi.cro 

DOMENICA - Riano Po¬ 
lesine: Galasso: Contarìna: 
Elio Busetto; Porto Tolte; 
Caiani. 


OGGI - Altamura: Fiore. 

DOMENICA - Spinazzola; 
Francavilla; Tranl; Damia¬ 
ni; Monopoli; Matarrese; 
Bitritto: Assennato; Albe¬ 
robello: Zaccheo; Noci: 

Porcelli; Terlizzl: Grame- 
gna; Ruvo di Puqlia: Flo¬ 
re; Gravina: Stefanelli. 

LUNEDI’ . Barletta: As¬ 
sennato. 

Ancona 

OGGI - S. Maria Nuova: 
Severini. 

DOMENICA - Senioatlia: 
Fabretti: Siroto: Grilli; Je¬ 
si; Fabretti: Osimo: Bra- 
vetti. 

A creoli Piceno 

OGGI • Amandola: Pe¬ 
rini; Ripatranzone: Cuc- 
chiarnni: Montalto Marche: 
Innhillerl. 

DOMENICA . Castel di 
Lama: DI Greqopio; Colli 
del Tronto; Perini; Mon- 
sampolo; Innhllleri: Monte- 
prandone: Cucchlaroni. 


Brindisi 

OGGI . Ostuni: Somma. 

DOMANI - Villa Castelli; 
Somma; Ceglie Mcssaplco: 
Arganese. 

DOMENICA - San Vito: 
Conte; Carovigno: Somma; 
8. Pancrazio: DI Niol. 

MARTEDÌ’ . Torre 8. Ou- 
■anna: Zullino; Mesagne: 
Stefanelli. 

Brescia 

DOMENICA - Conceslo: 
NIcoletto e Invernlzzi; Mon- 
piano: Grilli. 

Riminì 

DOMANI • Cavaretto: Pa- 
gliaranl; Sezione Di Vitto¬ 
rio; Ceccaronl; Sezione Soz¬ 
zi: Accreman; Sezione Ga- 
iofana: Alici. 

LUNEDI’ . Torre Pedre- 
ra: Pagliaranl. 

Como 

DOMANI • Cernobblo: 
Maria Lorlnl. 

DOMENICA - Como-Cer- 
menate: Gorghi. 

Reggio Emilia 

OGGI - Oasteinuovo Sot¬ 
to: Pataccini. 

DOMENICA ■ S. Darlo: 
Bernardi; Regglolo: Sac¬ 
chetti. >' ~ 

MERCOLEDÌ’ - Novella- 
ra: Magnanini. 

Sempre mercoledì si svol¬ 
geranno manifestazioni a 
Vezzano, Rolo e Campa¬ 
gnola. 

Forlì 

OGGI - Modigllana: Bug- 
gi; 8. Mauro Pascoli: Mar- 
zocchl. 

DOMANI . Crocetta: Fan¬ 
tini. 

DOMENICA • Mercato Sa¬ 
raceno; Mingozzi; Mondria- 
no: Gasperl; Savlgnano: 

Alici; Ronco Freddo: Ta- 
locchi; Borghi: Buggl. 

Verona 

DOMENICA ■ 8. Ambro¬ 
gio: Lavagnoli; Villa Bar- 
tolomea: Ambrosinl; Ce¬ 
rea: Domaschl. 

Cagliari 

OGGI - Villamars: L. Pl- 
rastu. ' 

DOMANI • Serramanna: 
L. Pirastu. 

DOMENICA . Vlllacidro: 
Spiga: Cagliari; Marlca. 

Molte assemblee si svol¬ 
geranno nelle Sezioni della 
città e della provincia sulla 
aggressione dell’imperiall- 
tmo americano al Vietnam 
del Nord e al Laos. 


Arezzo 


DOMANI • Rasslna: Bon- 
di. 

Domenica si svolgeranno 
comizi anche a Soci, Bib¬ 
biena e decine di assemblee 
In altre località della pro¬ 
vincia. 


Pescara 


Siena 


Tra oggi e domani si svol¬ 
geranno oltre 30 assemblee 
e attivi pubblici nell» Se¬ 
zioni sulla crisi Dotitica in 
Italia e contro l’aonressio- 
ne americana al Vietnam 
del Nord. 


Pprilfria 


DOMENICA . Urrbertl- 
de: Galli; Città di Castello: 
Maschlella: Gubbio; Capo¬ 
ni; Maoione: Gambuli. 


Ferrara 


DOMANI • Zona industria¬ 
le: Roffi. 


OGGI - Monte Silvano; 
Massarottl; Penne: D’An- 
gelosante. 

Trieste 

DOMENICA . Prosecco: 
Sema e Gherbec: Campo 
S. Giacomo; Gattonar. 

Conferenze 

Sul > Dialogo alla prova: 
comunisti e cattolici >: 
OGGI - Milano: Delogu. 
DOMANI . Savona; Nat¬ 
ta; Genova: Delogu. 
LUNEDI’ • Milano; Natta 
Su « Democrazia e Socia¬ 
lismo >: 

LUNEDI’ - Genova; Gen- 
tini. 

MARTEDÌ’ - Savona: 
Gensini. 

« Dalla guerra civile alla 
Spanna oggi >: 

LUNEDI’ - Trento: Vidall. 


A Bologna II IV Congresso 
degli ex deportati 


BOLOGNA 18 

Domini mattina semineranno 
I lavori del IV congresso na¬ 
zionale dell’associazione ex de. 
portati nei campi nazisti 
Il congresso si apnr.à nella 
saia Bossi (piazza Rossinl. 2» 
al’e 11 'avor. prcsonz.eran- 
no un r.irpzesentante del go 
verno ripf resenfant: del P.ir- 
’imcn’o autorità loc.il; Saran- 
no anche rrescnti i delega*. 


delie associazioni estere 
Nel pomengg o di domani 1 
avori proseguiranno presso il 
circolo culturale (via R'zzoli. 
l». con la relaz ore morale del 
presidente nazionale, scn.itrre 
Piero Caleffl, c con la rel.a- 
ziore organizzativa che «arà 
svolta dal «cgretar.o nazionale. 
Glosann; Melod a Sibilo si 
a’'rir.no le relazioni 'ugl: in- 
dcrn’'7. (icr. à'ar.s) 


Oggi 

a Convegno 
i moesfri 
non di ruolo 


Oggi a Palazzo Brancaccio, 
a Roma, si svolge il convegno 
nazionale dei maestri non di 
ruolo. Verranno dibattuti i 
problemi e le nvcrdicazioni 
(iella numerosa categon.i. 


I 

1 O.d.g. contro l'ag- 
I gressione USA 0 Li- 
I vorno, Vicenza e 
I Nettuno - Domeni¬ 
ca manifestazione 
I anche a Ravenna 

I 

I Domani alle IG a Tonno.dalla 
j centralissima piazza Statuto 
I niuoveranno 1 partecipanti alia 

• « marcia » per la pace e riiull- 
pendenza del Vletnom. Saranno 
in testa l sindnci di numeri»*! 
comuni della provincia che han¬ 
no dà aderito alla maiiifesta- 
zione Accanto ni primi cllta- 
dini con la fascia tricolore sa¬ 
ranno presenti personalità del¬ 
la cultura, della Resistenza. 1 
dirigenti del movimenti giova¬ 
nili che hanno chiamato i tori¬ 
nesi a manifestare contro l'ag¬ 
gressione omericana al Vietnam 
che minaccia la pace del mondo 

L'iniziativa è stata lanciata 
con un manifesto, dalle federa¬ 
zioni giovanili del PSI. PSIUP 
I e dalla federazione giovanile co- 
I munistu di Torino, dalla Unione 
goliardica italiana e da « Nuova 
I Resistenza ». Alla -marcia- hnn- 
I no aderito fra 1 primi l'ANPI, 

I FAssociazione partigiani - Mat- 
I teotll » del Piemonte. l’Associa- 
' zionc del perseguitati politici 
I antifascisti, le federazioni prn- 
I vinciall del PCI. PSI e PSIUP. 
Associn/ioni e personalità han¬ 
no già fatto pervenire la loro 
I adesione alla manifestazione 
I che domani attrnvetrserà le vie 
' del centro di Tonno. L’elenco 
I delle adesioni cresce di ora 
I in ora. 

« Nessun patto di alleanza — 

I dice il manifesto lanciato dai 
I prómotori dello "marcia ” — 

I può spingere l'Italia a sollda- 
I rizzare con gli aggressori. 

' A Genova f portuali del grup- 
I po Caracciolo hanno approvato 
I all'iinanimità un documento nel 
quale si chiede una iniziativa 
I del governo italiano 

• Analoga Tichicsta ò stata 
I avanzata dn una assemblea di 
I ferrovieri aderenti alla CGIL 

A Livorno l'appello degli In- 
I tellettuali per rhullpcndenza e 
I la libertà del Vietnam è stato 
, raccolto da numerose persona- 
I Iità cittadine appartenenti a di- 

• verse correnti politiche. 

I Ecco un primo elenco di ade- 
I sioni: Guarducci Mano, medico; 

Mario Ricoveri, medico ospeda- 
I liero: prof Angela Ronura, in- 
I .segnante liceale; prof Franco 
I Loi. insegnante liceale: slg Ren- 
I zo Fessi, segretario regionale 
’ del sindacato enti locali; Ciardi 
I Giotto, medaglia d’oro della Re- 
I sìstenza; prof. Emanuele Coc- 
chclla, vicesindaco di Livorno; 

I Claudio Venturi, professore Ll- 
I eco scientifico; sig. Luciano 
I Buzzot»i. studente universita- 
I no; Bruno Bigazzi, studente 
' universitario: Marcella Tombl- 
I ni. professoressa in lettere; Fri- 
I da Furetta. professoressa in let¬ 
tere: Luciana Ugolini, profes- 
I sore.ssa in lettere; Giuseppe 
I Stagi, studente universitario; 

I Bagiini Mario, universitario; 

I Lia FaPeno Domenici, profe»- 
' sore in lettere. Neda Rossi, pro¬ 
fessoressa In lingue; Nella Ba- 
I daloni. professoressa in lettere. 

I Alla SPIGA le maestranze 
hanno e.fTettuato uno sciopero 
I di mezz’ora in segno di prote- 

• sta per le continue provocazio- 
I ni americane contro il Vietnam 
I del Nord e il mondo socialista. 

' Sempre alla SPIGA. Il NAS 
I (PSD ha votato un odg che 
I condanna i bombardamenti In- 

discriminati americani sul Viet- 
I nam del Nord e nel Laos, per 
I 1 quali il governo italiano non 
I deve avere - comprensione », e 
I auspica un'azione governativa 
tendente a una soluzione pacifl- 
I ca dei problemi sulla base del- 
I la neutralizzaz.onc del Vietnam. 

, A Vicenza PCI e FGCI han- 
I no lanciato in tutta la provin- 

• eia un appello per far cessare 
I Faggressione degli imperialisti 
I americani alla Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam Davan¬ 
ti alle fabbriche, alle scuole e 
nei quartieri popolari vengono 
raccolte adesioni aH'appello de¬ 
gli inlelleltuali per la libertà 
del Vietnam Un volantino uni¬ 
tario dei movimenti giovanili 
democratici è stato difTuso a 
V.cenza 

Il Consiglio comunale di Net¬ 
tuno ha approvato all'unani¬ 
mità (PCI. PSI. PRl, PSDI. 
DO la proposta avanzata dal 
gruppo comunista • perchè il 
sindaco ricevesse il mandato di 
rappresentare al Ministro degli 
Esteri la volontà della popola¬ 
zione nrttunese di salvaguarda¬ 
re la pace, sostenendo tutte 
quelle in.z.ative che possano 
favorire la fine delle azioni di 
guerra in corso nel sud est 
asiatico 

Il Consiglio comunale della 
cittadina laziale che fu teatro 
della operazione di sbarco nel¬ 
l'ultima guerra, ricordando le 
sofferenze patite, ha voluto sot. 
tollncare il proprio impegno di 
pace richiamandosi alle esor¬ 
tazioni che in froposito uomini 
di C'dtura. d-ricentl politici di 
varie parti e Paolo VI hanno ri¬ 
volto pubblicamente 

Un'al’n grande mlziaticm 
per la pace e per il Vietnam si 
jterr-à in provincia di Ravenna, 
l'rer.s.imrnte a Conselice Per 
domfoica mattina ò infatti la 
rr^'Timma^ una marcia da La- 
.1 Coiiffl cf ove giunga 
r'i a''e IO"'; Ji n.mpagno Sit* 
V o \t) ma «cere* trio regionale 
del PCI t-'rn un puhbReo eo- 
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La nuova sensazionak 
ìa^sas/Maiak sovktka 

A SPASSO PER IL CIELO 

prima pagina) volo cosmico e altri esperi- istante prima, aveva gridato mo uomo, primo uomo sovie- mo segretario del PCUS. | 

.. .. menti scientifici. Beliaiev e il sacramentale « fuori >. tico... ». Breznev, che presiedeva una • 

e passaggio alio i^gQ^ov proseguono il loro la- Per lunghi minuti abbiamo In termini più o meno ana- riunione nella sala Svier- | ■ M V I I I ■ ■ 

mponaeraoiitia. uè- conformità al prò- visto il cosmonauta perduta- loghi centinaia di persone, dlov, aveva avuto un collo- I ■ iV AB Vi 

Leonov eseguono t grammo stabilito. Tutte le ap- mente solo, assicurato alla raccoltesi sulla Piazza Rossa quio con i due cosmonauti. ■ ■ ^B yf BM BB^^Ia BBBI M B B MB 

issati aal program- parecchiature di bordo fun- nave da quel cavo che però dopo avere visto le immagi- Dopo avere ascoltato un | W BB^BbBBBBB M IBB B BBBbBbBB fl BB 

ercne. L.a loro saiu. zionano normalmente*. non era teso perché nave e ni televisive, scambiano le lo- breve rapporto di Beliaiev. 

*• fili' L'impresa di Leonov ha su. uomo erano animati ovvia- ro impressioni agitando i pri- sull’andamento del volo e la | 
alamenle la leievj- gcitato npll’opinione pubbli- mente dalla stessa velocità mi ritratti di Beliav e di salute dell’equipaggio, Brez- _ _ — ■■ a ■ ^ «■ 

letica presentava ai ca sovietica lo stesso entusia- di 28.800 km. orari, la velo- Leonov. le prime copie del- nev si è calorosamente feli- | B _" ^B* B ■ Bfl 

tori le totograiie dei ^ orgoglio che cita che serve ad equilibra- l’edizione straordinaria del- citato con i due nuovi eroi ' B ^% B^B^BBB^ BB ^Bfl Br BB RB B B BB 

mauti, cne sono nel- avevamo rilevato forse sol- re la forza di attrazione ter- le Isvestia con le notizie e le del cosmo. € Abbiamo visto | BB* BBB BBBBB* B BBB Br ^VBB BABBBBBB 

1 decimo e 1 undic^ fotografie deirimpresa. Ga- alla televisione — ha detto I IW 1 #BbIIBW I UW W W BII VUII BBIIwII 

a serie sovietica, t jj j 2 aprile 1961 la nave Poi, ad un nuovo comando garin era ormai un ricordo il primo segretario del PCUS . B 

particolare ci col- cosmica Vostok 1 portò in or- di Beliaiev, il cosmonauta lontano. Titov e Popovic sono come Leonov ha lasciato la } 
inov indossava una jj prjnr,o cosmonauta del Leonov ha cominciato ad av- pionieri. Alexiei Leonov era nave spaziale e come ha la- . T 9 JJ ¥ ^Jt.rv.... 

po nuovo, molto SI- mondo. E si tratta di senti, vicinarsi di nuovo al corpo- il nuovo eroe della moravi- vorato nel cosmo. Posso dir\’i | MJ lI1ipF0SH 01 rj0OriOV COSllLllISC0 il PFIITIO 01011101110 lllfllSp0riS3.“ 
no scafandro rigido menti pienamente giustificati, madre come nuotando, si è gliosa avventura spaziale, che queste immagini hanno * 'L*! *! j. * 1 xJII a. • 

baro, sovrastata da scaturiti da quella immagine aggrappato alle maniglie quello che aveva fatto com- lasciato in noi una profonda 1 Dll0 p0r li ITIOllldfffflO 1161 VllOtO O0ll0 dStFOIlHVl 

enorme ime faceva fragile umanità e tuttavia esterne ed è scomparso alla piere un passo prodigioso impressione. Vi auguro un I 00 


I 


(Dalla prima pagina) 

orbita e il passaggio allo 
ito di imponderabilità. Be- 
iev e Leonov eseguono i 
mpiti fissati dal program- 
1 di ricerche. La loro salu. 
è ottima >. 

Immediatamente la televi- 
ne sovietica presentava ai 
èspettatori le fotografie dei 
e cosmonauti, che sono nel- 
rdine il decimo e l’undice- 
o della serie sovietica. E 
to un particolare ci col¬ 
ai Leonov indossava una 
a di tipo nuovo, molto si- 
e ad uno scafandro rigido 
palombaro, sovrastata da 
casco enorme che faceva 
po col resto dello sca¬ 
drò. 

’utti ricordavano che Ko- 
rov, Feoktistov e Jegorov, 
€ troika spaziale > del Vo- 
d-I, erano andati ’ nello 
zio nell’ottobre scorso sen- 
tula protettiva, poiché le 
à tipo Voskod sono a tenu- 
ermetica. Leonov,' di con- 
uenza, con quello scafan¬ 
do palombaro, doveva 
olvere qualche compito 
ticolare se i tecnici sovie. 
Io avevano munito di un 
apparato protettivo, 
a conferma di questa sup- 
izione veniva di lì a poco, 
e 13 esatte la radio tra- 
etteva un secondo coma- 
ato di tono trionfale: < Al- 
11,30 di Mosca, durante 
volo della nave cosmica 
kod-2. è sfata realizzata 
la prima volta l’uscita di 
uomo dalla nave nello spa- 
cosmico. Nella seconda or. 

il pilota cosmonauta te¬ 
le colonnello Alexiei Leo- 
chiuso in uno speciale 
fandro munito di un siste- 
autonomo di respirazione, 
cito nello spazio cosmico, 
allontanato dalla nave di 
5 metri, ha compiuto 
successo un complesso di 
rcitazioni previste dal prò- 
mina ed è rientrato felice- 
nte nella nave cosmica, 
zie all'apparato televisivo 
bordo il processo di uscita 
Leonov nello spazio co¬ 
leo. il suo lavoro all'esier- 
della nave e il ritorno 
base, sono stati trasmes- 
e captati dalla rete di ri¬ 
one terrestre. Lo stato di 
te di Leonov durante la 
permanenza al di fuori 
la nave cosmica c dopo il 
tro è sempre stato otti- 
Anche la salute del co¬ 
ndante Beliaiev è ottima, 
volo della nave cosmica 
kod-2 continua. Nel cor¬ 
di questo volo saranno 
ora effettuati: t) studio 
sistemi della nave cosmi. 
2) ricerche mcdico-bio- 
iche nelle condizioni del 


volo cosmico e altri esperi¬ 
menti scientifici. Beliaiev e 
Leonov proseguono il loro la¬ 
voro in conformità al pro¬ 
gramma stabilito. Tutte le ap¬ 
parecchiature di bordo fun¬ 
zionano normalmente ». 

L’impresa di Leonov ha su. 
scitato nell’opinione pubbli¬ 
ca sovietica lo stesso entusia¬ 
smo e lo stesso orgoglio che 
avevamo rilevato forse sol¬ 
tanto quattro anni fa, quan¬ 
do il 12 aprile 1961 la nave 
cosmica Vo.stok 1 portò in or¬ 
bita il primo cosmonauta del 
mondo. E si tratta di senti, 
menti pienamente giustificati, 
scaturiti da quella immagine 
di fragile umanità e tuttavia 
di forza straordinaria che la 
televisione ha trasmesso nel 
primissimo pomeriggio. E’ 
difficile descrivere il conte¬ 
nuto emotivo di quella prima 
trasmissione, che a quest’ora 
avrà fatto il giro dei tele¬ 
schermi di tutto il mondo su¬ 
scitando in altri milioni dì 
uomini sentimenti analoghi. 

La trasmissione è durata 
circa dieci minuti ed è stata 
commentata direttamente dal 
cosmonauta n. 4 Pavel Popo. 
vie. Dalla massa scura in pri¬ 
mo piano che occupava un 
angolo dello schermo è emer¬ 
sa d’un tratto la sagoma di 
Leonov nel suo scafandro, le 
bombole di ossigeno sulla 
schiena. 

Leonov è uscito lentamen¬ 
te, è rimasto per alcuni minu¬ 
ti aggrappato alle maniglie 
esterne della Voskod-2. il cor¬ 
po librato nel vuoto, com¬ 
piendo esercizi di trazione e 
di repulsione del proprio 
corpo. D'un tratto si è visto 
un cavo galleggiare e Leonov. 
con una spinta energica, stac¬ 
carsi dal corpo-madre e gal¬ 
leggiare nel cosmo, le braccia 
e le gambe divaricate. La sua 
figura chiara si stagliava con¬ 
tro il fondo nero del cielo. 
Poi ne! campo vi.sivo, forse 
per un ondeggiamento dello 
scafo, è entrato l'arco lumino¬ 
so della superficie terrestre 
in movimento e allora ab¬ 
biamo sentito la vertiginosa 
audacia deH’imprc.sa. il suo 
.senso di sfida alle leg.gi della 
gravità 

Leonov ruotava letteral¬ 
mente nel vuoto, sospeso a 
centinaia di chilometri dal¬ 
la Terra, le gambe ora in al¬ 
to. ora in ba.sso (se mai esi¬ 
ste un alto e un basso nel 
vuoto cosmico) animato dal¬ 
lo stesso moto che anima i 
corpi celesti naturali e artifi¬ 
ciali, primo corpo celeste vi¬ 
vente. La trasmissione era 
perfetta. Leonov era in con¬ 
tatto raoiO col comandante dì 
bordo che ordinava le sue 
esercitazioni e che, qualche 


istante prima, aveva gridato 
il sacramentale « fuori ». 

Per lunghi minuti abbiamo 
visto il cosmonauta perduta- 
mente solo, assicurato alla 
nave, da quel cavo che però 
non era teso perché nave e 
uomo erano animati ovvia¬ 
mente dalla stessa velocità 
di 28.800 km. orari, la velo¬ 
cità che serve ad equilibra¬ 
re la forza di attrazione ter¬ 
restre. 

Poi, ad un nuovo comando 
di Beliaiev, il cosmonauta 
Leonov ha cominciato ad av¬ 
vicinarsi di nuovo al corpo- 
madre come nuotando, si è 
aggrappato alle maniglie 
esterne ed è scomparso alla 
vista, inghiottito dalla gran¬ 
de nave sputnik. 

Il primo volo librato di un 
uomo fuori della nave cosmi¬ 
ca era finito con succe.sso ed 
era durato in tutto 20 minuti, 
dieci di esercizi e contatto 
con la nave e dieci di escur¬ 
sione libera nel vuoto Du. 
rante questa escursione Leo¬ 
nov ha e.saminato la super¬ 
ficie esterna della nave co¬ 
smica. ha filmato la Terra, 
ha proceduto a osservazioni 
visuali della superficie terre¬ 
stre. Terminato l’esperimen¬ 
to. il comandante della nave, 
Beliaiev. che aveva diretto il 
volo librato di Leonov, ha 
comunicato al centro di con¬ 
trollo terrestre: « Il program¬ 
ma di uscita di un cosmonau¬ 
ta nello spazio cosmico e del 
suo rientro è stato realizzato 
compiutamente, l parametri 
della cabina rispondono alla 
norma. Gli ulteriori esperi¬ 
menti rispetteranno rigoro¬ 
samente il programma di vo¬ 
lo stabilito *. 

Con voce rotta dalla emo¬ 
zione. il cosmonauta n. 4 Pa¬ 
vel Popovic. che cementava 
minuto per minuto l’impre.sa 
di Leonov, ha gridato ai te¬ 
lespettatori: « Volete sapere 
co.sa sento? Timore, preoccu¬ 
pazione. fiducia, paura. Sì. 
a.nche paura Ma vi rendete 
conto di cosa voglia dire 
uscire dalla nave cosmica 
per la prima volta nella .'to- 
ria. staccare il proprio cor¬ 
po dal .solo oggetto sicuro 
che avete con voi. la nave 
spaziale, e ruotare nel vuoto 
assoluto, dove non c’è vita 
né aria? Un paracadutista ha 
sulle spalle l’ombrello del p.a- 
racadute che gli rallenta la 
caduta e vede la Terra vici¬ 
na. Un cosmonauta non ha 
niente Sa soltanto di non 
aver peso, e che per questo 
non cadrà. Ma può bastare 
questa convinzione a calm.a- 
re. a domare la repulsione fi¬ 
sica del vuoto assoluto? Ecco, 
Leonov ha avuto questo co¬ 
raggio e naviga da solo, pri¬ 


mo uomo, primo uomo sovie¬ 
tico... ». 

In termini più o meno ana¬ 
loghi centinaia di persone, 
raccoltesi sulla Piazza Rossa 
dopo avere visto le immagi¬ 
ni televisive, scambiano le lo¬ 
ro impressioni agitando i pri¬ 
mi ritratti di Beliav e di 
Leonov, le prime copie del¬ 
l’edizione straordinaria del¬ 
le Isvestia con le notizie e le 
fotografie deH’impresa. Ga- 
garin era ormai un ricordo 
lontano. Titov e Popovic sono 
pionieri. Alexiei Leonov era 
il nuovo eroe della meravi¬ 
gliosa avventura spaziale, 
quello che aveva fatto com¬ 
piere un passo prodigioso 
alle indagini cosmiche dimo¬ 
strando che un uomo può vì¬ 
vere anche al di fuori di una 
cabina spaziale, pensare lo¬ 
gicamente, condurre osserva¬ 
zioni. scattare fotografie, la¬ 
vorare sulla superficie ester¬ 
na della nave cosmica: quin¬ 
di, allorché tutto sarà pron¬ 
to per un tale passo, avvici¬ 
nare pezzi orbitanti di una 
piattaforma, avvitare bulloni, 
costruire il trampolino per 
lanci ancora più audaci ver. 
so pianeti lontani. 

(Questo voleva già dire la 
uscita di Leonov dal cosmo, 
questo diceva la gente, nuo¬ 
vamente presa dall’euforia 
dello spazio. E crediamo che 
quando Leonov tornerà a 
■Terra, e sarà accolto sulla 
Piazza Rossa a Mosca, si ac¬ 
corgerà delle accoglienze del- 
l.T folla, se non se ne è anco¬ 
ra reso conto adesso, di ave¬ 
re compiuto un’impresa che 
ha scosso anche gli indiffe¬ 
renti. 

Intanto le ore passano, i 
due uomini continuano a ruo. 
tare nel cosmo. la gente con¬ 
tinua ad aspettare nuove no¬ 
tizie del loro volo. Alle 18 
la televisione sovietica an¬ 
nunciava un nuovo collega- 
menio diretto con la Vo- 
>kod-2. 

Le immagini arrivano più 
confuse delle precedenti. Il 
sole entra e esce da un oblò, 
seguendo 1 ’ ondeggiamento 
della nave spaziale e illumi¬ 
na a tratti con una lama di 
luce un volto, una mano in 
primo piano, un quaderno (il 
giornale di bordo) che Leo¬ 
nov sta riempiendo di appun¬ 
ti Dopo l'avventura esterna 
.lei mattino, sembra di assi¬ 
stere alla tranquilla vita di 
due scienziati nel loro studio. 
Eppure questi due uomini 
sono librali a 490 chilometri 
di altezza, la distanza mag¬ 
giore dalla Terra alla quale 
si sia mai trovalo un uomo. 

Poco prima la nave cosmi¬ 
ca era stata direttamente col¬ 
legata col Cremlino e il pri¬ 


mo segretario del PCUS. 
Breznev, che presiedeva una 
riunione nella sala Svier- 
dlov, aveva avuto un collo¬ 
quio con i due cosmonauti. 

Dopo avere ascoltato un 
breve rapporto di Beliaiev 
sull’andamento del volo e la 
salute dell’equipaggio, Brez¬ 
nev si è calorosamente feli¬ 
citato con i due nuovi eroi 
del cosmo, € Abbiamo vi.sto 
alia televisione — ha detto 
il primo segretario del PCUS 
come Leonov ha lasciato la 
nave spaziale e come ha la¬ 
vorato nel cosmo. Posso dir\’i 
che queste immagini hanno 
lasciato in noi una profonda 
impressione. Vi auguro un 
buon proseguimento del vo¬ 
stro volo e un felice ritorno 
a terra dove sarete accolti 
degnamente». 

Un altro colloquio, al suc¬ 
cessivo passaggio sull’Unione 
Sovietica, i due cosmonauti 
Io hanno avuto con Raul Ca¬ 
stro. che si trova tuttora a 
Mósca 

< Avete visto Cuba? », ha 
chiesto Raul Castro, dopo es¬ 
sersi felicitato con i cosmo¬ 
nauti a nome di tutto il po¬ 
polo cubano. 

< Sì — ha risposto Beliaiev 
— abbiamo visto Cuba e ab- 
jbiamo visto tutti i continenti. 
Cuba ha colorì stupendi, è 
|una meravigliosa macchia di 
verde vivo e lucido». 

I « Se vi piace tanto — ha 
ripreso Castro — allora vi 
invito a vi-sitarla al più pre¬ 
sto Arrivederci dunque nella 
no.stra isola * 

A mezzanotte la Vnskod-2 
aveva già compiuto oltre no¬ 
ve orbite complete intorno 
alla Terra. A turno Beliaiev 
e Leonov riposano dopo es¬ 
sersi rifocillati con cibi sin¬ 
tetici. 


Morìner IV 
a metà strada 
da Marte 

P.'^SADENA (California». 18 
« Mariner IV la sonda spa¬ 
ziale americana inviata a scat¬ 
tare fotografie di Marte, ha su¬ 
perato ieri la metà del percor¬ 
so alla volta del pianeta. 

Un portavoce deH’Istituto tec¬ 
nologico della California, cen¬ 
tro di controllo del veicolo spa¬ 
ziale. ha precisato che la sonda 
ha percorso 176.694 880 miglia 
nelle sue orbite verso Marte e 
che la sua distanza dalla Terra 
era. a mezzogiorno di ieri, di 
34.^)5.559 miglia. - Mariner IV •• 
do\Tebbc giungere in prossimi¬ 
tà di Marte il 14 luglio pros¬ 
simo. 


Una delle più tipiche immagini 
della fantascienza è oggi diventa¬ 
ta una realtà. 

La conquista è di grande portata, 
paragonabile al lancio del primo 
Sputnik, al rientro del primo sa¬ 
tellite artificiale, al primo volo co¬ 
smico dell'uomo. 

Come è stato detto più volte, una 
delle prossime tappe, assolutamen¬ 
te essenziale per la conquista del¬ 
lo spazio interplanetario, sarà il 
montaggio di un grande satellite 
artificiale permanente, capace di 
alloggiare un certo numero di os¬ 
servatori e di contenere un podero¬ 
so eauipaggiamento di strumenti 
scientifici, e inoltre, naturalmente, 
provvisto di acqua, di ossigeno, di 
cibi, e così via. Una struttura di 
questo genere avrà necessariamen¬ 
te dimensioni tali da non consen¬ 
tire la sua me.ssa in orbita diret¬ 
ta mediante un missile vettore: oc¬ 
correrà portarlo in orbita « smon¬ 
talo * in un certo numero di sezio¬ 
ni, e qui « montarlo ». In questa 
fase, sarà insostituibile e assoluta- 
mente essenziale l’opera degli ope¬ 
ratori liberi, che dovranno compie¬ 
re una serie di lavori protetti dal¬ 
la sola tuta, appoggiati a una o più 
cosmonavi anch'esse in orbita. 

In un futuro più lontano, ma non 
certo molto avanzalo, operando da 
un satellite permanente, si effet¬ 
tuerà il montaggio in orbita di 
grandi cosmonavi. destinate, per 
la loro forma il loro equipaggia¬ 
mento e la loro str^ittura. a com¬ 
piere esplorazioni ■ spaziali a rag¬ 
gio relativamente largo, senza pero 
mai rientrare sulla 'Terra. 

L'impresa della * Voskod II » apre 
to a vivere nelle condizioni che si 
hanno sulla superficie della Terra, 
ove la temperatura non supera qua¬ 
si i quaranta gradi sopra zero e 
non discende che raramente a’ di¬ 
sotto dei quaranta gradi sotto ze¬ 
ro, ove è presente un'atmnstcra os¬ 
sigenata e umida in maniera sen¬ 
sibilmente costante, ore le radia¬ 
zioni cosmiche giungono energica¬ 
mente smorzate e i raggi solari for¬ 
temente filtrati. Un organismo ter¬ 
restre, esposto alle condizioni che 


si hanno al di fuori dell’atmosfera, 
morrebbe in un tempo brevissimo 
e in modo atroce: il suo sangue co- 
mincerebbe a bollire e dal suo 
corpo tutta l’acqua evaporerebbe 
in un tempo brevissimo, mancan¬ 
do dalTesterno la pressione atmo¬ 
sferica. 

In una capsula spaziale o in una 
più grande cosmonave, si crea un 
€ ambiente artificiale », che ripro¬ 
duce le condizioni terrestri quanto 
a pressione, temperatura, composi¬ 
zione dell'aria e filtraggio o scher¬ 
maggio delle radiazioni cosmiche e 
solari. Ottenere questo è già abba¬ 
stanza difficile, ma realizzare una 
tuta leggera, poco ingombrante, ca¬ 
pace di una funzione tanto delicata 
e complessa, costituisce una con¬ 
quista veramente formidabile. La 
tuta di Leonov è pressurizzata, 
riscaldata, perfettamente stagna, 
opaca alle radiazioni cosmiche e 
solari e nello stesso tempo sottile 
c flessibile, in modo da consentire 
la più ampia libertà di movimento. 

Anche la cosmonave, per poter 
costituire la base di un operatore 
spaziale, ha subito una profonda 
evoluzione: finora le cosmonavi 
erano tutte munite di un semplice 
portello d'ingresso, a tenuta stagna, 
che rimaneva ermeticamente chiuso 
per tutta la durata del volo spa¬ 
ziale. La < Voskod II », invece, è 
stata munita di un efficiente com¬ 
partimento stagno, destinato ad 
accogliere il cosmonauta per la fuo¬ 
ruscita, a separarlo daU'interno 
della nave e ad aprirsi poi verso 
Te.sterno, limitando la perdita d'a¬ 
ria al volume contenuto nel com¬ 
partimento stesso. Tanto il portello 
interno che quello esterno sono 
stati costruiti in modo da coruen- 
tire il passaggio di una conduttura 
composta, destinata con ogni pro¬ 
babilità a pompare aria nella tuta, 
a contenere il cavo telefonico di 
collegamento e a costituire un ne¬ 
cessario legame materiale tra il co¬ 
smonauta € la sua base d'opera¬ 
zione. 

Una realizzazione del genere è 
complessa e delicata, dato che le 


dimensioni e il peso delle attuali 
cosmonavi, pur essendo notevoli, 
non sono però grandissimi e non 
consentono quindi un dimensiona¬ 
mento molto ampio del comparti¬ 
mento e soprattutto di tutti i dispo¬ 
sitivi preposti al suo funziona¬ 
mento e alla sua sicurezza. La ri¬ 
presa televisiva e la tra.smissione 
a terra delle immagini del cosmo¬ 
nauta mentre esce dalla nave e 
mentre si muove attorno ad essa 
costituiscono un magnifico corona¬ 
mento al successo dell’impresa. Me¬ 
diante un particolare automatismo, 
una telecamera, sistemata alla par¬ 
tenza all’interno della < Voskod 
II », una volta raggiunta l'orbita è 
stata portata in posizione ad alcuni 
metri dal boccaporto esterno, rima¬ 
nendo. naturalmente, collegata elet¬ 
tricamente alla cosmonave, ed ha 
permesso una magnifica ripresa 
< dalTesterno ». anch’essa una no¬ 
vità assoluta in campo spaziale. 

L’impresa centrale della * Vo¬ 
skod Il * è stata accompagnata 
da una serie di rilievi scientifici. 
In quanto, come è logico, gli spe¬ 
cialisti sovietici cercano sempre di 
ottenere da ogni lancio il massimo 
bagaglio di informazioni e dati 
scientifici. La cosmonave è stata 
spinta a una notevole distariza dal¬ 
la crosta terrestre, e cioè quasi cin¬ 
quecento chilometri: mai nessun es¬ 
sere umano si era prima d’ora spin¬ 
to a una simile distanza dalla su¬ 
perficie del nostro pianeta Ma lo 
.scopo di un lancio su un’orbita più 
allungata delle precedenti, non era 
certo la conquista di un record: a 
cinquecento chilometri dalla super¬ 
ficie terrestre si frora il limite in¬ 
feriore delle fasce di Van Alien, 
e la * Voskod II > si è spinta in 
questa zona, ove le radiazioni co¬ 
minciano a farsi assai intense, per 
collaudare le strutture e i disposi¬ 
tivi di bordo, e compiere una serie 
di rilievi con metodo e preci.sione. 
quali si possono ottenere soltanto 
se, a maneggiare gli apparecchi 
scientifici, è la mano delTuomo. 


Giorgio Bracchi 
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Una nuova tappò verso i pianeti 


l'Unità / venerdì 19 marxo 1965 


LO SCAFANDRO 



LAVORARE NEL COSMO 


f ' chiarissimo per respingere i raggi caiorifici ed è 
attrezzato per regolare artHicialmente la pressione 


/ L 1,‘. I» 

Dalle nostra redaiione 

‘ MOSCA, 18 /. 

Qual è rimportanza tecni¬ 
ca e scientifica della nuova, 
straordinaria - impresa ■ so- • 
vletica? Bisognava trovare 
— ci ha dicliiarato il nolo 
biologo sovietico Aiexnndr 
Kusin — la possibilità di 
vita e di movimento, quin¬ 
di di lavoro deH'uomo nel 
cosmo, fuori della nave 
spaziale. E por assicurare 
questa possibilità bisogna¬ 
va creare uno scafandro 
speciale capace di difen¬ 
dere il cosmonauta dal 
vuoto assoluto, dalle radia¬ 
zioni cosmiclie, dai raggi 
solari e, ancora, in grado 
di assicurargli una norma¬ 
le respirazione. Permette¬ 
re all’uomo di uscire dalla 
cabina spaziale è il primo, 
importantissimo passo per 
giungere alla costruzione 
(li stazioni interplanetarie, 
I)ercbè I pezzi staccati di 
tali stazioni possono esse¬ 
re riuniti soltanto dalle 
mani di un uomo libera¬ 
mente librato nel cosmo >. 

Gli scienziati sovietici 
hanno me.sso dunque a 
punto questo scafandro, lo 
hanno sperimentato con 
successo ed hanno quindi 
compiuto il primo passo 
fondamentale verso la co¬ 
struzione di grandi piatta¬ 
forme spaziali 

< Lo scafandro cosmico 
oggi sperimentalo — ha 
aggiunto il medico biologo 
Fruciaghi — apre nuove 
prospettive nello studio dei 
misteri dello spazio Si 
tratta in pratica di una ca¬ 


bina ermetica in miniatura 
che si compone di un ca¬ 
sco metallico munito di 
un'ampia finestra scherma¬ 
ta, di un costume ermetico, 
assai complesso, di guanti 
e di scarpe di speciale con¬ 
cezione. - 

l’er tutto lo scafandro 
corre un circuito elettrico 
elle assicura i contatti e le 
normali funzioni fisiologi- 
clic del cosmonauta ». 

Prima di tutto è neces¬ 
sario elle lo scafandro non 
sia « gonfiato > da un'ecces¬ 
siva pressione interna, co¬ 
me un pallone: gli esperi¬ 
menti hanno dimostrato 
elio la pressione interna de¬ 
vo essere non inferiore a 
0,4 ntmosf(*re E anche co¬ 
si lo scafandro, nel vuoto 
spaziale, si gonfia: lavorare 
all’interno dì esso diventa 
difficile Bisogna allora 
creare le condizioni neces¬ 
sarie affinchè, nel vuoto 
spaziale, la pressione inter¬ 
na jiossa venire diminuita 
regolarmente senza danni 
per il cosmonauta e per 
permettergli di lavorare li¬ 
beramente. Inoltre il co¬ 
smonauta deve aspirare os¬ 
sigeno puro, mentre il suo 
corpo deve poter < respira¬ 
re >, cioè restituire allo 
esterno fino a 300 cliilocn- 
lorie. Altrimenti, la tem¬ 
peratura del corpo comin¬ 
cia a salire fino a limili 
mortali Per evitare ciò. lo 
scafandro è munito di un 
sistema di ventilazione die 
assicura la circolazione del- 
l’aria e la respirazione del 
corpo. 

All’esterno, per difende- 


Risposte a giornalisti e telespettatori 

Conferenza della TV a Mosca 
con scienziati e cosmonauti 


MOSCA, 18 tia raggiunto la ~ camera di 
Alcuni scienziati sovietici, uscita lui richiesto il costante 
condiuvatl dai cosmonauti Ni- aiuto di Beliaiev. 
kolalev e Popovic. limino rispo- Sarchile stato, se non impos- 
•sto quest» •sera alla televisione slliile, almeno molto pericoloso 
allo dcimande dei giornalisti per Lconov la.sciare la nave 

presenti negli studi e a (iiielle spaziale senza il suo -cordone 

poste per telefonc) dal telespet- ije,,,..,le Il leggero movi- 
tatori. Sono stati trattati .so- , 

prattutto i problemi riguardali-’ ^ii**'**^ ?i 

ti lo scafandro indossato da d din navice a allo 

Leonov. la sua uscita nello spa- volteggiare nello spa¬ 

zio. il modo in cui è - emerso - sarebbe stato sufficiente per 
dalla nave spaziale, i pericoli ‘'U'ciarlo a molta distanza e per 
cui poteva andare Incontro. farlo andare alla deriva senza 
I due volatori degli spazi — speranza di ritorno, 

è stato spiegato — si trovano Anche se munito di ormeggio, 

in una ste.ssa cabina munita di Leonov aveva ricevuto ordini 
-camera di uscita-: Uehaiev, precisi per attuare nel modo 
il comandante di bordo, lui ani- più prutlcnte e più dolce pos¬ 
tato Leonov ad uscire dalla ca- sibilc la sua operazione di al¬ 
bina. Il rientro di Leonov dal lontanamento dalla parete dei- 
momento in cui il cosmonauta la navicella. 


I lanci sovietici dal 
punto di vista medico 

Studio progressivo 
delle possibilità 
umane nello spazio 


Le Imprese spaziali sovietL 
che, viste nella loro progres¬ 
sione. propongono essenzial¬ 
mente due tipi di problemi: 
tecnici, che si riferiscono alle 
diverte attrezzature, e biolo¬ 
gici, che interessano le capa¬ 
cità di adattamento dell'orga¬ 
nismo umano. 

Si pensi non solo alla man¬ 
canza di gravità, un concetto 
ormai divenuto familiare a 
tutti, ma alla mancanza di os¬ 
sigeno. alla presenza di tem¬ 
perature che possono andare 
dai 130 gradi sopra zero al 
150 gradi sotto zero, all assen¬ 
za di rumori e di colori, alle 
difficoltà di orientamento, di 
equilibrio e di alimentazione. 
alla solitudine capace di in¬ 
fluire con effetti imprevedi¬ 
bili sullo stato psichico 

■ Slamo a questo punto, che 
in America si i arrivati ad 
ipotizzare degli uomini spe¬ 
ciali, degli uomini cioè resi 
speciali, modificati nelle loro 
reazioni naturali mediante 
adeguali interrenti chirurgici 
o con applicazione di mrcca- 

‘ nismi elettronici negli organi 
rifoit (cuore, polmoni, fegato, 
cervello), tali da determinare 
un adattamento immediato 
del soggetto a qualunque con¬ 
ditone e.stema, senza bisogno 
di scafandri o di tute 

Ma qui si entra nella cero 
e proprio fantascienza, e la 
faccenda degli uomini oppor¬ 
tunamente modificati nelle lo¬ 
ro attività fisiologiche (i co- 
.siddetti Cyborg; appare 

■ un sogno — diremmo un In¬ 
cubo — che uno prospettico 
reale per raveenire Una pos¬ 
sibilità più concreta, per una 
prima ricognizione degli spa¬ 
zi e dei pianeti, sarebbe I in- 

■ rio iniziale di automi 

* Lo approfondimento delia 
branco dello biologia che ri¬ 
guarda l’uomo fuori dal pfobo 
terrestre, nello spazio esterno 
o neH'ambienie ancora piu 
e.sterno degli nitri pianeti, e 
indirata eoi termine di oso- 
blDlogiA Sembra che essa po¬ 


larizzi la maggiore attenzione 
profusa dagli scienziati sovie¬ 
tici negli ultimi voli spaziali, 
con una progre.ssione di ricer¬ 
che graduale ma evidente. 

Dopo aver provato infatti la 
resistenza delVvomo alle sol¬ 
lecitazioni ambie.i"'ii di ogni 
sorta cui espone un volo nello 
spazio, si è passati con il lan¬ 
cio della prima cosmonauta al ! 
sondaggio della possibilità di 
re.sistenza dello organismo 
femminile Ed ecco il voto 
spaziale in gruppo, con un 
medico incaricato di eseguire 
direttamente ed immediata¬ 
mente gli esami e le analisi 
necessarie: quindi un altro 
pas.so aranti nella qucntitù 
delle nozioni acquisibili in 
materia, con l'ultimo lancio di 
ieri 

E" anzitutto chiaro che. es¬ 
sendo l'apogeo dell'orbita più 
vicino delle altre volte alle 
fasce di \’an Alien, si potrà 
raliilare il grado di proteggi- 
bilità raggiunto rispetto a co- 
deste pericolose radiazioni, 
che per un futuro volo inter¬ 
planetario dorranno essere 
attraversate 

Ma SI è latto un balzo qua- 
fitatiro: si è svincolato il co¬ 
smonauta dalla cabina, dorè 
ei sono tutte le condizioni in¬ 
dispensabili affa rito dell'uo¬ 
mo realizzate artificialmente’ 
pressione, ossigeno, umidità, 
temperatura eee II giorno In 
cui l'uomo avrà raggiunto un 
altro pianeta dovrà pure usci¬ 
re da codesta cabina per muo- 
cersi ed e.seguire le sue rico¬ 
gnizioni: anzi, dovrà uscirne 
ancora orima. nello stesso 
spazio, se occorrerà procedere 
al conainngimento di due o 
più astronavi, o se .si vorran¬ 
no creare delle stazioni spa¬ 
ziali 

IvO prore, dunque, di la.scia- 
re. .sia pure per breve tempo, 
l'abitacolo, era una tappa ob¬ 
bligala. 

Gaetano Lisi 


re il cosmonauta dal raggi 
solari non filtrati dall'at¬ 
mosfera, lo scafandro è co¬ 
perto da uno strato di ma¬ 
teriale isolante e vernicia¬ 
to di un colore chiarissimo 
che respinge i raggi calo¬ 
riferi, L’aria per la venti¬ 
lazione e l'ossigeno per la 
respirazione possono esse¬ 
re presi direttamente (Jnlla 
nave cosmica, attraverso 
un tubo nel caso dì escur¬ 
sione esterna prolungata, 
o compressi in bombole 
che il cosmonauta porta 
con sè nel caso di brevi e- 
scursioni come quella o- 
dìerna. 

Per quanto riguarda la 
Voskrul 2, (li cui non è sta¬ 
to reso noto il peso, si ri¬ 
tiene die, come la prece¬ 
dente Voskoil l, debba pe¬ 
sare 5 tonnellate e mezzo o 
sei. Con tutta probabilità, 
la Vnskod 2 è mimitn, a 
diffcH'nza della pieceden- 
tc. (Il una carnei a stagna 
dove il cosmonauta desti¬ 
nato aU’eseursione esterna 
viene rinchiuso prima del- 
l’apei tura del poi tcllo e do¬ 
po la fine della sua mis¬ 
sione. 

Questo pel- ciò che ri¬ 
guarda le particolarità tec- 
nidie nuove dell’odierna 
prova spaziale. Bel suo si¬ 
gnificato scientifico e del¬ 
le prospettive che essa apre 
per futuri o più comples.si 
voli vei.so la Luna c i pia¬ 
neti del sistema solare, ab¬ 
biamo detto airini/io. 

Va sottolineato, inoltie. 
che con (|ucsta piova, del 
resto ancora in corso, la 
scienza e la tecnica sovie- 
ticclio liainio ((iiifeiinalo lo 
CUOI me vantaggio sugli a- 
mericani. 

'l'ia ({iiattiu giorni do¬ 
vrebbe avei luogo il pi imo 
lancio della capsula del 
piogetto statunitense Oe- 
iiinii, con due cosmonauti 
a bordo e con un program¬ 
ma di esperienze assai li¬ 
mitato. àia già i .sovietici 
hanno lanciato nello schi¬ 
so ottohic tre nomini in 
una sola nave cosmica e 
oggi una coppia che ha 
realizzato un’impre.sa da¬ 
vanti alla quale il volto del ' 
piogetto Gemmi entra nel- 
i’ombia ancor puma di es¬ 
sere tentato. 

I mezzi tecnici di cui di¬ 
spone rUmoiie sovietica 
nel campo missilistico sono 
In puma garairzia di suc¬ 
cesso e di vantaggio nella j 
coisa allo spazio. Ala a que¬ 
sti mezzi si deve aggmii- 
gere un disegno estiema- 
meiite c-luaio e pianificato, 
che viene lealizzato con 
impiessioiiaiile regolarità, 
neiriiidagme cosmica: D 
esplorazione dei settoii co¬ 
smici compìesi tra le due 

« fasce di Vaii Alien » por¬ 
tata avanti dalla serie di 64 
sputnik tipo « Cosmos » già 
lanciati dal 16 marzo 1962 
a oggi; 2) esploiuziunc de¬ 
gli spazi niterplaiietari per 
mezzo delle stazioni auto¬ 
matiche; 3) potenziamento 
costante delle navi cosmi¬ 
che con uomini a bordo e 
lierfeziunameiito di tutti i 
mezzi .sussidiari che servo¬ 
no ai cosmonauti per al¬ 
largare le loro indagini e 
per assicurare loro vita, li- 
beita di nioviniento, capa¬ 
cita lav'oiative nel cosmo. 

E’ In questo disegno ge¬ 
nerale die la superiorità 
sovietica appare netti.ssinia 
e ha ottenuto successi che 
negli Stati Uniti per ora 
sono ancora allo stato di 
progetto. 

a. p. 

Telegramma 
di Saragat 
a Milcoìan 

il Presidente della Repub¬ 
blica. Saragat. ha rosi leie- 
grafato al Presidente del 
Praesidium del Snslrt supre¬ 
mo dell'l'RSS, >llknlan. • l.a 
impresa compiuta dall'equi¬ 
paggio del 'L'oskod 'i ronferraa 
l'Impegno con cui scienziati 
e tecnici sovietici contribuì- 
senno a quella conquista dello 
spazio a cui gli uomini del 
nostro secalo dedicano le loro 
migliori energie e la loro piu 
viva intelligenza. Nel ralle¬ 
grarmi con tutti .coloro che 
hanno permesso la realizza¬ 
zione di un avs'eni mento 
tanto mirabile esprimo la spe¬ 
ranza che queste conquiste 
umane, a cui il suo paese da 
un contributo cosi rilesante. 
povsann divenire fattore di 
pace e di progresso per l'u¬ 
manità •. 

Messaggio 
di Moro 
a Kossighin 

II presidente del Consiglio, 
on. .Moro, ha Insiain un mes- 
saggio di congralulationl al 
presidente del Consiglio dei 
ministri dell f'RS!(. Kossighin. 
• Voglia acrogllcrr signor pre¬ 
sidente — dice II telegramma 
di Moro — le più \i\e con- 
gratiilazlnnl del governo ita¬ 
liano e mie personali per il 
grande successo dell'Impresa 
dei piloti Beliaiev e l.eonov. 
che segna una nuova e Im¬ 
portante lappa nella ronqul- 
sta umana drllr, spazio >. 


Pavel Beliaiev’ 


Alexei Leonov 


i ^ - 


Nelcosrri^od^^radù Temem Mreàtmt 


una 


rotta 


solo un pittore 
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Più giovane di Tlellairv di tl cosmo, e lui, Leonov, resta-,non diventerò ccsmonniita di- 
quasl dieci anni è Alexei Leo- va a terra. Per consolarsi co- venterò pittore-. Poi qualche 
nov, nato come Tilov negli mlnciò u disegnare e a pub-|tempo fa, gli arrivò da Mo-ica 
Aitai, nel villaggio di l.istvlaii- blieare t suol di.segnl. 


MOSt’.A — Il coloniiello Ileliiiiev con la inoglie Tatiana e le figlie Irina e Ludmilla in 


un busco nei pressi di Mosca. 

Pavel Ivniiovic Reliiiiev avrà tra pochi me¬ 
si -IO anni essendo nato il 26 giugno 1925 a 
('cliscevo. Tirila regione di Vologod, nel nord 
della Hussht. E' un uomo robusto, dalle lar¬ 
ghe .spalle, tl volto giovanile. La .sua biogra¬ 
fia è quella di molti cittadini sovielicl delld 
.sua età Nel 1942, terminata la scuola media, 
entra in una fabbrica bellica come tornitore. 
Ma ia guerra che iiirestc ancora gran parte 
del territorio europeo del .suo pae.se lo spinge 
ad agire Nel 1943 entra nell'e.sercito come 
volontario e chiede di es.serc avv'tato ad una 
scuola (li pdotaggio. Nel 1945, terminati i cor¬ 
si, partecipa sul fronte orientale alla prima 
azione contro i giapponesi e si distingue co¬ 
me eccellente-‘pilota da caccia • ‘ ■ 

Per le sue qualità, come uno dei migliori 
piloti della squadriglia cui apparlriicra, nel 
P.tSG viene avviato all'accademia di aeronau¬ 
tica militare che frequenta fino al 19.59. Da 
quel momento, malgrado l'età non più gio¬ 
vanissima. si presenta candidato ai voli co¬ 
smici e viene accettato più. tardi nello .spe¬ 
ciale i.s'tituto di preparazione dei co.smonauti. 
Supera tulle le jirore, .si rivela eccellente pa¬ 
racadutista e consegue il lilolu di coman¬ 
dante di nave cosmica 

Beliaiev >■ sposato a Tatiana Filipovna. Dal 
matrimonio sono nate due figlie: Irina, che 
ha oggi 16 anni e Ludmilla di IO. 

•Ai primi allznamenti per tl co.smo — ha 
raccontato lo stesso Beliaiev» qualche giorno 
fa — mi accorsi che vi prendevano parte ele¬ 
menti molto più giovani di me. Avevo ben 
poche speranze di riuscire. Mi dissi: pazien¬ 
za, provare non gua.sta -. 


(Tclefoto AP-l'e Unità ») 

Lo provarono alla « centrifuga -, che sot¬ 
topone il fisico a spaventose accelerazioni a 
iìnitazionc dei momento del lancio della na¬ 
ve cosmica. L'apparecchio girava vertigino¬ 
samente e ad un tratto i medici balzarono 
dal loro pasto di osservazione sbalorditi. 

• Ci siamo — pensò Beliaiev — è finita. 
Qualcosa in me non funziona •. Ma era esat¬ 
tamente il contrario. Il fisico di Beliaiev ave¬ 
va manifestalo una incredibile res'istenza alle 
accelé razioni, il .suo cuore aveva appena ri¬ 
sentilo di quel ritmo vertiginoso. I medici 
erano stupefatti che Beliaiev non avesse per¬ 
duto conoscenza. 

', Cominciarono le prove di paracadutismo. 

« In uno dei lanci —- ha raccontalo ancora 
il comandante Beliaiev — feci una brutta 
'caduta. Mi spezzai una gamba. Il vento mi 
aveva .-ipinlo contro un ammas.so di pietre. 
Pensai'; addio casino, stavolta c finita sul 
serio. Mi portarono all’o.spcdale dove venite ■ 
a trovarmi Cagarin per consolarmi ». 

■‘La saldatura dell'osso fu lenta Poi un gior¬ 
no la radiografia mostrò che tutto era a po¬ 
sto Bi.sognava riprendere gli allenamenti. Ma 
non fu facile dopo essermi spezzata una gam¬ 
ba "Tuttavia il coraggio non mancava e di 
nuovo Beliaiev si trovò davanti alla com- 
mis.sione per la preparazione dei voli spa¬ 
ziali. I medici esaminarono l'aspirante co¬ 
smonauta. sorrisero. - E* fatta — pensò Be¬ 
liaiev — .stavolta nel co.smo ci andrò. Nc.s- 
suno potrò più impedirmelo ». 

‘ Cosi è accaduto ieri 18 marzo. Il cosmo¬ 
nauta dalla gamba rotta è in volo. 


ka il 30 maggio 1934. Una bio¬ 
grafia ancor più scarna, (|uindi. 
Entra filili scuola di pilotaggio 
nel 105:t e ne esce col titolo di 
pilota militare di terra catego¬ 
ria. Fnmo,so per il suo sangue 
freddo, si distingue alleile co¬ 
me paracadutista. Nel giro di 
poeti! nii'sl Leonov elTettua 111 
lanci co! parneadute e nel ’tìO 
viene insignito del titolo di 
•• istruttore di truppe paracadu¬ 
tate •*. 

E’ uno del primi ad entrare 
nel gruiipo scelto degli aspi¬ 
ranti cosmonauti ed è già pron¬ 
to ni voli cosmici aliorchè Ga- 
garin non tia ancora etTettuiito 
il primo, storico volo a bordo 
del Vostok 1. Ma le sue quali¬ 
tà lo predispongono ad Impn*- 
se più complesse e mature. Gli 
dicono di ntteiidore. Intanto en¬ 
tra nlfAccademin di ingegne¬ 
ria aeronautica c altornn agli 
studi l'Iiobbg pridorito: In pit¬ 
tura. Sembra die il cosmodro¬ 
mo sia decorato da di.segnl 
" spaziali - e da paesaggi di 
Leonov. Molti settimanali han¬ 
no pubblicato i suol disegni che 
ritraggono aspetti diversi del 
cosmodromo di Baikonur. 

Biondo, una fossetta sul meli¬ 
lo. stempiato e con una inci¬ 
piente calvizie. Leonov ha un 
volto simpatico e un sorriso af¬ 
fascinante. Quel sorriso che un 
giorno ha conquistato Svietlana 
Paviovna. Nel 1961 nasce dal 
matrimonio uno figlie. Viktoria. 
un nome in onore della vitto¬ 
ria spaziale di Gagnrin. 

- Quando ho chiesto di en- 
»rare nel gruppo dei cosmonau¬ 
ti — ha raccontato Leonov — ero 
ben certo di non essere accolto. 
Durante un voto avevo avuto 
una avaria al motore. D’accor¬ 
do. ero riuscito ad orientarmi 
nella nebbia, a ritrovare la 
base e a portare l’aereo a ter¬ 
ra; ma una avaria ò sempre 
una avaria Perciò fui mera¬ 
vigliato (piando la commissione 
mi mandò a chiamare. Ebbene, 
quella avaria mi aveva aiutato 
Lo commissione aveva apprez¬ 
zato il modo in cui ero riusci¬ 
to a cavarmela in quel guaio 
MI proposero li per li di di¬ 
ventare pilota collaudatoré. Va 
bene, dissi, ma ero un po' de¬ 
luso Comunque, si trattava non 
di collaudare gli aerei, ma le 
navi cosmiclie 

Leonov è un pilota simpati¬ 
co e allegro Cominciò gli alle¬ 
namenti con Gagarin. Ntko- 
laiev, Bikovski e Popovic. Essi 
partirono uno dopo Talfro per 
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un ordine segretissimo. Era la 
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MOSCA — Il tenente eolonnello Alexei Leonov con la 
moglie Svetlanu e la figlia Viktoria. ('l ei. AP-l’c Unità j) 


& 



J' 

r,. 












MOSCA — Pavel Beliaiev (a de.stra) e Alexei l.eonov, 
in corapugnia della figlia di qiie.st’ullimo, Viktoria, du¬ 
rante una vacanza .sul Mar Nero nel luglio scorso. 

(Telefoto ANSA-l’x Unità ») 


Le reazioni airannuncio della «passeggiata» di Leonov 

Scienziati e tecnici spaziali 
salutano l’impresa sovietica 


Un * avvenimento janta- 
sttco », r< impresa più. straor¬ 
dinaria », un < enorme passo 
in avanti ». Sono queste le 
espressioni che uomini di 
scienza, studiosi di missili¬ 
stica, tecnici dei t;oIi spaziali 
hanno usato per commen¬ 
tare la pas.seggìata di Leonov 
nello spazio. 

< L’uscita di un uomo da 
una navicella tn orbita — ha 
dichiarato sir Bernard Lo- 
vell, direttore della stazione 
radioastronomica inglese di 
Jodrell Bank — aggiunge un 
nuovo tocco di fantasia alle 
imprese spaziali mondiali. 
Da lungo tempo è stata rico¬ 
nosciuta come una tappa 
essenziale per arrivare a riu¬ 
nire diverse parti e costi¬ 
tuire in orbita una grande 
piattaforma spaziale. Per 
quanto si riferisce in partico¬ 
lare ai programmi .spaziali 
rtts.si ri è motivo di credere 
che In creazione di una gran, 
de piattaforma spaziale sia 
un elemento essenziale per 
fare arrivare degli uomini 
sulla Luna. Il grado di pro¬ 
gresso ottenuto dagli scien¬ 
ziati c dai tecnici russi può 
essserc misurato paragonan¬ 
do l'impresa al progetto ame¬ 
ricano Gemini che diffìcil¬ 
mente consentirà una prora 
simile prima della fine dei- 
l'anno ». 

A queste parole fanno eco 
quelle di Kenneth Gatland. 
vicepresidente della Società 
interplanetaria della Gran 
Bretagna. « Ancora una vol¬ 
ta — egli ha affermato — 
l’Unione Sovietica è arrivata 
prima degli Stati Uniti che 
stanno preparandosi per lan¬ 


ciare due uomini nello spa-' 
zio la prossima settimana 
nel quadro del programma 
Gemini ». 

Il prof. Kaminski, diret¬ 
tore deWosserratorio astro¬ 
nautico di Bocfiuni. che già 
nei giorni scorsi acera pre¬ 
visto il lancio sovietico, ha 
dichiarato di credere che tra 
le sette e Ir otto di stamane 
partirà un'altra Voskod. per 
riunirsi a quella tn volo. 

Quasi tutti I commentatori 
mettono tn risalto il vantag¬ 
gio dei sovietici: a Wash¬ 
ington lìug Dryden, vice- 
amministratore della NASA, 
l’ente spaziale americano, si 
è limitato a dire: « Ci atten¬ 
devamo che essi fi sovietici) 
facessero qualcosa ». Poi si è 
rifiutato di fornire ulteriori 
commenti. Più sportivamente 
\Edivard WeI.sh, direttore ese- 
culit'O del Consiglio spaziale 
degli Sfoii Uniti, ha am¬ 
messo a Cape Kennedy che 
€ tl lancio di questa mattina 
contribuirà senza dubbio a 
mantenere il vantaggio del- 
VURSS sull’America •. Egli 
ha tuttavia espresso la spe- 


Telegramma 


di Fanfoni 
a Gromìko 

Il ministro drgli esteri, 
on. Araintore Fanfenl. ha In¬ 
viato il seguente telegramma 
al mlniatm degli esteri ael- 
rtlRSS, Càmmiko* > Sincere 
felirltazioni per l'odierna Im¬ 
presa astronantira che segna 
un nuovo contrihiiln alla con¬ 
quista dello spazio ». 


ranza che questo divario quella dei snmmcrgUnii. c Bi- 
possa essere annullalo nel sogna pensare — ha aggiun- 
prossimo futuro. Il generale to lo studioso — che Lconov 
Don Flickinger, che ebbe c il primo untilo che abbia 
una parte importante nella sentito su di sè il vuoto e tl 
preparazione medica del prò- silenzio paurosi dello spazio 
getto Merciiry, ha invece infilino, m tutto il loro peso, 
e.spresso il parere che nelle , 

prossime ore t russi <po -\— - — - — —■ 

Irebbero collocare in orbita | 
un’aftra nave spaziale simile! 
al Voikod II ». .1 

Del parere che gli amen-- 
cani siano indietro ai sorte- | 
fici e di non più di qualche j' 
mese» si è dimostrato siril 
/farne Massey. che è presi- I 

dente del Comitato nazio- ■ 

naie inglese per le ricerche | 

spaziali. Definendo tuttavia . 

«un avvenimento fantastico» I . 

' I cosmonauti sovietici. 

l impresa di Beliaiev e Leo- prima del lancio spaziale 
nor. sir Massey ha ricono- 1 ieri, avevano già coper- 
santo che t sovietici hanno ’ to nello spazio una distanza 
conquistato un eccezionale | tale da consentire 15 viaggi 
urestigio compiendo per pri- ,1 di andata e ritorno Terra- 
mi un'nvprrra del genere ‘i Luna. Il numero dei chilo- 

I metri coperti, infatti, e di 
L'impresa dei cosmonauti l oure 11 milioni. Complessi- 

sovietici non ha costituirò! vamente. 1 cosmonauti so- 
« una completa sorpresa » | vietici sono rimasti in or- 
per gli scienziati americani. || bita per 17 giorni, mentre 
affermano le agenzie di . a'* americani vi sono n- 

, , *. .. I masti in tutto meno di tre 

.stampo Negli ambienti uffi- \ comunque. ,n 

ciali degli Stati Lnifi si,, ordine cronologico, le tappe 
pensa infatti che < i savie- ,| della • gara • spaziale tra 
fin dimostrano da tempo di, sovietici e americani: 
possedere elevate capacitò tl ^2 APRILE 1961: Yuri 

spaziali . e che e.ssi . hanno ì' Gagarin (URSSI primo uo- 
' L i rno nello spazio, che ha 

tjTi programma cosmico oen I completato un’orbita. 
organizzato c ben eseguito» 1* 5 MAGGIO 1961: volo 

Secondo gli stessi ambienti|| suborbitale della • Free- 
Taccelerazione del program- I dom 7 • (USAi con a bordo 
ma .spaziale sorief.ro co.sii-;. t’JP'JlO 1961: volo 

fuirebbe «uno degli aspetti J .«borbitale della .Liberty 
piu signihcatiri dell anno » 7 , (USAI con a bordo Vir. 

Per Tibor Hechter, noto /i-J gii Grissom. 
siologn ungherese, l’apparcc-l AGOSTO 1961: 17 or- 

chintiirn di uscita dal razzo | 

solletico sarebbe simile a'!_ _ __ — — _ 


fisiologico e psichico ». 

Anche negli ambienti scien¬ 
tifici francesi la nuova im¬ 
presa è seguita con grande 
interesse. L'esperto missili¬ 
stico .lle.randre Aiinnoff, ha 
definito l’ai'ienimento come 


<un enorme passo in avanti». 

Vasili Selcznev, un esper¬ 
to tn tecnologia, ha dichiara¬ 
to che l'I'mone .Sovietica con¬ 
ta di far scendere i primi 
uomini sulla Luna < in un 
futuro non lontano ». 


Le tappe della 
gara spaziale 


bite (5 ore e 18 minuti) 
della .Vostok 2. (URSS) 
con a bordo German Titov. 

20 FEBBRAIO 1962: tre 
orbite (4 ore e 56 minuti) 
della . Fnendship 7 - (USA) 
con a bordo John Glenn. 

26 MAGGIO 1962: tre or¬ 
bite (4 ore e 56 minuti) 
della . Aurora 7 • (USA) 
con a bordo M. Scott Car. 
penter. 

11- 15 AGOSTO 1962: 64 
orbite (94 ore e 25 minuti) 
della .Vostok 3. (URSS) 
con a bordo Adrian Niko- 
laiev. 

12- 15 AGOSTO 1962 : 48 
orbite (70 ore e 57 minuti) 
della . Vostok 4 • (URSS) 
con a bordo Pavel Popovic. 
Nikoiaìev e Popovic effet¬ 
tuarono il primo volo ac¬ 
coppiato della storia. 

3 OTTOBRE 1962: sei or¬ 
bite (9 ore e 13 minut) 
della • Sigma 7 » (USA) 
con a bordo Walter M 
Schirra 

15-16 MAGGIO 1963; 22 
orbite (34 ore e 20 minuti) 


della « Fede 7 - (USA) con 
a bordo Gordon Cooper. 

14-19 GIUGNO 1963: 81 
orbite (119 ore e 6 minuti) 
della - Vostok 5> (URSS) 
con a bordo Valéry Bi¬ 
kovski. 

16-19 GIUGNO 1963 : 48 
orbite (70 ore e 50 minuti) 
della ■ Vostok 6 - (URSS) 
con a bordo Valentina Te- 
reshkova, prima donna al 
mondo ad essere andata 
nello spazio. La Tereshkova 
e Bikovski hanno compiuto 
il secondo volo accoppiato; 
Bikovski detiene finora il 
primato mondiale per II 
numero di ore di perma¬ 
nenza nello spazio. 

12-13 OTTOBRE 1964: 16 
orbite (24 ore e 17 minuti) 
della . Voskod 1> (URSS) 
con a bordo I cosmonauti 
Komarov, Feoktistov e le- 
gorov. La - Voskod 1 • è 
stata la prima nave spazia¬ 
le ad equipaggio multiplo 
ad essere messa In orbita. 

18 MARZO 1965: lancio 
della • Voskod 2 -, con I 
due cosmonauti Leonov e 
Beliaiev, dei quali stiamo 
vivendo la meravigliosa av¬ 
ventura. 

Ora dovrebbe toccare agli 
americani i quali dovrebbe, 
ro effettuare un lancio mar- 
tedi prossimo (è stato ri¬ 
mandato di 24 ore) per il 
noto programma spaziale 
. Gemini >. 
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M RIFORMA DEL REGIME 
MATRIMONIALE IN FRANCIA 


UN VIAGGIO NELL’AMERICA DI JOHNSON 


L uomo diventa 
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e Gaulle vuole passare' alla ^ storia come il « decolonizzatore » 
elle mogli - Che ne pensano giuristi, avvocati, dirigenti sindacali 
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Dal nostro inviato ^ sensibilmente ridotto alla'Corto di Parigi, e che pia, davanti al notaio. Prima 

Infatti, se una donna ha un dirige Ja Commissione 'dei questo tipo di parità legale 

PAItlGl, 18. manto scialacquone, .«male- Diritti^ dell’Unione 'donne era impossibile, e averlo am- 

governo francese sotto- voto e irriflessivo >. o in ca- francesi, ' mi ha confermato messo vuol “dire che si è 
là al voto deira.s.semblca, .so di incapacità e di frode anche lei la soddisfazione compiuto un passo avanti 
tto della ripresa parla- maritale, essa potrà mettere |)er il progetto Foyer, tanto importante Attraverso quo¬ 
tare, il progetto di legge un velo alle sue spese, chiù- più che le sembra che esso sto varco che ci viene aper- 
a riforma del regime ma- dere la cassaforle e nascon- riprenda le lince di una prò- to, noi intendiamo ampliare 
oniale. La proposta di dere la chiave La legge è posta di legge presentata dal- il concetto di cogestione fa- 
„illca della legislazione, dalla sua parte, e la moglie l’organizzazione ' femminile miliare ' fino ad introdurlo 
parata dal guardasigilli potrà ottenere, in giudizio. all’Assemblea francese nel nel regime legale La coge- 
er, e adottata dal Con- ramministra/ione della co- ’rif) « Per ora, però — affer- stione è destinata a rendere 
io dei ministri il IO mar- munita. La legge prevede ma l’avvocato — non c’è nel più armonio.sa la vita di una i 
somiglia a un uovo di che.' anche senza contralto, progetto l’adozione nel regi- coppia Non solo tutti i beni 
qua: ne.ssuno sa di quale ognuno possa disporre dei me legale della cogestione sono amministrati in comu- 
Ità sia la sorpresa dentro beni che possedeva prima del dei beni acquistati durante ne ma la donna risulta giu- 
o chiesto n Mane Claude matrimonio In comune, non il matrimonio, che esisteva ridicamente eguale all'uomo 
llanl-Coulurier deputata ‘saranno che « i frutti ca- nella nostra proposta di leg- alla testa della famiglia An 
unista airAssèmlilea di Pitalizzali, le economie com- ge II regime di cogestione che se il marito che guadn- 
I qualche notizia *èsal* Pi'ùe sul reddito dei beni (listrugge il concetto di capo gna porta il danaro a casa 
sul testo governativo La Personali, o sul lavoro di della famiglia per ciò che e lo accumula, finalmente 
risposta offre Indirètta- degli sposi » concerne l’uomo e consente anche la casalinga, la donn-i 

le la radiografia del re- La dote non può'es.scrc vera parità della mo- che svolge la propria attivi- 

e parlamentare francese: toccata, l’eredità della don- «l'e col marito alla testa del- ta fra le mura dome.stiche 
Ito quello che ne so. af- na è sacra, e la moglie può 'a comunità familiare. - potrà disporre, allo stesso 
la la deputata, è quanto farne ciò che vuole, mentre II regime di cogestione di titolo ' deiruomo, dei beni 
letto sui giornali, dopo prima occorreva l’accordo cui parlo viene adesso intro- della famiglia >. 
comunicazioni fatte da del marito per stabilire co- dotto dalla legge Foyer nel ^ MarrirtrrKi 

refltte sulla riunione del me impiegarla Approvata la contratto privato di una cop- fViaria M. fviattiobtni 
siglio dei-ministri della legge, le francesi potranno 
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Nel mondo politico non si parla più di « Kennedy » - La mi- 
noccia della destra e il risveglio della sinistra u liberale » 


i Dal nostro inviato 

DI HITOHNO 1).\ iM-W YOItK, marzo 
Ciò che piu mi colpì nelle prime conversazioni su argomenti politici che 
intavolai in America — e credo che non -potesse non' colpire chiunque, come 
me, arrivato daiVEuropa, avesse jallo la stessa esperienza — /u Voblio in cui 
era caduto praticamente il nome di Ketinedu. Se non ero io a parlarne per primo, 
pochi l'avrebbero evocato. Kra una papina voltata. Non alludo solo al modo come 
venne soppresso, sebbene il silenzio proprio su questo punto fosse yià tale da turbare. 
Se una tragedia come <iuelìa di Dallas si fosse prodotta in Italia, in Francia o anche in URSS, 
nessun rapporto Warren sarebbe bastato a chiudere la partila: almeno in alcuni ambienti 
avrei sentito, a poco più di un anno di distanza, serpeggiare il dubbio, la domanda, i'incer- 
tezza. Per lo meno se ne sarebbe parlato-fe non poco). A New York niente Solo un 
anziano rooseveltiano mi ha detto: - L'America non vuole Guardare fino in fondo a ciò che 
è successo a Dallas perché teme che arrivi il "momento della verità": dubitare del rapporto 
Warren significa dubitare di tutto il nostro sistema ». Non so quanto valga questa spiegazione. 
Ripeto: quello che mi colpi fu il sentire che Kennedy non era niente di più che uno dei 

tanti ritratti nella galleria dei presidenti americani, storia passala ■ i: 

A questo punto sorgono molli interrogativi: quanto corrispondeva lo stesso Kennedy alta 
immagine che di lui ci si era falla in Europa'.' Che cosa in lui era parte del sistema 
politico americano e che cosa invece era ad esso estraneo al punto da essere respinto? Infine 
quali tracce i suoi tre anni di presidenza hauuo lascialo nel paese? Tutte domande per cui 
ho ricevuto risposte incerte e diverse. Quello che sembra sicuro é che dopo il maccartismo, 
la guerra fredda, il • dullesisino -, t'immobilis"U> di L'isenhoioer. Kennedy abbia portato in 
America in fermento nuovo, un principio di riscossa di tutto ciò che In e.isii non é confor¬ 
mista Ne ha anche pagato il prezzo: tutti i suoi disegni di legge erano bloccali in Congrc.sso 
quando egli è stalo ucciso; c'è voluta la sua morte perché fossero aiiprovati La compagine 

di intellettuali rinnovatori che egli aveva raccolto intorno a sé si era dispersa dopo la sua 

scomparsa: tutti o quasi sono tornali alle loro università, ai loro affari, alle loro professioni. 
Altri sono gli uomini che oggi comandano a Washington 

• Kennedy divideva il paese, Johnson lo uujsce»: questo fu uno dei primi giudizi sintetici 
che raccolsi Appena arrivalo trovai infatti uu atmosfera in cui, se un confronto si doveva 
fare, esso sembrava a tutto vantaggio del nuvvo presidente Si era ancora sotto l'impressione 
Una lezione alla Facoltà di Medicina In una Università del travolgente successo elettorale di novembre. Aleggiavano grandi speranze. Johnson aveva 
tmei-ifin'i vitilo cori t voli della sinistra, del centro e di una parte della destra Ma questa non era 

amcriLana. costatazione. Per*- 
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sa settimana. Anche oggi liberamente avere un conto 
corcato il progetta, ma in banca, decidere del pro- 
As.semblea non c’era an- prio impiego, e disporre del , 
a. La stampa si rivolge proprio salario, indipenden- . 
’eputati per sapere quale temente dal marito Inoltre, 
e voteremo. Noi giriamo un nuovo regime matriino- 
ichiesta all’Eliseo >. male, per contratto privato, 

cri mattina. Lo Nation, ««'"'à offerto alle coppie, quel- 
gano gollista, al quale le partecipazione (o co- ^ 

lie dorate dcH’EIiseo so- Ke.stione) ai beni acquistati, 
aperte, . offriva nuovi " accumulati durante il ma- ^ 
rlicoIari> sul contenuto trimonio. La massa comune 
a proposta di legge, che fl^l sarà allora stabilita - 
cchiscono di molto la valore e non in natura e A 
tata del progetto, desti- rientrerà nel regime di am- " 
quel che pare, ad ministrazione a due. 'rutta¬ 
re un reale peso innova- via una simile modifica, che j 
nel regime legale con- costituisce for.se l'aspetto più 
ente il contratto di ma- importante del progetto, non 
onio in Francia. rientra nel regime legale, e u 

i dice a Parigi che, dopo introdotto con un con- 

r « decolonizzato » i do- bratto notarile a parte. 

soggetti aH’impero ' H progetto di legge slabi- 
cese. il Generale vorreb- lisce che la caso, anche se Jlf 
adesso « decolonizzare > presa in affitto, è in comu- p 
onne sposate. AU’ambita ne. e nessuno dei due sposi 
isa di < liberatore delle PUÒ rinunciare al contratto 
nie». De Gaulle inten- ùi locazione senza l’accordo 
ebbe aggiungere il titolo dell’altro. Altrettanto si di¬ 
fu gloria dell’impera- ca della mobilia e per l’ar- 
Giustiniano. imperator redo di un appartamento, 
rms. Il progetto, cui non Per quanto concerne la 
bbero estranee le preoc- proprietà immobiliare, que- 
azioni elettorali del -Pre- sta restava di proprietà di 
nte, è stato adottato ognuno degli sposi; ma ac- 
d ecco il fatto importan- cadeva in genere che il ma- 
dopo un sondaggio del- rito, alla vigilia di intentare 
inione pubblica, compiu- un’azione di divorzio, ven- 
airi S Ó P . nel corso del de.sse i propri beni senza 
le è apparso che la to- consultare la moglie Ora, la 
à delle donne francesi si riforma ronde la firma della 
unciava perché l’eman- donna obbligatoria per la va- 
zione acquisita sul piano lidità dell’atto, 
diritti politicj (con il in Francia vi è stato 

dopo il 194.T) facesse anche un caso famoso in- 
oghi passi avanti nel verso: una donna, divorzian- 
po dei diritti civili De ritornava in possesso di à 
Ile ne ha tenuto conto, beni che il regime matrimo- * 

a deciso di revisionare piale sottraeva alla sua pro- 
amente il Codice napo- pnetà; ella avrebbe cosi ven- < 

ICO, « fatto dagli uomini dmo la villa di campagna 
gli uomini >, a fav'ore ^bc il marito adorava più 
e donne, compiendo ver- della moglie « II crimine fu | 

queste quella che Le quasi perfetto — mi raccon- 
de ha definito un opera- jg l’avvocalo Floriot. il più 
e-charme. celebre divorzista di Fran- 

giorno di gloria delle eia — Esso è stato scoperto 
li è dunque arrivato? La per miracolo e troppo tardi 
del regno del marito li marito aveva avvelenato < 

nore e padrone > è im- lentamente sua moglie con ^ 

ente? La campana a mor- l’ar'enico prima a domicilio 
nona per il tiranno do- e poi a distanza Quando lei 
ico? Queste frasi hanno fu trasportata all'ospedale, 
olialo gli articoli... degli lui si incaricò di portarle 
ini, sui giornali francesi delle bottiglie di acqua mi- I 

a veniamo alla so.stanza nerale. inoffensive in appa- ' 
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La gara dei 25 anni tra i vari progetti per il ponte di Messina 

200 miliardi per 

« saldare » 


lo Stretto 
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Nella foto a fianco: ecco come ap¬ 
parirebbe, se fosse realizzato, il 
ponte sullo Stretto progettato dal¬ 
l'ingegnere Italo-americano Palmerl. 
La sua lunghezza è di 3.710 metri; 
le due campate centrali di 1.200 me¬ 
tri ciascuna. 


Questa è la somma prevista dal ministero dei LLPP. per Popera - Forse si potrebbe 
spendere di meno per realizzare un istmo, così come prevede un progetto di un grup¬ 
po di urbanisti siciliani che prospettano la creazione della città-Regione dello Stretto 


a 


Dal nostro inviato 

MESSINA. 18 

E’ tornalo In primo piano l'affare 
del [>onle sullo Stretto. Lunedi, a 
Roma, una Società per azioni - li 
gruppo Ponte di Messina - terrà una 
Conferenza slampa e sapremo le ul¬ 
time Non so se saranno tali da di¬ 
radare incredulità e scettici.smo che. 
qui a Messina, prevalgono ancora Non 
bastano, comunque le periodiche in¬ 


ricostituito Mancini La commissione. bra ovvia quanto la risposta, ma chi 
dopo un anno di discussioni decise di pone problemi non soltanto tecnici 
respingere in blocco tutti i progetti quanto sopralutto .sociali e di in.se 


bra ovvia quanto la risposta, ma che Calandra. Cutrufelli. De Cola. Alberto 
pone problemi non soltanto tecnici. Sanion.ii che fa capo al prof. Giusep- 


ritrovare una affermazione pari gruppi costituiscono una rniuo- 
a quella del nuovo presidente ronza, e.sigua ancora, ma uyual- 
bi.sognava ri.salire alla seconda mente pericolosa La loro forza 
elezione di Roosevelt nel '36 sta nell'ideologia • antl-ro.sso • 
Roo.sevelt aveva però avuto nel sempre dominante nel paese, 
suo \te'..so campo una forte ali- I.'autore della •Società del be- 
quota di uuuer.suri politici che. uc.s.sere -, Gaibraith. i»t un re¬ 
ta alleanza con i repubblicani, cente attacco ai miti (o alle 
erano riusciti dodici mesi dopo - litanie •, come egli le chiama) 
a bloccare i suoi progetti di della politica estera americana, 
un secondo New Deal. Con scriveva: • Gli storici dediche- 
John.son, l'ala più reazionaria ranno molto tempo o spieyare 
del suo partito, quello sudista, l'emergere del senatore Cold- 
e.ssendo pa.ssata nel campo del water nel 1064. Ma è stato poi 
rivale sconfitto, la situazione si un fenomeno tanto Inespllcabi- 
prcsentava del tutto differente: le'/ La .mi* politica di opposizio- 
non .solo John.son aveva come ne sanguinosa e senza compro- 
- democratico - una maggioran- messi contro i Soviet era un 
za nelle due camere, ma entro prodotto logico delle centinaia 
quella stessa maggioranza egli di di.scorsi ufficiali, che metto- 
poteva contare sulla più forte no in guardia contro le interi- 
aliquota di • .sinistra • della mo- zioni dei comunisti e chiedono 
dermi storia parlamentare ame- appunto un'opposizione totale, 
ricana. forse persino su una mollo più di quanto non lo fos- 
maggioranza assoluta di •sini- sero i discorsi di John.son sulla 
stra • (formula sempre vaga In trace-. 

.America). Infine Johnson era 

•lato eletto, dopo una campagna , , 

che aveva visto una netta con- | o C|t1icl'|**l 

trapposizinne con l'estrema de- SllllSLLct 

sira, in ba.s-e a un programma 

che suonava jrace e accordo con C'è però anche una sinistra 
l’URSS, in politica estera, mi- in America, difficile da definire 
su re sociali, assistenza medica e ancor più difficile da circo- 
e •lotta alla povertà • in poli- .scrivere, una sinistra - liberal, 
tiea interna Di qui le speranze nel senso abbastanza elastico 
Lo stile di Johnson non era che a qne.sta parola dònno gli 
tuttavia quello della lotta. Il americani e che comprende li- 
. 0(0 .schieramento politico era berali nel miglior senso della 
piulto.sto unione nazionale -. parola, ma anche progre.ssi.sti e 
la sua prame.s.sa un’- era di buo- sociali.sti. C'è nei .sindacati, nel- 
ni sentimenti -, il suo program- le università, nelle chie.sè, nel 
ma • governare per mezzo del movimento pacifi.sta, nelle as- 
eonsen.so ». sempre cioè con sociazioni femminili e giovanili, 
grandi e confortanti maggioran- in quelle per l'emancipazionè 
ze James Re.ston del New York negra soprattutto. Mortificata e 
Times gli rispondeva in gen- paralizzata da anni di maccar- 
naio che le decisioni coraggiose tismo. indebolita ancora dal 
non sono mai state pre.se per miti, dai tabù e dai ricatti dei- 
questa via. ma attraverso lo l'americanismo, e.ssa ha avuto 
scontro aperto, e lamentava il tuttavìa un risveglio attraverso 
clima di conformismo che stava i tre anni di Kennedy e la lotta 
tornando a Wa.shington Quan- contro Óoldwater. Essere stato 
do si vuole innovare — e l'Ame- soltanto a New York può for.se 
rica ha bisogno che tante cose indurre a sopravvalutarne la 
cambino — non si può fare a portala, perché è la città in 
meno di dividere un paese, co- cui forse se ne sente di più la 
me appunto Kennedy non potè pre.senza Ma la lunga agilazio- 
non fare • Consenso • e • uni- ne degli .studenti di Berkeley 
là • rischiavano di e.s.sere for- in nome della libertà di parola 
mule per ma.scherare l'abbando- nei loro •campii è avvenuta 
no dello slancio riformistico che in California, non a New York, 
aveva accompagnato i • mille Né è vero che la tolta politleà 
giorni • del presidente assassi- in America si riduce alle ten- 
nalo. proprio quando le condi- zonì elettorali, come pretende 
zioni .sembravano invece più l'agiografia del • mondo ìlbe- 
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L'anno scorso, infine, sono comin¬ 
ciati altri rilievi -- tuttora in corso 
— per incarico del - Gruppo Ponte 
di -Moss.na-. che aKro non e se non un 
-pool- finanz.aTiO. a prevalenza priva¬ 
to formato da prò luttor; di acciaio 
iFmsider. Falk. Tern '.carpenteria pe- 


cupante; sindaci e presidenti delle sante t.An.saldo) e cemento «Italce 


amministrazioni provinciali rii Scilla 
e Cariddi che. si riuniscono e - fanno 
voti potenti gruppi finanziari che 
intanto indagano e progettano per lo¬ 
ro conto: governi regionali che non 


coincidenza, ma il fatto che. dopo 
anni di silenzio, il go\emo. e per 
esso il ministro socialista Mancini, si 
rifa vivo per la qiit-siiont del Ponte 


riescono a vedere un palmo p:ù in là proprio mentre si intensificano i la- 


a veniamo alla sostanza nerale. inoffensive in appa- eursioni di navigli italiani o francesi to per una profondità che va da un 

progetto Quello chè d. renza ma che contenevano .«•li'"' 

vvuriiu i.iie ui ^ _ -r-_laltro giorno, dopo due settimane di ad un massimo di M'2 ilato siciliano*. 

pos.siamo offrire, per p ccola «"'P tradito indaginii. incaricali di compiere rile- L'anno scorso, infine, sono comin- 

dare le nebbie che cir- autop.sia^ delia vittima, vazioni sulle correnti o indagini sul ciati altri rilievi -- luttora in corso 

ano la nuova legge, é ecb confessò tutto: sua mo* fondo marino, a diradare un'atmo- — per incarico del - Gruppo Ponte- 

rutto di una indagine iihe avrebbe ottenuto il di- sfera di irritazione, di fastidio che li di -Moss.na-. che altro non e se non un 

otta tra gli esperti di vorzio. dunque lo avrebbe circonda appena accenni al problema -pool- finanz.ariO. a prevalenza pnva- 

questioni dalle esponen- obbligato a vendere la vilh H fa"" che la piega presa da to formato da prò lutton di acciaio 
Il ’ - • r _ alla niialo tilt lonntra mnltr» questa faccenda è abiiastanza preoc- iFinsider. Falk. Tern '.carpenteria pe- 

elle organizzazioni fem- alla quale lui teneva mollo, ^.g^aci e presidenti delle sante t.An.saldoi e cemento tltalce- 

ill, agli avvocali, ai no- cu aveva quintlt agito in ’ distrazioni provinciali rii Scilla menti. Fiat) Sarà •mlianto ima mera 

ai sindacalisti. Ciò che con.seguenza > . Cariddi che. si riuniscono e - fanno coincidenza, ma il fatto - che. dopo 

Ita in effetti è che, in La moglie dell'e.x presi- .voti-; potenti gruppi finanziari che anni di silenzio, il governo, e per 

eia, la proposta Foyer dente del Con.siglio. Edgard intanto indagano e progettano per lo- es.so il ministro sotialista Mancini, si 

bra destinala ad opera- Paure, Lucie, direttrice della ‘ «■<» conto: governi regionali che non rifa vivo per la qm-^tionfc del Ponte 

1 „ .. r „ ... A ’ riescono a vedere un palmo piu in là proprio mentre si intensificano i la- 

na vera svolta nel cam- rivinta La 'Ve/, si e dichia- asserì per cer- vori di questo - pool - per portare a 

ei diritti civili della don- rata entusia.-ta del progetto • ^.g^e di dare un senso concreto ed un termine le indagini complementari al 
La moglie diventa l’as- d: legge: « Questa riforma ' carattere omogeneo alle vane mi- progetto che lo stes-so gruppo ha già 

ta del manto nell’am- era mdi.<pen.sabile Non c’è ' ziaiive. governi nazionali, infine, con presentato da qualche anno 

istrazione dei beni della alcuna ragione perché noi si idee abbastanza approssimative, che Ma esiste solo questo progetto? No 
iglia. anche se l'uomo ne dipenda dai manti Per parte muovono a casaccio, con in testa E lunga e :ravag..ata anche la vi¬ 
li cann II ro,iirri«» ma mia io sono stata semnrp una grande confusione e nessun con- cenda dei progelti ed ormai ce ne 

p II e»,irne ma ‘ k .r i* ^ cotto preciso su quel che vogliono. sono tanti <naturalmente anche di in- 

on:a!e francese ha ca- costretta a chiedere lauto-l ventori dilettanti del Salone di Bru- 

nsiiche schiavistiche: .se nz/a/ione maritale per ven- xelies* che si n-rf-tua di fare u.na 

a di spo.sar.si. l’iiomo e dere un titolo o firmare un II grande confusione l'no dei più an¬ 
nona non stabilivano, al- progetto E 'assurdo > Il COIIUUilinUllIU tichi. per esempio prevede non già 

erso uno speciale con- La proceduta seguila dal ___ ponte ma un l'imo la realizza- 

r. la «onararir.no Ao, In.. io loi zionc cioè di Una lingua di terrafer- 

o. la separazione dei lo- governo per elaborare la ^ 

em, que.sli cadevano lut- proposta di legge e la legge _• _ vanni) e Torre Faro-Ganzirri C'è 

eccettuati gl. immobili) medesima, sono invece stale con «Il confinenfe» poi il progetto dellamericano Stein- 

Tcgtme di comunità, vale criticale dalla signora Foi- . ■■ costruttore del perite di San 

ire sotto la gestione, la -.nani presidente delle donne Francisco* ponte a tre arcate, quella 

la e la possibilità di di- mdu.lr’ab «In passato per E una stona ormai vecchia di anni. centrale lunga un chilometro e mez- 

nr. Ael manto ear.o ^ ^ almeno Venticinque se non si vuole zo Su questo progetto litalo-ameri- 

I, c.. r. ogni progetto che riguarda dietro a lutti i più remoti mo- cano ing Palmeri elaborò più tardi 

amiglia So questa o.a>e. va le donne ci si consiillava menti in cui s'è posto il problema di una variante che teneva conto di al- 

rancia. la donna non può Questa volta. ne-)'Una asso- un collegamento stabile tra lo sti- tre indagini dalla marina militare 

meno aprire un conto in cuazione femminile è stala vale, -il continente-, e la Sicilia I italiana Nel '60 s'interessò all'affare 

ca, né impieg.arsi. senz.i me-%sa al corrente della n- primi rilievi scientifici .sullo stato del anche Krupp. che studiò un ponte a 

onzzazione maritale 11 forma F' la segregazione ses- Stretto risalgono infatti cinque campate, e di una lunghezza 

etto Hi I.'gge Kover am i i ' »iia ® furono compiuti dalI'Agip quasi doppia tS km ) rispetto alla 

.1 m'arOM e quanto alla nfor- podere passarono sui risul- media degli altri progetti; e quasi 

ter» noe rne ii ma adottata, le donne devo- taq (j| quelle indagini pr»*hminari contemporaneamente ecco spuntar 

c»*si dire, il meta della no ad ogni passo fare appel- prima clie l'Assemblea regionale sici- fuori il progetto del - Gruppo Ponte 

he. e dovrà fare con e.ssa io al giudice per ottenere liana stanziasse, nel "SS. cento milio- una serie di arcate — la più lunga 

nli. non metaforici, della i'esorciz.to dei propri dtntlt . ulteriori rilievi che stavolta delle quali di appena 500 metri — 

ione del patrimonio fa- \on è la mena libertà Ma furono eseguiti dalla Fondazione Le- poggianti su nove isolotti, 
tare ’,i rici dell Univcrsità di Milano Tuttavia, con tanti progetti, nessu- 

contrario ciò vuol dire Ecco. poi. tre anni dopo, intervenire no fse si eccettua un gruppo di ur- 

OSI I uomo ro.sla alla le- introdurre tl Tribunale nel- Togni. nominando la solita commls* hanisti che fa capo al Samonà. e di 

della comunità familiare, la vita della famiglia >. sionc di studio del tutto analoga, nei cui parleremo subito* ha pensato * 

il suo potere di di.spor- Rolande .•\tluly, avvocato compili, a quella che un mese fa ha rispondere ad una domanda che sem- 


per raltraversamcnto dello Stretto diamento: questo ponte o istmo, in¬ 
che sino ad allora erano stati pre- .somma, a che cosa deve servire? O. 
sentati al consiglio superiore dei lavo- • ancora, come deve serv-ire a supera- 
ri pubblici Punto e a capo. Nel '60 re la strozzatura sempre più eviden- 
torna in ballo l'Agip. clic porta a tc tra Italia meridionale e isola? 
termine la sua indagine accertando 

che. per sistemare le fondazioni del- _ _ 

1 eventuale ponte su una solida base. 1^ MlAfllM 

bisogna scavare il fondo dello Stret- CVl»V lU lllwOlU 

to per una profondità che va da un 


del traffico annuo 


La situazione è questa: la media essi tramite il traforo dei Pelontani 


Samonà) che fa capo al prof. Giusep- adatte jmr dargli uri nuovo im- ro » Dall assassinio di Kennedy 

pc Samonà e che vinse il concorso Palso Di qui qualche dubbio in poi tulli abbiamo visto quale 

nazionale indetto nel '60 contenuto della nuova pagi- po.sto vi abbia la violenza. Nel- 

Qiieslo progetto rappresenta una "" ** andai a aprendo netta la battaglia per i diritti clvtH 

originale esperienza di pianificazione, ■'^'a’-ia americana ce chi lascia la pelle più spesso 

in quanto prospetta la creazione del- politica del • consenso • ha ai quanto dicano le cronache 

la c.tlà-regione dello Stretto, confi- trovato una brusca fine. Gli del'Alabama e del Mississippi. 
giirata in tre comprensori: quello di ** internazfcma/t l avevano eli associazione negra di Har- 

Messina. con caratteristiche ammini- ^c^sa subito a dura proi^ In lem ho ri.vto affi.sso l'annuncio 

stralivc. commerciali e direzionali: P^^oaio .si era aperto un dihat- a guardar.st dagli agenti del FBI, 
quello della costa calabra (Reggio. cui loci autorevoli ave- che vanno per le case a intt- 

Villa. Scillai con insediamenti ammi- ridimensiona- morire f negri con mterroga- 

nistrativi. industriali e commerciali; * deg t tori e minacce. Gli scioperi (ce 

quello della costa tirrenica del mes- all estero, una par- aerano due a New York men- 

sine.se con caratteristiche prevalente- : °trovavo lo: e se ne 

mente industriali II comprensorio di 'hiim/'m-irt h; un altro per tutta ta 

M'^.'ina si trova al centro degli altri ^ olla burocrazia di Washington industria siderurgica amerlca- 

due. che dovrebbe redono ancora arresti di 

essi tramile il traforo dei Pelontani "cl pieno 


del traffico annuo sui traghetti, nei 
due sensi, è attualmente di tre mi¬ 
lioni e 800 mila tonnellate di merci 


ralt^eS»'* """"" cosiddetta • corrente Ache.son • Sulla vita politica americana 

E la stessa soluzione ner il Ponte ^'’olelft Bundy. pesano dunque grossi interropa- 

fmrt iruna visione*^ urbanSa chi l'V 

iraeeinsa e razionale Tn liiopo del nuora strateoia nel Viet- che si stanno produeendo nella 


eA it nente C .tir. ^ireMn mediani la.sciavano il posto alla dell'azione 
ed II ponte sullo Stretto cosiddetta • corrente Ache.son - 


menti. Fiat) Sarà soltanto ima mera su 382 mila carri ferroviari: 600 mila 


tonnellate di merci su 85 mila auto- coraggiosa e razionale, in luugo aei ^ ministro struttura .stes.si di meifa socìe~ 

carri; 240 mila autovetture e quattro tradizionale - scavalco- viene previ- ^ y. ^ , rivolutone neora 

milioni di perone, n base alle pre- sto infatti un istrno-ponte costituito. americana con Truman che è in corso Vi sono le do- 

visioni meno ottimistiche dincremen- per la prima parte, da un secondo mVepoca delia qtierra di Corea) monde, ancora senza rlspoÈt^ 

to tra una diecina danni »1 t«ffico porto <quello antico liberato dalle Arcanfonate fe pre.tjioni dei prò- circa le coruseguenze de^Ui^ut- 

delle merci per ferrovia dovreb^ au- attrezzature di ^ stazione che già venivano de- va profonda t^sformazione tee- 

mentare del .Ti per cento, quello su marittima, verrebbe destinato a pun- . neo-isolazioni.sti-, John- nologica dovuta al diffmderH 

autocarri -- specie se. nel frattempo. to franco industriale), e per la se- scepliera per l'Indocina, fra dell'automazione Vi è la ore” 

sarà completata la rete autostradale. conria da un ponte vero e proprio la desolazione dei tuoi soste- siane dell'-altra America» fa 

anche in Sicilia po.rebbe fare un cui lunghezza, tuttavia, sarebbe in nitori di sinistra, una pob'fica più sconosciuta. VAmerica •po- 
enorme balzo in avanti, e cosi pure parte ridotta dalla presenza dell istrno che era difficile distinguere da vera- Vi è la prospettiva di 
Il pa^ggio delle autovetture men- 1 nuovo fwrto sarebbe insomma le- ^jurlla che Goldwater aveva una riforma dell'arcaico tstV- 
tre li traffico delle persone dovreb- gaio al ponte come parte integrante j^roposto ma di collegi elettorali checc¬ 
he aumentare di un 7 per cento Be- d. e^so e complementare e co-.t.tu.- , danna nmnrin io 

ne. se sin da ora il traffico dei ira- rebbe - un'opera infrastrutturale a 


rientra in una visione urbanistica 
coraggiosa e razionale. In luogo del 


del naso dei loro assessori per cer¬ 
care di dare un senso concreto ed un 
carattere omogeneo alle vane ini- 


il coliegamento 
con «il continente» 


vori di questo - pool - per portare a 
termine le indagini complementari al 
progetto che lo stes-so gruppo ha già 
presentato da qualche anno 
Ma esiste solo questo progetto? No 
E* lunga e travagl.ata anche la vi¬ 
cenda dei progel t l t-d ormai ce ne 
sono tanti inaturalm»-nte anche di in¬ 
ventori dilettanti del Salone di Bru¬ 
xelles* che SI ri-rf-bia di fare una 
grande confusione l'no dei più an¬ 
tichi. per esempio prevede non già 
un ponte, ma un l'tmo la realizza¬ 
zione cioè di una lingua di terrafer¬ 
ma tra Punta Pezzo (Villa S Gio¬ 
vanni) e Torre Faro-Ganzirri C'è 
poi il progetto dellamericano Stein- 


milioni di persone. In base alle pre¬ 
visioni meno ottimistiche d'incremen¬ 
to. tra una diecina d anni il traffico 
delle merci per ferrovia dovrebbe au¬ 
mentare del 3,1 per cento, quello su 


anche in Sicilia — potrebbe fare un 
enorme balzo in avanti, e così pure 
il passaggio delle autovetture, men¬ 
tre li traffico delle persone dovreb¬ 
be aumentare di un 7 per cento Be¬ 
ne. se sin da ora il traffico dei ira- 


quella che Goldwater aveva'.una riforma dell'arcaico sitte- 
proposto ma di collegi elettorali, che con¬ 


ghetti sullo Stretto è assolutamente doppia funzione — scriveva il Grup- 


in«ufSciente «d'e.-late. poi. si crea¬ 
no paurosi ingorghi), immaginiamo 
cosa accadrebbe tra qualche anno. 


po nella relazione al piano di Messi¬ 
na — che farebbe logicamente pre¬ 
vedere una notevole maggiore pro- 


roposto ma di collegi elettorali, che con¬ 

danna proprio le popolazioni 
w . dette grandi città ad avere una 

I XIlTSI IWìIlflPSÌ cappre.senianza del tutto inade- 

guata negli organi elettivi: se 
approvata — ma ciò non accadrà 
Posso sbagliarmi, perché giu- senza un’altra prolunoato baf- 


E' una stona ormai vecchia di anni. centrale lunga un chilometro e mez* 
almeno venticinque se non si vuole zo Su questo progetto l'italo-ameri- 


star dietro a lutti i più remoti mo¬ 
menti in CUI s'è posto il problema di 


cano ing Palmeri elaborò più tardi 
una variante che teneva conto di al- 


un collegamento stabile tra lo sti- tre indagini dalla marina militare convenzione Anas-Regione per la rea- Catena, da Reggio al S’derno 


vale, “il continente-, e la Sicilia I 
primi rilievi scientifici sullo stato del 
fondo dello Stretto risalgono infatti 
al '40 e furono compiuti dalI'Agip 
.Anni dt polvere passarono sui risul¬ 
tati di quelle indagini preliminari 
prima clie l'Assemblea regionale sici¬ 
liana stanziasse, nel "55. cento milio¬ 
ni per ulteriori rilievi che stavolta 
Lirono eseguiti dalla Fondazione Le- 
rici dell'Università di Milano 

Ecco. poi. tre anni dopo, intervenire 
Togni. nominando la solita comml.s* 
stono di studio del tutto analoga, nei 
compiti, a quella che un mese fa ha 


Italiana Nel '60 s'intercssò all’affare 
anche Krupp. che studiò un ponte a 


cinque campate, e di una lunghezza Messina e si programma la Messina- 


quasi doppia (S km ) rispetto alla 
media degli altri progetti; a quasi 
contemporaneamente ecco spuntar 
fuori li progetto del - Gruppo Ponte 
una serie di arcate — la più lunga 
delle quali di appena 500 metri ~ 
poggìanti su nove isoloitì. 

Tuttavia, con tanti progetti, nessu¬ 
no (se si eccettua un gruppo di ur¬ 
banisti che fa capo al Samonà. e di 
cui parleremo subito* ha pensato a 
rispondere ad una domanda che sem- 


quando si prevede che .su entrambe spettiva per gli insediamenti indù- dico tn base a impressioni par- taglia politica _ tale Innova- 

vanni) e Torre Faro-Ganzirri C'è le sponde esisteranno autostrade sinali soprattutto sulle coste mendio- cali, ma si ha la sensazione zione influenzerà profondamen- 

poi il progetto deH'americano Stein- Ecco quindi che non a caso è ora nali calabre che sono per ora del che la lotta politica oggi in Ame- te non solo gli organismi di go- 
man MI costruttore del perite di San che si ricomincia a parlare insisten- tutto sprovviste di attrezzature por- nca possa inasprirsi e farsi più verno, ma la stessa fisionomia 

Francisco* ponte a tre arcate, quella temente del collegamento tra Scilla tuah con capacità sutficienti ad as- drammatica CTè innanzitutto dei partiti, specie di quello de¬ 
centrale lunga un chilometro e mez* e Cariddi Ed anzi, dato che ormai la sorbire le necessiià di complessi in- destra, che è agguerrita mocratico Vi è infine la cam- 

zo Su questo progetto l'italo-ameri- scelta politica delle autostrade è una dii-striali piuttosto estesi con proba- .Nelle elezioni è stata sconfitta biante posizione dell'America 

cano ing Palmeri elaborò più tardi realtà con cui b.sogna fare i conti (e bile grande potenza di strutture prò- /j partilo repubblicano, di cui nel mondo, provocata dalle ri- 

una variante che teneva conto di al- dei giorni scorsi anche la firma della dutlive- da Gioia Tauro a Gallico e ^ra impadronita, è in crisi roluzionì e dai mutamenti che 

convenzione Anas-Regione per la rea- Calona. da Reggio al S derno .Vixon tenta di riprenderne la nel mondo sono in corso La 

hzzazione della Palermo - Catania, In più. sul piano economico, la spe- direzione .Ma i seguaci di Gold- -grande società- di Johnson 

mentre già si lavora alla Catania- sa per la costruzione deli istmo-pon- traier non sono .scomparti Se- volere estere una risposta po- 

Messma e si programma la Messina- te potrebbe esser contenuta m un condo gli esperti, fra i 26 mi- «idra a tutti que.sti interroga- 

Palcrmo*. si è pure in ntardo Ma a centinaio di miliardi tmentre gli al- fjoni di roti che egli ha raccol- tiri Ma ade.s.so non c'è una per- 

questo punto bisogna tornare a do- tri progetti prevedono una spesa va- ro una metà vengono da tradi- tona a New York che sappia 

mandarci- a che cosa deve servire ef- riante tra i 150 e i 220 miliardi e lo sonali elettori repnbblicanL se- dirvi che rosa è la -grande 

fetiivamente questo collegamento? stesso ministro Mancini ha parlato dotti dai «noi appelli demapooici società- Non pochi dubitano 


hzzazione della Palermo - Catania, 
mentre già si lavora alla Catania- 


Palermo*, si è pure in ntardo Ma a 
questo punto bisogna tornare a do¬ 
mandarci- a che cosa deve servire ef¬ 
fettivamente questo collegamento? 


Non è un caso che il progetto più recentemente di un progetto di spe- contro la corruzione e il cen-'che lo sappia lo stes.so Johnso 

_■ ____ ^ ì — .»II Mtah. Il .. N I . « . _ . . . ... 


Stimolante, più problematico ma più 
realistico per la soluzione del pro¬ 


sa di 200 miliardi* 


tralismo di Waahinpton: per ili 


In questo momento però, non sìa- ! resto. 6-7 milioni vengono dai 


blema non nasce come fine a sè stes- mo ancora (almeno ufficialmente), rarzirti del .sud e un po’ meno 


Giuseppe Boffa 


so. ma sia soltanto un complemento 
originale rii quel piano regolatore ge¬ 
nerale di Messina elaborato dal grup¬ 
po di urbanisti siciliani (Bonafede. 


alla fase delle scelte, ma soltanto alla di sei milioni dagli » nitro 

a . - - J _ _« •_* ... _ 


fase degli studi. 


cioè da veri e propri elementi I precedenti articoli sono fta- 


G fnsciiti. t - goMicatenani - pi-Iti pubblicati sui numeri del 7, 
101010 rrasc« rOI«r« ^t. insieme questi due ultimiù, 10. 11. 12, 14 e 16 marzo. 
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Eletto ieri dal Direttivo 


Aldo Giunti 
segretario 

della CdL 

Intensificata la lotta alla Roma Nord 
Fiorentini ritira venti licemiamenti 


Il comitato direttivo delia 
Camera del Lavoro ha ieri 
eletto la nuova segreteria: 
Aldo Giunti, segretario re¬ 
sponsabile; Mario Pochetti, 
segretario; Agostino Marian- 
r.etti, segretario; Anna Maria 
Ciai, vice-segretario; Sergio 
Lotlredi, vice-segretario; Ma¬ 
rio Mezzanotte, vice-segre¬ 
tario. 

Il C.D. ha anche eletto il 
comitato esecutivo che risul¬ 
ta composto dai sei membri 
delia segreteria e dai com¬ 
pagni Luciano Battiglia, Rino 
Capitoni, Livia De Angelis, 
Claudio Di Toro, Alberto 
Fredda, Antonio Leoni, San¬ 
tino Picchetti, Nello Soldini, 
Giuliano Angelini. £gi.sto Pe¬ 
losi, Silvano Ramazzotti, Ma¬ 
rio Matteoli e Mauro Rita. 

ROMA-NORD — Si è con¬ 
cluso ieri lo sciopero di 24 
ore dei lavoratori della Ro- 
ma-Nord. Domani, lunedi e 
martedì nuovi scioperi: 1 ser¬ 
vizi resteranno bloccati dalle 
ore 9 alle 21. Le organizza¬ 
zioni sindacali si oppongono 
alla riduzione delle corse dei 
treni perchè in questo modo 
verrebbe compromessa l’oc- 
cupazionc di alcuni lavora¬ 
tori e con l’aumento delle 
corse automobilistiche si peg¬ 
giorerebbe il già caotico traf¬ 
fico sulla via Flaminia. Appa¬ 
ro inspiegabile il disinteresse 
del ministero dei Trasporti 


verso la vertenza che interes¬ 
sa le popolazioni di una va¬ 
sta zona della regione; nume¬ 
rosi sindaci hanno inviato te¬ 
legrammi di protesta. 

FIORENTINI — Sono stati 
ritirati i 20 licenziamenti che 
l'azienda aveva improvvisa¬ 
mente decisi Tallro giorno. 
Fiorentini sta evidentemente 
giocando un gioco molto spre¬ 
giudicato per farsi dare i fi¬ 
nanziamenti dall'IMI senza 
peraltro pagare le somme in¬ 
genti che deve all’INPS per 
il mancato versamento dei 
contributi assicurativi. La 
gravità di questo comporta¬ 
mento è di tutta evidenza e 
ci si chiede cosa aspettino 
per intervenire quei ministri 
che avevano promesso il con¬ 
trollo pubblico e sindacale 
sull’azienda. 

SARÒ — Dopo sette giorni 
è stato sospeso lo sciopero 
dei dipendenti della SARO. 
L’azienda ha finalmente pa¬ 
gato i salari; domani avrà 
luogo un incontro aU’Ispetto- 
rato per la Motorizzazione 
per discutere sul licenziamen¬ 
to effettuato per rappresaglia. 

LUCIANI — Nella elezione 
della commissione interna al 
lanificio Luciani, la CGIL ha 
riportato uno schiacciante 
successo: 5 seggi su 6 sono 
stati conquistati dal sindaca¬ 
to unitario. 


La seduta in Campidoglio 

Vivace battaglia 
al caro-tariffe 


Battaglia procedurale ieri sera 
durante il dibattito sulle delibe¬ 
razioni presentate dalla Giunta 
per aumentare le tariffe del- 
PATAC e della STEFER In cor¬ 
so in Campidoglio. 

Era appena terminato l’inter¬ 
vento del compagno Aquilano 
(come è noto l consiglieri co¬ 
munisti prendono tutti la pa¬ 
rola per opporsi agli aumenti), 
quando, su una richiesta del 
gruppo comunista, avveniva lo 
scontro. I compagni Della Seta. 
Glgliotti c Modica avevano pre¬ 
sentato la richiesta di sospen¬ 
dere la discussione sulle tariffe 
e riprendere quella suU’edilizia 
scolastica. La richiesta era stata 
annunciata, verbalmente, dal 
compagno Glgliotti. Il regola¬ 
mento prevede che sulla richie¬ 
sta di sospeitsiva potaano pren¬ 
dere la parola due consiglieri 
a favore e due contro. Parla¬ 
vano quindi il compagno Modi¬ 
ca (a favore) e il socialista Vas¬ 
salli (rantro). li compagno Gi- 
gliotti chiedeva allora di par¬ 
lare come secondo oratore a fa¬ 
vore. ma il sindaco negava al 
senatore comunista questo dirit¬ 
to. affermando che le poche pa¬ 
role pronunciate da Glgliotti 
nel presentare la lichiMta di so¬ 
spensiva equivalevano ad Inter¬ 
vento Contro tale capziosa in¬ 
terpretazione i consiglieri comu¬ 
nisti protestavano vivacemente. 


La proposta di sospensiva veni¬ 
va poi respinta dalla maggio¬ 
ranza 

Ieri sera hanno parlato i com¬ 
pagni Aquilano c Capritti. Aqui¬ 
lano ha osscrx'nto come la stes¬ 
sa coincidenza del dibattito sul¬ 
la disoccupazione nel settore 
edile con quello sull’aumento 
delle tariffe, dimostri l’inoppor¬ 
tunità del provvedimento propo¬ 
sto dalia Giunta, la quale nel 
settore del traffico non sa por¬ 
tare avanti nessuna iniziativa 
che la differenzi concretamente 
dalle passate giunte ccntiiste. Si 
parla di priorità dei trasporti 
pubblici e poi ai finisce, nei fat¬ 
ti. col favorire i trasporti pri¬ 
vati. 

Il compagno Capritti ha posto 
gli aumenti delle tariffe in re¬ 
lazione con la situazione del 
piccolo commercio analizzando 
le conseguenze che i provvedi¬ 
menti predisposti dal centro-si¬ 
nistra avranno sull’ economia 
cittadina. 

Capritti ha fornito al Consi¬ 
glio una serie di dati assai si¬ 
gnificativi II costo già notevole 
dei trasporti incide negativa¬ 
mente sul tenore di vita delle 
classi lavoratrici. Aumentare le 
tariffe significa provocare una 
ulteriore contrazione del consu¬ 
mi e aggravare la crisi che ha 
investito li piccolo commercio 


w 

I II giorno ) pìCCOla 

■ Oggi, venerdì 19 mar- . ^ 


Oggi, venerdì 19 mar- . 
zo (79-287). Onomastl- | 
co: Giuseppe. 11 sole • 
sorge alle 9,31 e tra- . 
monta alle 18.32. Lana* I 
nltlmo quarto II ZV ■ 


Cifre della città 

Ieri sono nati 76 maschi e 59 
femmine. Seno morti 26 maschi 
c 35 femmine (dei quali 7 im- 
nori di 77 anni). Sono stati ce¬ 
lebrati 11 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 5 massima 16 Per 
oggi I meteorologi pre\edono 
temperatura in lieve diminu¬ 
zione. 

Culla 

La casa del compagno Stefano 
Tocci, segretario della sezione 
del PCI di Cervara di Roma, 
è stata allietata dalla na^ita 
del terzo figlio, una bella bam¬ 
bina che si chiamerà Patrizia 
Alla piccola Patrizia, al geni¬ 
tori compagni Stefano e Vila, 
ai nonni 1 migliori auguri della 
sezione di Cervara e del nostro 
giornale. 


ANPI 


Oggi alle ore 10 nella sede 
41 Trastevere (piazza S C^i- 
il vice Drcsideiite del- 


cronaca 


TANFI provinciale romana 
Franco Raparclll parteciperà a 
•.n pubblico dibattito sul tema* 
< Solidarietà con la Spagna an¬ 
tifranchista ». 


Mostra d'arte a 
Portvense Villini 


Stasera alle ore 19 — nel lo¬ 
cali della Sezione Portuense Vil¬ 
lini — sarà inaugurata una mo¬ 
stra d arte figurativa che ri¬ 
marrà aperta (ino al 3 aprile. 
Alla inaugurazione saranno pre¬ 
senti Carlo LevL Pier Paolo 
Pasolini. Antonio Del Guercio e 
il pittore Gucclone, membri 
della giuria, che assegnerà, a 
conclusione della mostra, il 
Premio Rinascita Nel prossimi 
giorni si terranno alcuni dibat¬ 
titi sulTarte. 


Signorello ha ^ sospeso 
le votazioni affermando 
che la Giunta trarrà 
le logiche conseguenze 
Una dichiarazione dei 
compagno Di Giulio 


La Giunta minoritaria di 
centro-sinistra che governa a 
Palazzo Valentinl da poco me¬ 
no di due mesi, è praticamen¬ 
te dimissionaria. Non si pos¬ 
sono interpretare in maniera 
diversa le dichiarazioni rose 
ieri sera, poco dopo la mez¬ 
zanotte, dal presidente Slgno- 
rello di fronte al Consiglio 
provinciale convocato per di¬ 
scutere numerose ratifiche di 
deliberazioni adottate con lo 
art 251 (cioè con i poteri del 
Consiglio) dalla vecchia Giun¬ 
ta di centro-sinl.strd tra l’ago¬ 
sto e l’ottobre dell’anno 
scorso. 

Riferendosi ad un gruppo 
di deliberazioni riguardanti la 
costruzione di cinque edifici 
scolastici prefabbricati a Ro¬ 
ma c nella Provincia, nei con¬ 
fronti delle quali era ormai 
evidente l’opposizione della 
maggioranza del Consiglio, il 
presidente Slgnorello ha det¬ 
to •< La Giunta si rende conto 
del significato politico che ha 
assunto l'opposizione a questo 
gruppo di proposte di ratifi¬ 
ca, e non le pone in votazio¬ 
ne. La Giunta si riunirà e 
trarrà da questo fatto le lo¬ 
giche conseguenze Quindi 
scioglieva la seduta 

Subito dopo, nei corridoi di 
Palazzo Valentini. la prima 
imoressione che tutti avevano 
tratto dalle dichiarazioni di 
Signorello. che cioè la Giun¬ 
ta si sarebbe dimessa, veni¬ 
vano confermate da consiglie¬ 
ri appartenenti alla maggio¬ 
ranza. Lo stesso presidente 
Signorello parlando con alcu¬ 
ni giornalisti, ha fatto capire 
che la Giunta si sarebbe di¬ 
messa 

Ed ecco, più dettagli.ata- 
mente, i fatti che hanno aper¬ 
to la crisi a Palazzo Valentini. 

Il Consiglio era stato con¬ 
vocata per discutere la rati¬ 
fica di numerose deliberazio¬ 
ni di Giunta adottate con i 
' poteri del Consiglio II grup¬ 
po comunista (per il quale lia 
preso la parola il compagno 
Fernando Di Giulio) antvan- 
ciava il proprio voto contrario 
alla maggioranza di tali deli¬ 
berazioni Esse sono state in¬ 
fatti adottate, con l’art. 251, 
in un periodo in cui sarebbe 
stato invece possibile convo¬ 
care il Consiglio e sottoporre 
ad esso le proposte della 
Giunta Liberali e missini 
hanno invece giustificato lo 
operato della Giunta votando 
a favore delle prime 2,1 pro¬ 
poste di ratifica. Il colpo di 
scena si è avuto quando è co¬ 
minciata la discussione sulla 
ventiquattresima deliberazio¬ 
ne. la prima di un gruppo di 
cinque con cui la Giunta ave¬ 
va modificato l’ammontare 
delle spese per la costruzione 
di cinque edifici scolastici 
prefabbricati posti in via 
Grottaferrata, a Monte Mano, 
Tivoli. Civitavecchia e Vel- 
letri Sulla questione prende¬ 
va la parola il compagno Di 
Giulio il quale annunciava il 
voto contrario del gruppo co¬ 
munista, non solo perchè le 
deliberazioni erano state pre¬ 
se dalla Giunta con i poteri 
del Consiglio quando questo 
poteva invece e.ssere convo¬ 
cato, ma perchè, con esse, 
la Giunta veniva meno agli 
impegni as.siinti circa t modi 
e i tempi delle costruzioni. 

Anche 1 liberali criticavano 
le deliberazioni, ma offriva¬ 
no, in un intervento del loro 
consigliere Taccia, una via di 
uscita alla Giunta, chiedendo 
che le proposte di ratifica fos¬ 
sero modificate. Anche i mis¬ 
sini annunciavano il loro voto 
contrario 

La scappatoia offerta dai li¬ 
berali SI rivelava però tecni¬ 
camente impossibile perchè 
le proposte di ratifica non si 
possono modificare. Dopo un 
breve intervento del capo¬ 
gruppo de Ponti, in difesa 
dclToperato delia Giunta, non 
rimaneva quindi al presiden¬ 
te Signorello che prendere 
atto della situazione, rila¬ 
sciando al Consiglio una di¬ 
chiarazione che. come abbia¬ 
mo detto, equivale ad un an¬ 
nuncio di dimissionù 

Sul significato politico dì 
quanto avvenuto ieri sera a 
Palazzo Valentinl. il compa¬ 
gno Ferdinando Di Giulio, 
capogruppo del PCI alia Pro¬ 
vincia. ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

- La Giunta minoritaria di 
centro sinistra è stata scon- 
1 fitta fin dalie prime votazio¬ 
ni I>a dichiarazione del pre¬ 
sidente Signorello di voler 
trarre le conseguenze politi¬ 
che della situaz.one dovrebbe 
preludere, secondo l'unica 
interpretazione possibile, alle 
•dimisisoni della Giunta Tutto 
ciò conferma la giustezza delia 
valutazione data dal nostro 
Partito* essere la Giunta mi¬ 
noritaria di centro sinistra un 
assurdo pasticcio incapace 
non solo di esprimere una 
politica, ma anche di portare 
avanti Tordi.laria ammini¬ 
strazione La sconfitta di que¬ 
sta Giunta può aprire la via 
ad una soluzione efficiente e 
corrispondente agli interessi 
delle popolazioni ed alla vo¬ 
lontà degli elettori, se si sa¬ 
pranno mettere da parte 
schemi c preclusioni politiche 
non più corrispondenti alia 
realtà, e cercare di definire 
una maggioranza attorno ad 
un programma di effettivo 
rinnovamento che venga in¬ 
contro alle esigenze della po¬ 
polazione >. 


inchiesta per la morte del piccolo. Ronconi 


IL MINISTERO AMMETTE: 





iservizi di soccórso 


Un;caso eccezionale nel caos di ogni giorno 


Funziona l'ambulanza: 

- * I ^ ^ 

salvata in extremis 

t , 

La donna colpita da emorragia è stata subito soccorsa dal nuovo servizio 
autolettiga più medico — «Venti minuti di ritardo e sarebbe morta...» 


Una donna colpita da co¬ 
piosissima emorragia interna 
c stata salvata al San Gio¬ 
vanni per la tempestività del 
nuovo servizio autoambulan- 
za*f medico e di un intervento 
chirurgico effettuato nel re¬ 
parto maternità - ginecologia 
dell’ospedale. Questa volta, 
dunque, tutto è filato alla per¬ 
fezione. tutto ha funzionato. 
E il fatto è cosi rilevante — 
nella situazione di caos ospe¬ 
daliero e di inefficienza dei 


servizi sanitari che hanno pro¬ 
vocato ripetuti « incidenti >• 
mortali e conseguenti inchie¬ 
ste — che al San Giovanni 
hanno creduto opportuno in¬ 
dire addirittura una conferen¬ 
za stampa. 

Giuseppina Cimarra, anni 
37, è la donna salvata. Era 
in stato interessante al set¬ 
timo mese, aveva già subito 
due parti con taglio cesareo. 
Ieri, verso le 1(5.30 si è sentita 
improvvisamente male nella 
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Giuseppina Cimarra nel lettino deU’ospedale S. Giovanni 


sua abitazione di via Mintur- 
no 8, al Prenestino: coliche, 
dolori addominali, svenimenti 

I suol familiari — il marito 
Bruno Crocetti. un edile non 
era ancora tornato da lavoro 
— hanno subito chiamato ia 
Croce Rossa, chiedendo una 
autoambulanza. « Sta molto 
male — hanno detto —, non 
riesce a reggersi in piedi, 
sente molli dolori, è grave 
Accorrete subito .Alla ORI, 
da alcuni giorni, è entrato in 
funzione il servizio di autoam¬ 
bulanza con medico a bordo, 
un servizio che nell’esperien¬ 
za di questi giorni dimostra 
la sua utilità: oltre una de¬ 
cina di serv'izi al giorno. Sul¬ 
l’autolettiga, dunque, hanno 
preso posto il dott. Guido Gri- 
gnetti. l’autista Ugo Gasperi- 
nì. gli infermieri Tommaso 
Santoro e Luigi Capoccia. E 
via. rapidamente, verso il 
Prenestino. 

NelTabitazìone di via Min- 
turno .intanto, lo stato della 
signora Cimarra. si era ulte¬ 
riormente aggravato: deboli i 
palpiti, sempre più pronun¬ 
ciato il pallore, frequenti gli 
svenimenti. Il dott. Grignett|i 
ha eseguito la visita: proba¬ 
bile emoraggia interna, è stata 
la sua diagnosi. - Dobbiamo 
subito trasportarla all’ospeda¬ 
le-. ha detto vincendo le 
resistenze della donna e de¬ 
gli altri familiari che. sulle 
prime, avrebbero voluto at¬ 
tendere il medico di fiducia. 
E l’autolettiga è ripartita lun¬ 
go le strade colme di traffico. 

II medico, intanto, aveva pra¬ 
ticato alla donna cardiotonici 
e analetici. Ma il polso si fa¬ 
ceva sempre più debole: la 
emorragia, accertavano poi i 
chirurghi, era violentissima. 
Non c’era un attimo da per¬ 
dere. « Dottore — ha chiesto 
l’autista nei pressi del San 
Giovanni — portiamo la don¬ 
na al deposito? •* Dal repar¬ 
to accettazione o « deposito - 
delTospedale. secondo il rego¬ 
lamento. tutti i malati dovreb¬ 
bero passare. 

Proprio due settimane fa 
una donna affetta da emor¬ 
ragia per gravidanza extra - 
uterina, fra ricovero al -de¬ 
posito - e intervento chirur¬ 
gico. è rimasta un’ora senza 


Dieci milioni di bottino 


Ira un uomo Lolita 
(e rubava gioielli) 

Arrestato dagli agenti non aveva un solo abito maschile - Vittima del 
furto una donna - Un francese coinvolto nella boccaccesca avventura 


Di una boccaccesca avven¬ 
tura sono stati protagon.sti 
Anna Avanzo di 44 anni, una 
donna piacente e benestante, 
che abita in un appartamen¬ 
to di via Sardegna 41. un fran¬ 
cese e Ciarlo Prilli, un giova¬ 
ne dalle - amicizie particola¬ 
ri -. L’altra sera Anna Avan¬ 
zo ha incontrato il francese, 
che conosce superficialmente, 
mentre questo percorreva in 
Mercedes le strade intorno a 
via Veneto Dopo essere an¬ 
dati a cena insieme, i due 
hanno deciso di concludere la 
serata in casa della donna e 
vi hanno invitato anche una 
bella bionda incontrata a Via 
Veneto Alle quattro il fran¬ 
cese decide di tornare a casa 
sua. Anna Avanzo lo accom¬ 
pagna alla porta e poi rien¬ 
tra in casa e ripone spille e 
anelli, che aveva indossato per 
andare a cena fuori in un co¬ 
fanetto dove conserva tutti gli 
altri suoi gioielli i quali val¬ 
gono. neirmsieme. circa dieci 
milioni Verso le 5 e mezzo, 
anche la bionda, incontrata a 
via Veneto, decide di andarse¬ 
ne a casa e Anna Avanzo ri¬ 
mane .sola nell’appartamento 
di via Sardegna. 

Dopo poche ore di sonno la 
Avanzo si alza, si veste e apre 
lo sengnetto dei gioielli per 
prendere dei monili, ma. con 
sua grande sorpresa, lo trova 
completamente vuoto Dispe¬ 
rata. corre al Commissariato 
e denuncia l’accaduto: forni¬ 
sce anche il numero della tar¬ 
ga della Mercedes, targa che. 
però, risulta non esatta e 
quindi non favorisce le ricer¬ 
che della pohz.a Ma non è 11 


francese che gli agenti cerca¬ 
no. bensì la bionda invitata in 
via Veneto E" stato, infatti, 
dopo la sua partenza dalla ca¬ 
sa di via Sardegna che i 
gioielli sono scomparsi. Ieri 
mattina alle 4. durante un 
pattugliamento al Pincio. la 
ixilizia è venuta in possesso di 
una informazione-c.hiave 
La bionda era . un giovane, 
Carlo Frillu p.ìi noto come 
- Lolita - . I poliz.otti sono 



Carlo Fruii 


p.ombati in casa del Knlli. 
che ha solo 21 anni e ab.ta in 
via Roma Libera 10. a Traste¬ 
vere E” stato lo stesso Fnlli. 
a\'\*o]to in una vaporosa ca¬ 
micia da notte di nailon ad 
apr.re agii agenti, i quali gh 
hanno intimato di indossare 
degli ab.ti maschili e di se¬ 
guirli al Commissariato 
Fnlli (ovvero - Lolita -). ha 
as-uto un attimo di esitazione; 
nel suo guardaroba non ci so¬ 
no abiti maschili, e i poliziotti 
! sono stati costretti a portarse- 
j lo appresso vestito da donna, 
j AI Commissariato Carlo-Lo- 
I lita ha negato di aver rubato 
i gioielli della donna Messo a 
confronto con questa. Anna 
.Avanzo ha avu^o qualche dub- 
b o anche ''erchè il Fr.Ili. che 
.1 giorno precedente era bion¬ 
do. presentava ora una capi¬ 
gliatura bruna te'ndente al 
. rossiccio Ma c'è voluto poco 
I por ch.arire anche questo par- 
t.colare L’altro ieri «tejso il 
gios*ane era andato dal par¬ 
rucchiere Omero Aquil.ni. il 
cui negozio si apre m s*ia Me- 
j le 40. e si era fatto tingere 
1 capelli AirAquilim aveva 
anche accennato alle sue av¬ 
venture con una donna c ai 
gio.elli* questo Io ha tradito 
Una perquisizione in casa 
Frilli portava al ritrovamento 
di tutti 1 gioielli tranne un 
anello, del valore d. due mi¬ 
lioni. che il giovane ha finito 
col confessare di aver dato al 
parrucchiere al ({uale doveva 
150 mila lire per tinture e 
messe In piega. Carlo Frilli- 
I.olita è stato arrestato per 
furto: i! parrucchiere denun¬ 
ciato per ricettaz.one. 



Il medico Guido Grignetti 

soccorso ed è morta dissan¬ 
guata. E’ in corso una inchie¬ 
sta ‘ ministeriale per questo 
episodio; si vuole accertare se 
i medici di guardia alla gine¬ 
cologia-maternità erano tutti 
al loro posto, ed in partico¬ 
lare l’aiuto primario e l’ane¬ 
stesista. Questa volta, comun¬ 
que, non mancavano i medici 
nel reparto. ** No. No — ha 
risposto il dott. Grignetti allo 
autista — non possiamo per¬ 
dere minuti preziosi, portia¬ 
mola direttamente alla gine¬ 
cologia... > E cosi, alle 17.15. 
Giuseppina Cimarra era già 
nel reparto. L’ha visitata il 
primario prof. Quattrocchi al 
quale sono stati sufficienti po¬ 
chi secondi per rendersi conto 
delle ragioni deU'emorragia: 
il feto aveva provocalo la rot¬ 
tura dell’utero. La donna è 
stata subito avviata alla sala 
chirurgica per procedere alla 
asportazione totale dell’utero 
e del feto c a trasfusioni di 
sangue. L’emorragia è stata 
cosi arrestata. la donna sal¬ 
vata. Hanno operato assieme 
al primario l’aiuto prof. Ali- 
cino, l’assistente Tangari, lo 
anestesista Fazio. 

Un interv’ento semplice, nel 
complesso. Tuttavia, più tardi, 
il prof. Quattrocchi, ha invi¬ 
tato in ospedale alcuni g.or- 
nalisti. Per dire cosa? - Voi a 
volte scrivete su presunte di¬ 
sgrazie che avvengono in 
ospedale, ma vedete come 
vanno le cose., bastavano an¬ 
cora quindici-venti minuti e 
la donna non sarebbe stata 
salvata - 

Un caso eccezionale, dun¬ 
que. Eccezionale che vi sia 
stato soccorso rapido, che un 
dottore abbia subito valutato 
la gravità del male: eccezio¬ 
nale che neU’ospedale ogni 
medico fosse al suq_ posto. 
Una eccezionalità che^confcr- 
ma la quotidiana accusa al 
caos sanitario. 


il partito 


Manifestazioni 

NAZZANO «alla situazione 
politica parlano oggi Terracini e 
Agostinelli; ARSOLI, ore II. co¬ 
mizio con TreslsioI; VALLIN- 
FREPA. ore !£, comizio con 
Trrvlslol: PIETRALATA, ore 10, 
assemblea con FaTelll; YELI.E- 
TRI Acqua I.oria. ore 18.30. as¬ 
semblea con CrsarnnI; VEI.LE- 
TRI Mortella, ore 18, assemblea 
con F. Velletrl; GROTTAFER¬ 
RATA. ore 18, assemblea con 
Marini: CARPINETO. ore 10. 
comizio con D'Arcangeli 

. Comitato 
federale 

Lunedi 22 marzo alle ore 
1740 nei locali di Via Rotteghe 
Oscure è consocato il C.F. Al¬ 
l'ordine del giorno: • \A sitna- 
zlonr politica dopo il rimpasto 
gocemativn e l'Iniziativa del 
partito «. Relatore Renzo Tri¬ 
velli. 

Convocazioni 

TRIONFALE, ore 20. Commis¬ 
sione coltarale della zona Roma 
Nord; \TLLA ADRIANA, ore 
IO, attlv*n: SUnlACO, ore IO. as¬ 
semblea 

F.G.C. 

Oggi alle ore 10 a TORRE¬ 
GAIA dibattito sulla Resistenza 
con Amendola Aeguirà il film 
< n generale della Rovere >. 


/ 

Ritenute necessarie misure di emer¬ 
genza — Nessuna responsabilità indi¬ 
viduale per la tragica morte del bimbo 

I-.-1 

I L eccezione i 

I e la regola | 

I Ormai, anche nei docu- 
I menti ufficiati si ammette 
I — in questo caso si tratta • 

I di una lunga nota diffu- | 

' .sa dal mini.stcro della Sa- * 

I nitè — che il paziente può | 

I morire non solo in con.se- | 
guenza dell'entità del ma- 
I le, non solo per le infinite | 

• difficoltà create da iin'at- I 
I trezeatura ospedaliera in ■ 

I molti ca.M rimosta al pe- | 
nodo umbertino (e in al- ' 

I tri menomata fino all'inve- | 

I rosimile dalle speculazio- | 

, ni imbastite con le clini- 
I che di lii.s.so per gli am- I 
■ molati ' extrapaganti • — ' 

I neologismo eloquente — a • 

I danno della organUzazio- I 
nc che dorrebbe .servire 
per gli ammalati *comii~ I 
ni -, cioè per tutti), ma | 
perfino a causa di incre- 
dibili difficoUà burocrati- 1 
che. A chi ri.schia di mo- I 
rirc da un momento all'al- • 
tro. l'organizzazione sani- I 
tarla si è preoccupata c .si ' 
preoccupa prima di tutto | 
di c.hiedere un foglio di | 
carta con tanto di firma c 
di timbro.' Ciò è cmer.so | 
con chiarezza nella vicen- • 
da del piccolo Antonio ■ 
Ronconi, morto dopo una I 
affannosa ricerca di .soc- 
cor.si che non sono giunti. 1 
Per fortuna, ieri, in un I 
caso .simile a quello del ■ 
bambino, la barriera del- I 
l'inefficienza e della im¬ 
passibilità burocratica è | 
•stato infranta. Cera l'au- | 
(oambutanca; c’era il me- 
dico; in ospedale c'era il 1 
posto e. insieme al posto. • 
un professore pronto al t 
tentatieo dell'operazione in | 
extremis: una giovane ma¬ 
dre è stata salvata La ero- | 
7iaca di questo tentativo \ 
riuscito ci dice però che 
sono stali saltati alcuni 
pa.ssaggi obbligali, e che 
ci .si è preoccupati .soprat¬ 
tutto della gravità del ma¬ 
le, che non ammetteva In- ■ 
àugi e ripensamenti I 

L'avvenimento è appar¬ 
so cosi eccezionale che è | 
.stata improvvisata, nello 1 
ste.sso ospedale dove la . 
fortunata operazione è sta- I 
ta compiuta, una .sorta di ' 
conferenza stampa. Eppu- l 
re. questa dovrebbe esse- | 
re la norma, non l’eccezio¬ 
ne. Gli ospedali dovrebbe- | 
ro essere i luoghi dove .si I 
va per essere curati e . 
guanti prima possibile, 1 
non per essere respinti ' 
fuori dai cancelli d'inpres- I 
so o per essere accolti e | 
coccolati in qualche came¬ 
retta di lusso a prezzi che | 
soltanto pochi possono ■ 
permettersi. ■ 

Il sacrificio dei medici, | 
in que.sta situazione, di¬ 
venta sempre più grande: I 
essi, oltretutto, debbono I 
battersi anche contro l'ar- . 
retroterra e la deficienza I 
delle attrezzature. ' 


Strumenti di soccorso in- 
.sufficienti c assoluta mancan¬ 
za di coordinamento tra i vari 
servizi: queste le conclusioni 
cui è giunta Tinchiesta con¬ 
dotta dai medico provinciale, 
su incarico del Ministero del¬ 
la Sanità, in merito alla mor¬ 
ie del piccolo Antonio Ron¬ 
coni (ucciso nella notte tra il 
3 e 4 marzo da un'improvvi¬ 
so malore, senza che fosse 
possibile riuscire a trovare 
una organizzazione sanitaria 
in tutta la Capitale che fosse 
in grado di compiere un tem¬ 
pestivo intervento). 

Le conclusioni dell'inchiesta 
sono gravissimo ed appare 
chiaro che le misure di am¬ 
modernamento dei servizi di 
pronto soccorso a Roma de¬ 
vono andare ben oltre quelle 
iniziative parziali, mà adot¬ 
tate sotto la spinta dello scan¬ 
dalo suscitato dalla morte del 
piccolo Ronconi L’indagine 
condotta dal medico provin- 
9 iale e ro.sa pubblica ieri se¬ 
ra, fa rilevare, infatti che sia 
i mezzi dell’autoparco della 
Croce Rossa, sia quelli delle 
guardie mediche ed ostetri¬ 
che sono assolutamente in¬ 
sufficienti e lavorano ad un 
ritmo insostenibile. 

Infatti, dopo aver ricostrui¬ 
to la tragica vicenda di An¬ 
tonio Ronconi (por la quale 
non vi sarebbe tuttavia alcu¬ 
na indicazione di precìse re¬ 
sponsabilità), la relazione e- 
spone alcuni dati sconcertanti 

L’Autoparco della Croce 
Ro.ssa in via Pacinotti ha, 
complessivamente, undici au¬ 
toambulanze, ciascuna con 
autista, infermiere e barel¬ 
lante La media giornaliera 
dei trasporti è di 100 urbani 
più 2 extraurbani Per otti*- 
nere un intervento è neces¬ 
sario — in base a norme del 
1947 che la stessa relazione 
definisce - superate — il 
certificato di un medico. As¬ 
surdamente, inoltre, all'auto¬ 
parco non presta servizio al¬ 
cun dottore si che la valuta¬ 
zione dell'urgenza dell’inter¬ 
vento è affidata al personale 
telefonista, assolutamente im¬ 
preparato a questa delicatis¬ 
sima funzione. 

La guardia medica nollur- 
na, situata in via del Colos¬ 
seo 20 (insieme alla guardia 
ostetrica) dispone soltanto di 
una Fiat (500 multipla di tipo 
comune. Se è necessario ef¬ 
fettuare duo interventi con¬ 
temporaneamente. i medici 
addetti alla guardia (8 in tut¬ 
to, con turni ogni 4 giorni) 
devono rivolgersi all’autopar¬ 
co della CRI di via del porto 
fluviale, senza infermieri e 
barellanti. I medici della 
guardia notturna (che effet¬ 
tuano circa 1500 inter\’enti 
domiciliari all’anno) ricevo¬ 
no un gettone di presenza di 
appena 4000 lire. 

La guardia ostetrica per¬ 
manente (24 oro su 24) è or¬ 
ganizzata con otto specialisti 
ostetrici, senza ostetrica. Ha 
a disposizione una sola ambu¬ 
lanza con attrezzatura sanita¬ 
ria od esegue circa 450 pre¬ 
stazioni all'anno 

Il panorama, come si vede, 
è tragicamente ridotto In 
una città di due milioni e 
merzo di abitanti, lo cifre so¬ 
pra esposte sono incredibil¬ 
mente basse* e la stessa rela¬ 
zione lo deve ammettere, 
chiedendo — ad esempio — 
che i mezzi a disposizione 
della Cri vengano subito au¬ 
mentati (c si tratta di una 
misura di emergenza) a ven¬ 
ti unità Resta, infine, il pro¬ 
blema dell'organizzazione: an¬ 
che in questo caso l'inchiesta 
si conclude con un*! chiara 
denuncia, auspicando pronte 
iniziative per il coordinamen¬ 
to dei vari settori. 


I E salvare una vita df- 1 
I venta co.sl una sorta di in- | 
' certa corsa al record. Si ri- 
I schia in tal modo — anche | 
I col giusto riconoscimento I 
. di certi meriti personali — « 
I di perdere di vista la so- | 
• stanza, e cioè che alla ba- ' 
I se di tutto vi deve essere ■ 
I un rinnovamento radicale | 
della organizzazione sanl- 
I torio, insieme alla .sconfit- I 
I ta di molti del nostri mali I 
I tradizionali. | 


Un giovane in viale Somalia 

Sì spora al cuore dopo 
la lite con la fidanzata 


Un giovane di 24 annL scon¬ 
volto da un litigio avuto con la 
fldanz.-ita. si è ucciso, ieri po¬ 
meriggio. con un colpo di fu¬ 
cile al cuore, nel garage • So¬ 
malia - dove lavorava come elet¬ 
trauto Paolo NInotti. abitante 
in via Cheren 16. è giunto Ieri 
pomengglo ne! garage, in via 
Somalia 178, sconvolto Si è su¬ 
bito rinchiuso nel «uo ufficio ed 
ha stacrato dalla parete un fu¬ 
cile calibro 12. puntandoselo al 
cuore e premendo il grilletto AI 
rumore dello sparo sono accorsi 
altn operai che lo hanno soc¬ 


corso e trasportato al Policlini¬ 
co: dopo quattro ore di atroce 
agonia pero, e nonostante un di¬ 
sperato Intervento del medici, 
alle 1940 il giovane è morto. 
Sul suo tavolo la polizia ha tro¬ 
vato una lettera nella quale 11 
NInotti chiede perdono del euo 
gesto, spiegandone i motivi. 

Sofferente di un grave esau¬ 
rimento nervoso, una donna di 
49 anni. Anna Maria Toiiorlcl, 
si è uccisa lasciandoel asfissiare 
dal gas. ieri sera nella abitazio¬ 
ne del fmlello Guido. In ^a 
Rita Tonoli 10. a Montesacro. 


Uccìso dalPauto sotto casa 

Travolto e ucciso dalTAppia. proprio sotto le finCTtre di casa* 
.Attilio Gallo Gido. 54 anni, via dei Gelsi 134. e stato soccorso 
dallo stesso investitore, Pietro Coraddu. via dei Gelsi 13. e tra¬ 
sportato d urgenza al San Giovanni, i medici purtroppo non 
hanno potuto far nulla per salvarlo. 

Via borse, visoni e cappellini 

Razzia di borse, pelli di visone, portafogli, colli di pelliccia 
e. s dulcus m fundo » per le mogli dei soliti ignoti, dei grazio- 
sivsimi cappellini ultima moda, è accaduto nel negozio di Fhe- 
rlna Venturina. In vi.a Silvestro Gherardi I. Altra merce, altro 
hottino- questa volta nel negozio di tessuti di Margherita Ar- 
canà. in via Lidia .37. Sono spar.ti interi tagli di stoffe per un 
Valore di un milione. 

A passeggio sola o tre anni 

A passeggio sola a tre anni, attraversava piazzale degli Ersi; 
COSI I ha trovata un passante. Giampiero Betello, e Tha acxoRe- 
pagnata al commissariato. La piccola Clara, come ha spiegate 
poi il padre. Salvatore I.landro. ria Giulia IZS. e sparite Im¬ 
provvisamente. stanca della compagnia dei c grandi », aFutre era 
a fare degli acquisti con i genitori. 
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Il controllo delle nascite 


In Inghilterra 
solo il cardinale 

• I ' • . 

< \ : l . ^ • > 

contro la pillola 


Eccezionale ad Ancona 


«Resuscitato» 
con intervento 
suW aorta 


Catturati a Torino i rapinatori delle banche lombarde 


le mam si^a hmida dèi lunedì 


*U T ■ - 


C. 


Una « soffiota » olla polizia ha permesso 
di ;identificore l'amante del capo: se¬ 
guendo la donna si è giunti a catturare 
il capo-bondo - Arr^toti anche gli altri 
due componenti delia organizzazione 


Autorevoli rappresentanti cattolici e Tarcivescovo 

‘ ' , r . 

iobert chiedono che la Chiesa si adegui ai tempi 
Colonne intere di lettere sui giornali 


' nulla nostra redazione ' proiettili. I tre. al termine 
uaiia nosira reaazione interrogatorio, go 

' ' * TORINO. 18 no stali trasferiti a Milano. 

Nei giro di quattro ore. sta- Il primo arresto è stalo por- 
' ' \ ^ mattina o Torino, sono stati as- tato a termine alle 7.30 in via 
- sicurati alla giustizia — non Morghen 9 dove, in un sigtio- 
. senza brividi di alta - siispen- rile alloggio del primo piano. 
' sp. _ tre del piti pericolosi era domiciliato uno dei banditi, 
banditi che abbiano Imperver- Il trentunenne Franco Tonella, 
salo neirAlta Italia dal 1961. l nato ad Angera. nella provincia 

- gangsteri “ delle banche, gli di Varese, un giovane daira- 
irraggiungibili autori del -col- spetto InofTensivo. di tipo - per 
pi - più clamorosi attuati negli bene ». nel cui appartamento 
ultimi anni In Lombardia, in sono stati sequestrali veni un 
Piemonte .in Emilia, nella Li- milioni in contanti, assegni, 
guria, i disperati che comples- pezzi numismatici, tre mitra- 
sivamente hanno rapinato, mi- ghatori, una pistola, candelotti 
tra e pistole in pugno, tra il di dinamite, manganelli ed ai- 
terrore di impiegati e clienti, tro materiale furtivo I.appar- 
una somma che potrebbe sflora- tnmenlo risulta acquistalo dal 
re il mezzo miliardo di lire Tonella. alcuni me.si fa 

L’operazione — che è valsa In quale modo si sin giunti 
agli autori le congratulazioni aH’idcntincazione del Tonella. 
del capo della polizia italiana, hi polizia torinese mantiene il 
prefetto Vicari e della polizia più assoluto riserbo Informa- 
svizzera del Canton Ticino che zmni ufllciose parlano però di 
aveva collaborato alle imlagini una - soffiata - giunta agli in- 

— è stata congiuntamente con- quirenti milanesi, secoiulo cui 
dotta dalla Mobile di Tonno, da l inafrerrablle - banda del lunc- 
qiiella di Milano, da quella di di - aveva il quartiere generale 
Varese, dai carabinieri th Tori- Tonno, e che - Franchimi » 
no e di Varese, ed ha richiesto ‘‘rn ii nomignolo dell’amante di 
l’impiego eiTettivo di un'ottantl- u*]? banditi. Su questi la- 

’nu tra funzionari e agenti Uno bdi indizi ba pre.so avvio lin- 
dei malviventi è stato catturato f**'^’-'’*** - !■ rniichma •• è stata 

alle 7 30 in un appartamento di identiflcnta trentaipint- 

via Morghen dove si trovava trenne Franca Cliiaversio in 

• ANCONA (W. M.l - Maurizio Picdoli, un muratore “V" SatrnvvWnata'e ^ 

di Mondolfo di 24 anni, è stato restituito alla vita dopo quat- due sono stati arrestati assle- 

tro minuti di morte clinica. Lo ha sclvato il dottor Carmine me, in un alloggio di via degli non si t giunti all 

Santoli che .appena II cuore del Piccioli ha cessato di Artisti. sésrantiS S "genti in 

battere, con una piccola incisione ha introdotto nell’aorta Complessivamente sono stati J "V h",nno rir- 

del paziente una sonda (catetere) fino al cuore. La sonda, recuperati 160 milioni in con- d‘ La Xn » d. 

collegata all’esterno con una pila elettrica, ha trasmesso tanti, ed un vero arsenale di 

al muscolo cardiaco pulsazioni artificiali sino alla ripresa armi da guerra che vanno dai ii l.XTn„iir.' 

naturale del battiti. mitra, agli STEN, alle pistole, vinta a suonare il campanello. 

(Nella telefoto; Il giovane dopo l’intervento). alla nitroglicerina, a Xa^dì uomini armi in"pugnV 

‘ ' erano pronti a irrompere nel-| 

I ralioggio. Con una scusa la co- 
inquilina si è fatta aprire, ed in 
quell’nttimo gli agenti, dopo 
aver allontanato la Belloi, sono 
scattali in avnnti, immobiliz- 

I zando il Tonella a letto nrima 
che egli tentasse una qualsiasi 
reazione Come nei - gialli sul 
comodino vi era una rivoltella 
carica, senza la - sicura ». 

K ' _ _ _ • 11 bandito e ramante sono 

percne non j|terroea"L'**Fr"n^o 'Tonella. di 

JK. ' JL I fronte all’evidenza dei fatti, non 

. •, ila neppure cercato di negare. 

A ^ T ® * I’-RI* avrebbe confessato di aver 

1 1 1 I oartecipato a ventidue rapine 

B Bj B.a g B B B A. B B B B I m istituti dì credito. Queste si 
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1 nostro corrispondente 

' LONDRA. 18 
Cambierà la Chiesa cattoli- 
11 proprio atteggiamento 
merito al controllo delle 
ascile? Pas.serà dal rifiuto 
l’acccttazione di quel metodi 
icntiflci che la maggioranza 
egli inglesi ha già da tem- 
o pienamente accettato'' A 
uesti interrogativi, che il 
laccendersl di una vecchia 
tscussionc ha riproposto con 
orza all’opinione pubblica, si 
I propensi oggi a guardare 
on positiva speranza in In- 
iltorru 

Un gruppo di esponenti cat- 
licl ha ripetuto duo giorni 

10 tesi favorevoli al con- 
ollo In un volume comparso 

un notevole pubblicit.'i iiolle 
Ibrerie. malgrado l'invito del- 
■e gerarchle ecclesiastiche ai 
édeli affinchè osservassero il 
lenzlo sul problema Al suo 
torno dairitalia. dove ha ri- 
vuto la berretta di cardina- 

11 Drimnte llcen.in aveva 
ccomandato il 30 febbraio 
orso una sospensione del 
ibattlto. un periodo di tro¬ 
ia e di ripensamento fin- 
nto che da Roma giungesse 
na parola chiara e definitiva 

Ila questione che attunl- 
cntc divide la Chiesa eatto- 
ca d'Inghilterra. Ma l’am- 
lonimento del porporato è 
also solo a dare fuoco allo 
Iveri della polemica e l’ar¬ 
mento è stato affrontato In 
ieno tanto all’Interno quan- 
all’esterno della comunità 
ttoliea. 

Un Importante elemento 
lotivo. in una situazione già 
bbastanza movimentata, era 
ato fornito qualche settl- 
ana fa dall’episodio che ave- 
coinvolto padre McMahon 
padre Cocker. I due giovani 
cerdotl colpiti da provvedl- 
entl disciplinari per avere 
stcnuto la desiderabilità 
ell’uso degli antifecondativi 
la necessità che la Chiesa, 
celiando la lezione del tem- 
1 moderni, cambiasse il pro¬ 
rio atteggiamento nei con- 
onti di essi. Inoltre, alla 
glda diplomazia del prlma- 
faceva immediatamente 
Dtrnsto una nuova presa di 
sizione dell’arcivescovo Ro- 
rt a favore del controllo 


delle nascite. La congiura del 
silenzio, rotta in maniera cosi 
autorevole da un alto espo¬ 
nente delle stesso gerarchie 
cattoliche, non ha avuto per¬ 
ciò modo di concrotnrsi 

Il problema, del resto, ha 
raggiunto in Inghilìcrra la 
piena maturità. Da anni, ad 
esempio, la dottoressa catto¬ 
lica Biezanek conduce una at¬ 
tiva campagna aU’lnterno del¬ 
la Chiesa Per quanto abbia 
sofferto sanzioni religiose, 
come Talloritanamento dai sa¬ 
cramenti. non ha mai desisti¬ 
to dal dirigere una sua cllnica 
privata dove consigli c assi¬ 
stenza vengono gratuitamen¬ 
te offerti a tutti coloro si 
trovino nella necessità di 
- pianificare - la propria fa¬ 
miglia. ma non abbiano, per 
ignoranza o per indigenza, i 
mezzi adatti 

Poiché un recente sondag¬ 
gio ha dimostrato che circa 
il 70 per cento dei cattolici 
inglesi ricorre all’uno o al¬ 
l’altro dei vari metodi dì 
controllo delle nascite consi¬ 
derati illegittimi dalla Chie¬ 
sa, la posizione negativa delle 
autorità eccleslnstiche trova 
scarso seguito nella realtà e 
appare tanto più difficile a 
sostenersi Mentre un settore 
ristretto di tradizionalisti (co- 
munamente noto come - il 
partito deH'arcivescovo ») se¬ 
gue l precetti dello Chiesa ed 
è contrario ad ogni muta¬ 
mento. la grande maggioranza 
del fedeli trova che le diret¬ 
tivo ecclesiastiche sono in 
duro contrasto con le neces¬ 
sità obiettive della vita e sta 
attivamente adoperandosi per 
un cambiamento di prospet¬ 
tive al vertice. Del resto, in 
Inghilterra la pressione indi¬ 
retta di altre organizzazioni 
religiose, come la Chiesa An¬ 
glicana c quella Metodista 
(che hanno da tempo ricono- 
.sciuto la piena legittimità dal 
punto di vista religioso dei 
metodi di controllo delle na¬ 
scile, limitando la responsa¬ 
bilità morale deH’impiego alla 
coscienza delTindivtduo) ba 
contribuito a creare un clima 
positivo che giustifica la fi¬ 
duciosa attesa di una analoga 
presa di posizione rinnova¬ 
trice da parte della Chiesa 
di Roma. 
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TORINO — Franco Tonella, finora indicato come II capobanda e la sua amante 
Franca Chiaverso. 


Il processo Bebawi 


naturale del battiti. 

(Nella telefoto; Il giovane dopo l’intervento). 
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perchè non possono 
far studiare ì figli 

Si tratta dì 150 genitori che vivono in quattro 
piccoli comuni presso Padova 


Lite telefonica 
fra gli amanti 
prima del delitto 

Un testimone contro Claire, un altro 
a favore : tutta qui, Tudienza-fiume 


No alla politica 
del silenzio 
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L’atmosfera prevalente nel- 
società inglese è priva di 
preclusione dogmatica o 
gale verso l'adozione e l’uso 
metodi scientifici per U 
ntrollo delle nascite. Sta a 
mostrarlo la diffusione di 
tipi di compresse orali, 
almente in vendita dietro 
etta medica, la cui effica- 
e i cui possibili effetti 
mico biologici a lunga sca- 
nza vengono contlnuamen- 
tenuti sotto osservazione 
corso di esperimenti vo¬ 
tar! promossi nelle centl- 
a di ambul.ntori della 
amili/ Planninff Associa- 
• in ogni parte del paese, 
prio per questo, tanto più 
toso appare il rifiuto che 
praticamente Isolato la 
tesa cattolica ufficiale men- 
rapprescntantl di ogni 
rente di opinione riapri- 
o in questi giorni il di¬ 
ttilo dichiarandosi convinti 
la Chiesa di Roma non 
ormai esimersi dal pren- 
e una decisione, 
lue settimane fa la rivista 
ew Statesman •, in un ar¬ 
to di fondo, si augur.nva 
il dibattito abbia il mes- 
o di pubblicità e respin- 
•a nettamente, a difesa det 
I popolari di fede cattolica, 
politica del silenzio prop-*- 


2 

a 


gnata dall’alto. Le colonne 
della corrispondenza con l let- 
torL in altri organi di stam¬ 
pa intervenuti nei dibattito, 
si riempivano nel giorni suc¬ 
cessivi di innumerevoli let¬ 
tere Era poi il liberale 
« Guardian -, lunedi scorso, a 
pubblicare un commento in 
cui riassumeva !e obiezioni 
correnti in Inghilterra ad un 
atteggiamento come quello 
delle gerarchie cattoliche. U 
quale — affermava il gior¬ 
nale — difficilmente si con¬ 
cilia con la scienza. la logica 
sociale, la democrazia e la 
tolleranza del tempi moderni 
Ma se era scontato che opi¬ 
nioni liberali di questo tipo 
venissero espresse In ambien¬ 
ti largamente influenzati dal¬ 
l’etica protestante, assai più 
significativa ò stata due gior¬ 
ni fa la pubblicazione di un 
volume miscellaneo dal tito¬ 
lo - Anfifccondazione e san¬ 
tità - in cui dodici eminenti 
rappresentanti cattolici recla¬ 
mano, con vari argomenti, 
l’adozione di un.a nuova poli¬ 
tica da parte della Chiesa II 
libro ora apparso qualche 
tempo fa in America; la ri¬ 
stampa in Inghilterra, a cosi 
breve distanza daH’invito al 
riserbo venuto dal prim.ate, è 
apj.r.'' 5 a come un segno di 
sfida. 


Il 


II 


I gesuiti 
e la loro sfida 


ì 


eir introduzione arclve- 
vo Thomas RoberL gesui- 
cosl scrive sugli antifc- 
dativi. - Non ho mai esi- 
ad affermare che le ra- 
ni addotte dal moralisti 
olici per la condanna non 
sono mal state chiare- 
significato e le consegu.m- 
dcl fenomeno moderno 
f- esplosione della popola¬ 
ne- sono ben note all’nr- 
escovo Robert che ebbe 
■ parecchi anni la *ua -ede 
toraie a fkimbay c potè 
ndi comprendere a fondo 
problema demografico nei- 
drammatiche dimensioni in 
si presenta In India 
ilonsìgnut Robert prosegue: 
ino ad ora non sono stato 
«iia'o da alcuno degli ar- 
lenti portati contro Tanti- 
ind.izione «ulla base della 
ge naturale Non nii sem- 
no conctuslve. e se non 
1 un cattolica probabll- 
nte mi sentirei obbligato, 
la base delle mie analisi 
deduzioni razionali sulle 
suoni, ad accettare il pun- 
di vista della Conferenza 
Lambeth dei vescovi an¬ 


glicani c del vasto gmppo di 
teologi e filosofi non catto¬ 
lici » 

Il libro si conclude v-o» 
l'augurio che l’attuale atteg¬ 
giamento ufficiale nei con¬ 
fronti del controllo delle na¬ 
scite (che non coinvolge la 
infallibilità della Chiesa cat¬ 
tolica e può qui lidi essere 
mutato! SI trasformi ben nre- 
sto d.a negativo in positivo 
rispondendo cosi ai desideri 
della maggioranza de: fedeli 
Questa stessa previsione ve¬ 
niva formulata da un altro 
scrittore cattolico. Dinjglas 
Brown. nell’ultima edizione 
del • Snnday Telegraph 
- Roma dovrà parlare quan¬ 
to prima Interpretando tutti 
1 segni premonitori, non si 
può escludere la possibilità 
che su questo problema, eome 
su altri nel passato, la Chie¬ 
sa vorrà mutare il proprio 
atteggiamento » 

In Inghilterra è oggi diffu¬ 
so il convincimento che ci si 
trova alla vigìlia di uno svi¬ 
luppo drammatico. 

Leo Vestri 


Dal corrispondente 

PADOVA. 18 

Centocinquanta genitori 
di altrettanti ragazzi fra 
i 12 e i 14 anni sono stati 
denunciati perché i figli 
non ottemperavano aU’ob- 
bligo di frequentare la 
scuola media unica. Il nu¬ 
mero fa impressione, so¬ 
prattutto perché sta nei 
confini di appena quattro 
comuni: Borgoricco, Cam- 
podarsego. Piombino Dese 
e Trebaseleghe, in pro¬ 
vincia di Padova. Sono 
quattro comuni, l'uno vi¬ 
cino all’altro, che distano 
dalla città dai 15 ai 25 chi¬ 
lometri. Ma la distanza, 
quanto alle condizioni di 
vita, alla mentalità, al co¬ 
stume, é assai maggiore: 
forse va misurata in anni, 
se non in decenni. 

L'invalido Corrado Moz- 
zon, che troviamo a Pe- 
rarello di Campodarsego 
mentre sta costruendosi 
una concimaia, ci dice che 
a suo parere • le femmine 
è mutile che vadano a 
scuola, tanto a ÌH-21) anni 
SI sposano e vanno tuori 
di casa *. La sua pare 
davvero una voce d'altri 
tempi, esprime una con¬ 
cezione arcaica che non è 
stala scalfita dall'evolu¬ 
zione, dalle esperienze che 
pure sono .sotto gli occhi 
di tutti Questa conce¬ 
zione generale Mazzon la 
applica pan pan alla 
figlia, la piccola Diana di 
12 anni. Non le fa fre¬ 
quentare la scuola c per¬ 
ché è meglio che stia in 
casa ad aiutare la madre ». 

Un altro contadino di 
Borgoncco. che non ha vo¬ 
luto dirci il nome, con¬ 
fessa che la sua ragazzina 
di 13 anni va a lavorare 
come bambinaia, guada¬ 
gna quindicimila lire al 
mese e per questo non 
può andare a scuola, c Ca¬ 
pisco che sarebbe meglio 
avere un’istruzione — ag¬ 
giunge — ma la terra 
rende poco e abbiamo bi¬ 
sogno di quei soldi ». Non 
sembra proprio che que¬ 
st'uomo possa considerare 
le diverse possibilità, an¬ 
che sotto il profilo eco¬ 
nomico. che • una istru¬ 
zione pur modesta po¬ 
trebbe schiudere alla figlia 

Ancora più sconcertanti 
I casi di quei genitori che 
tengono a casa i figli « per¬ 
ché — dicono — al nostro 
paese la scuola non passa 
i libri, mentre li passa a 
qualcuno che sia meglio 
di • noi * Al di là delle 
obbictfire difficoltà eco¬ 
nomiche di certe famiglie 
— per le quali anche 
poche migliaia di lire 
all’anno in libri e qua¬ 
derni possono costituire 
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I in istituti di credito. Queste si Un teste per Claire e uno nuove citazioni di testi chieste 
riferiscono ad assalti condotti contro la bella egiziana: questa, dalla difesa e su una perizia 
in Milano città nella nrovincia in sintesi, la lunghissima udien- balistica che dovrebbe stabi- 
in olire Xà lómbardE a Bolo: za di ieri al processo per la lire le rispettive posizioni del- 

I una (4 ninine) a Genova (2 ra- morte di Farouk Chourbagi. Di la vittima e dell as.sassino (o 
£ «T ” 70 ^ 1^9 nS- nuovo, una .Olà clrcostan™ r . o • 

vembre scorso *5 gennaio 1964. cioè tre giorni Alle oro 24. la Corte è rien- 

- A Torino — egli ha spiega- prima del delitto, vi fu una trata in aula e il presidente La 
to aeli inouirenti — no abbia- ble teletoiiLca fra Farouk e Bua ha letto uno ordinanza con 

I mo organizzato una sola. Se <-’laire GhobriaL La lite venne la quale viene disposta la nuo- 
fossero state in maggior nume- interrotta da Farouk il quale \.i citazione di I atnzia De 
ro. avremmo corso il rischio attacco il ricevitore. Blanc Vengono citati, inoltre. 

di aver la polizia sulla schle- Due, dunque, i tosti di ri- '* Xi To'* 

na molto prima. D’altra parte bevo. Freddi nonché gl a\ vocali To- 

I se Torino fosse stata esclusa JOEL TAYLOR - Il 29 o tornis e M.amafiou. 

dalle operazioni, avremmo da- 30 dicembre del 1964 telefonai l-s Corte ha ciumdi deciso di 
to il sospetto di abitare prò- da Losanna a Farouk per avver- richiedere alle direzioni delle 
prio qui ». A Milano è stata tra- tirlo che Claire Ghobrlal era carceri atenic.';i i registn dai 
dotta anche Franca Chiaversio stata picchiata da! manto, il dnali risultano le visite nce- 
per accertare qua! è la sua po- quale aveva saputo che lui. Fa- vute dai due imputati La ina- 

I .sizione nelTambito della peri- rouk. aveva parlato male della gistratura greca mander.à anche 
colosissima - banda ». E* opl- moglie. Farouk mi rispose di '• fascicolo riguardante il pro- 
nione degli inquirenti che alia essere innamorato della Bebawi cesso contro \ussef Bobawi per 
donna toccassero compiti di e aggiunse: -Intendiamo spo- porto d arma abusivo, 
ispezione nelle varie banche, sarei, ma ci sono t.anle difli- K* stata respinta la nchiesta 

fosse lei _ senza destare colta, soprattutto a causa della ili perizia balìstica e quella dì 

sospetti _ a controllare il mo- diversità di religione e per J op- citare un’altra volta la signo- 

vimento. a notare gli imprevi- posizione dì mio padre, decisa- rina Henke le cui dichiarazioni 
sii, a tener conto dei partico- mente contrarlo al matrimonio, rese ^ in istruttoria sono state 
lari che potevano altrimenti far Dica a Claire di non preoccu- giudicate ininfluenti. 

I fallire le rapine. parsi, di aver cura di se stessa. Il processo e stato rinviato 

,,_,___ „ . . di stare tranquilla. Io sto fa- a lunedi 

Mentre la coppia vcni\a tra- tutto il possibile per ap- 

sferita a Milano alle 12.40. ___ 

scattava la seconda parte del- ^ 

I l’operazione. Su conferma dello BRUNO VAILATI Farouk 

stesso Tonella i suoi complici mi disse di aver oe-uto una re- * _ • 

erano identificati per Bruno iasione con la Bebawi e ag- |f| trGrii Sfinì 

Magagnini. di 29 anni, nato a «'«"se che aveva amato molto - 

Rovoioni nella provincia di Pa- aveva 

I dova. e per Giovanni Brcntan. modificato il proprio atteggia- Hllllllllliti 

trentunenne, nato ad Angera. (pento per 1 opposizione d^ pa- l/IITIinUIII 

nella provincia di Varese, ma ? Roma • i » ■ • 

avcva fatto altre amicizie, aveva • LSmU: 


In trent'anni 




Diminuiti 

( nella provincia di Varese, ma . , , 

residenti nella nostra città in amicizie, aveva | L* L* 

via degli Artisti 27 bis. Con lo i OimOI 

stesso sistema usato per cattu- • Ia !• 

I rare Franco Tonella. è stato ^ J” Blàn^"che*^ u" «inalo in Italia 

mandato in avanscoperta il por- .V . 

linaio dello stabile il quale, con . ^ . 

una scusa si è fatto anrire Men- Signorina Angela Freddi si Irò- La popolazione italiana e au- 

tre d«ine di aeenti aveXno vavano in ca.sa di Farouk. -mentala del 23 per cento ri- 

I accerchiato la cas^. bloccato gli Squillò li telefono e Farouk spetto al 1931. ma il numero 

ascensori e le scale un gruppo cispose iniziando una conver- dei bambini risulta diminuito 

di loro colleghi è balzato n^ sazione mollo concitata, che del 18 per cento. Secondo -Vi- 
l’appartamento intimando le mterruppe attaccando il micro- la italiana-. edita dal servizio 
mani in aito I banditi non han- ^all altro capo del filo informazioni della presidenza 

I no potuto fo voluto) reagire signora Bebawi II tele- dei Consiglio dei ministri, che 

fono squillo altre volte, ma riporta questi dati, i bambini 
in loro possesso sono stati nn- Farouk non rispose, quindi pre- sono passati da 10 milioni ai 
venuti quarantacin^e milioni gj, jj signor Fischer di rispon- unità nel 1931 a otto milioni 
in contati, uno STEN, tre pi- (jere lui. Il Fischer lo ' fece, e 200 mila, mentre il numero 
stole. aOO proiettili,^ barn finti, rgccolse alcune parole in tono dei vecchi è quasi raddoppia- 

1 maschere foulards . tuie, im- concitato da parte della donna to .essendo saldo da un milio- 

f^rmeabili ed altro matonaie. 13 quale, poi. interruppe la con- ne 600 mila a oltre tre mil.oni. 

che è ^ato posto sotto seque- versazione. Ciò Si deve da un lato alla 

stro_ I due nel pomeriggio sono Oltre ai due testimoni cita- diminuzione della natalità e 

I stati tradotti sotto buona scor- jg Corte ha ascoltato due dalTalIro al prolungamento 
la alla questura milanese. sottufficiali della Mobile, poi. della vita media per effetto 

Fiorio ^ ritirata in càmera delle migliorai» condizioni am- 

iTiKiieie rlwrio consiglio per decidere sulle bientali generali. 
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PADOV.A — Il preside-sindaco di Campodarsego, 
prof. Roberto Cessi, a colloquio col nostro inviato. 

(Telefoto) 


un grosso problema, ta¬ 
lora insolubile — sembra 
delincarsi una singolare 
concezione della scuola: 
un « obbligo », un c sacri¬ 
celo » che lo Stato chiede 
al ragazzo e alla famiglia, 
senza dare un corrispet¬ 
tivo qualsiasi. 

E* li discorso che affron¬ 
tiamo con ii prof. Fran¬ 
cesco Cessi, il giovane pre¬ 
side della sciiota media 
unificala di Campodar¬ 
sego. che ricopre contem¬ 
poraneamente io carica di 
sindaco del paese. < La 
nostra scuola media — di¬ 
ce — naia cinque anni fa 
con 70 allievi ne conta ora 
più di 350 La frequenza 
è buona, inoltre la favo¬ 
riamo sovvenzionando gli 
allievi più poveri con li¬ 
bri gratuiti, refezione, tra¬ 
sporlo in pullman degli 
alunni che abitano nelle 
frazioni più lontane » 

€ / nostri ragazzi — con¬ 
tinua li prof Cessi — pro¬ 
vengono nella quasi tota¬ 
lità da famiglie di conta¬ 
dini porcn, piccoli pro¬ 
prietari o affittuari, oltre 
che da famiglie di operai 
e manovali. E’ evidente 
che in tale ambiente i pro¬ 


blemi economici, quelli 
posti molto spesso dal 
gran numero di figli, pe¬ 
sano in misura determi¬ 
nante provocando casi di 
disinteresse e di incom¬ 
prensione nei confronti 
della scuola. éT anche ve¬ 
ro, forse, che la gente non 
ha ancora visto, concreta¬ 
mente, come lì fatto di 
aver frequentato la scuola, 
ottenuto un diploma, ab¬ 
bia offerto ai ragazzi del 
paese possibilità di lavoro 
più larghe e migliori che 
nel passato Purtroppo, 
l’esistenza di tali possibi¬ 
lità è legala a fattori sui 
quali la scuola può influire 
assai relativamente ». 


L'ex re Faruk stroncato da un infarto 

''Immaginaifo che sarebbe 
morto banchettando,. 

Così ha detto una danzatrice sua amica. •< Che Allah lo perdoni » 


Ci sembra questo un I probabile cl.e questa occhialoni n»ri. una pistola 

niinfo decisivo Perchè > o'.atiina venga svolta lauto- calibro 6.-35. carica, e il Co 

punto aecisiio rercne a, dell cx <ovraro d’Egitto. rano 

vecchi pregiudizi, come |, paruk. stroncato la scorsa | Sono arrivati a Roma, do- 

quelli che fanno conside- l| notte da un infarto mentre, ve hanno vis.tato la sa'.ma de 

r A IfVt T\^T/f tt ^ «4^4 V> 


quelli che fanno conside¬ 
rare un inutile perditempo 
mandare le bambine a 
scuola, non si vincono con 
le prediche, ma dimo 
sfrondo nei fatti quanto 
l’istruzione aiuti a dare 
un avvenire migliore ai 
ragazzi ielle campagne 
povere e arretrate, a farne 
cittadini più liberi. 


Mario Passi 


J 


: psia dell cx <ovraro d’tgilto. 
1 Faruk. stroncato la scorsa 
I notte da un infarto mentre, 
I con una b onda — una certa 
I Annamar.a Gatti che abita in 
! v.a Ost.ense. che pare fosse 
' nulla d; p.ù che una occasio- 
, naia am.ca — stava cenan¬ 
do in un ristorante suìTAu- 
relia antica .\veva mangiato 
ostriche e agnello arrosto, 
aveva bevuto, come sempre, 
una quantità incredibile di 
liquori e di vano .Aveva con 
S-* circa centomila lire, più 
un milione e mezzo in dollari, 
anelli, orologio e gemelli per 
rammentare di alcuni etti d’o¬ 
ro, l documenti, i notissimi 


Sono arrivati a Roma, do¬ 
ve hanno vis,tato la sa'.ma del 
padre nella camera ardente 
allestita nelTIstituto di medi¬ 
cina legale, le tre fighe e il 
figlio di Faruk. Ahmed Fouad. 
ospite di un colleg.o svizzero, 
questa mattina essi assisteran¬ 
no a. funerali che sono fissati 
por le nove. Success.vamente 
al rito funebre, però, pare che 
la salma sara portata nella 
abitazione romana di Faruk. 
in via Archimede 
Commenti e riflession; si 
intrecciano intanto sulla fine 
de'.Tex monarca egiziano. 


Al Cairo Tahia Carioca una 
grande inierprele deila danza 
del ventre, per molti anni in¬ 
tima amica deU’allora sovra¬ 
no. ha dichiarato: - Ho •‘cm- 
pre detto che sarebbe morto 
mentre mangiava o mentre 
correva dietro alle donne.. 
Conduceva una vita ridicola 
e ha avvito una .norte ridi¬ 
cola -. 

Interrogati per la strada, 
ieri, sulla morte delTcx so¬ 
vrano. numercisi cittadini egi¬ 
ziani hanno dichiarato- -Fu 
un cattivo capo dell’Egitto 
Allah lo perdoni Negli am¬ 
bienti un tempo legati a 
Faruk non è stalo possibile 
raccogliere nessuna dichiara¬ 
zione. 


« Tiepidi » 
gli inglesi 
per il duca 
di Windsor 

Dal corrispondente 

LONDRA. 18. 

Le condizioni di salute del 
duca di iVindsor, degente 
alla London Clinic in segui¬ 
to a una triplice operazione 
all'occluo sinistro, sono sod¬ 
disfacenti. Cosi afferma l'ul¬ 
timo bollettino medico sugli 
sviluppi di un delicato tri- 
tervento chirurgico inteso a 
restituire integralmente la 
vista all’uomo che 29 anni 
fa scosse Vlnghilierra con la 
propria rinuncia al trono. 

Mentre si attende ora il 
decorso favorevole della con¬ 
valescenza, le circostanze 
hanno già assicurato al set¬ 
tantenne duca la riconcilia¬ 
zione di fatto con la fami¬ 
glia regnante inglese. Quan¬ 
do la regina Elisabetta si è 
recata a visitare lunedi scor¬ 
so lo zio alta clinica per il 
primo incontro ufficiale, un 
capitolo è stato chiuso nella 
.storia dinastica di questo 
par.se 

Il lungo esilio dell'ex re 
Edoardo Vili, che per sposa¬ 
re la signora Simpson aveva 
dovuto abdicare, pare esser¬ 
si avviato a conclusione. Lo 
episodio ha tuttavia .-ni.scita- 
to minore pubblicità di 
quanto fos.se immaginabile, 
pensando all’ondata di emo¬ 
zioni che la drammatica de¬ 
cisione di Edoardo Vili di 
sposare una donna divorzia¬ 
ta su.scitò nell'Inghilterra 
dell’anteguerra. 

Il re aveva ereditato la 
corona da suo padre solo 
da pochi mesi e l’opinione 
pubblica venne a conoscenza, 
nell’autunno del 1936. del se¬ 
greto romanzo d’amore del 
sovrano solo attraverso le 
corrispondenze dei giornali 
stranieri. La minacciata crisi 
del governo e il discredito 
sulle istituzioni arroventaro¬ 
no l’atmosfera col fuoco di 
un'interrotta polemica pub¬ 
blica per impedire il desi¬ 
derio di Edoardo di spo.sarsi 
e rimanere re. Egli dovette 
quindi accettare la via della 
rinuncia e dell’esilio Non eb¬ 
be più contatti ufficiali con 
la famiglia reale, alla quale 
le rigide regole del proto¬ 
collo ingiungevano il più 
completo silenzio suH'intera 
questione. 

Ridotto a lina vita privata 
che le crociere e i tratteni¬ 
menti notturni non bastava¬ 
no da .soli a riempire, il duca 
trascorse queali armi fi* 
America e a Parigi. 

La visita di Elisabetta II 
è stala trattata con la massi¬ 
ma discrezione dalla stampa 
inalese Era la prima volta, 
dalla abdicazione del 1938, 
che zio e nipote si fnconlra- 
rono pubblicamente. Ma, du¬ 
rante i vari viaggi in patria, 
il vecchio duca era abitual¬ 
mente ospite per qualche ora 
della famiglia reale in forma 
del tutto privata. Con la du¬ 
chessa di Windsor la regina 
non .si era invece mai più in¬ 
contrata dal 1952. quando Eli¬ 
sabetta 11 sali al trono che 
.suo padre aveva ottenute 
inaspettatamente in seguite 
all'abdicazione di Edoardo 
Vili. 

Sinaolare è tuttavia tl fat¬ 
to che le passioni popolari, 
accese trent’anni fa dalVav- 
ventura romantica che scosse 
la corona inglese, sono ri¬ 
maste awenli in quest’occa¬ 
sione. Gli inglesi non hanno 
dedicato alla notizia della vi¬ 
sita della regina al duca più 
di un’occhiata distratta nei 
giornali del mattino 1 tem¬ 
pi sono cambiati e altri epi¬ 
sodi sentimentali della faml- 
olia reale /come il contra.sta- 
to matrimonio della prinei~ 
pessa Maraaret col fotoarafo 
Tony) hanno contribuito ne- 
aH ultimi anni ad assorbire 
ed esaurire gran parte dei 
re.sidui slanci di pariecipfl* 
Clone popolare 

Si risolverà così tranquil¬ 
lamente un affare di famiglia, 
il cui intere.sse è oggi con¬ 
finato tra le pareti di Bu- 
rkinnham Palace, senza che 
la rila pubblico, al di là dei 
cancelli sorvegliati dalle 
guardie in colbacco, abbia a 
risentire il benché minimo 
contraccolpo emotivo. 

I. ▼. 
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Scuola senza democrazia 


Le «rocche» chiuse 


Utia lettera da Calenzano 

COME SI STRONCANO 
I lOlGAZiEI CONTADINI 


rAÉjti-, 


MOKTAi^ilU ^ UoLATI 


F'• i ' ' 


rc/pintl^ 

yiiotnof/l 


B ItKSdIA. La S|ti'/ÌH. l’a- 
dova, Novara, 'rmino: 
i|Utiliiliani o |ierioilit'i 
allraverao i aervial «li i-r«iiia- 
ca o le voci dei lellori si so¬ 
no (irciipali in qticsii ulliini ' 
tempi di un gruppo di «>pi- 
aotli o interni » alla scuida 
che, pur nella loro diversil.’i, 
rivelano un trullo in (->111111110, 
Bcalurisi-ono tulli da una i-nii- 
dizi (ine che è generale alla 
•cuoia ilaliiinu: la manrauza 
di una vita e di un respi¬ 
ro demoerulici. mi corrispon¬ 
de il solilo inler\enlo a uni- 
niinisiralivo n di rronte allo 
scandalo, con il vecchio ine* 
loilo dei lille pesi e iliie iiilsii- 
re e, ci pare. «011 un parti¬ 
colare arcunimenlo verso «pie- 
gli insegnanti che, callolici, 
vogliono essere iinliconfornii- 
sii e percii'i vogliono afTron* 
lare i temi politici e sociali 
più scolianli. ‘ . 

L’ in giuoco ancora una vol¬ 
ta il prohleilia di rondo del¬ 
la deniocra/iu nella scuola, 
un proldenia che. sul lerre- 
liu concrclo della prassi, con- 
dizionti la validità stessa del¬ 
le organiche rirorine di strili- 
tura e degli indirizzi ideali. 
Per i coniunisii, come per 


no 0 e con la società: un'esi¬ 
genza che oggi si pone con 
drainnialica evidenza “nella 
proporzione in cui ' la crisi 
della vecchia scinda Irasciiiu 
con sé gli istituti del vecchio 
auloriiaristiio, dei vecchi rup* 
porli (I nu|ndeoniri d- (ili epi¬ 
sodi di (piesii giorni, che non 
sono rimasti sepolti nei ver- 
hali dei singoli istituti, ma 
alIraverHO . gli « scandali » e 
gli interventi stessi, haniio in¬ 
teressalo la slunipa e ipiindi 
ropinione piilddica. ne sono 
una rranimenlariu, ma signi¬ 
ficativa leslimoiiiaii/a. 

Kcco (pitiidi scaturire, con 
lillla la sua (or/a, la richie¬ 
sta deiiiocraiica che investe 
il terreno islilii/ionale, «pici- 
lo dei rapporti Ira presidi o 
direttori, insegnanti, studen¬ 
ti e ipiello deiraperlura del¬ 
la scinda verso il mondo rea¬ 
le che è Inori della scuoia, 
e di fronte n cui ipiesti eili- 
(ìci scolastici con le loro can¬ 
cellale. con le loro stesso 
sliiilliire architelloniche. si¬ 
gnificano delle rocche chiu¬ 
se e non dei luoghi d'incon¬ 
tro, dei centri apcrii di cul¬ 
tura e dì edili a/ione. Oggi 
fa II Scandalo » ancora se in 


proposta che collega in una 
prospettiva organica ed avan¬ 
zala risliluzioiie dei consigli 
il'isliliilo alla elcllivilà ' dei 
presidi e dei direttori, al ri¬ 
conoscimento degli organismi 
studenteschi ed alla valoriz¬ 
zazione dei consigli scolastici 


« Avevamo l'impressione che la nuova scuola media non rispondesse al dettalo cosliluzionale, che vuole la scuola aperla a tulli. 
Abbiamo ailora raccolto i dati che qui vedete e che dimostrano una realtà ancora più tragica di quella che avevamo prevista » 


S I INDIVIDll V.\n cioè 
gli istituii indispensahi- 
li per porre le ha<(i di 
nuovi rapporti democratici, 
fra presidi ed insegnunti, fr.i 
insegnunlì ed aliiiini, fra hi 
scuola, le famiglie, gli enti 
loculi, la società in sviluppo, 
in modo che il giovane, nel 
naiire i nudii faticosi gradini 
deirisiru/ione puhidica, non 
deliba ancora amarunieiite 
cunslatare che |iiii va avanti 
e più il respiro del processo 
educativo'si restringe, e più 
egli è consideralo oggerto e 
non soggel/o e ipiindi sem¬ 
pre più indirizzalo al coiifor- 
iiiisnio e non airuulonomia 
crilica 

Scn/a diihhio razione per 
realizzare la democrazia nel¬ 
la scuola è lunga, dillìcile r 
complessa, perché investe la 
pra.ssi stessa della scuola, e 
ipiindi pre.siippoite un diver- 
.so taglio di insegnante, olii e 
che nuovi istillili, nuovi in- 
diri/./.i educativi e ideali, nuo¬ 
vi melodi: ma è un moincnto 
decisivo della lolla per la 
riforiiia della scuola, che ci 
fa coiiipiendcre come ipie.sia 
sless.) lolla da un lato si ri 
•'ollega a lulla la lolla ge 
nciaie per il riniiovamenlo 
del nostro l’aese. dall'.illro 
ha un suo lei reno specifico, 
ove le scelle ili indiri/./o si 
veiificano 

K' per ipieslo positivo che. 
al di là (lidie vict'nde sle.-se 
di Hrescia o di l-a Spezia, 
di Padova o di Novara, (pian¬ 
to avviene airinlerno della 
scuola, cioè sul terreno spe¬ 
cifico, si discuta II fuori » del¬ 
la scuola, in modo da in¬ 
teressare sempre più la slam- 
pn, l'opinione puhidica, i cit- 
laiiini tulli, per i «piali la 
scinda «leve diventare il fon¬ 
damentale servizio educativo 
da gestire in comune. 

Francesco Zappa 
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tulle le forze di sinistra, la 5 una «dasse si parla di scol- 
prìma rnmli/ione per reali/.- tanti temi sociali, oggi è aii- 
znre la democrazia nella seno- . cura iiirecce/ioiie resemphi- 
la è la reale compiisla del re caso del i< (ììoherli » di 
diritto airi.slruzì(inc c allo ' 'roriiio in'cui si discuto sul 
stiidiu, la reale Iriisfnriiiazio* «i proldenia did giorno », oggi 
ne da svnoln ili pochi n semi' è ancora pericoloso afTroni.i- 
In di Inlfi: ,«|uaiido nelle no- ■ re il tema «lidia llesi-deiiza, 
sire 'proposte si chiede - la ^ non sul terreno della cididira- 
sciiolo inieginin o la gratili- . zinne, ma su ipiidio del -giu- 
tà dei libri di testo per gli ‘ dì/io storico e, del riconosid- 
slinlenli della scindii iilddi- . mento dei valori proprio per- 
gatoria, rmiie «Iella rinnovata «dié la scuola, nei suoi (iro- 
scuola tecnico,professionale, ‘ grammi e ancor più nella sua 
n il presalario per gli iinìver- ' realtà «luoiidiaita non rispon- 
sitari. ponendo sit nuove tinsi de alle esigenze che proven¬ 
ta tradizionale « assistenza o, .■ g«ino dalla società, dal moli¬ 
si indicano degli obiettivi in- do eonte«n|ioraiieo. dalle niio- 
tennedì verso una grande ve generazioni. ' 
conquista dcinorratiea; una Ma ocrorre insieme batter- 
scuola che non sancisca In , si per realizzare nuovi isti- 
divisioni-di classi,ma che ' tuli deniocralìci che so.stiiiii- 
assolva un fnndiiinenlale coni- - senno il vecchio sistema gc- 
|iiln unitario sulla strada del ' randiico. Di «pii il significalo 
socialismo. della proposta a |ier tu dc- 

niocrazia nella scinda u clic 

M a DL.M0CI{.\ZI.\ nel- i comunisti avanzano e di 
la scuola significa in- cui liiforinn dello sciioln ha 
Sicilie mutare radicai- piihhlicnto nel suo iiiniicro di 
niente i rapporti a airinlcrr marzo una prima bozza c una 
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CALENZANO: un piccolo Comune fra Firenze e Prato, metà nella «v piana v di Sesto, metà 
(0 Calenzano alto ») arroccato intorno alle rovine d\ un castello. Ci si va spesso — il sabato sera, la 
domenica — da Firenze. Pane, salame, prosciutto e olive. Un quarto d'ora di macchina. Si arriva, si 
riparte. Chi scrive, di Calenzano si era dimenticato; ma in questi giorni ha ricevuto un fascio di fogli e di 
* grafici »; una rola/.ione su alcuni aspetti della vita scola stica locale. E' di due calemaiiesi, Mario Rosi e Alberto 
Fantoni. Calenzano non è un paesello, poniamo, della Lucania. E’a un tiro di fucile dalla « capitate » della Toscana e 
dalla sua più grossa città ! ; 


industriale. Prato Quanto 
accaile nella scuola media 
di Calenzano (• dunque ti¬ 
pico. o, almeno, largamente 
rappresentativo della situa¬ 
zione nelle scuole medie di 
centinaia di Comuni » mi¬ 
nori * del nostro Paese, an¬ 
che nelle zone più evolute. 
Vale la pena, allora, di leg¬ 
gere questa relazione, che 
comincia co.sì; « Da quando 
l'Amministrazione comu¬ 
nale ha organizzato 1 corsi 
di recupero, ripetizione e 
doposcuola CI siamo inte¬ 
ressati attivamente dei 
problemi scolastici, perchè 
avevamo Timpre-ssione che 
la nuova scuola media non 
rispondesse al dettato co¬ 
stituzionale che vuole la 
scuola aperta a tutti. Ab¬ 
biamo raccolto allora i da¬ 
ti che qui vedete e che di- 


il A DIÌI I L’AGITAZIONE DEI PROFESSORI 
llfirULI DELLA SCUOLA MEDIA UNICA 

• t 

No tti trttsferimenti 
Sì ttl «pieno tempo» 

Un odg unitario dei sindacati sollecita l'adozione di «tutte le misure 
— compresa l'astensione dal lavoro ~ perchè lo spirito e le norme isti¬ 
tutive della riforma trovino una concreta e organica attuazione » 


NAPOLI, marzo. 

Il 27 febbraio, Tassem- 
bica • generale degli inse¬ 
gnanti aderenti al S S S.M. 
(Sindacalo nazionale scuo¬ 
la media) di Napoli ha ap¬ 
provato un importante Or¬ 
dine del giorno. Esso dice: 
« L'Assemblea, portata la 
sua attenzione sulle aulita- 
zioni dei professori della 
scuola media. i quali ri¬ 
schiano per elletto delle di¬ 
sposizioni impartite dal 
ministero della PI U " tia- 
sfciimento per servizio”, 
rileva la - necessiià di af¬ 
frontare interamente il 
problema, che riveste cosi 
ampie proporzioni non sol¬ 
tanto sindacali, ma anche 
pedagogiche e soci.ali. in 
modo da dare un'organica 
soluzione a tutta la ma¬ 
teria. 

< Si dichiara nettamente 
contraria alle disposi/ioni 
ministeriali, in quanto l'nf- 
tunzione del nuovo nnirio 
comporta di fatto l'o/duin- 
dono del progetto di min 
scuola integrata o a tempo 
pieno, valida ad assicurare 
più ampio respiro al pro¬ 
cesso formativo della scuo¬ 
la media Fa rilevare 


inoitie che l’attuazione del¬ 
le disposizioni ministeriali 
— a parte il fatto che esse 
costituiscono una grave 
violaziune del principio 
(ieirinnmovibilità degli in¬ 
segnanti e al tempo stesso 
una riduzione del loro nu¬ 
mero in pieno contrasto 
con le accresciute esigenze 
dei tempi — determinereb¬ 
be gl avi speieqiiazioni. in 
quanto non tengono conto 
neanche delle norme che 
regtdann la materia dei 
trasferimenti 

« Sottoline.'i la necessità 
che venga iipnstinata nel¬ 
la scuola meiha l'istitu/io- 
ne (leirin.sepudufe di clas¬ 
se. e CIO non solo pei ragio¬ 
ni didalliche, ma anclie 
per il fallo che. se e vero 
che le lezioni som' dimi¬ 
nuite. e anche vero die il 
professore di letleie e sta¬ 
to incaricai»' di altre gra¬ 
vose mansM'iii. le quali lo 
ol'1'lig.iin' ad un lav«'H' 
maggiore di lineilo esnle- 
-lato prima (profili degli 
alunni, contatti più fio- 
qiienti c«»n le famiglie, gui¬ 
da delle ricerche dei di¬ 
scenti. ecc. ) Chiede per¬ 
tanto che — data la coni- 


QUANTI SONO 
I DOPOSCUOLA 


Secondo d.ati forniti dal mi¬ 
nistero della PI quest'anno 
funzionano 49 225 classi dt 
-doposcuola-, delle quali 
26 155 prime o 25 096 seconde 
Di queste 49 225 classi il mag¬ 
gior Dunvero. anche rispetto 
alla frequenza degli alunni 
nella media, si registra a è ug¬ 
gia con 85 prime, alle quali 
sono iscrilti 2 295 alunni 

A Milano le prime classi 
sono 58 con 1 565 -iluiini e le 
seconde 43 con 1 020 alunni; 
a l^ma le prime sono 54 con 


t ■20,S alunni c le seconde .36 
eon .321 alunni \ Napoli, tra 
prime e seconde, funzionano 
54 classi per complessivi 900 
.iliiniii. a Ti'rmo .16 per com- 
p'essivi 830 3.unni, a Cenova 
le prime sono li con 567 alun¬ 
ni e le seconde 24 eon 415 
alunni; a Venezia le prime 
sono 19 con 416 alunni e le 
seconile 14 con 35t alunni 
Il numero minore di classi 
si registra a Bari, con otto 
pr.me (18.1 iscrilti> e sette se¬ 
conde (eon 144 iscritti). 


plessità della questione e 
le implicazioni di fondo 
che la soluzione proposta 
dagli organismi governati¬ 
vi comporta — il S.N.S.M. 
SI impegni presso il mini¬ 
stero per ottenere Pimme- 
diala sfispensione delle 
norme da esso emanate al 
fine di consentire il riesa¬ 
me — d’inte.sa con i sinda¬ 
cali — di lutto il problema, 
tenendo pi esente pesigon- 
za essenziale «Iella scuola 
integraln. nella quale sia 
gli insegnanti di «liscipline 
letteiarie. sia quelli delle 
cosiddette " materie sacri- 
fic.ile ■’ potranno trovate 
siillirieiiie spazio in un or¬ 
ganismo scolastico capace 
di rispondere, e per t suoi 
indirizzi ediualivi e pei le 
sue finalità, alle esigenze 
della società moderna >. . 

I! 3 marzo un analogo 
odg e stnto approvato dal¬ 
le segreterie di tutti 1 sin¬ 
dacati prnrincinli della 
scuola (SNSM. SASMI. 
.-WCISLM. f’icsiili e pio- 
fessori di riK'lo) nel corso 
di una riunione comune 

Le «lispi’Sizioni ministe¬ 
riali. « eoe precedono Ttxli- 
luzione di due cattedre di 
materie lellerarie. in luogo 
di tre. per cmsriin corso », 
veng«ino riienule inar- 
cettahili per ''abbandono 
die es-Nc comportano «Iella 
pri'speltiva «Iella .vciiolo 
integrato, a pieno temjm 
* II niu'vo orano — rotto- 
linea il documento — c«il- 
trarrebbe di fatto l'inse¬ 
gnante «Il lettele al mo¬ 
mento dell allu na d’inte- 
grazi«»ne. che solo può 
c«'Stituire r unita della 
funzione educativa e for¬ 
mativa in una fase partico¬ 
larmente delicata e inte¬ 
ressante dello sviluppo e 
dcH'orientamento delle at¬ 
titudini degli alunni, deter¬ 
minandosi inoltre solo per 
lui rimpt'ssibilità di ac¬ 
compagnare i propri allie¬ 
vi per tutti I tre anni >. 


L'odg unitario conclude 
sollecitando < tutte le mi¬ 
sure sindacali — compresa 
l'astensione dal lavoro — 
perché lo spinto e le nor¬ 
me istitutive della scuola 
media unica* (violate dal¬ 
le disposizioni del ministe¬ 
ro) « trovino concreta e 
organica attuazione * e au¬ 
spicando « che attorno a 
questo problema, che non 
riguarda solo il funziona¬ 
mento dello scuola media, 
ma il progresso di tutta la 
scuola. SI costituisca l'uni¬ 
tà tra tutte le organizza¬ 
zioni sindacali, tanto ne- 
ce.ssnria per In sicura di¬ 
fesa delle esigenze di tutto 
il personale della scuola ». 


mostrano una realtà anco¬ 
ra più tragica di quella die 
avevamo previ.-,la > 

Vediamoli, intanto, attra¬ 
verso un •grafico * (n. 1) 
che riporta 1 risultati otte¬ 
nuti dagli allievi di tutte le 
classi della « media » nel¬ 
l'anno l9(ì3-’64. l ragazzi 
sono stati divisi in-due 
gruppi: quelli < di paese », 
cioè di’lle zone più popolo¬ 
se, del capoluogo o vicine e 
dotate di tutti i servizi 
(acqua, luce, strade, negozi, 
ecc.) — Donni, Botti, Set¬ 
timello. Il Molino. La Fo¬ 
gliala — e quelli < di monta¬ 
gna > o t isolati », che vivo¬ 
no sulle pendici dei monti 
della Calvana e di Monte 
Morello (dove, nel '4-1. mo¬ 
riva il leggendario coman¬ 
dante partigiano Lanciotto 
Ballerini, dopo aver tenuto 
testa per ore alle formazio¬ 
ni iiazifasciste), .sfornite, o 
quasi, di servizi: Cupo, 
Secctaiio, Baroncoli, I Bo¬ 
schi. Fi.sciano. Gli spicchi 
bianchi di questo e degli al¬ 
tri < grafici * rappresenta¬ 
no i ragazzi promossi, gli 
spicchi tratteggiati i re¬ 
spinti.-Il € grafico » parla 
da solo. E, si badi, forse a 
Calenzano, grazie alle ini¬ 
ziative del Comune, già le 
cose sono andate meglio 
che altrove. 

Un altro <grafico* (n. 2) 
analizza la situazione clas¬ 
se per classe: < Qui si vede 
in che modo è avvenuto — 
dice la relazione — ■ lo 
slroncamenfo dei monta¬ 
nari ». In effetti, si vede: 
alla licenza di terza media, 
di • montanari » ne sono 
arrivati solo tre. * Vien fat¬ 
to di pensare alle Olimpia¬ 
di: eliminatoria - semifina¬ 
li - finali ». Ma. dicono Ma¬ 
no Rosi e Alberto Fantoni, 
€ noi i ragazzi non li ab¬ 
biamo mandati a una gara 
che mostras.se quali erano 
I migliori e quali i peggio¬ 
ri da scartare come merce 
avariata Li abbiamo man¬ 
dati a .scuola perchè ce li 
istruissero tutti e li inco¬ 
raggiassero a studiare». 

Ed ecco il € grafico » n. 3, 
da cui risulta ancor meglio 
la € dura eliminazione che 
colpisce i contadini ». Uo- 
gliamo sperare, è scritto 
nella relazione. « che non 
ci sia fra noi nessun razzi¬ 
sta, che pensi che i figli 
dei contadini e dei monta¬ 
nari nascd.no diversi dagli 
altri .. Allora so le cause 
«Il qiio.sta differenza non 
sono nella na.scitd devono 
es-,ere trovale o neH’am- 
bicnte familiare e sociale 
che non ha s.apulo pre- 
p.irarli alla scuola o nella 
scii,jla che non ha saputo 
riceverli Comunque il de¬ 
bitore è lo Stato, la comu¬ 
nità, s.amo tutti no; che 
dobbiamo ri<nlvere i! oro 
• blema e che non po.ss.amo 
permettere che i r.ngazzi e 
le famiglie ricevano nella 
.scuola una cosi crudele di- 
scr.minazione Del resto, 
anche fra gli abitanti delle 
zone più comode e fra 1 fi¬ 
gli degl: opera: v; è stata 
una dura selezione V; so 
no anche qui tanti rag.i/zi 
che senza averne colpa s: 
.sono trovati in difficoltà a 
seauire la sciiila. qu^'lla 
nuova scuola che aspetta¬ 
vamo da tempo » 

Mano Rosi c .-(/berrò 
; Fantoni hanno quindi ra- 


d'accordo. Il problema è di 
battersi con decisione sem¬ 
pre mngginre, con tenacia, 
per ottenere una profonda 
riforma dei contenuti idea¬ 
li, culturali, pedagogico- 
didattici della • scuola dcl- 
Tobbltgo »; per ottenere 
davvero quella « scuola più 
appassionante » auspicata 
dalla relazione. E anche 
perchè la consapevolezza 
dei compiti nuovi della 
scuola pubblica si estenda 
sempre più fra gli inse¬ 
gnanti. Ma siamo lieti di 
poter segnalare oggi che 
proprio in qiie.sta direzio¬ 
ne, impegnandosi per in¬ 


crementare i •doposcuola», 
i corsi di ricupero, ecc., si 
c mosso il piccolo Comune 
popolare di Calenzano. 

La scuola integrata, a 
pii'iio tempo, che costitui¬ 
sce mio degli obiettivi di 
fondo nella lotta per il rin¬ 
novamento degli studi c 
per uno sviluppo positivo 
della riforma della scuola 
media, è infatti la base ne- 
ce.ssaria per abbattere le 
€ barriere » classiste che, 
finora, hanno falcidiato mi¬ 
lioni di ragazzi italiani, fi¬ 
gli di contadini e di operai. 


Ad Algeri dal 10 al 14 aprilo 

Insegnanti: ì temi dei 
convegno internazionale 


1 rapporti, su cui sono chia¬ 
mati a discutere i deleg.ati del 
Convegno indetto per il IO-14 
aprile prossimo nd Algeri «fal¬ 
la Federaz.ione InternazioiKile 
«ioU'lnsegn.nmento, sono gi.à 
stati depositati Essi affront.i- 
no rpsame della situazione 
scolastica «lei vari paesi del 
-Terzo mondo», e danno pri¬ 
me indicazioni circa il modo 
di realizzare una collabora¬ 
zione inlcrn.azionale, al fine 
di risolvere c superare le dif- 
ricolt.5 presenti Va notato in 
particolare che la sovietica 
Tamara P. Yanouchkovskaia 


k/l-f.:— Perirti! 'i*'* presentato un rapporto sul 

iTiariw i\oii(.iii perfezionamento 


professionale degli insegnanti. 

Cinque sono le commissioni 
di lavoro che sono state orga¬ 
nizzate in vista di uno studio 
approfondito e concreto del 
problemi posti dai diversi 
rapporti Tali proiilemj sono 
cosi raggruppati; 1) il po.sto 
che occupa la scolarizzazione 
neirambito dello sviluppo 
econoniico p sociale; 2) la sco¬ 
larizzazione nelle scuole ru¬ 
rali: 5) prol'lemi pedagogici 
posti dalla scolarizzazione «li 
tutti i bambini; 4) formazione 
accelerata c perfezionamento 
dei maestri: 5) problemi della 
cooperazione tra gli inse¬ 
gnanti. 


RUMINI : LA MEDICINA NELLE SCUOLE 
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A Rimini, per iniziativa della Giunta comunale, sono stati notevolmente estesi e perfezionati i servizi di medicina sco¬ 
lastica, che funzionano già da anni: interessano tutta l’area comunale e sono svolti da un medico capo-sezione, da cinqup 
medici scolastici, un odontoiatra, un oculista, un otorino, un cardiologo, un ortopedico e un neuropsichiatra, con i quali 
collaborano quattro assistenti visitatrici, un’assistente psicoioga, un cinesoterapista (per la ginnastica correttiva). Sona 
inoltre in piena attività il Centro psico-pedagogico, numerose classi differenziali e una scuola .speciale per fanciulli mino¬ 
rati psichici. Grazie agli sforzi del Comune popolare Rimini è così all’avanguardia nel campo della medicina scolastica. 
Nella foto: un’aula della scuola speciale per bambini minorati psìchici. 


le riviste 

L*istruzione politecnicd nei pnesi socittlisti 


H che non ha saputo pre- 

nuovo numero I p.irarh alla scuola o nella 

•• mmm 3Cii<jla che non ha saputo 

01 « KlIOrmO M riceverli Comunque il de¬ 
ll numvrtì di 'iprilc di Hi- bitore è lo Stato, la ciimu- 

forma tirila Stuoia pubblica nità, S.amo tutti no; che 

due inn>on:mii ariiroli I uno dobbiamo nmlvere i! oro- 
dcll Oli ht-roni. \oUo ad esa 

minare i ne.-si che legmo '• blema e che non po.ss.amo 
le lime di |'<'lilira scol,.,iua permettere che i ragazzi e 

espreN-.-e dai - piano tini -. al- le famiglie ricevano nella 

le tendenze aiiiiali del capi- .scuola una cosi crudele d;- 

talismc Italiano I altro, del scr.minazione Del resto, 

pnif .Marzi il quale raffronta anche fra gh abitanti delle 

ces.s,lo - pomo Pivr.aecini - P" ^ J L' 

Il ;ema dell.i Rcsisienz.!. nei ^ * ^^sl: opera: v. e --la.a 

SUOI riilt-^si con il problema una dura selezione \ ■ so- 

della riforma demorraiica de 1- no anche qui tanti rag.(/zi 

la scuola e aJiron'aio -oxece che senza averne colpa s: 

dallon Inerao e da G.orgio inno trovati in difficoltà a 

Capino a cura del quale \n.ne .seguire la sonila, quella 

presentala una prima sene di 

documcnii riguardanti latti- j . * 

vit.'i svolia d.ai gruppi «aniifa- ^amoda tempo» 
s..!sti in ordine al problema .Mano Rosi e .-(/berrò 
della scuola ; Fnnfoni hanno quindi ra- 

Inoltrc. nello stesso numero, j gjone quando, alla fine 
pr^eguono . due d.bait.i. già . indagine, after- 

iniziati $u - Mai xismn ed edn- I_ „ _ 

cozione - con intt'r\enli del ' * Ppr ora. possiamo 

professor .-Xrmando Plebe e «lire, con amarezza, che 

del prof F Brancaiisano sul- .solo la 1 a Media è davvero 

l'impegno nmlario per la ri- aperta a tutti » E anche 

forma scolastica con uno quando dicono ai prolesso- 

scritto tra gli -altn. del cal- « Corcale di capire la 

lolico professor C>ozzini 

Le prenotazioni p<is.sor.o es- C<1. tituzione ». Fate di 
sere falle presso la SGll.A tutto, ma questi ragazzi 

(50. \ia delle Zoccolotie, Ro- non scrollatevcli di dosso; 

ma». è troppo comodo». Siamo 


Il problcin.i l'ducatiso centrale della 
ricerca pedagogica e della scuola ispi¬ 
rate al marxismo e certamente «lUclIo 
del - poIitecni.snK> cioè deirintegrazio- 
ne formatisa di studio e lavoro, in modo 
che questo non -la esercitazione profe— 
siona.c ma divenga occa-mnc di ricerca 
scientifica e di verifica culturale Come 
o nolo, i irrigidimento della vita econo- 

m. ca e sociale in URSS nel pen.ido dello 
sta.mi.sm«i porto delle gravi con-egu-'nze 
anche nella scuola c neH'educazione. in 
CUI. da una parte .si bandirono lo ricer¬ 
che basate -ui metodi aitisi, mentre, 
dall'atra. l'in-eEii imi nto ritorno alla 
maniera tradizionale e libresca anche a 
caii.-a dell abolizione del lavoro mannaie 
c pr<xiuti;\o nelle scuole 

E’ 'tato perciò naturale che il - disge¬ 
lo - abbia riprofvo'tc» l'urgenza della te¬ 
matica marxista circa i rapp,irti tra i.stni- 
zione e lavoro e che ’f leggi del 1955 
19.56 I9.5H abbiano determinato per la 

'Ciiola una s\o!ta i-erso una nuova pc.h- 
tecnizzazione < M .A Man.acorda li mjr- 
Ti'Tno r I rducaztour. \ni II. ed .Armando 
.Armando > 

II n 157 «196.5» de I.'^cetr ri la napon 

n. ette appunto in n-ailrt come nella -cuo¬ 
ia ottonnale -osntica -la -•tnsihile la nre- 
-enza del lai oro manna.e e so''iale. f no 
ad arr.sare. per qu.ittr»» clas.-i terminal, 
del cor-o ad una f.ierc»‘r.tiiale del 15 p<'r 
centri dell «'ranci gloliale, es-endo risor- 
\ ato il 54 per cento alle ma’erie ’et’o- 
rarie ed i! 57 per conto a quelle -cientifi- 
che Nelle c.a«'i tcrm.nali del ciclo -e- 
condario completo '9 c 10' anno» tale 
att'.v.ta diMene più '«X'i.almente imjj*-- 
gnativa. vero e proprio lasoro orodjtliso. 
e richiede un terzo circa dcH'orario to¬ 
tale In qiiC'to modo. - . non 'Olo iro- 
\ano un nuovo campio d'azione le -.'apa- 
cita manuali degli alunni, ma. nello stes¬ 
so tempii. quc'Ta e-ponenza reale favo- 
ri'Ce una pre-a di coscienza del ruolo 
del lavoro c dei lavoratori nella \Ha 


umana -. 

Anche in Bulgaria il iirobknia e al 
centro deirattenzione nella scuola v t « ' 
pae-e. L'n articolo di Na’den T.-chf ... 
rov sul n 1 de / problemi della }>r'lti- 
iioaia rivela come la progrt .s-iva tra-for- 
niazione delle scuole in -emiconvitli. ol¬ 
tre alla soluzione dei problemi familiari, 
scol.tst.ci e del tempo libero dei giovmi. 
abbia f/ermesso anche una jmi .soddi-f-- 
cente realizzazione del n «-"0 tra lav-iro 
ed Istruzione nelle attivila -cola-liche 
Questi scmiconvitti. dice l'autore, -ono 
.«orti piutto.'to in campagna che m citta, 
dove Turbane-imo h.a determin.a'o un 
sovraffollamento d: jiopol-a/i.ine -cola- 
'tica con due o anche tre turni di lezioni 
al giorno Nelle zone rurali, -nvcce, la 
maggiore disponibilità di loc.ili e lo 
'fono di tutta la p<'polaz.io:ie che ha 
contnbuito con una - autotas-azione - in 
denaro o in giornate-lavoro, hanno per- 
nieS'O la realizzazione di -cuoio a :empo 
pirno. i cui scolari piartecipano ai lavon 
delle cfKiperalive agricole « :n tal mc«do. 
.almeno in ptirte. «i nutofinanziano I„i 
mancanza degli orari e d. indicaz'oni di¬ 
dattiche ci impedi'Ce di dare una v.alu- 
tazinne del valore educativo di que-ta 
e-penenza. i cui limiti. perc<. f;o-'Ono 
c'-ere individu.di nel n.-ch.o del profe-- 
-lon.il.-rTio Scrive infatti l'autore" - Lo 
zone produttive conce'-e dall-j azicn'ie 
Cooperative agricole alle -ruolo vengono 
utilizzate «la per lo -tiidio che per la 
produzione l'n problema importan’e e 
quello di eqn.librare quo«ti due scopi, 
del lavoro pre-tato dagli -colari nei cam- 
p. -perimcr.tali o nei camp, produttivi- 

L'altra America 

Di grande intere«.«o ci sembrano i dati 
che troviamo in un articolo di .Ann.i 
M.iri.a Cavallone nel n. 4 (1964' dell « 
Rii via di .'■rrriz.o vociale L'au’ricc scii- 
\c. - Le «tati'tiche ufficiali ;n USA u.ano 


come demarcazione della linea della po¬ 
vertà un reddito annuale di 3 000 dollari 
per una famiglia urbana di 4 persone, 
li mimmo (leU adeguatezza viene fissato 
tra 1 5 (XK) e (> (XXJ dollari. Suda base, 
dunque, dei reddito annuale mimmo ci¬ 
tato. SI calcola che nel I9ti2 c-istevano 
negli L'SsA oltre 50 milioni di poveri, 
appartenenti a 9.5 milioni di nuclei fa¬ 
miliari su un totale di 47 milioni. Óltre 
11 milioni di poveri erano Ijambini Olire 
I.l milione di famiglie allevava 4 o più 
figli con un reddito inferiore ai 3«XXJ 
(iollari. 5.4 milioni di famiglie, per un 
lottile di 11 milioni di i>ersone. avevano 
redditi inferiori ai 2(X'>0 dollari. Olire 
un milione di bambini apparteneva a 
famiglie numerose «6 o più figli) con 
redditi inferiori ai 2 000 dollari-. Non 
Vengono fornite preci«e statistiche in me¬ 
nto. ma si aggiunge che le famiglie più 
colpite «ono quelle di colore, quelle 
delle zone rurali o quelle il cui capo¬ 
famiglia ha un bas-o livello di istruzione 
professionale 

- Un a-pietto che le statistiche mettono 
in evidenza — continua l'articolo — è 
quello della " tra-mis.sione do.la pover- 
t.à ” Un r.'ipporto del Prrsident’.t ra<:k 
Forre on .^lanpoirrr Co-itrrraiion (gen¬ 
naio 1964* riporta i seguenti dati: un 
terzo della gioventù dei P.nese non po«- 
-.tde I requisiti di «alute fi«ica c p.-ichica 
per l'ammissione al «ervizio militare e la 
povert.5 è considerata la ragione fonda¬ 
mentale di ciò - 

Ed è drammatica non «olo ì’e-clusione 
dalla prosperità materia,e, ma anche 
l'i'olamcnto dalla cultura prevalente nel 
Paese - L'altra America è addirittura 
un'altra cultura, la cultura della povertà, 
fatta d«'lla preoccupazione fondameniaf* 
di «opr.ivviverc. di rassegnazifine passiva 
o di nixl.iono. di visione «oonsoiata del 
futuro per sè c por i propri figli... 

Luciano BiancatoNi 
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rUnità / ! venerdì 19.morso : 1965 


T *• 

All'Opera di ' Roma 


Prima a Bologna 
del « VII Concerto » 


B. MOMENTO DELU VERITÀ'» DI ROSI 


Lo spietato Un gnn^ 
àlleiistém» j^S^® 

_ _ - , dell'ulhmo 

di Zafrea peiro$$i 


diZafred 

. -'i- ’-i’■ ,. '. ^.. -, ■ 

n'opera di alto impegno sostenuta da 
una musica acre ed intensa 


Dal nostro inviato ’ ' 

BOLOGNA. 18 

Col secondo concerto, U ci¬ 
clo dedicato alle musiche della 
Resistenza ha raggiunto un 11- 



contro 

canale 

Uno « spettacolo » 

. moi visto 


x-V''- ■' 



w 


TV - farinid 


11,00 Messa 

Le eccezionali immagini tCfìfì Cnnrt 
sulla sbalorditiva ed. esal- Jpmi • “ ■ • • 

tonte impreso dei cosmo- 47 ^/» 1 , «/ j„{ 
nauti sovietici Leonov e Be- l#»jU La IV Qcl rdQaZZI 

liaiev hanno posto ieri sera -_ , ;;-;- 

i telespettatori di fronte ad 17,00 TGlGQlOmSlC 
uno spettacolo che vera- --- 

mente nulla aveva do inni- 19,15 Concerto . 

diare alla piu ardita vieen- --- 

imo Fausto cigliano 

Stato il constatare senza . i* . 

possibilità di dubbio, gra- 1 • leleQiOrndle Sp 

zie a! tempestivo collega- - -;- 

mento con Io TV sovietica, 20,30 TeleQIOmele 

; che l’avvenimento era ben - 

reale e costituiva ormai 
un’acquisita conquista del- ^ c U.»* 
la storia della civiltà del- ZI,00 jdDfind 
l’uomo. K ci sembra qui op¬ 
portuno rilevare che, an- 

22.30 le quaranladu! 

dai tecnici, dagli operai, da- aa t 1 • 1 

gli scienziati e dai cosmo- Z3,00 l6l6QÌ0rn3le 
nauti sovietici. ’ 

Astraendo, comunque, dal 

dato emozionale, non si ' | w " 

può non sottolineare il uu- 

Inrc assolutamente eccezio- 21,00 Telegiornale 

naie delle riprese televisive _r_ 

effettuate dalla TV sovieti- yj er l'pii Jp| farr/ 
ca: ciò che dimostra ampia- L eia uci iciit 

mente, se ancora ve n’era • 1 

bisogno, l’altissimo livello Z/|1!> tHl Canld 

tccrtoiopico raggiunto in nPT aiTinrP 

URSS' in questo campo. _ pci oiiiuip 

E’ seguita alla sorpren- 77 AA kl^tip ^nnrt 
dente serie di immagini rtOlie SpOII 

sull’impresa di Leonov e 
Beliaicn una pertinente in¬ 
tervista di Ugo Zattcrin al 
prof. Broglio che da parte 
sua non ha mancato di sot¬ 
tolineare l’estrema impor¬ 
ta nza dell’aiwenimci:to. 

La serata sul primo ca¬ 
nale è prosepnita. (juindi, 
con la prima puntata della 
nuova trasmissione Appiin- 
taniento c<»n lo toIecamiMe 
iledicata, per l'oceasione, 
alle prove dì macchina in 
mare della grande turbo¬ 
nave Miclselangelo. L’argo¬ 
mento era senz’altro inte¬ 
ressante. nia tanto il tono 
del coinniento quanto il Ìiì- 
ulio del servizio fi sono 
parsi troppo spesso impron¬ 
tati ad lina convenzionale 
interpretazione dell’avve¬ 
nimento. Tanto, per esem¬ 
pio, clip si è indugiato fino 

alta noia a parlare di del- Fausto Cigliano canta i 

tagli assolutamente trascu- •— - 

'Tubili, non favemin in fece 

il minimo cenno alla grave Dmeeie^ 

crisi file tnivaglia da anni " 

l’assetto della flotta mer- o i-j 

Giornale radio: 8 , 13, 

cantile h 5 „cn,, hn 20 . 23; 6.35: Musiche del 1 

Edward G. Robinson ha ,x_„. o.on. n nneiro k 


ietata (e monumentale) la cenno particolare merita ’ Oli- yello artistico eccezionale Ba- I - : ^< . : ' < - 

già di SchUlcr (a lungo viero de Faorltlls ~ concer- starebbe la presentazione In I ^ ^ ^ 

itala e apparsa poi tra il latore e direttore d'orchestra — prima assoluta del VII Concer- 
99) dedicata a Wallenstein. 11 quale, nè sarà successo jq Goffredo Petrassl - de- 

protagonlsta della spietata spesso, avrà Ifudato questa voi- dicalo alla prima rassegna di • 

rra del Trent’annl. Spietata ta le sette camicie (ma le ha musiche della Resistenza di Bo- mammm • » 

stringatissima e ben sop- sudate bene); dimostrando co- logna » a dare uno straordlna- A. W ' 

ta) la riduzione a libretto me la routine non sempre af- rio rilievo alla serata K 

atti e sei scene di Lilyan fievolisce le risorse di una più ' MMW Mm MW ‘ 

arlo Zafred) del complessivi consapevole sensibilità. ,?nmnic nn ^ Im M 1 m Mm m m m m m m m 

lei atti della trilogia. Spìe- Prodigiosa, diremmo, la par- ^ ulteriore pas- dw Ut ' A U U UjU U ■ U U^U Ut 

(e ricchissima) — lo di- tecipazione dei cantanti (altre processo di U 

o subito - la musica di camicie da stendere al sole); X fn ^JL 

Io Zafred. Un’Impresa di Nicola Rossi Lemeni. mistico nif. ' 

impegno che sospinge — e diabolico Wallen.steln: Anna ii ixP rf' # M 0 

r crediamo che sia cosi — Maria Rota, delicatissima e E, tuttavia se la ra- _ 0 _ 

luna invidiabile vetta la vi- drammatica Tecla: Mario Ba- P'd“a “"‘1® .f W/U 0UÉ^U ^ "W“ 19 

3a della musica zafrediana. slola. Gianfranco Cècchele. An- U^ UTU M W mUTU U U U ' 

gno riscontrabile nella Ionio Boyer, Plinio Clabassi. avvertire qui un ritorno in U U U U U U U ■ U U U 

ta del più problematico e Franco Pugliese. Fernando Ja- rocx4 ra Re rTzSa^U^ M t U ^ ^ ^ 

.,^usso lavoro di Schiller che copuccl con i quali 01 scusia- cam terizznya u pri v mj » » w- w' 

ìior.?e'l°'L‘*cìh“o" «ivert LT.pr».S f rS. .'“'c'Cflo parabolo sanguinosa del torero Migueiin si proietta in 
0»''“pó“‘yilé° dl°'Bon'Ttì^^ '=»"un grande dramma collettivo - Allegoria e realismo d'un 

^rdàre*'^che''Ta*?trLgedfa"^do- d^Awla! rlsiuato‘'"di un ^lu^o rofazione progressiva della ma- llllll fli «traOrilinarid evIdenZO DloSflCa A fidUrOtiVH 

Wla traduzione ottocentesca lavoro e di una indubbia ge- “?na sonora .sino a raggiunge- Tllm Ql SiraOrainaria eVIUenZa piaSIICa 6 ligUrailVa 

Andrea Maffel, venne ri- nlalltà scenografica, che la pre- iridescenza pressoché 

jMlposta alla cultura Italiana ziosa collaborazione di Giovan- astratta. La riupva opera segue 

gBMasslmo Mila, in una viva- ni CrucianI (è 11 deus ex ma- J? ^tessp indirizzo, frantuman- «momento della verità - è deH'arena. con l suol guadagni cede di Miguelin. il quale non 
j|Blma versione, pregnantemen- china anche della fortunata ri- no n discorso sino all estremo; pattimo culminante della cor- favolosi: e prende lezioni da può concedersi riposo, nemme* 
dedicata - alla memoria di presa del Teatro dell'Opera) rna l orcnestra si fa nuovamen- deirartiflcioso ma spietato un vecchio maestro di tauro- no dopo che resta seriamente 

\1Hinie Pintor. ha reso suggestivamente tun- >n piu densa, piu ricca di vo- eombattimento fra l'uomo e U machia: poi. un giorno, bai- ferito; la paura gli serpeggia 

allenstein. con l suol me- zlonale. lume, sostituendo alia yaspa- {qj.q Un'altra verità, tuttavia, zando giù dalle gradinate, di- ormai nelle vene, la stanchez- 

e con le sue colpe, con La cronaca della serata re- renM una aggressiva iridescen- prancesco Rosi rischiara oggi viene, da spettatore, attore del- za impaccia i suoi movimenti, 
ua fonia e con la sua de- gistra un crescente successo ^ da grande affresco. Un af- delTobiettivo cine- la cruenta rappresentazione. ma gli impegni assunti non 

'^“‘zza. è'U simbolo doll'uo- della novità, con applausi e astratto anche questo st matografico; quella di un gran- ■ 1 giornali parlano di questi consentono rinvìi, e d’altron- 

moderno alle prose, spre- chiamate agli interpreti tutti tnteude. con un d segno dun- p^pse. la Spagna piagata e espontaneos. che s'improvvisa- de la shigione di un espada 
icatamente. con la realtà (compresi il direttore d’orche- rumente deciiraniie. irto di vittima non dei suoi no toreri, mettendo a repenta- è breve: Miguelin torna a coin- 

com'è. complessa e con- stra la regista, lo scenografo, punte tagl^nti, tanto da sugge- (come pure si è vo- glio la vita per un istante tal- battere, e infine muore sven- 

dlttorla, assai riluttante a II maestro del coro) e aU'auto- rme u richiamo a certi prdce- parte dello stes- volta fruttuoso di popol.arità. trato. non riuscendo ad aver- 

iarsl penetrare. Questo è re. evocato alla ribalta fin dal dimenti della scuola di tstocK- regista, forse per pruden- Miguelin viene notato, ottie- la vinta sul suo ultimo avver- 
unto di Schiller al quale primo atto. . . hausen. ,Ma landò rigore del mascheratura). bensì di ne i primi ingaggi in posizione sario. tra gli urli e i fischi del- 
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23,00 Telegiornale delta notte 

TV - secondo 


i 

iii, 

k 


5? 


? 


F . 


.■ il 
V 


/ • ‘'l 

ì 


unto di Schiller al quale primo 

ba.stano più gli slanci ri- 
zionari del Àfasnadierl e 
Gugtielmo Teli, ma appun- 
uol « vedere » com'è che lo 
rtà vien meno quando vi 
affianca certa politica o c 

ndo si lascia corrompere S -i 

a smania di beni terreni. < 

lora accade che tutti, dal- S J 

peratore al generalissimo. \ 

iltimo soldato, tutti vengo- s 

coinvolti in un gioco spie- > r 

di tradimenti, di cedimenti, s 

calcoli opportunistici che ? 

lenstein regola sul moto f 
e stelle e che gli altri ade- S 
o al tornaconto personale, c F 
è forse la stessa cosa). > 
allenstein ha raccolto un ? 
de esercito e ha reso fa- 
inestimabili ■ alla ^ coróna 
ustria, senonchè'-quando la 
forza contrasta con Intcres- \ 
altrui. Interviene 11 gioco 
tico a decidere la detro- 
zione e l'assassinio del 
ottiero. Sicché, il moto fa- 
delle stelle trova un ri- 
o nel moto delle coscien- 
quali, allineate dall’oppor- B|B| 
mo politico in un certo HhI 
o piuttosto che in un nitro. 
lonvolgono nell'odio e nei- 
istruzione di quel poco di 
o che tuttavia era stato 
cato. travolgendo anche 
ma innocenza, cioè il .scn- ^^B 
nto amoroso e la lealtà dei ^^B 
'giovani — Max e Tecla — ^^B 
nella musica di Zafred vi- «B 
d'una luce particolare. 
ga però della finale, allu- p:'| 
) catastrofe. 

està è l'agghiacciaote pro- 
aticità della tragedia e ta- i 
rimane . nell'opera di 
d. la quale non è che pos- 
velarsl tutta d'un colpo. >■ Jf: 
e cose. però, balzando su- . ; 
in evidenza, pongono già l||i^ 
musica tra le più Inten- I Wi l 
drammatiche composte da ^ 
a finora. CTè anzitutto da |P^ 
re — ci sembra — come 
usicista. avA’crtcndo Tesi- 
di un ampliamento e di Is: ? 
ggiomamento di linguag- | > 

abbia qui. in Walleasfein, | , 

fatto il punto delle sue 
denti esperienze, sottopo- ■||| 
ole intanto ad una sorta di 
lismo fonico (suddìvìsio- Bk 
el discorso musicale tra i 
gruppi orchestrali), tanto 
interessante in quanto la 
zione viene condotta nel- 
Ito di quel tipico clima L’ 
co-timbrico della musica Thui 




CracmA V/aIaaDo aruccnisce qui m tragica realtà storica. .subordinata, quindi raggiunge la folla implacabile. 

CiaSrnw vaiBilitS una fantasia che rompe talvpl- jj momento dello uerild nar- il ruoto di protagonista: stret- Il racconto è serrato fra due 

ta la disciplina formalo e la rtn- j.^ vicenda di Miguelin. gio- to da un cospicuo contratto al cerimonie religiose, grevi, opu- 

nova nel dramma. vane figlio di contadini, che per maggior impresario .spagnolo, lente, miste di Barocco e di 

Applaudito Petrassl — pre- sfuggire alla secolare miseria ammazza tori su tori, nelle pie- Medioevo, ritmata — la prima 

i sente alla « prima - del suo nuo- ed arretratezza del proprio vii- cole piazze di provincia e nel- — dallo scalpiccio dei fedeli 

w • 5 vo lavoro — il programma ha laggio se ne va in città, a Bar- le immense arene dei centri ur- che recano a spalLa la - mac- 

. 2 presentato un’altra opera non cellona. cercando un lavoro bani. fino alla capitale: la sua china» della Madonna, e dii 

S nuovissima, ma assai si^flcati- meglio retribuito e meno be- fortuna cresce. 1 salotti della pas-so marziale del soldati, av- 

*—^ 2 va di Valentino Bucchi: 1 Cori stìale di quello dei campi Pri- aristocrazia e delPalta borghe- volta tutta — la second.i — nel 

_ . _ _ ' s della pietà morta su testi di vo di specializzazione o di co- sia si aprono aH'invitto mata- fumo d'incen.^o e nel suono di 

ri IMa ..gl.- ? Franco Fortini-Composti nel'411. noscenze. .si occupa come ma- dor. che può finalmente coni- organo: due immagini classica- 

1 J[E vi. J.JU. J. ? questi cori rievocano nel testo novale, passando da un posto prare una casa alla vecchia ma- mente indicative, di vigorosa 

? e. ancor meglio, nella veste mu- alPaltro: ma la paga è scarsa, drc. con tanto di telefono e emblematicità. airintemo delle 

s Sleale quelPaspetto umano del- j mediatori, gli sfruttatori del- di apparecchio televisivo. Ma quali la parabola di Miguelin 

? la guerra di Liberazione che ha ja fatica altrui, prelevano du- Pimpresario. così come il me- si svolge grado per grado, con 

M > particolarmente colpito tutti gli re percentuali daJ magro sala- diatore d’un tempo, incassa lar- un aumento continuo della ten- 

-M-DJ S artisti, come I letterati e i mu- rio. Miguelin sogna il mondo ghe porzioni della ricca mer- sione morale e formale, in una 

S sicisti: l'angoscia della morte e misurata rispondenza fra rea- 

del dolore, la rabbia contro la ... _ _! __ lismo e allegoria. Seguita con 

. dissennata: violènza del némi- puntigliosa precisione nei suol 

yi Py : :| co. Predomina nella partitura ' ' . . sviluppi e nel suo e.sito feroce, 

i di Bucchi. un clima incantato, Calila carriera di Miguelin proict- 

da nebbia padana In cui la 9IIII6 SCGllG lOlTIOriC ta così al di là del fatti e dei 

spalletta del ponte, l'acqua scor- personaggi • specifici, Pombn 

rente e i corpi pendenti dei , • cupa di un dramma collettivo. 

0 morti si fondono in un'unica . ■||||||«g|| m che non è il semplice sfondo, la 

melanconia (più suggestiva nel , 0 ^ *^B**cornice di un destino privato, 

0 canto che nella crudezza com- fl B B ma la sua r.agiono ideologica. 

wt- piaciuta del verso). Poi. nella ^B^ W La tauromachia era stata già 

^ I parte finale, su un’eco del Dies . ampiamente demistificata, pri- 

. : I irae il dramma si fa piu ag- ma che da Rosi: basti ricor- 

-I Sr^ssivo per spegnersi infine . ' ■ B j "B B dare, anche re.stando sul solo 

I nel dolore delrinvalicabile lon- . v terreno cinematografico, le ope- 

.jBtl tan.nnza. B0 B I B^ H^B B U fl B di Rosson e di Carlos Velo. 

Rispetto a queste due com- B B B.B B B B B B B B. B B ambientate nei Me.ssico. Ma il 

posizioni (quasi a dimostrare JL JL regista italiano va oltre; toro 

che non basta la nobiltà del e torero non sono più i poli 

B^ BIBl^. tema a fare 11 capolavoro) Il di un cicco antagonismo esi- 

■■ memoriale di Lidice di Bohu- "'Bl^'^9 *0 stenzialo. bensì gli strumenti di 

slav Martinu (1943). cosi come ■ un meccanismo mostruoso, ep- 

: Pour un poète capti/ del fran- BB B B .B B ^^B BrBB BB m pure perfettamente giu.stificato 

ce.-e Serge Nigg (1950) sof- . ■ ^EB B B B B B. B B dalla società dove sì radica, e 

freno della medesima _ ridon- . e.ssa integrato. C'è poi, a 

: . , s i . , danza sonora, più retorica che conv.alidare eìf allarg.are que.sti 

'f::" ™S?Sl"non 11 popolare autore e attore ha ripreso, con gran 

> ' : ; : rX'' Ai - vecchio linguaggio che. privo di , _nelle città, e. ancor pur lace- 

■ ■}(■■ ■ un vero slancio di fantasia. SUCC6SS0, 13 VCCCnlS t3rS3 « UOIHO 6 CdlSnTUOIIIO rante. deirinferno contadino. 




Festoso 
ritorno di 

Eduardo 

Il popol3re 3 utore e 3ttore h3 ripreso, con gron 


suona greve e retorico Franca¬ 
mente. questi due lavori potè- ' . ' . tanto ingannevole per i turisti 

vano essere lasciati da parte Lieto, come sempre, il ri- lore che può avere il testo scrit- dLstratti. ma qui crud.nmente 
per qualcosa di più rappresen- jomo di Eduardo a Roma. Ci to, ma di quanto ne risulta sul rivelatrice di una condizione 
tativo- ’ aspettavamo la sua nuova ope- palcoscenico — pezzi da antolo. disumana. L.i pagina più alta 

n successo, comunque, ha ra L'arte della commedia (di già; primo fra tutti quella c commos.-a del Momento della 
premiato tutte le musiche, gri- cui. del resto, rUnitù diede - prova - interminabile, folta di cerila — che ne annovera mol- 
zie anche alla magnifica esecu- conto in occasione della - pri- equivoci, nella quale la itera- te bellis.s-rne -- è forse quella, 
zione: Piero Belliigi si è di- jj ,3 _ assoluta di Napoli, nel zione e contraddizione stram- centrale del br^ve ritorno di 
mo.strato. una volta di più, di- gennaio scorso), ma De Filippo palata delle battute di un dram- Miguelìri al borgo natio, col 
rettore attento, sensibile e rie- «arehbe deciso a non rappre- ma di Bovio finisce per ribai- aggirarsi meditativo, affet- 


misurata rispondenza fra rea¬ 
lismo e allegoria. Seguita con 
puntigliosa precisione nei suol 
sviluppi e nel suo e.sito feroce, 
la carriera di Miguelin proiet¬ 
ta così al di là del fatti e dei 
personaggi • specifici, Kombn 
cupa di un dramma collettivo, 
che non è il semplice sfondo, la 
cornice di un destino privato, 
ma la sua r.Tgione ideologica. 

La tauromachia era stuta già 
ampiamente demistificata, pri¬ 
ma che da Rosi: basti ricor¬ 
dare. anche re.stando sul solo 
terreno cinemalografico. le ope¬ 
re di Rosson e (Ji Carlos Velo, 
ambientate nei Me.ssico. Ma il 
regista italiano va oltre; toro 
e torero non sono piti i poli 
di un ci(^;o antagonismo esi¬ 
stenziale. bensì gli strumenti di 
un meccanismo mostruoso, ep¬ 
pure perfeitaiiieiite giu.stificato 
dalla società dove sì radica, e 
in e.ssa integrato. C'è poi, a 
conv.alidare e^ allarg.are que.sti 
significati. la visione diretU 
dello sfruttamento proletario 
nelle città, e. ancor piii lace¬ 
rante. deH'inferno contadino, 
nella luce violenta del sole. 


In Burovlaione la Milano- 
Sanremo. Capo Berta, 
lesalo. Sanremo 

a) Lo secchino d'oro ' 

b) Alice 


della aera (1. edizione) 


di musica da camera 


e le tue canzoni ' 

Cronache Italiane e La 
giornata parlamentare 


della aera (3- edizione) 

di Samuel Taylor. i:on 
Ave NInchi, Laura Ada- 
nl. Carla Gravina, Rol- 
dano Lupi. Regia di Fla¬ 
minio Bollini 

colline di Valparalso. Un 
documentarlo di Jorli 
Ivena 


21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 L'età del ferro 

Un programma di Rober¬ 
to ROMelItnl (V) 

22,15 Chi canta 
per amore 

e chi per nostalgia. Testi 
di G. Negri ea Enrico 
Valme 

23,00 Notte sport 



Fausto Cigliano canta alle 19,40 sul primo canale 


Radio - nazionale 


cànthe itàn^ Giornale radio: 8 . 13. 15, 15.15: Wolmer Beltraml e U 

Fillnnrh r Rnhinsmi ha Mugiche dei maU suo cordovox; 15,30: C:arnet 

hdward f.i. nooinson iia jj„p. 330 . j| nostro buon- musicale: 15.45: Fiordigiglio 

un’altra volta rivestito 1 giorno; 9,30; Messa; 10,15: e 1 tre compari; 17: Orche- 

panni del vecchio gangster Ribalta internazionale; 11: stra diretta da Tony Leut- 

ravvcdiito nell’episodio del- Passeggiate nel tempo: 11,15: willer; 17.25: Discoteche pri- 

la serie poliziesca I Detecti- Musica e divagazioni turi- vate: Incontri con coUezIo- 

\es intitolato, appunto. Una stlche: 1|.30: Melodìe e ro- nlsti; 18: • L’Ap()Ilo cR Bel- 

x-if. Pronrin npr In *L45; Musica per ar- lac». Un atto di Jean Glrau. 

nuova \ Ita. Proprio per lo p,,j. j 2 . qh amici delle 12; doux; 18.45: Musica da ballo; 

apporto di questo attore 12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 19.30: MoUvl In giostra; 19.53: 

sperimentato In vicenda di vuol esser lieto...; 13,15: Ca- Una canzone al giorno: 20.20: 

Una nuova vita é ri.siiltafo. rilion - Zig-Zag; 13,25: Due Applausi a...; 20,25; Storie 

tutto sommato, relativa- 'voci e un microfono: 13,55: di spionaggio; 21: Concerto 

mente convincente e per Giorno per giorno: 14: Mu-. sinfonico diretto da Efrem 
qualche verso appus.siunan- due continenti: Kurtz; 22,30; Musica da ballo. 

fe. Ieri sera Anteprima è __ ' ■ 

ritornata in parte alle sue DgrlBO • SGCOfluO 

migliori tradizioni, man- 

dando in onda un corretto Giornale radio: 8,30, 9,30. Milano-Sanremo; 14.45: Per 
.servizio sul Processo di Sa- 10..30, 11.30. 13.30. 18.30. 19.30,-gli amici del disco; 15: Aria 
vona. il lavoro teatrale di 21.30. 22.30; 7.30; Musiche di casa nostra; 15.15: Per la 
Vico Faggi .del mattino: 8.40: Concerto vostra discoteca; 15,30; Con- 

Siil Secondo canale, frat- Pn^c ® orchestra; certo In miniatura; 16; Rap- 

fx.nrn xfonx. VnhiinnìJ nn. P” «‘«rno sodla*. 16.38: Il mondo dei¬ 


vano essere lasciati da parte Lieto, come sempre, il ri- lore che può avere il tc-s 
per qualco-sa di più rappresen- tomo di Eduardo a Roma. Ci to, ma di quanto nv ris 


Vico Faggi .del mattino: 8.40: Concerto vostra discoteca; 15,30; Con- 

Siil Secondo canale, frat- Pn^c ® orchestra; certo In miniatura; 16; Rap- 

ffinro dnnn rnhitnnie nn Per vm giorno sodla: 16.38: Il mondo del- 

tanto, (topo l abituale ap- ,^ 5 , 3 . 1 , 35 . ,.op„etta; 17.05: Itinerari 

puntamento con La fiera balta; 1Z30: Parata d'orche- musicali; 17,30 Stephan Grap. 

cjt?i so^nì, c licito trosììiBs* str©; 13i dppuntsmcnto del- pdl^ g U suo complssso» 

.so II giornale delTautomo- le 13; 14: Orchestre dirette 17,45: Radiosalotto: 18,35; I 

bile n. 3. un programma in- . da DavMd Roso. Billy Maby e vostri preferiti; 19,50; Zig- 

tcressaiìte ma viziato par- duan Garcia Esqulvel; 14,40: Zag; 20: La trottola; 21: Mi- 

^inìrr,^r,i„ il Ciclismo: Notizie sulla 56* crofono sulla città; Udine. 


nagnifica esecu- conto in occasione della - pri- equivoci, nella quale la itera- e beiiis.v.me — e forse quella, 
riliigi si è di- nia - assoluta di Napoli, nel zione e contraddizione stram- centrale del br^ve ritorno di 
olla di più, di- gennaio scorso), ma De Filippo palata delle battute di un dram- Miguelìri al borgo natio, col 
sensibile e rie- sarebbe deciso a non rappre- ma di Bovio flni.sce per ribai- aggirarsi meditativo, nffet- 


zialmente, proprio per il 
suo impianto, da un fecni- 
cisme forse eccessivo. 

L'elemento distintivo del¬ 
la serata è rimasto — e 
non poterà essere altrimen- 


Radio - ferzo 


Petrassl) della sua 


STOCCOLMA. ,8 ™ Va"" T'Tnà';^;» 

ed che non smiiiTiaje la re nella regia. Ella dirigerà V” posto una sua veerhui farsa; a ori esprunono. e comunicano . 


la serata e rima.sto e 17; - La suocera». Com- Concerto di ogni sera: Peter 
non poterà es.sere altrimen- inedia in cinque atti di rhi- Rijrh Ciaikowski. Zoltan 
il — di gran lunga il col- biro Terenzio Afro* 18.10: Kodaly; 20,30: Rivista delle 
legomenlo televisivo sulla Antonio soler: 18.30;’u. Ras- Beèm'o.em-'gi-'li"Gloria 
impreso spor,ole sou,e„co. cnllura fraoeese: 18.45 Sei reiSHilkt ù TMtr“d! 

vtrA Haubenstock Ramati: Thomas Stearns Eliot: -11 

18.55; Libri ricevuti; 19.15: grande statista-. 


fred che non smarrisce la re nella regia. Ella dirigerà ,sii»X.fo 'Pos‘o una sua vcccnia farsa: axion esprimono, c comunicano fratelli 

Immediatezza pur incate- infatti, l'anno prossimo. Il i hrf Uomo e palonfnomo. che reca alla platea, sfiora il delirio: le . * . ,, , j- 

ad un rigoroso processo film ” Hivcrnale ", di cui ^ ^ I.i data del '33 (ma. nella ver- parole che dicono, i gwti che , 

sitivo sarà anche la protagonista Cucchi. sione in un atto, risale addirit- fanno, sono sommersi dalle ri- jmpasio stilistico in cui, sulla 

poi un fatto nuovo en- insieme con Jean Marais e ,J^iL ^^^.?“meiTtaUs*'^L ® rammen- sale, e il gioco deH'improvvi.sa- 

la vocalità — difficilissi- Oscar Werner; I dialoghi perciò .«tati mentaliSsirnu tavamo in una ripresa deU im- zione m esnUa e .si prolunga ^Vl^morè ?ìb!lìano 

proiettata assai spesso in saranno scritti da Alain RubcnS TcdeSChl mediato dopoguerra. Per l'oc- airmfinifo. . . t le mani sulla città la lezio- 

pra tessitura — limpida Robbe-Grillet. casione. Eduardo ci è apparso .-Nccanto a Eduardo oltre il '5; v.-^otuì -= T.r,-T,K T,a mn. 


BRACCIO DI FERRO 4i Bud Sagendori 


proiettata assai spesso in saranno scritti da Alain I Rubens Tedi 

pra tessitura — limpida Robbe-Grillet. • 

rehestra per frastagliata 

tata che sia. Il che con-__—- 

U tratto proprio di Za- 
la cui musica sijona - fa- 

jìma ' su^ Quarta Sonata Comincia domani il X Festival 

pianoforte), pur essendo 
a sul pentagramma In una 

ertante. disarmante diffi- __ 

Cè. ancora, fin 

eU'opora il ritornante B 0 BBÌIH ■m^BHBBBB 

un clavicembalo (- vola- 
di note che precipitano 

agma orchestrale) il qua- _ _ ■ ■ B 

il senso d'una remota Be bI^^B BBS^BiV 

musicale, punteggiata ■ 

da una coralità, spesso B ^^B 

ente a cappella (senza 
stra). rievocante salmodie «. . «« 

tifone, per cui una voce SAN REMO, 18. i » Sabato 20 marzo, ore 
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casione. ttiuarao ci e appniaw ..l,»...,, o .. Vnx-onti v combina aua- 

giovanc come non mai, estro- già cit.ato Parenti, che ha sa- .. ’„rc felicemente con pro- 
■so. scattante, con una grinta puto attegviare intelligentemen- - cinema verità » e 

pulcinellesca, ben intonata alla te la sua recitazione allo stile aperture documentarisUche 
comic-t.à del canovaccio, che e particolare dello sj^ltacolo. q^lohe caduta d; tono, co¬ 
scoperta e senza problemi. O spiccarlo Regina Bianc^. Gen- j w^od o dell amorazzo con 

almeno, co.s) sembra: giacche, naro Palurnbo. Rino Gelive- i gttrice americana ( Linda Chri- 
tra le righe di un pretesto per se. Carlo Lima. Enzo PetitO. ^be. motivato forse su 

- soggetti - di ottimo conio, si Salutato festosamente dal pub- piano narrativo tradiziona- 

scoprono già le ombrate vena- blico. tomo e aaìantuomo si risulla esfraneo alla vicen- 

ture di quella che sarà la te- replica, al (Quirino. '^3 qy^le si propone ai nostri 

malica della matiirit.à tii Eduar- occhi, col - suo succedersi ag- 

ilo" basti Viiardare alla cromhi- » 2 * * t-xAiTntr» Hni.-ian*» di 
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do' basti guardare alla scombi¬ 
nata Compagnia di guitti, che 
occupa anche fisicamente il pri¬ 
mo atto della commedia; non si 
avverte forse, tra le beffe e i 
lazzi onde s’intesse la loro vita 
quotidiana, l'amaro sapore del- 


■ Le recensioni delle 
altre « prime > wono 


da quale si propone ai nostri -»— cs-t 

occhi, coi - suo succedersi ag- 
gresì'.vo. spezzato, bruciante di 

henry « tari ànderiM 

ino (opera magistrale di Gianni 

Di Venanzo. .Ajace P.irolin e _ 


jtifone. per cui una voce SAN REMO. 18. -Sabato 20 marzo ore 2130: 1 abiezione 'fihma e dellestrc- 

cca-elealtro riprendono ,, Festival internazionale dei *** .Martial Solar. Martial ma dignità dei disei-oda.r, 

tigone lo spunto melodico. . “ m si Rcnf® " alla ^olal piano accompagnalo da I-a r.fle«.one malinconica e. 

e il testo d'un falso giu- odi^ione che s? e batteria; The doublé stx a ogni triodo, solo un contrap- 

_««* jf sua decima edizione, elie si -j.-i-omnapnati dal punto alla violenza umoristica 


m.i. . Il _ • • Pasquale De S.antis» attribuisce! 

ipuhhlirate nella pagi- ! 1 un rilievo figurativo e piusti- 


na sncrewiva. 


I 


e il testo a un laiso gru 
nto di fedeltà a Wallcn 
(falso perchè la soppres 
d'una clausola Intrappo 
coloro che l’hanno firma 
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coloro che l'hanno firma- un simile rln. Monique Aldebert. ciau- st anno ii bravo franco Pa- 

viene declamato con ;n- ( 0 ^^! sfato raggmn- dine Barge. Bob Smart. Louis reir i - sca errano no: r.,^iard. 

ione liturgica, da un lato di sfrettl mi- Aldebert e Jean Clauee Brio- dello si^ntatore-. prendendo 

mente ironica, deiraltro t®; / "^i^mondo sMo dal fe- din; U'oi .Monroomery and hts spunto dalle bufTone..rhe .i.von- 
ante rausterità. mettia- " ..Jr.. w.;-- \i«ntBnm»rv zion. di una trama volutamen- 


drSchmzT’u ’ gf^nde mu-lstival Newport) noti è stato quartef^^y .. sgangherata, dove i c.asi di 

del Seicento tedesco. J" .1.,, ,h,.V HÌrnor eh Jimmv? Love- Don Gennaro. c.apocom'co da 


Montgomery. 


In scena 
a Trieste 
il « Puntila » 
di Brecht 


del Seicento tedesco. iaL..L. ,-- - -- .l, t.-mn,.. I.ovp- uon tiennaro. c.apocom’co na di Diekni * 

ri Tnmri^ierevoli ^Ui mu- stato difficile mettere a pur, o hur Harpor. cb. Jimm> Love- «il VIWI 1 I '?=® J! 

ti ribollenti e inquieti proprio d prograrnma di q > a . «.« 9 i m- da compagna Viola, del fratello TRIESTE. 18, là M.gue. 

lezzi musicali tra una sce- decima edizione che. fi momen- Doriienica 21 marzo, ore 21.:W. guappo. Il Teatro della città di Lu- è un f,®'”»-®®. 

l’altra) sarebbero ancora di andare in macchina, è American Jazz EiMmble - BiUs ^ connettono con quelli d'un biana. ospite a Trieste del Tea- JO- 

■ ■ _ /a^^a mcAAttilMlA Hi fir* ILfifVk a! .TriVin rj^tAn ni ^iriol . ... ... _ i__ a«_. HaIÌ AlfVlil'/) €13 3XtLlCt3 


! co affatto fuori del comune; | 
J sarà doveroso dire anche del-; 

l'apporto che al film ha dato.' 
- a tale proposito, un monatorej 
delia clas.-^ di Mar.o Seran- 
drei; e cosi b-sognerà sottoli¬ 
neare la presenza, al fianco di 
Rosi, di Ricardo Munoz-Suay 
uomo di punta della cultura 
cinematografica spagirola, come 
collaboratore alla sceneggiatu¬ 
ra e aiuto regista. Gli attori 
sono pure spagnoli, e tratti dal¬ 
la vita: tutti esatti, ma clamo¬ 
roso per pertinenza e incisivi¬ 
tà Miguel Mattro Miguelin che 
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da compagna Viola, del fratello ' TRIESTE. 18. ta .Miguei -Mauro .M:xue..^.T 

di lei. dalle maniere di guappo. Il Teatro della città di Lu- è un 
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pa^modica. accesa Intcn- zi a oispo-izionc uck.i i^^ry Galles, cb. Ben Ki- ^^rsi pazzo, e chiamare a testi- gnor Puntila e U suo seno -■‘-v.oo ... - -- 

di accenti che non conce- mzzaton (che sono, come per . j-arl Hine.s, piano: nionio di ciò il teatrante. E la .Matti. persone del dramma, 

eppure una battuta ad ef- le passale edizioirl. Arrigo fo- c„ncert jazz band - Oscar Val- commedia si conclude, o meglio Lo spettacolo è stato accolto 'Aaa«a Savioli 

esteriori o -teatrali» Il HHo e Pino Mafftì). verranno dambrlni. Bruno Moretti. Dino allegramente si disintegra, in con molto interesse e applausi Bggeo 

va ancora a vantaggio del- Piana. Glauco Masctti. Sergio un clima di simulata follia go- dal pubblico sloveno triestino „ 

usica piuttosto sovra'ca- beco dunque come Py®* v'alcnti Gianni Basso, Eraldo nerale, H Teatro di Lubiana è stato al- (Ne.la foto, una inquadratura 

dalla regìa di Malghe- senta, salvo aggnrnte dell iil- ' \z 70 lini Gii- Ma ci sono, in essqi — e non Taltezza della sua ben nota fa- del Momento dtìla ver-.à. con 

t-ò leT'6uS:ir?e amf c»m> ovvi», do. va. ma. - . t>vis,r. - U pootagoauta,. 
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;. Cinema. ^ ^ 

La Celestina p.r. 

Celestina (Il p r. sta per pti- 
bjic relations) è una ' ruffiana 
d'alto bordo, che opera in Mi¬ 
lano. ai margini del mondo 
degli affari: finanzieri più o 
menu rispettabili, esponenti co¬ 
munque della buona società, so¬ 
no da lei riforniti di merce ero¬ 
tica, e ovviamente ricattati. Ma 
Celestina non manca di cla.sge. 
nel suo lavoro: non si limita a 
fare da mediatrice fra i suoi 
ricchi clienti e certe ' ragazze 
facili (una ne alleva In casa, a 
disposizione di un invisibile mi¬ 
nistro). bensì combina o scom¬ 
bina relazioni illecite a lunga 
durata, e addirittura matrimo¬ 
ni. Personalmente, è irreprensi¬ 
bile: la sola volta che. tentata 
dal giovane amico Carlo, si la- 
-scia andare, smarrisce il con¬ 
trollo della complicata macchi¬ 
na speculativa messa in moto 
(aveva pure organizzato il fal¬ 
so ratto di un industriale, per 
consentire alla di lui moglie — 
la vera padrona — di evadere 
il fihc<i» e rischia la rovina. Tut¬ 
tavia, le carte che ha in mano 
le sono sufneienti per emigrare 
in Franci:i c, probabilmente, 
per ricominciare da capo la sua 
attivit/i. 

Carlo Lizzani si ò rimes.so. 
in que.sta Cclc.sdnu pr, a os.ser- 
vare quella « Milano bene** che, 
con diversa pro.spettiva, era lo 
oggetto polemico anche delia 
Vita apra Non l.c avuto qui. 
ciuaie nucleo ispiratore, un ro¬ 
manzo come (piello di Bianciar- 
di. ma un personaggio di stam¬ 
po clii.ssico, assai vagatnente de¬ 
dotto dalla omonima tragicom¬ 
media cin(|ueccntesca spagnola 
(La Celrstìna. appunto) di Fer¬ 
nando De Ilojas. Il (pindro am¬ 
bientale che il regista espone 
— c che d(‘l resto ^ suffragato 
dalle cronache — ha una sua 
fosca durezza di fondo, la quale 
riscatta ’ l'apparente cinismo 
dell'indagine: anche se si nota 
un eccesso di motivi, incrudito 
talvolta da platc.'ilith del dialo¬ 
go Il limile principale — di 
partenza e di arrivo — del film 
è for.se nella ' fisionomia della 
protagonista, che Assia Noris 
(tornata allo schermo dopo es¬ 
serne rimasta lontana per mol¬ 
ti anni), tende a descrivere, con 


, f-’, ; /. , 

una recitazione generosa e vi¬ 
vace ma un tantino anteguerra, 
come un carattere, mentre il suo 
possibile valore moderno risie¬ 
de'nella stretta funzionalità dei 
suo comportamento. Nel fitto 
contorno di attori, si rilevano 
Venantlno Venantinl, ’ Masslnio 
Serato. Rebu Loncar. Marilù 
Tolo, Raffaella Carrù (nella pa¬ 
tetica e un po' ideale figuretta 
della prostituta disinteressata), 
Milla Sannoner, Ettore G. Mat¬ 
tia. ' 4 ■ ’ 1 ■ . - ' 


Amare. , 


Critico brillante, romanziere, 
studioso di Gergman c dei po- 
.stri maggiori registi. Jorn Don- 
ner esordi come autore cine¬ 
matografico nel '63 con Una do¬ 
menica di settembre, che venne 
presentato a V'enezia, e al quale 
fece seguito. l'anno successivo, 
questo Amare, che abbiamo pur 
visto sugli schermi del Lido. E' 
la stona della educazione ses-- 
suale di una donna, Luise, che, 
rimasta vedova con un figlio, 
scopre l'amore fra le braccia 
di un giovane conoscente. Fre- 
dnk: a quanto pare, infatti, il 
defunto marito di Luise, uomo 
mediocre e frigido, non era riu¬ 
scito a sollecitare in lei che una 
stanca e diradata partecipuazio- 
ne ai doveri coniugali Donner. 
che è un flnno-svodese. assai po¬ 
lemico verso il proverbiale gelo 
non soltanto atmosferico della 
Scandinavia, attribuisce invece 
a Fredrik, con la nazionalitii di 
un paese straniero (nella ver¬ 
sione originale ci sembra si 
parlasse della Svizzera, niente 
meno», una davvero eccezionale 
pre.stanza erotica, la quale si 
trasmette rapidamente airaman- 
te: riguadagnando ella, con 
gioia, il terreno perduto, i due 
non fanno che accoppiarsi, in 
tutti i modi po.ssibili. anche sot¬ 
to rocchio comprensivo della 
madre di lei. e perfino del bim¬ 
bo, che non si turba affatto. 

La felicitai del sensi, che Luise 
e Fredrik raggiungono, è cosi 
completa: ma quando lui le 
chiede di sposarlo, lei rifiuta 
giacché il matrimonio rappre¬ 
senterebbe un passo • indietro 
sulla via di quella affermazione 
dei diritti femminili che se¬ 
condo Donner si consegui¬ 
rebbe solo su un certo pia -1 


no. ' diciamo orizzontale. A 
parte la diScutibillth'della tesi, 
l'esemplificazione risente d'ùna 
certa faciloneria e monotonia. 
Mauritz Stiller. il maestro del¬ 
la commedia .scandinava, >cui 
Amare è dedicato, sapeva svol¬ 
gere argomenti affini con più 
garbo, spirito e anche pungon- 
za. Ma il film ha un punto di 
forza nella interpretazione d; 
Harriet Andersson. attrice di 
versatilità formidabile e di fa¬ 
scino inconsueto. Zbigniew Cy- 
bulski, invece, è scolorito e un 
tantino ridicolo . 

ag. sa. 
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! Come uccìdere 
vostra moglie 

Tralasciando di narrare ■ la 
trama, diremo subito che Ri¬ 
chard Quine (ha firmato il dol¬ 
cemente divertente Donne, •'fn- 
.s'cpno Come ,si scdacp nn nonio) 
in Come uccidere vostra moj/l'e 
ci descrive, obbiettivamente, la 
parabola discendente di un! 
americano medio, borghese e 
perfettamente integrato. Nessu¬ 
na intenzione contestatrice — 
si badi — ma un esplicito in¬ 
vito a considerare le peripezìe 
del fumettista (.Tack Lemmon), 
protagonista di que.sta comme¬ 
dia apparentemente satirica, 
come un , clas.sico modello da 
imitare 

Il nostro eroe, che fino al 
momento di fare la cono'-cenza 
con Una stupenda ragazza in 
bikini (una Virna Lisi co-.l ben 
confezionata da .sembrare inu¬ 
mana. quindi inlnafiibiic) con- 
iluceva una vita snen^'eiata da 
^capnlone. sana alla fine •• -o- 
I»raffatto ”, e non rappiesenta 
altro — lo voglia o no il le- 
gi.sfa — che un tipico t-sempio 
d'infantilismo sessuale uncri- 
enno, radicato in un irrimedia¬ 
bile complesso materno Ma os¬ 
serviamo. ora. il rovescio flella 
medaglia, cioè quale sarebbe la 
vita di uno scapolo americano, 
lontano dalle tirannie del ma¬ 
triarcato (illuminante la spa¬ 
rata antifemminista di .lack 
Lemmon al processo); fuori «lei 
controllo e dell’ossessione della 
donna-moglie, ramericano me¬ 
dio è completamente - libero 
di andare al circolo, fare 1 
massaggi con strane pom-de. 


praticare lo sport, comprarsi un 
bel- motoscafino, ecc. eco... Sono 
queste le cinesexie che fanno 
deH’americano medio uno .sca¬ 
polo -libero,', padrone di se 
stesso e... alienato a puntino. 

' Non vi è. quindi. • una reale 
alternativa dialettica tra una 
vita domestica (nella quale 
preponderanti sono ' 1 - doveri 
coniugali-) e una vita da .sca¬ 
polo pseudo-libero, ed è. dopo 
tutto, naturale che il'nostro fu- 
metti.sta. fino al collo ' in un 
tale squallore, scelga l’amplesso 
domestico, il porto sicuro come 
falso antidoto alla solitudine 
alienante. • • - ; - ■ 

' Richard Quine ha fotogratato 
ottimamente il film, che è la 
quinte.ssenza del conformismo 
- involontario - d’America, con 
colori cristallini che rendono 
perfettamente i’artifleiosa real¬ 
tà. tirata a lucido, di un'Ame¬ 
rica ben levigata (ma senza 
spirito satirico e critico, per 
carità! ). 

I Là dove 
I scende il,sole 

^ Durante una battuta di caccia 
aU'orso. guidata da un certo Old 
Sured, il Ranch Bauman •• 
viene dato alle fiamme K‘ sta¬ 
to incendiato, a scopo di rapina, 
da una baiula 'oprannomin.ita 
dei cacciatori d'orsi •• Questa 
banda ha anche rintenz.ione di 
saccheggiare una carovana «li 
mercanti «li diamanti, che è sul 
punto «li transitare per quei 
paraggi Alcuni indiani, airin-a- 
puta «Iella banda dei • cacciatori 
d'oisi ”, Nono stati presenti, neri), 
airincendio Ma non tutti sono 
convinti «Iella re.spoii'-abilità 
della banda (forse anche il re- 
gistii». tanto è vero che il rac¬ 
conto SI piolunga in modo arti¬ 
ficioso e indegno fino alla fine, 
che pieferiaiiH» non raccontare. 

Ci n.steniaino anche «lai giu¬ 
dicare «juesta catena sconchi,io- 
nata «li fotografie colorate pa¬ 
noramiche, diretta da .Alfred 
Vohrer. regista teutonico abba¬ 
stanza eclettico per la verità 
(anche la trama «li c|uesto tuo 
ultimo film è molto eclettica), 
e ci limitiamo solo a citare 
la presenza nella pellicola di 
Elke • Soinmcr e Stew.irt 
Granger. 


. ; La città i 

: dei mostri ' ; 

' In un villaggio nebbioso (pe¬ 
rennemente nebbioso) di nome 
ArkahUi sovrastato da .un te¬ 
nebroso castello abitato una 
volta dal famoso Torquemada. 
avvengono ' fatti misteriosi. Le 
ragazze del luogo vengono tro- 
v;ite. spesso. In stato di son¬ 
nambulismo. e tutti de! villaggio 
sono convinti a ragione che di 
tutto abbia colpa il p:idronc del 
castello, uno stiano Ìn«lividuo di 
nome Kerven Egli ha strani 
rapporti con gli spiriti dell’ol¬ 
tretomba. che invoca e richiama 
alla luce per mezzo di formule 
scritte nel - Necronomico -, li¬ 
bro di magia da lui custodito 
' Una notte «li nebbia alcuni 
uomini di una locanda del vil¬ 
laggio vedono una ragazza in¬ 
camminarsi verso il «'astello. De¬ 
cidono di seguirla, e la vedono 
cosi - entrare -nel - castello - «li 
Kerven La r:igazza viene ac¬ 
colta e trascinata nei sotter- 
r.iiiei. .sempre più in preda a 
un.i specie d'ipnosi viene legata 
davanti a un.i grata. Imprigio¬ 
nato sotto l;i grata c'è un mostro 
(non meglio Identificato), le cui 
esalazioni verdastre la rende¬ 
ranno incinta Si verrà poi a 
sapere r-he Kerven desiderav.i 
creare, c«)sl. una mostruo.Na 
razza di esseri che un giorno 
avrebbero dominato la terra. 
L;i vita di Kerven. il -magO”, è 
pert'i segnala: -arà bruciato dagli 
stessi abitanti «li Arkahn. Ma la 
notti* del rogo. K«'rven l.incla 
una terribile m;iledizione che ri¬ 
cadrà su tutti Infatti, «lopo cen- 
tociiuiuanta anni, ritorna al vil- 
l.iggio lo spirito «li Kerv«*n 
(Vincent Price». nel corpo «li 
un suo postero, deciso a tutti i 
costi a veinlic.-trsi RiiiNcirà a 
coiulurre a temine j suoi pro¬ 
positi solo in parte... Il seguito 
«lidia storia, per rispetto al poeta 
E«lg:ir Aliai! Poe (che nel film 
proprio non c'entra, nonostante 
si assicuri che il soggetto sia 
stillo tratto da alcuni suoi rac¬ 
conti » non lo riveleremo 

Roger Corman. specialista del 
fjetiere. conduce la storia con 
nu'.stiere. dosando il thrillinp 
secondo lo regole del gioco ma¬ 
cabro. ma niente dì più. Colore. 
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Se dovremo rientrare 
in Patria, faremo I , ^ 

) X. • « / • 

sentire tutto il peso 

? i 

della nostra forza ] 

Cari compagni, 4 

in questi ultimi tempi ho avuto oc- *:. 
castone di parlare con molli lavo-^_ 
rotori e compagni qui tu Snizzera . 
ed ho colto tra di essi un vivo mal- ' 
contento per il modo come vanno • 
le cose in Italia. Debbo dire che, 
in qualche caso, si sono manifesta¬ 
te anche alcune titubanze nella va¬ 
lutazione dell'azione condotta dal 
nostro partito che, si dice, donreb- 
be in certe occasioni agire con ptn 
nsoUuezza. Quale è il quadro che 
si presenta, a noi in terra stranie¬ 
ra, del nostro Paese? Appiendianio 
le notizie di Itccnzìiiiiienti, di de¬ 
curtazione dei salari, di un rincru¬ 
dirsi' della discriminazione nelle 
fabbriche. Si era chiesto tl disarmo 
della polizia dopo 1 .saiiquinosi epi¬ 
sodi deU’estat^ «*«>1 'dO. ed oggi ab¬ 
biamo l'apparizione di squadre 
speciali che bastonano t lavoratori . 
e che hanno la proiezione del qo- 
terno nel quale sono anche i .socia¬ 
listi Siamo il paese che fornisce il 
■ maggior numero di macchine uma¬ 
ne date in pasto ai baroni europei: 
abbiamo la più alta percentuale di 
anallabeti deH'h'uropa. ma in com¬ 
penso la più bassa percentuale di 
posti letto negli ospedali. 

E posso andare ancora avanti con 
gli esempi che danno un preciso 
quadro del nostro Paese: si assiste 
alla vergognosa asstduzione degli 
assassini del sindacalista Salvatore 
. Carnevale e nello stesso tempo ve¬ 
diamo che vengono condannati gli 
edili romani che hanno osato far 
valere i loro diritti. Monopolisti, 
questori e ministri calpestano la Co¬ 
stituzione, e nel Parlamento si per¬ 
mette che, durante reiezione del 
Presidente della Repubblica si gri¬ 
di « Viva tl re >. Si vieta in Roma 


.-la rappresentazione del * Vicario* 

' come se la capitale d’Italia fosse 
» parte integrante del Vaticano. Que¬ 
st'ultimo non paga le tasse per { ( 
sHoi beni in Italia e nello stesso 
tempo, come è accaduto nelle pns- 
sate elezioni amministrative, dà in 
, appalto alle Missioni cattoliche di 
Baden, per esempio, la distribuzione 
del biglietti ferroviari gratuiti per 
il viaggio per recarsi a votare. •■■ 
■ Con In campagna razziale e con 
la legge che prevede la riduzione di 
40.0Ó0 emigrati all'anno in Svizze- 
.,ra, molti di noi doPranno rientrare 
in Patria, gettati a capofitto nel 
caos. Ci siamo lasciati sfrattare per 
■ anni dal padronato svizzero, ma sia 
ben chiaro che adesso non abbiamo 
alenila intenzione di chiedere l’ele¬ 
mosina a casa nostra. Siamo pronti 
a buttare tutto il peso della nostra 
forza e la carica del nostro rancore 
nelle lotte in corso nel nostro Pae¬ 
se. perchè vogliamo che le cose 
cambino, perchè non vogliamo più 
essere calpestati dai pntlroni. Non 
nofdinmo più essere con.stdcrati sol¬ 
tanto animali da bastonare e da af¬ 
famare. come sino ad oggi ci hanno 
consideralo la Democrazia cristia¬ 
na e tutti coloro che hanno fatto 
dn .suo supporto. Vi .saluto cordial¬ 
mente. 

UN EMIGRATO 
Zurigo (Svizzera) 

I lavoratori socialisti 
all'estero 

sono turbati e confusi 

Caro direttore, 

sono un compagno emigralo in 
Germania e ti scrivo anche a no¬ 
me di numerosi compagni socialisti 
che sono gai con me. Essi non pos¬ 
sono non essere turbati e confusi 
cisti gli ultimi attengtarnenli as¬ 
sunti dal loro partito in sede di 
direzione del gopcrno. Non pos.sono 
non chiedersi come mai i socialisti 
continuino a restare sulle loro sc- 


' ' X; 


die ministeriali, dopo che la loro 
base ve li aveva, iltiisorlainente, 
fatti sedere per difendere gli inte¬ 
ressi dei ■ lavoratori. Si difendono' 
gli interessi della closse operaia 
permettendo i liccnziamcnii, le ng- 
gre.ssioni poliziesche: dando una ma¬ 
no, insonima, "ai capitalisti perchè 
sfruttino magffionnente gli operai 
nelle fabbriche?. 

■ LETTERA FIRMATA 
Francoforte (Germania) 

• % , 

Sperava di rientrare 
dopo un paio d'anni 

Caio direttole, 

sono un compagno sardo che vive 
da tredici anni in Inghilterra. So¬ 
no emigrato qui insieme alla mia 
famiglia nel 1951, pensando di re¬ 
starci soltanto per un paio di anni. 

Purtroppo non sono mai potuto 
rientrare al mio paese (Semestene) 
perchè ho avuto guai di ogni ocnc- 
rc: sono anni ormai che ho un bam¬ 
bino molto malato, bisognoso di cu¬ 
re continue: durante » primi anni 
del mio soggiorno qui ebbi un inci¬ 
dente in miniera che mi costrinse 
a casa per me.si; poi lavorai presso 
una centrale elettrica, quindi di 
nuovo a spasso. Ilo lavorato in mi¬ 
niera fino all’aprile del 19I>4, in 
mezzo a preoccupazioni «li ogni ge¬ 
nere per la salate del mio bombino 
e per la situazione della famiglia. 
Recentemente avevo trovato lavoro 
in una acciaieria dove guadagnavo 
bene, ma i miei nervi hanno cedu¬ 
to: i dottori hanno detto < troppe 
preoccupazioni ». Di nuovo ho do¬ 
vuto lasciare il po.sfo. 

Il mio de.siderio .sarebbe di torna¬ 
re al più presto nel mio paese, fra 
i mici parenti, ma come fare? Ep¬ 
pure mi sembra che tutti gli anni 
passati qui, in terra straniera, do¬ 
vrebbero darmi il diritto di avere 
un lavoro finalmente al mìo paese, 
LETTERA FIRMATA 
Cardili (Inghilterra) 


« Les amis de 
rOrchestre 
de Chambre 
, ^ de Paris i» 
a Santa Cecilia . 

Oggi, atte ore '21.15 nella Sala 
del Concerti «li Via «lei Greci c«)n-1 
corto «!«•' « Le.s nmis «lo l'orcho- 
str«* «le Chambre «le Paris». di-| 
rettore Pierre Duvnuchellc (ma¬ 
gione di musica dn enm(‘ra «lol- 
rAccademia «li S. Cecilia. In ab-i 
bonaincnto tagt. n. H). In pro-j 
gramma: Bach- « Conecrto bran-. 
«legurghese n 5»; Leelalr: «Con-, 
certo per flauto e orche.strn »: Ra- 
meau: "Sei pezzi per clavicem¬ 
balo" : « Le.s tndes Gniantes » (ou¬ 
verture), « Dardnniis » (Aria «li 
«lanzn): Leclnir; « Scilla c Glau¬ 
co », ouverture.' Biglietti In vendi¬ 
ta: dalle 10 alle 14 e «latte t7 
alle 20,30 al botteghino di Via 
Vittoria S e dalle 20.30 in poi al 
botteghino di Via dei Greci. 

CONCERTI 

> I < . « 1 * < , 

AULA magna 

Domani alle 17.30 in abbonamen¬ 
to Il 17 concerto del chitarrista 
Alirio Diaz Mu.sichc di De Vi- 
sec. D. Scarlatti, Baci). Lauro 
De La Maza 

sala dei concerti (Vìa 
dei Greci) - 

Oggi, alle ore 21.15 per la sta¬ 
gione di Musica da Camera «lel- 
l'.Accademia di S Cecilia c«)n- 
ccrto «le « Le.s amis de l'Or- 
chestre «le Chambre de Paris » 
«lireltorc Pierre Duvauchelle. 
Musiche di Bach. Lcciair, Ra- 
meau ' 


TEATRO SISTINA 

OGGI unica diurna ore 17,15 


Dario 

FO 


Fronco 

RAME 


con ETTORE CONTI 

7 0 R U B A 

UN PO’ 

MENO 

^ ’ di Darlo FO 
Musiche di Fiorenzo CARPI 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17.:t0 Compagnia del Teatro 
Cnni,'li>t-'«Hii*-i •«) • I » ■•«ii.o» 
dello sllvair ■ di Antonio Ra- 
cioppl c«)n Leda Gloria. N Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Botine- 
corso. Renato Lupi. L Modugno. 
C Puccini D Chiglia. B Oli¬ 
vieri. S Ammirata E B|.<5rluc- 
«•I. C Prisco, p Schiavi. Regia 
dcH'nutorc 

BORGO 8 . SPIRITO 

C.ia D'Orìglia-PnImi. domani 
alle lfi.30- • Come le foglie • 4 
atti di Giuseppe Giacnsa 
Prezzi familiari 

TEATRO dei SATIRI 

Tel SfiM.W -5613 11 
ore 21.30 

ÌTRAORDINARIO SUCCESSO 

IO STATO D'ASSEDIO 

di Albert 

CAMUS 

Regia di F. GraaianI 
Lo apeftarolo più Inte¬ 
ressante della stagione 


CAB 37 (Via della Vite 37) - 
Telefono 67.3.336). 

Ore 23- Piero Gabrielli presen¬ 
ta • S'e fatta notte • di M Co¬ 
stanzo con M Mercatali. E Col¬ 
li. F Fcrrarone. R. POitevin. P. 
Starke. T Dimitri. Ambrose e 
le sue creauire Allestimento 5L 
Rastcllini 
DELLE ARTI 

Alle IT^TO- . L'Isola delle ca¬ 
pre ■ di Ugo Betti con D Mo- 
diigno. Edda Alberimi. .Adriana 
Asti. Luisa Rosai Regia Alberto 
Ruggiero 

DELLA COMETA 

Allo 2UO- Filippi) Crivelli pre¬ 
senta- • Milly • nel suo miovo 
spettacolo di canzoni al piano 
Franco Barbalonga. alla chi¬ 
tarra P.'ioto Ciarrlìi 


ErmiRia Rtmaiit 
ritofrata dalli 
«toiraée» la R.D.T. 

1 , 1 : direttrice d'orchestra si¬ 
gnora Erminia Romano è tor¬ 
nata dalla Repubblica domo- 
craTica tedesca dove si era 
recata su invito della TV te¬ 
desca por dirigere un concer- 
^ lo-balletio nella città di Mag- 
deburgo 

I,a musicista italiana c stata 
invitata a tornare nella RDT 
nel prossimo mese di novem¬ 
bri a d irigere altri concerti. 


DELLE MUSE (Via Forlì 43. 

, tei. 862.948) 

Alle 17.30-21.30 « Carissima Ita¬ 
lia « (li Ambrogi e Liotti cun 
G. Durano, Grazia Maria Spina. 

: Armand), Uandini .M.ina Grazia 
Frnneia. Pairtzta D»* Clara. Vit- 
< tono ZIzzerl, Margareiha Pu- 
ratlch. Giancarlo Silvi Regia 
Ltn«i Prticaecl; eoreogratìe Gi¬ 
no Iwinil’ , 

DE’ SERVI 

Alle 17. Compagnia Teatro per 
gli Anni veiui diretta da Giu 
Seppe Luongi, con • Il prlnrt|ir 
Air • di G Luongo mn G Ap,*l 
Ionio. F Mariurano A Fae- 
cheiil S De Guida C Boni 
Regia Piero Panza Prezzi po¬ 
polari 
ELISEO 

, Alle 17 Teatro Stabile di Geno¬ 
ve pre.senta s I gemelli vene¬ 
ziani • con A Lionello 
FOLK STUDIO 
Alle 22 Otello ProLizlo. Toto 
• Tnrquati. Harold Bradley. Tecl 
RupotT. Elleabi’tli Wu 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 Marina Landò e Sti¬ 
viti SplU-Ct-5,1 diteli A Ue 3lt- 

tani citn- • li> la vedova • di c 
Romeo: • Il valiei del drlimio 
sigili,! l'Iohatia • di E Car,i.in • 
Regia M Righetti - nit «ettini 
PANTHEON (Via B Angeli¬ 
co - Collegio Romano - Te¬ 
lefono 8:t2.2.34) 

Oggi e domani alle 16,30 le 
marionette di Maria Accettella 
’ prepenlano- • Plnncrhlo > di I 
Acretleila e Sto 

PARIGLI 

Alle 17 il Centro Teatrale 
Italiano presenta- • Enrico IV • 
di L Pirandello con Salvo Ban¬ 
done 

QUIRINO 

Alle ode 17.30; il Teatro di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regin.i Bianchi. Rino Genovess* 

. prc'senta. « Uomo e galanlua- 
m» * tre atti di Edu.-irdo Regia 
di Ediiarde De Filippo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17; Teatro Gruppo MKS 
presefiia II capioavoio di K«'r- 
nand Cr<,mmel|nck • Il cornu¬ 
to ni^vnlflco • 

ROSSINI 

Alle ore 17.15 pomeriggio ro¬ 
mano del buoniim«>rp di Chec- 
co Durante. Anita Durante. Le¬ 
lia Ducei Enzo Liberti con • M 
scoperta dell'Amrriea • di Al¬ 
berto Retti Regl.-i R Liberti 
SATIRI (Tel 56.i.3,32» 

Alle 17.15 eomp del ■ NON » con 
Alr<.sanflio S|H*rli. Mila \ anniir- 
ei. Sergio Grnzi.-ini. Maurizio 
- 5^mmi. Daniela Nobili, Claudio 
Sora. in • l.o state d'a.«srdio • 
di A Camus Regia S Grazi.-ini 
Scene M Mammi Mugiche F 
Grani 
SISTINA 

Alle 17.15 Comp.ignia Dario 
Fo. Fianca R.ime nell.i rivina 
• 7 . ruba nn po meno• 
TEATRO - G. BELLI . (già 
Amore) - P.za di S. Apollo¬ 
nia . Tel. 587.666. 

Alle 17..t0 e 2t; « Le malan¬ 
drine • 111» Plauttil Con Minio 

Bllli Aldo Bull Landi Dino 
Ciircin Amos Uav,,|i. Gu'do l)>- 
Salvi Anna T Eug,-ni. .Mari» 
Fiore Roberta Narb<,nne Elen.s 
Ummanno Regia F Tonti Ren- 
llo'l' r,, - e.otiirro R Runo, 

TEATRO CENTRALE «Piazza 
del Ge.sù) 

Alle ore 17.30 la St.-ibile del 
Dramma Italiano «lir da Giorgio 
Pro»t>en con • Il piacere del¬ 
l'onestà • di L Pirandello, con 
Tino Carraro. Lidia Al(on«i 
Laura Carli. Mario Chiocchio 
Giu'eptie Caldani Regia Riigge- 
ir» .laiMhhi Scene Miseha Sean- 
della 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE • 

Emulo di Madame Toiiszand di 
I.ondra e Gren\in di Parigi 
Ingresso ci-intimi.-ito d.-illc IO al¬ 
le 22 


INTERNATIONAL L. PARKl 

(Piazza Vittorio) | 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Il di.scn volante, con A. Sordi 
c rlv. Achille Togliani SA ♦♦ 

araldo 

Cadavere per slgiiiira. con S 
Koscina e riv. Gianni Sampieri 

G ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il disco volante, con A Sordi 
— c riv Masini SA ^4- 

delle iehrazze 

Due samurai per cento glielse, 
con C. Ingrassia e riv. Sorren¬ 
tino C 4 

ESPERO 

I 4 volti della vciiilctta, con L 
Barkcr c riv. Salvemini G 4 

PALLADIUM 

Maciste all'Inferno di Gciigis 
Kan c riv. Arcliie Niiiià 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Alla frontiera del Tc\a\ c riv. 
Giorgio Blxio 

CINEMA 


schermi 
e ribalte 


Prii 




ADRIANO (Tei. 352.153) 

Il momento della \crita. «li F 
Rosi (ap 14.30 Ult. 22.50) 

(VM 14' DR 4^4^ 
ALHAMBRA (Tel. 78,3.792) 

Le belle famiglie, con Toto 

SA 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
sono dollari sull'asso con R 
Wood (alle 13.55-17.40-I'».25-21.0 .t 
22.30) A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Il momento della srriià. di F. 
Rosi (ap 14.3t) ult. 22 50) 

(VM 14) DR 4444 
ANTARES (Tei. 890.947) 
Capitan Ncivman, con G Peck 
(ap 14.;(0 ult 22.501 DR 4 
APPIO (Tei. 779.638) 

Le ore iiiidr. con fi Podestà 

(VM 13) DR 44 
ARCHIMEDE (Tel. 87.5.567) 

A Shoi In The Darli i.-illc IS-IB- 
20-221 

ARISTON (Tel. .3.53.2.30) 

La fuga (ap. I4.;t0 ult 22.50) 
ARLECCHINO (Tel. 3.58.6.54) 

I Ire volli, «-on Sorava (alle 15..30 
17.40-20.10-23) DR 4 

ASTRA «Tel 848.326) 

Minnesota Cla\. c<in C Mit- 
chcli (ult 22.50) A 44 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Strani compagni di letto, om 
G l.i.nol'rigìda s 44 

ASTOR-lTel. 7.220.409) 

Raciami «litpirio. con K Novak 

S\ ♦♦ 

AVENTINO (Tel. .572 1.37) 

I.e ore nude, con R Podf'stà 
(ap 1S..30 ult 22.451 

(VM 15) DR 44 
BALDUINA (Tel. 347 .592) 

I due «rdiillorl. con M Brandii 

SA 44 

BARBERINI «Tel. 471.107) 
Come uccidere vostra moglie 
con J Ix'mmon (alle 14-1^10- 
IS.IS-20.30-23) SA 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

I 2 pericoli pubblici, con Fran- 
chl-mgra««i.-i C 4 

BRANCACCIO «Tel. 735.255 1 
I 2 pericoli pubblici, con Fr.-in- 
chl-lngra*5ia C 4 

CAPRANICA «Tel. 672 4651 
passi nella notte, con B St.m- 
wvc «alle 1.5.05-I7.03-l«..5©-20.40 
22.45) G 4 

CAPRANICHETTA <672 4(L5) 
Fantomas 7*. con J M.-ir.-u* «al¬ 
le 1.5-16.45-18.1.5-20.45-22.4.5) 
COLA DI RIENZO «3.50 584» 

I.e ore nude c,,rt R 1 *.wI.-st^ 
(alle 15 1.5-17.20-1'» 05-20.50-22.50* 
(VM Mi IIR 44 
CORSO «Tel 671 691) 

lai Celestina P.R.. c,iri A No¬ 
ris «.ilio I.5-I6,50-1.8..50-2I-231 

SA 44 

EDEN (Tel 3 800 188) 
Minnesota Clav. con C Mitchcll 

\ ♦♦ 

EMPIRE 

. Donne %i Insegno come si sc- 
docr fin iiofrir» --..n N 
( die 14,30-16 35-1,4 10-20 45-22.501 

S\ ♦ 

EURCINE (P.tla zzo Ttalta al- 
I F.ITR . Tel 5 910 906) 

l.c bambole, c^vn G I.i-'Unhrigi- 
d.i (.ilio 1.5.30-18-20 20-2.3) 

(VM itti C 4 
EUROPA (Tel 865 736) 

>l»*rln)„nl* »it liaUan» ••>r> S 
Ijircn (alle 15-16.43-1.3.40-20 4.5- 
22..50) DR 44 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

l'na Rolls Rosee gialla con S 
Mac I-alne (alle 14-16,10-18 15- 
20 30-73» DR 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Una Rolls Rocce gialla (alle 
16.20-18.25-20.40-23) 

GALLERIA (Tei 673 267) 

I.à dose scende II fiume, con J 
Stewart (ap I4.,30 ult 22.50) 

A 44 


GROHE DEL PICCIONE 

VIA DELLA VITE. 37 
oggi ore 17 THE DANZANTE 
con I 51IMMO'S 
I.. 850 tutto compreso 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Giallo a Creta, cun 11 Mills 
GIARDINO (Tei. 894.946) 

I 2 pericoli piilihiicl. con Fran- 

clii-Ingrassia C 4 

IMPERIALCINE 
Doline «I Insegno conte si sr- 
(Iiicc Itti uomo (alle 14.30-16.35- 
18.40-20.45-22.50) 

ITALIA (Tel. 846.030) 

II grande sentiero, con R. Wid- 

mark A ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Passi nella notte (alle 15..30-17.I5 
I'3.03-20..55-22.50) 

MAJESTIC «Tel. 674.908) 
Amare, con 11 .Andi'r-stin (ult 
22.50) (VM IH) S 44 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

I due iicricoli pubblici, con 
Krani'lii-Ingrassia C 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
IM coli-iuta, con V Gassman 
(alle 14-16-13.23-20.35-23) 
METRO DRIVE-IN (6 0.50.1.521 
Le iilllmc 36 ore. «'on J. Garnt'r 
(alle I8..30-2n.30-22.43) G 44 
MIGNON (Tel 669.493) 
l.a elida pelle, con F. Marti¬ 
nelli (allo 15.30-17-1S..50-20.40- 

22.. 50» (VM 18) SX 44 

MODERNISSIMO (Gallerìa S 
; Marcello - Tel 640 445) 

.Agente (107 missione GoldAngcr 
con S Conticrv (.ille 14.30-16.30- 

l8.30-20.30-;‘2 45, A ^ 

MODERNO «lei 460.285) 

I tre volli, con Sorav.a DR 4 
MODERNO SALETTA 

II n,<i:iiinc, ,•.filili,. i-,,n U 

'VX» * •» * «X 4 ^ 
MONDIAL «Tel. a34 876) 

«ire nude, con R Po<l«*«tà 

(VM 13) DR 44 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il momento della vrrili di F 
Rosi (ap 14.30 ult 22 50) 

(VM 14) DR ^^44 
NUOVO GOLDEN «7.55 002) 

1.5 dove scende II nume, con J 
Stewart (ap 14.30 «tit 22,50) 
OLIMPICO «Tel. 303 639) 

I due pericoli piihhllci. con 
Fr.inrhi-lngrassia C 4 

PARIS «Tel. 7.54,366) 

Oiirslo pazzo pizzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tr.tcv ♦♦♦ 

PLAZA (Tei. 681.193) 

5010 dollari siiU'asso. con R 
\Vo.,<l (.111,, I5.30-17.10-l<)-2f, .50- 

22.50) X 4 

QUATTRO FONTANE «Tele¬ 
fono 470 265) 

l-a clilà del mostri, con V Pri- 
c* (-.p I4..30 itll 22.-VI) DR 4 

QUIRINALE (Tei. 462 6,53) 

Passi nella notle. con R Stan- 
«v\ck «.alle 16.15-1.8.45-20.45-22.45) 

G 4 

QUIRINETTA «Tei 670 012) 

Xssassjnlo sol palcoscenico 
Con M RtiTtierford (alle 16.30- 
1,0-30-20 30 72.501 G 44 

RADIO CITY «Tel 464 103) 

cm S Ctinnerv «ap 14..30 ult 
22-50) X 4\ 

REALE «Tel .580 2.34) i 

1.. 3 dove scende II flumc. con J 

Sten .art .X 441 

REX «Tei 864 1^5) j 

5«MM) dollari sull'asso r.ìn R 

\V<».,(4 A # 

jRITZ «Tel R.37.48I) 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, paz¬ 
zo, pazzo mondo, con S Trac\ 
(ap It-tO ult 22.50) 

RIVOLI «Tel. 460 883) 

Xssassin.o sul naicnscrnico 
'-on M Riitlierford «alle 16.30- 
13 30-20.30-22 50» G 44 

ROXY «Tei 870.504) 

Passi ncdi notic. con B Stan- 
wvck «alle t5..30-17.30-l<).l.5- 
^0.5.5-^250) G 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

I magnlflrl Rmlos del West (al¬ 
le 14 10-I«.25-18..'»-20..35-22 50» 
SALONE MARGHERITA iTe- 
lefono 671.4,39) 

Cinema d'E.s.*ai- l-a notte del 
piacere, con A Biork 

(VM 14) DR 444 


^ Le sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del (Un 
™ corrispondono alla se- 
a guente «dassiflcasinne per 

# generi: 

^ / l« 

* A = .Avventuroao 
® C =» Conico 

^ DA =3 Disegno animata 
^ DO » Documentario 
0 DR — Drammatica 
0 G « Gialle - 
0 M = Musicale 

• S » Sentimentale 

• SA » Satirlce 

^ SM ~ Storico-mitologica 

* Il nostro gindlalo sul film 
^ viene espresn ael mede 

# seguente' 

* 44 444 = eccezionale 

^ 4 444 — ottimo 

# 444 = buono 

0 44 = discrete 

0 Q = mediocre 

. V M 16 = vietato al mi- 
neri di 16 anni 


SMERALDO (Tel. 351.581) 

l-a spaila nella roccia DA 44 

STAOlUM (Tei. 39.3.280) 

Cleopatra, con E Tajlor 

SM 4 

SUPERCINEMA (Tel. 48.5,498) 
l.a dove scende il sole, con S 
Graiigcr (alle 15-17.03-19-20.55- 
23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

t ,-)i, soi.,rc 

(alle 14.10-16.,50-19.50-2.1) 

VIGNA CLARA «Tel. 320 350) 
Fantomas *0, i-on J Marais (al- 
h* 16-13.10-20.20-22,45) ,\ 4 

VITTORIA (Tel. .578.736) 
dirani compagni di letto, con 
G. Lollohrigida 8 44 

vìsilllli 

AFRICA (Tel 8 380 728) 

Intrigo a Parigi. ri<n J G-tliin 

S ♦ 

AIRONE (Tei. 727.193) 

Cn mostro c mezzo, con Fran- 
chi-Ingr.issia C 4 

ALASKA 

f'inqtir per la gloria, con R. 

X'an«*nc DR 4 

ALBA «Tel. .570 8.55) 

I c pisinir non dlsctilono. con 
R Carni'fon .\ ♦ 

ALCE «Tei 8.32 648) 

X'oglio essere amala in nn letto 
d'ollonc. Con D Rc\ n''lds 

S ♦ 

ALCIONE 

I-a 7. alba, con W Holdcn 

DR 4 

ALFIERI 

Strani compagni di letto, on 
G t-ollobrigida S 44 

ARGO (Tei 434 a50i 
.Xgcnic ce7 licenza di uccidere, 
con S Conn«'rs G 4 

ARIEL «Tei. .5.10.521) 
l.c pismlr non discutono. r.»n 
R C.mu'ron .X ♦ 

ARS 

I maniaci, on E M S.tlcmo 

(VM l.-G SX ♦ 
ATLANTIC «Tel. 7 6106.58) 
Baciami stupido, con K No\.ik 

SX 44 

AUGUSTUS «Tel. 6.55 4.55) 
Italiani brava gente di De San- 
1is IIR 444 

AUREO (Tel 880 606) 

Non mandarmi dori, <-on U D.vv 

SA 44 

AUSONIA (Tei. 428 I 8 O 1 
Jclf Gordon sparcaliitln. con 
E. Ciistantinc S.X ♦ 

AVANA «Tel. .515.597) 

I.e voci bianche, con S Milo 
«VM t.Sl SX 44 

BELSITO «Tel. .340 8,37) 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
«VM 1.3) S.X 4 

BOITO (Tel 8 310 198) 
t'omlnl violenti, con G Ford 

A ♦♦ 

BRASIL «Tei .552.3.50) 

Cinque per la gloria, con R 

X'allone DR ♦ 


BRISTOL (Tel. 7.6L5.4424) 

GII indiflerenli, con P. Gnddard 

DK 444 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

I due sediitlorl, con M. Brando 

CALIFORNIA (Tel. 21.5.266^^ 
Per un pugno di dollari, con C 
Hastwood .X 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

II disco volante, con A Sordi 

•SA 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Soldati c caporali, con Franclii- 
Ingrassia C 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 

Italiani brava gente di De Saii- 
tis DK 444 

CORALLO (Tvl. 2,577.2071 
Ih) niiisiro c mezzo, con Fr.u)- 
clii-lngra'^sia C 4 

CRISTALLO 

D gaucho, con V. Gassm."'. 

SA 4 

DEL VASCELLO (Tel. .588 4.54) 

I 2 pericoli pubblici, con Fr.in- 

clii-lngrassi.a - C ♦ 

DIAMANTE (Tel. 29,5.250) 

II cridlo di Roma, con C Moli- 

ncr SM 4 

DIANA (Tel. 780 146) 
l.a iiiiltc (Icirigiiattn. con .-\ 

Gardncr «VM 18) DK 44 
DUE ALLORI 
Per un pugno di dollari, con C 
E.3stwood A 

ESPERIA (Tel. ,582 884» 

I.a spada nella roccia D\ 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 

In giitoccliio da Ir M ^ 

GIULIO CESARE (3.53 380) 
Angelica, con M M«tciit 

A ♦♦ 

HARLEM 

007 dalla Francia senza amore, 
con S C«iiin»‘ry A 4 

HOLLYWOOD «Tel. 290.851) 
l.'ollraggio, con P Newman 

DK 44 

IMPERO «Tel. 2.95.720» 

Èrcole c«»n»ro Roma 

INDÙ NO «Tel. .582 495) 

Mala Ilari agente segreto II 21 
l'or) .1 Morc.««i DR ♦ 

JOLLY 

I gemelli del Tevas. con \V. 

C'htari C 4 

JONIO «Tel. 880 203) 

Per III) pugno di dollari, con C. 
flastwood .X 44 

LEBLON (Tel. .5.52 344) 

l.'iiomo della valle maledetta, 
con T Hardin .X 4 

MASSIMO «Tel 751.277) 
l-a none dcll'lgiiana. con A 
Gardncr (VM 13) DR 44 
NEVADA (ex Boston) 
eo* agenti scgrcllsslntl. con 
Franchi-Ingr.a.s,sia C 4 

NIAGARA «Tel. 8 273.247) 

II crollo rii Ruma, con C Moh- 

ncr SM 4 

NUOVO 

GII indilfcrcnti. con P Goddard 

DR 444 

NUOVO OLIMPIA «T. 670.695) 

Cinema Selezione 11 silenzio, 
con J Thubn 

(VM 13) DR 444 
PALAZZO «Tel 491 431) 

Il grande scniirro. con R Wid- 
niark .X 44 

PRENESTE «Tel 290 177) 
l.a notte dcirigiiana. con A 
Garriner «VM 13i DB 44 
PRINCIPE :TcI 3.52.337) 

GII Indifferenti, con P (7«*ddard 


RIALTO (Tel. 670.763) 

Ciao Cli.triic, con T. Curlis 

SA 4 

RUBINO 

IiialTcraliile priniiila nera A 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

I 2 pericoli pubblici, con Frnii- 
clii-lngras.sia C 4 

SPLENDIO (Tel. 620.205) 

I pirati della Malesia, coi) S. 

R«'evcs A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta (Tel. 6.270.352) 

Ciiiitratto per iicclilcrc. con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 

TIRRENO (Tel. .573.091) 

II grande sentiero. c«>n K Wld- 

iiiark A 44 

TRIANON (Tel. 780.302) • 
Avventura al niolcl, con M. 
Martino (VM 18) C ♦ 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Crisantemi per un dclilto, coll 
A Deloii (VM 14) G 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Anuirc facile, con V. Caprioli 

SA 44 

VENTUNO APRILE «Telefo- 


VENTUNO APRILE «Telefo¬ 
no 8.644..577) 

La notte dririgiiaiia, con A 
G.-irdner (VM IH) DK 44 ', 
VERSANO (Tel. 841.295) 

.Jrff Gordon spaccatiitlo. con 
E. Co.stantine SA 4 


I vi.sioni 

ACILiA (di Acilia) 

.Icrrv 8 e 3 4, con J. Lewis 

r ♦♦ 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 
l.c lariionc. con \V. Chiari 

SA 4 

ANIENE 

1 2 evasi di SIng Sing, con 
Francbi-Ingra.s.sin C ♦ 

APOLLO 

I 4 volti della vcndclta. con L 
BarkfT G 4 

AQUILA 

I 2 dell.) legione, con Franchl- 

Iiigr:issi;i C 4 

ARIZONA 

Sfida all'O.K. Corrai, con B 

'Lancaster A 444\ 

AURELIO 
Sanilokaii 

AURORA 

X'cDcrc in visone, con E Tavlor 

DK 4 

AVORIO (Tei. 7.55 416) 
l.'nllimti gladiatore 
CASSIO 

Angelica, con M Mcrcior 

CASTELLO «Tel. 561.767) 

3 per la gloria, con R Vallone 

DR 4 

COLOSSEO «Tei 736 2.55) 

Irma la diticc. con S Me Laine 
«VM 18) SX 44 
DELLE RONDINI 
Maciste contro i mongoli 
DEI PICCOLI 
Carloiti animali 

DELLE MIMOSE (Via Ca<;.sia) 
nss 07 minaccia Bangkok, con 
A M Picr.iogi'li .X 4 

DORIA (Tel. .317.400) 

II colossu ili Ruma 

EDELWEISS «Tel. 334 905) 

Ercole contro Roma 

ELDORADO 

I 2 toreri, con Franrbi-Ingr.'isci.v 
FARNESE (Tel. .564.395) 

< lanihuri ad Dve-st. con A .Mur- 

pliv X 4 ' 

FARO (Tel 520 790) 

Rio t'unrhus, n-n E O' Bnen 

A 4 

IRIS «Tel 865 536) 

.Xgcntr M7 licenza di uccidere. 
c<*n S Connerv G 4 

MARCONI 

Xgcntr C07 licenza di uccidere. 

CI) S Connerv G 4 

NOVOCINE (Tel. .586 236» 

I 2 toreri, con Fr.vnch»-Ingr.i.s.sl.l 

r 4 

ODEON «Pi .izza FIsedra 6 ) 
Xmurc facile. c<»n V Caprioli 

-SX 44 

ORIENTE 

Monsiciir Cognac. Con T Curii» 

S 4 

OTTAVIANO (Tel. 3.58 0.59» 

I I 2 toreri, con Fr.',nchi-Iner.issi, 

1 C 4 


STREPITOSO srcrr.sso 

ADRIANO-AMERICA 
NEW YORK 

IL PRIMO FILM A COLORI DI 

FRANCESCO ROSI 


DEUA 

VERITÀ' 

ffCnn<ovO»t 


PERLA 

S mogli dello scapolo, con O 
Martin SA 4 

PLANETARIO (Tel. 489.7.58) 

Quel corto imi) so clic, con D. 
D.iy S 44 

PLATINO (Tel 215.314) 

Angelica, con M. Mercier 

A 44 

PRIMA PORTA (Tel. 6.920.136) 

Il circo c la sua grande avven¬ 
tura. col) J. Wavne DR 4 

PRIMAVERA 

Si|iiailriglia 633, con C. Rnbert- 
Sui) A 44 

REGILLA ' 

Ercole coiilro Moliick 
RENO (già LEO) 
l’ii iiiostrii e i)ic/2», con Fran- 
chi-lngraspi.T C 4 

ROMA 

Sandock Maciste della Jungla ' 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Dove vai sono guai, con J. Le¬ 
wis C 44 , 

Sale parroeehiali < 

ALESSANDRINA > ' 

Il ciclo brucia ( 

AVILA 

Pinocchio DA 4 ^ 

BELLARMINO 
li Siile nella .stanza, con S. Dee 

DELLE ARTI ' 

I.e Ire spade di Zorro, con G. ' 

Millaiid A 4 I 

COLOMBO I 

I Irniil ili Castlglla A 4 ' 

COLUMBUS I 

t violeiiii. con H. Hcston DR 4 
CRISOGONO ' 

II guascone, con C. M Canale 

A 4 I 

DELLE PROVINCE 1 

I.e 4 giornate di Napoli 

DR 4444 , 

DEGLI SCIPIONI 
IJila storia cinese, con W. Hol- 
clei) DR 4 

DON BOSCO 

I.a conqiiist.i del tVest, con G 
Peck DR 4 1 

DUE MACELLI 
Il giiidlziu iiiiivrrsate, con A. 
Sortii SA 44 

EUCLIDE 

M.TcIstr conlro i mongoli ' 

FARNESINA 

Scrrloko investigatore srinreo. 
con .1 Levvis (' 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
Capitan Slmbad. con P. Armcn- 
d.inz A 4 

LIBIA 

Toli» Fabnzi c I giovani d'nggi, 
cun C K.'iufman C 4 

LIVORNO 

Il marinillnnr. cun J Lewis 

c 44 

MEDAGLIE D’ORO 
I (igll del deserto 

MONTE OPPIO 

I 7 gladiatori, con R Harrison 
NOMENTANO 

1.0 srcrUIi» scalzo, con A O' 
Comici A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
D segui» di Zorro. con T Power 

A 4 

ORIONE 

Maciste contro i mongoli 
OTTAVILLA 

t'n'adorahllc idiota, con B Bar- 
ilut SA 4 

PAX 

II gladiatore di Roma, con W 

Guida SM 4 

PIO X 

I tre moschettieri, con J, Allv- 
«un A 4 

QUIRITI 

Pinocchio D.X 444 

REDENTORE 

l.a valle del moicani, con R 
Scott A 4 

RIPOSO 

I Ire --nlctaii. con R Harrison 
S. CUORE 

II figlio del capitano RIood 
SALA ERITREA 

Terra di giganti, con C Hcston 

A 4 

SALA PIEMONTE 

Xilanlic cnniinrnlc perduto, 
con .X H.all SM 4 

SALA SAN SATURNINO 
FI rid. con S I.or<-n A 44 
SALA SESSORIANA 
X'ccchio lestamrnto. con J Hc- 
stu;) SM 4 

SALA TRASPONTlNA 

f-a grande fuga, con S Me 
(^uccn DR 444 

SALA URBE 

li mailainrr di llnllvvvonri. con 
J Lewis C 44 

S FELICE 

Il ladro del re. cun E Purdon 

A 4 

S. BIBIANA 
l-a tunica 
SAVIO 

Il processo di X'croria, con -S 
.M.ani^.vnu DR 44 

TIZIANO 

Il 6 eroe 

TRIONFALE 

Jnscllfn In .Xincrica S 4 

VIRTUS 

La legge mia di Enea, con ,S 
Rtovis SM 4 


Erminia Romano 
rienirata dalla 
«tournée» in R.D.T. 

La (lircltricc «rorchestra si¬ 
gnora Erminia Romano ù tor¬ 
nata dalla Repubblica itcmo- 
cralica tetlesca dove si era 
recala su invito «iella TV te¬ 
desca j)er dirigere im con¬ 
certo-balletto nella città di 
Magdebnrgo. 

La musicista italiana è stata 
invitata a tornare nella RDT 
nel prossimo mese di novem¬ 
bre a dirigere altri concerti. 


AVVISI ECONOMICI 


!) CAPITALI StU'IETA L. 50 

FIMEB Piazza VanvUelll. 10 
Napoli, telefono 24U620 prestiti 
flduciaii ad impiegati Cessione 
quinto stipendio autosovven¬ 
zioni 

n AHTO-MOTO-Cin.l I-. so 

AI.FA KDMF.O VENTURI LA 
CUMMI.SSIDNARIA più antica 
di Rnoia - Consegne Inmedla- 
te. Cambi vantagglnst. Facili¬ 
tazioni - X'Ia RIsanlatI n. 24. 

6) INVE.STinAZIONI I-. 50 

I. K. 1. Dir. grand'atflclale PA- 
I.UMBU Inaestlgaglonl, accerta- 
nenti riservatissinil pre-post- 
matrlBonlall, Indagini delicate. 
Opera evunque. Principe Aaie- 
deo 62 (Stazione Temiol). Te¬ 
lefoni 460.382 • 479.425 ROMA. 

7) ftCCASIONI I.. SO 

ARCIOCCASIONI!!! Appendia- 
bit! Bronzo 16.000 . Tavolino 
Marquetcrie 63.000 - Colonne 
raarraii 3 000 . Onice 30.000 -. 
.Altre mille occasioni DtlEMA- 
CELLI 36 . Visitateci ! ! ! 

It) 5IKDICINA IGIENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA venerea 
pelle disfunzioni sessuali Dottor 
M.AGLIF.TTA. via Oriuolo 49 - 
Firenze - Tel. 298 371. 
KFOIATIS.XII Terme Conti¬ 
nental casa di primo ordine 
fango grotta mas.saggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
«Padova). 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

i.afuncliu (DeOicv per )■ cura 
delie isole» disfunzioni • do- 
oolezze «rMuaii di origine ocr- 
vovM. paichicau endocrina (neu- 
rastenti». deficieoze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrl- 
niuniall Doit P. MONACO, 
Koma. Via Vtnunele. 38 (Sie- 
rione termini - Scale etnutra. 
piano secondo, tot. 4. Orarlo 
■*• 12 , 16-18 e per appuntamema 
escluso II sabato pomeriggio • 
nei giorni testivi al riceve eolo 
oer ■ppuniamenio Tel. 47L1I0 
lAut Com Rome 16019 del 
?*• qTtnnre |WSX) 

DISFI N/ItlNI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Or. L. COLAVOLPF-, Medico Pre- 
ni:a)o Università Parigi . Oermo 
Sperialt.*ia Università Roma - Via 
Gioberti o 30. ROMA (Stazione 
Icrmini) scala B. piano primo, 
mi 3 Orano q-lL ia.|<i Nei giorni 
»*'«iivi e fuori orario, si riceve aolo 
oer appuntamento • Tel : 73 | 4 209. 
«A,MS *«1 . ^. 3 . 19 x 4 ) 

Medico spertallsla dermatologo 

um STROM 

Cora aelerusante «ambuUtorlala 
senza operazione) (Ielle 

EHOREOIDi e Wl VARICOSE 

Cura delle rompiIoazinni; ragadL 
ftehiti. rrzeml. ulcere varlcoaa 
OiSFUNZfONI SE8S14ALI 

▼ ZNERRg. PEL LB 

VIà ((HA N RIENZO n. 152 

Tel. tSI SOI . Ore 1-28; festivi t-M 
(Aut M San n 779/223m 
del 20 maggio test) 
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Oggi ia'classicissima che gli italiani non vincono da 11 anni 
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SANREMO TRAGUARDO VIETATO Al «NOSTRI»? 


[v 


M ‘ > 









' 



Nella « corsa al sole » (che que- 

» t* T ^ ' 

st'anno parte da ^Pavia) possia¬ 
mo anche sperare in Motta, 
Zilioli, , Venturelli, Dancelli e 
Cribiori, a patto che abbiano un 
pizzico di coraggio e dì fortu¬ 
na. L'augurio è che uno di essi 
riesca a rompere finalmente la 
« serie nera » 


Motocampionato a Modena 


Agostìnì in gara 
conia nuova MV 


pii alfieri delle speranze Italiane: (da sinistra), VENTURELLI, ZILIOLI e MOTTA. 




L'albo d'oro 


“1 


I «nostri» non 
vincono dal ’53 


Gli stranieri restano 

i grandi La punzonatura 




I 


)■; 

V <- 



1007 Brcton 

1008 Vanhauwaert 

1009 Ganna 

1910 E. Christophe 
ISìi GarrlRou 

1912 II. PflUsler 

1913 Defraye 

1914 Atto-stonl 
191.5 Cnrlalta 

1917 Bclloiil 

1918 Glrardcngo 

1919 Cremo 

1920 BellonI 
1021 OlrardeoKO 

1922 Brunero 

1923 nirardeiiKO 

1924 I.lnarl 
1923 Girardenco 
1920 Glrardengo 

1927 Chesl 

1928 Glrardengo 

1929 Binda 
1030 M. Mara 
1931 Binda 
j932 Bove! 

1933 Guerra 

1934 nemuysere 
103.3 Olmo 

1936 Varettn 

1937 Del Gancla 

1938 Olmn 

1939 Bartall 

1940 Bartall 

1911 Favalll 

1942 Leoni 

1943 Cinelll 

1946 Coppi 

1947 Bartall 

1948 Coppi 
1919 Coppi 

1950 Bartali 

1951 L. Bobet 

1952 PetruccI 

1953 PetruccI 

954 Van Steenbereen 
1933 DerIJcke 
1936'De Bruyne 
1957 Poblet 
958—Von I.ooy 

1959 Poblet 

1960 Privai 

1961 Poulldor 

1962 Daema 
063 Gronssard 
964 SlmpsoD 



favoriti 


Van looy: «Vedo 
bene Zilioli» 



Del nostro invielo impongono, appunto, l assoluto 
i/ni nostro inviato rispetto delle regole di una pre- 

- MILANO. 18. partizione adatta, puntuale e 
n problema della Mllano-San- precisa. Non falliscono, generai- 
remo per la frana di Caprazop- mente: vedi, per ricordare sal¬ 
pa, è stato risolto con la nor- tanto l'attualità, Van Looy nel 
male deviazione imposta al traf- Giro di Sardegna e Anquetil 
fico Così, a Finale, la cor.sa ver- nella Parigi-Nizza. 
rà dirottata ver.so la salita del L'augurio e. dunque, che. 

Ponte di Merlo, e riprenderd a davvero, le prime manifestazio- 
Pietra il suo tradizionale per- della stagione fossero con- , 
corso. tempiale nel programma d'alle- 

Semplice? namento dei capitani delle pa- 

A parte il fatto che non pare trie squadre. E òc Zilioli ci con- 
s'i po.s.sano escludere clamorose fonde cpiando dichiara che il 
manife.stazioni di prote.sta degli tracciato non gli si addice, ec- 
psprcenti e dei commercianti co Motta che, a parer nostro, 
della zona (danneggiati dal prò- ba capito dovè il punto nevral- 
lunaarsi della chiusura dell'Au- 9 ico della Milano-Sanremo, ri- 
relia, per l'ìnerria degli organi pcduta e corretta: « Bisognerà 
di ponernol. lo Milano-Sanremo imporre subito l'alto ritmo, in 
partirà dalla Certosa di Pavia, modo che già sulle rampe dei 
e rimane, perciò net limiti abl- Ponte di Merlo, ci sia la sele- 
tuall: 287 chilometri, uno in zione. Credo ad un attacco di 
meno. PouJidor: se non verrà, mi muo- 

A.s.sumerà. invece, una ff.Ho- 
nomia tecnica profondamente ^ 
diver.sa, in conseguenza della 

maggiore asperità altimetrica. di 'S; 

Infatti, la normale cadenza dei de ”* ■■■ - - . c. *5 

- Toutìer-sprinters. verrà im- * erà 0 ^ 0011 / 11^0 di cT- ZILIOLI e VAN LOOY si stringono la mano (hanno 
Snarf^d/l rnmm”ioTn^“n“rLN e favorirà gli elementi siglato un accordo?) dopo la punzonatura. (Telcfoto) 

fo dorè, non eecezionntmente, -he Interes- 

«■{ concludono importanti, deci- „i»rimen»{ rmn Tlalla nnaira rAilavinna Indispensabile trovarsi col prl- 

.sivi ricuperi, .stisseaiientl ai'a ‘or^ Ualla BOStra redazione „,i al tre capi. Desìi italiani 

scalata del Turchino e al scV- « sorebbe dubbio. MILANO. 18. vedo bene zilioli.. 

scendi lìTnvren Adesso è nift 910 non varrebbe nemmeno la , n j,,an mondo del cieltsmo Altlg: « Ho Imparato a dlfen- 
in^nint^nlT PCno di illudcrsi, spcrore. è sfilato con aria solenne nel dermi In salita e perciò non ho 

arduo prcrederc lo n-olnfmcn- pc a ^ _ ^ vecchio cortile di vU Galileo timori. Con un po’ di fortuna 

fo e la soluzione della Milano- AttlllO CaiTIOrianO Galilei. E' la vlgin.-i di una poirei farcela ». 

sanremn P chiaro, romnnoue. arande corsa e eli incontri, le Slabllnskl: « puntale su Al- 




PETRL’C’CI, l ultimo ita¬ 
liano che ha vinto la 
c Sanremo ». 


i 

1’ 
! ■ 


1 campo dei 
partenti 


che il vantagplo è per 1 corri¬ 
dori più robusti e re.sistcntl do¬ 
tati di cia.sse e in forma per¬ 
fetto.* il Poggio, infine, superati 
anche gli ostacoli del Capi, ri¬ 
sulterà crudo e arcigno, come 
l'ultimo pezzo dell’Izoard 

Peggio per noi? 

Forse, no. 

Perchè la maggiore, più. pe¬ 
sante fatica potrebbe pa.s.sare 
sulle gambe del * finl.sseurs - e 
degli scattisti patentati tal gun- 
ic il filo d'una lama dt ra.soio. 
Picchè, non ci .sembro di dover 
efctudere l'avvenimento. 


Dalla noitra radanone 'Stia 

MILANO, 18. vedo bene Zlliuli.. 

Il gran mondo del cieltsmo Altlg: « Ho Imparato a dlfen- 
è sfilalo con aria solenne nel dermi in salita e perciò non ho 
vecchio cortile di vU Galileo Umori. Con un po’ di fortuna 

Galilei. E’ la vlglll.-i di una potrei farcela ». 

grande corsa e gli incontri, le Slabllnskl: « puntale su Al- 
stretle di mano. I sorrisi, gli Hg e Van Looy e non fate 


^ ^ VCVVIIIU CUttllO U8 WIIICU 

AttlllO Camoridno Galilei, e* U viglll.-t di una 

grande corsa e gli incontri, le 
__ strette di mano, I sorrisi, gli 


auguri si moltipllcano C’è un | conto su di me: troppa salita ». 


Il Gr. Fr. 
S, Giuseppe 
oggi alle 
Capaaaelle 


vago seniore di primavera, e 


Wolfshohl: «A mio parere. 


chissà, questa potrebbe essere I Motta è ancora un pivello ». 


veramente la • corsa al sole ». 


Simpson: • Ho vinto l'anno 


Come potete immaginare, lo scorso e sarebbe troppo bello 
argomento del giorno è stato 11 fare II bis ». 


pezzo di salita inserito nel trac¬ 
ciato per le note vicende della 
Caprazoppa. In genere, gli Ita¬ 
liani sono soddisfatti di questa 
forzata innovazione («Viva la 
frana», ha detto Motta), ma 
sotto sotto nessuno di loro è 
convinto di potersi staccare 


Preziosi; < Janssen darà la 
paga a tutti ». 

Jtinkermann: • Altlg è In gran 
forma, credetemi ». 

Bocklandl. «Van Looy o Zl- 
lloli ». 

Molenaers; «Io sono arrisalo 
una volta secondo e l'altra tcr- 


■ dfcioè gli stranieri che fanno 
V paura, in particolare Van Looy, 

Altlg e Janssen. ■ Bisogna lot- 
II tradizionale Premio San Giu- tare, mettercela tutta per sor- 


M(L aspetimmo a canrar nf- n tradizionale Premio San Giu- tare, mettercela tutta per sor- 
foWa tr chiaro che nel cairnio seppe» un discendente dotato di prenderli, altrimenti saremo 
delle probabilità, dopa tindtci I.OSO.OOO lire di premi, sulla di- fritti », ha dichiarato Michele 
dla/affe cnti^crufire. niitnenfcino stanza di 2 100 metri In pista Uancclll, Il primo corridore che 
le probabilità d'affermazione grande, figura al c^tro della si è presentato agli uomini di 
Pestiamo però ni niitoco del ‘’‘l"’rna riunione alle Capannello controllo. Osservazione giusta. 
Hesttamo. pero, ai giuoco aci L:, ^unione avrà Inizio alle H.JO ma alle parole faranno seguito 


dalla ruota 1 grandi velocisti, ru, ma adesso sono vecchio ». 
cioè gli stranieri che fanno ADORNI; «Taccone può fa- 
paura, in particolare Van Looy, re centro ». 

Altlg e Janssen. ■ Bisogna lot- Taccone: ■ Vincerà Adorni ». 

tare, mettercela tutta per sor- De ROSSO: « Sono uno del 


prenderli, altrimenti saremo pochi che correrà senza pen- 

frlltl », ha dichiarato Michele sieri. Un foruncolo mi ha le- 

Uancelll. il primo corridore che nulo fermo Ano a pochi giorni 

si è presentato agli nomini di fa e perciò non ho pretese, 

controllo. Osservazione giusta. Spero In Motta e Dancelli. na- 

ma alle parole faranno seguito luralmente ». 


■ 1 


PEUGEOT 

flimpsun (Gran Bretagna), 
elisie (Fr.). 3) Forrsilrr (Fr.), 
« Mrllec (Fr.), 3) Lelurt (Fr.), 
Meriens (ilei.), 7) Ncdelec 
:), 8) Kaymiind (Fr.), 9) Van- 
ngsioo (Bel ). 

S.: Gasinn f’Iand. 


lotto: ed ^J^oeo fè pure depri- [p nostre selezioni: 1 corsa: | fatti? Cribiori. per esempio. Janssen II campione del mon- 

mente) affidarci umeamente ad Pasu Tormenta: 2 corsa: Zanco. sede nero e Zilioli si chiude do ryìunto taTdL verso le 19 

una simile eventualità Del re- Raffaelllna Del Garbo; .ì corsa: in se stesso. Noi abbiamo se- L’ólandete si è detto lusingato 

sfo. il giorno che l'organizzazin- Gran Normand. Araba; 4. corsa: gnato tal note* le dicblaratlonl j.» favori del nronostico. ma 


tana, 91) S^ser Aldo 95* àlosrr -j giorno che ì'oraanizzazin- Gran Normand. Araba; 4. corsa: gnato sul note* le dicblaratlonl j.» favori del pronostico ma 
^d”s ? A sSl ne si lasciò ennvincere dai rri- Sandy Read. Camot, Rosta: 5 di un certo Interesu; e ve le ritto 

tiri che la coiva delle sconfitte corso. Ain.arelto. Vlassov. fi cor- riferiamo. sempre ritirato dopo il Turchl- 

__ ___ j_ B.tìco1o. Kubilai. Caravaggm. Van Looy: • Prevedere lo 


AIARGNAT 

98) Altlg Kndy (Gemi.). 99) Al- 


erg da rtcerrarst speda me e - cecilia. Foce Verde. Al- sviluppo della corsa mi sem- 

ncì lerrenn piatto, e anan aila hancto: 8 corsa: Bebotlo. Kro- bra impossibile. E' certo, però, 
scoperta del Pnaaio. la Sìt’in- menrost, Chanconnicr. che per evitare sorprese sara 




. . «V carini (Fr.l, 112) Meickenbeeck 

\ ZG^MorMMivn' 2j’)*We^ (Bel.), 113) Poulldor (Fr.). HI) .'Tf 


ngsioo (Bel >. , 1 ^ Willy (Orriù.l, 100 » DarrlAAili» <^<"ODrrfa del Pnaoio. lo menrosl, Chanconnicr. 

S.: Gasinn f’Iand. vFr.) IDI) rauvei’iFr.), li)2) Gel- 'dnne non mtnliorò: anzi: lassù 

dermans (Bel.). 103) Junkermann nel 'HO. crollò NencinL e. nel _ _ 

BIANCHI (Grrm.). IM) Masiroiio (Fr.), •6.7. .si perdettero A'iomt e Pai- 

) Venturelb. Il) Mealll B. 105) Le ller (Fr.). 106) Mancini mamlon T nato, allora, la fal- 

rùahVi' **V)*i- R R,mv Storia della M'I.ino-Sanremo. | —#J 

MElnof II) Wwl. It^Nen: Bemy. • !;'’»• La COppa 0 

20 ) Pancini. 21) Pcbtzonl. MERCIER btcìcletta. è una prova ma- - 

S.; P. De Grandi. ... . .. .... _ Iwna. viaUarca, streoata: addi- 

t rittuTO Deooi'o. IrKommo, della 

nvfvaH (Fr.), HO) iioban (Fr.), IH) Mar- ■ mm 

, -, carini (Fr.l, 112) Meickenbeeck p8rlEi-Rotib.i)X ■ gm 

\ (Bel.), 113) Poulldor (Fr.), 114) capisce che il discorso è Tn ■ I 

R*’*»’' (Fr,), HJ) Wolfshohl (Ger- nino La sfida più bella del I I 

■■ ■ 

S.; P. Fnrnara. finizione di competizione-lotte- * 

aiULiEtvi ^„do. difficilmente. 

EKRRYS 1161 Dr Rosso, II7l Molla, 118» lìrpmin l'^ OVf<Ì(Ìcr ** i7l contro- ■ _ 

) Pere» Franerà (Sp.)« 31) l)*ncrUI, ''*0 KCmvre riiolre eoo 

zancque (Sp.). 32) Diano (Sp). «2«> F“^n"n'* •/ succesto del campione Ciò 

)^ ?5^"M/„*‘d'’thùru'’.s^"3M ‘ ' »«•*“'*'»«* '«> cb'esige doti di poten- 1101 

'(Bel.). 37) ilernandez (5p.). B-G- Albani. za e d agilità, di 

9.: Damian Plà. intelUacnza superiori Pertanto. 

PELFORTH affrontnodo il pronoriiro. si 

FlLOTEX 126 , Janssen Jan (DI.), 127) debbono tenere in particolare MI 

BItossi, 39) (’arirsl. 40) Chia- Janssen Ludo (Bel.), 128) Preziosi considerazione oli atleti strun. 

41) Colombo, 42) Lenii, 431 (U.) |29) Scheuvring (OD. 130) collaudati, aoonisticamente tesi. ■■ 

nuccl, 44) Nencinl. 45) Pie- Gronssard J. Fr ) 131 1 .Moniy ; nomi ormai, sono cono- ■■ 

‘i*’ 11’ f*"*^**.* . (Bel ). 132) Cadlon (Bel ). ^ Vnn Lnou Alita 

W. Bartol.«zl. D. S.: M De Muer ^ Jgns.sen. un - PO; 

FLANDRIA-R051EO KAS ter. d'assi che ndla scalo dei IGNIS: ^vaCTln 

) Bocklandl (Bel.) 48) Hoonen , v« n^^Mutl precede Poe- r 

). 49) Norman* (Bel.), 50) *'’ Vfaudf Vanromnntloo e il re- *' ' ^ 

naer* iHel.i. 51) Revhniek *54) Gahtra «Sp ). I3i> Lrlona ilelln rrnfcnnfn. furioso e '_' _ 


La coppa dei campioni 1 Contro Joseph Horny 


(Bel.). 37) ilernandez (Sp.l. 
S.: Damian Plà. 


L'Ignìs 
battuta 
a Mosca 


Burrani 

vince 

a Milano 




-tane che. finalmente, riesca a 
FURD-GITANE S.^LVARANI -miniarla un iialiòno* Mona o 

) Slabllnskl (Fr.l, 6«l Jour- ne, Adorni, III) BatJlnl, Ili) Oppurè V#>n/)jrel/i o 

(Fr.), 611 qnesne tFr.), 62) Fantinato, 143) Gimondi. i44i Donrelli e — per fn bnona mf- 

yek (Fr.), 63) Vannioen Martelli, 145) Mazracurail. 116) nna — Adorni a Taccone. Cri- 

•*' linieri, 147) Pamblanco. 148) Ma il complesso della col- 

' l.l^tl Lonvloi. ^D S.-'V- pfzfl --n fenomeno con eoolstira- 

disperata rolonfA. fd orcr Im- 
IGNIS S.ANSON nedilo di consrnucnza. la ma- 

) Criblori, 6») Daems (Bel.). tvvi furazione dei piorcnL et trai- 

Dorante, 7ii Macchi. 72) Pog- «*1»"»»" o"- 

I 7]i Siefaniint 341 Vlcenilnl 154) Balletti, 155) Barlviera. 156) tiene . j, • -» 

VlViIaf 76) Colombo 77r /eb^^ Casati. 157) Chiappano, 158) (!urr. TI ciclismo è divenuto un at¬ 
ti) Nardello 79) p'assurllo nlerl, l%9) Sarlore. 160) Galbti. tare sctcntifico. e noi ron lo 

. s.: E Baldini **'* siudio dette icaai deità natura 


MILANO. 13. 

IGNIS: Gavagntn <10); Bufabnl (5’; Mag- Salvatore Burrur.i. Il valofo«o pugile «ardo 
getti (8*; O«sola t.li. Valteroni *2). Flab-^rea che dovrà nrossimamenie b.itiersi con d ihai- 

(9). Gennari t.lO). Cesculti (0). Bulghcroni (0); |andc*e Pone Kingpeclu per il titolo mondiale 

Rfivamo lO) pe«i mo«c.'). ha hriU.'inlem nie coll.iudato 

TS S K-A ■ Rorodin |6', A«tarriv HO'; Alarla- stasera al Palazzetio dello Sport milanese l.i 

Clan (9). Zubkov (4). Travm H.7'. Komecv (S); sua forma sconfiggendo U campione del Belgio 

Vr.tnov '13l. Ltpso (8) Joseph Homy per getto della «pugna all.v quini.a 

•Arbitn Kass.ìi l’r.gheri.T. Cazrnave tSvir- ripresa Praticamente il match non ha .avuto *lo- 
/eral ria. La superiorità del pugile italiano e stal.» 

H-l costante, dall mulo all» fine deb'incontro Hor- 

DUI nOlirO InvISlO ny, che quando BurrunI aveva l.asciato volon- 

* ’ ■ MOSC.A. 13. làriamenle il titolo europeo per b.ntersi contro 

1 , faa.. )=. «-a »' campione del mondo aveva nla,«e-a)o bru- 

Vi nnc ”'a canti dicMarfizicni Sul reale Valore d.cl pugile 

® COrA^^IOSS prir^tdZtOnC ai Sl^SCrA d ii.ali'mrt ha avT'ifi atJis*TA un duro Cémtì^Q 

Mose» Ha perso per «oli 2 punti («9-67) dopo i‘ali.ino ha avA>to stas.r» un auro castigo 

una formidabile nmonta da un punteggio che ii i i- 

verso la metà della ripresa sembrava incolma- || OSttSOllO 

bile. La sconfitta è dunque onorevole e semmai ^ 

gb Itzllani po.«sono recriminare verso la dire- pj.,, ;v,oscA; lalvsiore* Bnrmnl (Kg. 52.700). 

zione di gara che. «e nell’ungherese Kassai è b, Joseph Horny (Belgio, Kg. 51.200) per getto 

stata perfidia, nello svizzero Cazensve lo 0 della spugna si termine della 5 ripresa. 

«Tata a«‘>ai meno II hasket non é apparso di PISI PIL’MA: Fiori (Porto Torres, Kg. 57.100), 


Tra ì partenti il campio¬ 
ne del mondo Taverl, 
Milani, Pagani, Venturi, 
Spaggiari, Provini, Fran¬ 
cesco Villa - Oltre alle 
« mezzo litro » saranno 
in gara le 125 e 250 cc 


Dalla nostra redazione 

MODENA. 18 

Confortati da un tiepido so¬ 
le. numerosi centauri che pren¬ 
deranno parte domani al 7. Tro¬ 
feo internazionale «Città di Mo¬ 
dena prima prova del cam¬ 
pionato italiano motociclistico, 
sono scesi sulla pista dell'auto¬ 
dromo modenese per l'ultimo 
collaudo dei loro mezzi. Gli or¬ 
ganizzatori del moto club - L 
Borsari - nonostante la ormai 
nota concomitanza della corsa e- 
miliana con il G P. degli Stati 
Uniti di Daylona Beach, sono 
riusciti ad assicurarsi per la 
corsa di S. Giuseppe oltre che 
1 più forti centauri italiani an¬ 
che la partecipazione di alcuni 
campioni in grado di movimen¬ 
tare la gara e fungere da at¬ 
trazione per gli appassionati che 
certamente in gran numero si 
assieperanno attorno aH'anello 
dell'autodromo. 

Gli organizzatori infatti nel 
comunicare l’elenco ufficiale de¬ 
gli iscritti hanno sciolto anche 
le riserve che riguardavano la 
partecipazione alla prima di 
campionato dei corridori Ventu¬ 
ri. Midollini e Francesco Villa. 
In tal modo, a parte Grassetti e 
Patrignani in volo alla volta de¬ 
gli Stati Uniti, il campo dei 
partenti per la gara modenese 
si presenta pressoché al comple¬ 
to. Saranno 73 i concorrenti, 
suddivisi nelle classi 125-250 o 
500 cc. In quest’ultlma classe 
particolarmente attesa sarà la 
prova dì Giacomo Agostini. Il 
corridore bergamasco, che in 
appena tre anni da sconosciu¬ 
to principiante è diventato cam¬ 
pione italiano della classe 250. 
dopo aver dimostrato di saper 
reggere il confronto con i vari 
Provini. Read. Duff. Grassetti, è 
passato quest'anno dalia Mari¬ 
ni alla MV Agusta che lo im¬ 
piegherà nella corrente stagio¬ 
ne nelle « mezze litro -. Per A- 
gostini. la gara di domani, do¬ 
ve dovrà vedersela con Ventu¬ 
ri su Bianchi e con i tenacissi¬ 
mi e valorosi corridori della ce¬ 
coslovacca Awa. Stastny. Havel, 
Srna e Bocek ed i piloti del- 
l’Aermacchi che hanno in Gil¬ 
berto Milani e in Alberto Pa¬ 
gani le due punte di diamante, 
rappresenta una probante pro¬ 
va di collaudo a seguito della 
quale si saprà se la MV Agusta 
potrà lanciare il campione ita¬ 
liano a fianco di Hailwood. nel¬ 
le future gare del campionato 
mondiale alfine di agguerrirne 
l'esperienza e portarlo quindi 
al treno degli assi che si sono 
aggiudicati il titolo iridato. 

ciià nelle prove di ieri Ago¬ 
stini ha dimostrato di sapersi 
destreggiare abilmente anche 
con il nuovo potente mezzo 
Ottime anche le prove degli al¬ 
tri favoriti vale a dire quelle 
di Provini (Benelli 250). Ventu¬ 
ri (Bianchi 500). Spaggiari 
(125-250). Torras (Bultaco 125- 
250). Taveri (Honda 125-230), 
Fir.dlcy (Honda 123). Stastny 
(Awa 250-500) 

Il programma del -Citta di 
Modena - prevede l'inizio della 
. corsa alle oro 14 con la classe 
125 i cui concorrenti dovranno 
compiere i 23 giri del percorso 
(la pista esterna con la varian¬ 
te interna) pari a km. 91.400; al¬ 
le 15.30 si avrà il via della clas¬ 
se 230 su un percorso che mi¬ 
sura km. 102.600 vale a dire che 
si aA'rà l'arrivo dopo 27 giri; al¬ 
te 17 sarà la volta delle 500 
i cui piloti gareggeranno per 
29 giri corrispondenti a km 
110.200. 

Luca Dalora 


Si opre oggi 
il Congresso CSI 

SI apre oggL presso la Domus 
Paci* In Roma, l'VIII congresso 
nazionale del CSI II CSI. l'orga¬ 
nizzazione sportiva cattolica ce¬ 
lebra contemporaneamente il suo 
XX anno di vita Al congres.«o. 
per la prima volta, «ono stati in¬ 
vitati anche l dirigenti deb L'ISP 
Il tema dei lavori e « Venl’anni 
di sport per una «ocirtà nuova » 
Nell intenzione del CSI II t» ma 
vuole riaffermar- I opera e l'im¬ 
pegno costante dell organizzazio¬ 
ne per I anetm.azione di una nuo¬ 
va coscienza «portiva in Italia per 
la diffusione capillare della pra¬ 
tica sportiva 


Ieri in Piazza Venezia 


Studen ti 

deiriSEF 

in corteo 


ì 

1 


D S.: E, Milano jff (aeriamo poco c n'^-nte 

LEGNANO «Mt I, «inroi* nffrefiiifo soìitamenic. aliar. 

) Boni, 8)1 liugtni, 82) Cor- suuw siiFLKiA dorè del desiderio opponiamo la 

. 63) Dagli». 84) ferretti. 85) im) Srl* iBel ), 165) Van Ixiy tiepidezza dello volontà Ce lo 

eiil. 86 » «ambi. 87) Srhiaton. iss, Oe Pauw (Bri ). 167) rimostrano Van I.oov e Anque- 

.i:r“E "i>ave.i xi'r, .6‘,n;i,di?k’erk“h':r;iBer 

gin). 170) De «olf (Bel.) 171) Der- 9 rnliifafi.«sime lire), de- 

MAINO hoven. 172) Baguei (Bel ), 173 ) cosano fi logorio per la lunga. 

) Magnalnl. 90) Zanranaro, 8irven* (Bri ). 174) Van Aerde malfa ntflrifA: fiiffanic, quando 
MATColl, 93) Zanln. 93) Fon- (Del.), 175) Sorgtioo* (Bel.). decidono di sudare e soffrire, si 


«Tata as‘>ai meno 11 hasket non ò apparso di 
grande levatura- la posta in palio era troppo 
importante «icchò le tattiche hanno frenato 
Io spctl.ac.ilo Si «ono verificati molti cspovol- 
glmenti di fronte e II lahcbone non si é mai 
stabìbzz.'ito II TS S K A non ha entusiasmato 
ha rih.idito che è squadra ordinata ma se viene 
a mancare di qualche pedina mostra i limiti 
La Igni* ha lottato ccn Impegno e ha ritro¬ 
vato un grande Genn.'iri che ha fatto quello 
che ha voluto. 

Franco Giannantonì 




. „ . ^ i. n 

s.z V A. 



Più di duemila .allievi degli 
I.stitiiti Superiori di Educazio¬ 
ne Fisica di Roma. Bologna. 
Firenze. Napoli, Torino hanno 
sfilato ieri da Piazza del Po¬ 
polo a viale Trastevere per 
portare la loro protesta al Mi¬ 
nistro della P.I. Da tempo i 


i A luglio I 
I Snell I 

I lascio * 

I ratietico I 

, BLENIIEI5L 18. 

I II neo - zelandese Peter | 
* Snell. doppio campione olim- ' 
I pionico e detentore di Ire ■ 
I primati mondiali. Ita confer- ) 
maio oggi che «1 ritirerà de- 
I finitlTamente dalle competi- t 
I rioni dopo la sua tournée in I 
I Europa in giugno e luglio. . 
I Snell, che ha 26 anni ha | 
' conquistato a Tokio le me- ’ 
I dagbe d'oro degli 800 e dei 1 
I LóOO metri e detiene 1 pri- | 
matl mondiali degli 800 me- 
I tri. delle 880 yarde e del | 
I miglio. Nel confermare la I 
|| sua intenzione di ritirarsi. • 
'I Snell ha dichiarato anche | 
I che tenterà di migliorare. 

I dorante la tournée europea | 
il primato mondiale dei |.5()0 | 
j metri, appartenente ab'au- 
I strali.Tno Ilerb Elllott con | 
• 335'6 dai Giochi Olimpici • 

L ' di Roma del I960. . 

_ 


giovani atleti sono in agita¬ 
zione contro alcune leggi ten¬ 
denti al ripristino dei -corsi 
estivi - di tre mesi frequentan¬ 
do i quali personale non di- 
pIom.Tto e quindi non quallfi- 
c.Tto aH'inscgnamento dciredii- 
c.'izionc fisica potrebbe inse- 
cnare nelle scuole. I giovani 
non rivendicano che agli inse¬ 
gnanti non diplomati venga 
tolto il posto, chiedono che, 
pur continuando ad insegnare, 
affrontino almeno una prepa¬ 
razione Iriennai»' nei corsi col¬ 
laterali deiriSEF c non in 
(tuelh estivi, troppo brevi e 
sommari. SuH’argomento ) 
compagni senatori Romano c 
Scarpino hanno presentato una 
interrogazione al Ministro del¬ 
ia Pubblica Istruzione. 

NELLA FOTO, un aspetto 
della manifestazione nelle vie 
di Roma. 


Benvenuti- 
Dick Knight 
stosera 
a Bologna 

BOLOGNA. 18 

Un cow-boy di Oakland (Cab- 
I forma>, Dick Knight. sarà l’av- 
v-er'.-irio di Nino EenvenOtl giun- 
I lo al suo 540 Inronlro tra profes- 
«ioni«li. nella riunione organizza- 
1 t.i d.vl - G. S Siipermerc.Tto Mo- 
I )-ili - per domani «ora al Palazzo 
dello Sport bo!ogTie«e L’americano 
ha 27 anni e combatte tra i prò- 
f<-"ioni?ti dal l4i>0 Nella sua car¬ 
riera figurano vittorie ai punti .«u 
Alien. Cbtavez. \V'eatIer«. Liscomb, 
Andrews c Me Gowa.v. per K O. 
'u Willirtms. Rt>«.«iter. Salcldo. Pe¬ 
rez. Slider. 


PfSI PIUMA: Fiori iPorto Torres, Kg. 57.806). 
b. Calandro (Roma. Ke. 58,266). al punti in 6 
riprese. 

PF.SI MASSIMI: Eduardo rorlelll i.Argenllna, 
Kg. 894»6), h. Roberto Bracco 'Savona, Kg. 
9 j,S 60I, al pumi in 6 riprese. 

PESI PIUMA. Andrea Silanos (Alghero, cam¬ 
pione d Dalia. Kg. 57,6(Hi). b. Luis Jose r.aicia 
Bieseas (Spagna, Kg. 56.906). ai punti in 8 ri¬ 
prese. 

PESI WELTEHS JUNIOR: Valerio Nnnez (Ar¬ 
gentina. Kg. 63.806) e Luis Alvez Pentrado (Bra¬ 
sile, Kr- 63,860). • no rontest • per sqiialirira di 
entrambi 1 pugili a 2 m ' della 5. ripresa per 
rectprocb* rlfttutc icorrcttezzo. 


CURE TERMALI Al LAVORATORI ASSISTITI DALL’IRAM 
AUE TERME DI CASTELLAMMARE DI STARIA 

LTNAM ha siabihio una nuova regolanveniazione per l’erogazione delle cure termali 
a favore dei propri as.<iatiti Da quest'anno, infatti. ITNAM prowederà a liquidare 
d.reiiamente agii stabilimenti termali convenzionati l'intero Importo delle cure e con- 
corre.-a per oltre il 59 alle spese relative al soggiorno, si da consentire a tutti 1 
propr» a.'.s.curat. che ne risulteranno b'«'^nosi. di trascorrere con la minima spesa un 
periodo di quind.cl giorni d: riposò e di cure speciali 

La grande var:eia delie acque che scamr.scono dalle sorgenti di C.4STELL.%MM.%RE 
DI ST.ABI.A. consentono di eseguire cure idrop.niche e termali di grande efficacia 
terapeutica nelle malattie del fegato e del.e vie biliari, dello s’u>maco. deb’inlestlno, 
del ncambio. nelle malattie deirapparato respiratorio, nehe malattie ginecologiche, 
nelle malattie cutanee, allergiche e reumatiche. La concessione de:ie cure termali 
si ottiene presentando alla Sezione Temtor.ale competente una domanda in carta 
semp'..ce. corredata del certificato rilasciato dal medico di fiducia. 
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Conclusi i Javori del 2° congresso nazionale con decisioni; unitarie 





eanz 



eoe 



il giudizio 
del sindacato 


FILLI A: 
ìnadeguata la 
«superlegge» 
per l'edilizia 


revisione del «Piano» 

Unità nel denunziare il pericoloso attacco portato avanti dalla Confagricoltura 
insieme a Bonomi e alla Federconsorzi - Sereni celebra i dieci anni dell’orga¬ 
nizzazione unitaria - L’intervento di Luzzatto a nome dei gruppi parlamentari 
del PSIUP - 220 mila contadini hanno preso parte ai congressi preparatori 


Il Comitato direttivo del- a concluso con Tanprovazio- come classe sociale. dini intendono, dunque, por- congresso — indicano che oi- y. ...c-o.. aa un iniervenio in esiremis j- Dratioa ppU qi ?» riflntitn *" «-uiibiBuu ut i mmisin c. 

la FILLEA-CGI.L ha preso ne delle linee generali di un II rapporto fra contadini e tare un contributo costrutti- mai 1 Alleanza ha una soli- funzioni particolarroente im- del Ministro della Pubblica chiarire U punto S vis a "’nnr 

ir. «coma 1 Mrnwvedimpnti t ir-Vin c-i nnpr«i ha cnnrliisn Sereni vo alla trasformazione della da organizzazione ed ha portanti. I riflessi della poli- Istruzione, on. Cui. Se il Mi- • . i . ^ - per ragioni di varia natura- 

docurnento P nSn è una mera < allean/a V Lcie à itahanr quindi le po.ssibilità concre. tica economica congiuntura- nistro. infatti, entro la fine del - La richiesta - (quali? Gul si guarda bene dal 

n <suner- f d md ma un ^Lon^rto creatnm ÀlcSnXti forniti al con- te di agire come vuole, nel le. ad esempio, hanno riper- mese, vorrà finalmente far cii- dice lofatt. In nota - che le dirlo), 

dilizia attra\ orso il < super nazionale, eletto ieri, di cui ma un rapporto creaino nei ai none _ c^nrx^n ri: «cmm n.inino nron. ciò o.,: io..nrJinr; noscere alle associazioni uni- leggi di riforma della scuola Le associazioni unlversltnrie. 


Dai 31 ai 3 aprile 

Tu tti gli Atenei 

ri» , ‘ ' 

« . ' 

in sciopero 
per quattro giorni 

L’Università italiana tome- si pensa che il problema si tari stanno aspettando I chia¬ 
ra nuovamente in sciopero al- trascina — di rinvio in rinvio rimenti governativi rtn dal no- 
la fine del mese: dal 31 inarzo — ormai da anni). vembre scorso quando, dando 

professori^‘incariikti**ed^^um^ in «**0 s®"so di respon- 

verStarl diserteranno eli "0*® diffusa dall’Agenzia sabilità. decisero di rinviare lo 

no[ di tiilla •• Ministro Gui ha fatto adopero fissato per quei giorni), 

cosi^ aueUa * bittaana * eee le parere. Con Tuttavia 1 attacco di Gui allo 

Hforn?a delPlInfversità ‘°"P estremamente irritato — seiopero èsoltanto il primopas- 

anocTa due Bi^rni fa i Roma sciopero dell’altro giorno ha Subito dopo. Infatti, il co- 
appcna due giorni fa (e Roma evidentemente l'effetto aggiunge che «per 

aveva continuato fino ad Ieri) scuotere le autorità gover- faSioPi ovvie anche di caratte- 

native — Gui ha •formulato costituzionale 1 testi degli 
patta giornata di lotta. olcune precisazioni atte a chia- schemi di legge non possono 

La decisione del nuovo scio- rire la vera portata del prò- c.ssere comunicati ad altri pri- 
pcro è condizionata soltanto blema -. che ai ministri competenti 

ad un intervento in estremis pratica celi si à rlflntatn Consiglio dei ministri -. E 

del Ministro della Pubblica di ch^aHre U nunto d vU « ^ tatto 

Istruzione, on. Gui. Se il Mi- ‘1 Pooto di vista .per ragioni di varia natura- 


ad esemnio hanno rioer- mese, vorrà finalmente far co- ^'c® Infatti la nota — che le dirlo). 

* * . * • _ __ t __ i lAe«nl ,11 -j.ii. _» _ _ 


decreto legge > approvato fanno parte 138 dirigenti) in quale i contadi 

lunedi scorso. Il Direttivo cuj ^ tracciato un ampio prò- esigenze di libert 

del sindacato unitario, dopo gramma di lavoro e di lotta. 

aver affermato che i prov- n congresso denunzia, an- p” 

vedimenti stessi si Inqua- zHutto « l’azione in corso da .^ 1 ^ 

drano. in parte, nelle propo- parte dei monopoli e degli | 

ste d’emergenza a suo tem- agrari, coordinati c diretti ■ 

po avanzate dalle organizza- dal blocco formato dalla Con- i 

zìoni dei lavoratori deU’ed!- fida, dalla Bonomiana e dal- | 

lizia e delle industrie col- la Federconsorzi, per realiz- . ^ 

legate, afferma che < tali zare una ulteriore intensifl- | % 0 a 

provvedimenti non appaio- cazione del saccheggio e del- 

no sufficienti ad una piena Io sfruttamento sui coltiva- | 


' Questa settimana ! 


e organica ripresa del set¬ 
tore >. 


tori diretti e suH’agricoltura 
attraverso la creazione di 


a congresso 56 
Camere del lavoro 


• se di contadini del nostro i problemi di fondo della di attuazione (e semprechò. l’erientamento sempre se- largamente considerate-. Ma, 

1 paese. I recenti sviluppi in azienda contadina — ha con- naturalmente, queste proposte guito dal Ministero della PI allora, se V afTermnzione non 

seno alla < bonomiana >. che eluso Luzzatto _ sono rima- tengano conto delle richieste anche se. ovviamente, per a- documentata del ministro corrl- 

, sembrano accentuare Tarroc- sti insoluti anche nel Piano avanzate dal Comitato Inter- vanzare tale richiesta non è sponde a vcirità. per quale mo- 

I camento su posizioni corpo- quinquennale • di sviluppo universitario), lo sciopero ver- p^j. nuii 3 necessario disertare Lvo ci si intestardisce a non 

I Don .riversa la maegiore ai: ‘'Vmavia 11 Ministro Gul '» 1° »v«lBlmo,.. '?ieS|oX’'°or'nond<ì 

I [? urgente compito poh tensione sull azienda capita- sombra assai poco disposto normale delle lezioni»» (e (documenti alla mano) le assi- 


Al riguardo il Comitato <^onsorzl corporativi di setto- | 
direttivo della FILLEA- re e di pseudo cooperative, il . Largo interesse hanno 
CGIL ribadisce l’esigenza potenziamento della Fcdcr- | suscitato tra 1 lavoratori 
di continuare la battaglia consorzi e dei consorzi di bo- e l’opinione pubblica i 

< per la soluzione dei prò- nlflca. la concentrazione de- | pre-congressi delle Came- 
blemi di più ampia prospet- gli inve.stimenti a favore del- ' re confederali del Lavoro, 
tiva, quali la riforma urba- le aziende capitalistiche, la | «voltisi nelle ultime «et- 

f'.'l^PP^'^rione del- ™,HhuUui‘rdi' pr.pafLl'.n/'li 

la legge 167 >. tl Escali e contributivi, la di- . y, congresso della CGIL 

In un documento diffuso fesa ad.oltranza dei privilegi | continua intanto ad esten- 
ieri il sindacato rileva altre- della proprietà terriera e d(?i densi: In questa settima- 
si che la situazione dell’oc- contratti esosi ^ e antisociali | na sono iniziati o inìzie- 

cupazione operaia si mantie- come la colonia, la mezza- ranno I congressi came¬ 
ne tuttora assai preoccu- dria. l’afintto >. | rall delle più importanti 

pante e riconferma la vo- .Si tende con ciò afTerma I Camere del '^vm-o dei 

lontà di < intensificare le documento, a utilizzare la • Nord e del Meridione. 

lotte per la ripresa dell’oc- ^ te i mLsimrd?Hgenti deb 

ciipazione e per la rapida zata dei prezzi e dell organi^ 1 ^ confederazione, 

attuazione di tutti i prov- nazione di mercato del MKL | L’on. Agostino Novella, 
vedimenti legislativi, com- rafforzare il potere capi- segretario generale della 

presa la riforma urbanisti- talistico nelle campagne. | CGIL, prende parte ai 
gg II terreno di scontro, in I lavori del congresso del- 

Lo stesso documento, inol- questa situazione - prose, j 
trp dnof» aver ntt-ircato il documento — è quello | «Ulano che si sono aperU 

tre, uopo aver attaccato ii ” i„.._ nmaram. '«'■L Al congresso della 

sabotaggio industriale ad della lotta P^J" P™Svam camera confederale del 

ogni iniziativa rinnovatrice, mazione democratica <me | Lavoro di Torino, che Inl- 
respinge il tentativo padro- promuovo un agricoltura eb - oggi, parteciperà il 

naie di attuare un blocco sala sulle imprese a propri^ Ì®”® .C®."-’ 

■ninrialo rii fatto ta Contadina, liberamente aa- I on. Vittorio Foa; il vlce- 

Sia l’attacco alla condizio- sociata e assistita tecnica- , segretario Fernando Mon- 

ne ODe?a ^che l^DDOs z ^ ® finanziariamente da tagnani presenzia al con- 

ne operaia cne i opposizio- . i^vìlunno» ' gresso d Firenze Iniziato 

ne padronale a qualsiasi in- , ieri; l’on. Luciano Lama 

novazione rendono indìspen- , presenzierà a quello di 

sabile «una pronta e concre- ^ Napoli domani; Il segre¬ 
ta risDOSta dei lavoratori > nazionale di forme ass^ 1 tarlo confederale Rinaldo 

«rSS--: osserva la^ ® cooperative, che | Scheda a quello di Ca- 

tpa5^At esprima una contestazione , gilarl. oggi; ancora oggi, 

LEA-CGIL - che ind^ividua economico degli il presidente dell'INCA, 

come controparte la Confin- agrari e dei monopoli. L’im- «en. Renato Bitossi, par- 

dustria da un lato e il go- ^ tale direzione «è | teclperà al congresso ca¬ 
verne dall altro, per quanto Organicamente connesso con I mera e di Livorno, 

‘ la battaglia contro i proprie- i .. ^ fa 


dersi: In questa settima¬ 
na sono iniziati o inizie¬ 
ranno I congressi came¬ 
rali delle più importanti 
Camere del lavoro del 
Nord e del Meridione. 
Ad essi prenderanno par¬ 
te i massimi dirigenti del¬ 
la Confederazione. 

L’on. Agostino Novella, 
segretario generale della 
CGIL, prende parte ai 
lavori del congresso del¬ 
la Camera del Lavoro di 
Milano che si sono aperti 
Ieri. Al congresso della 
Camera confederale del 
Lavoro di Torino, che ini¬ 
zia oggi, parteciperà il 


■ ■ I Proprio per questo, del re- 

congresso ha posto 
CrS W i attenzione al modo dì perve. 

I nire ad un ulteriore svilup- 

— I ai I po organizzativo ‘ Luciano 

COflQrCSSi eli A08fc3 con I nnl éaa*h****A 1 a «S n 

Gatti, Genova con l’on. I Bernardini, nel trarre le con- 

Bruno Trentln, Bergamo , clusioni su questo punto, ha 
con l’on. Lina Fibbi,- Bre- I posto l’accento sulla creazio- 
scia col vice segretario ne df as.sociazioni comunali 
della CGIL Luigi Nicola, i g||g base e sul tesseramento 

i-nn" ptanriarindividuale dei giovani e del- 
dova con Francisconi, . , , 

Treviso con Molinarl, Ve- | le donne. Ha rilevato, inol- 
nezla con Piero Boni, Ve- I tre. l’urgenza di un’azione 
rona con Alleto Cortesi, | per ottenere il riconoscimen- 


listica. Di qui Tattualità della ad accogliere questa richiesta Dui sembra dimenticare che curazionl necessarie ad evitare 
. lotta per la riforma agraria, .'perfeltamcnte legittima, se studenti e professori universi-'il nuovo sciopero? 


rana con /micio voncaif ■ peri li ricuiiubciincii 

Bologna col vice ««are- | to e la estensione dell’Isti 


tarlo confederale DidÒi 
Ferrara con Di Gioia, Ri- 
mini con l’on. Renato De¬ 
gli Esposti, Reggio Emi¬ 
lia con .Fernex, Pisa con 
Tatù, Pistoia con Giulia- 
nati, Siena con Verzelll, 


tuto di patronato (INAC) e 
dei Centri di addestramento 
professionale agricolo. Ber¬ 
nardini ha fatto riferimento 
al metodo democratico, che 
deve portare la lìnea dell’Al- 


ranto col vice segretario 
confederale Arvedo Forni. 

Domani inizieranno I 
congressi delle Camere 
del lavoro di Cuneo con 
Egoli, Novara con Ridi, 


Nello Statuto sono state in¬ 
trodotte alcune modifiche 


TrVn’to con SazloT Godzlà 1 conducono alla formazlo- 

con Galli, Belluno con * “«a presidenza, con 

Gallo, Piacenza con Colzl, | funzioni di rappresentanza. 
Grosseto con Rosso, Lue- | e di una direzione. Nel voto 
ca con Caccia, Ascoli PI- 


funzioni di rappresentanza, 
e di una direzione. Nel voto 
sulla composizione degli or- 


Severo giudizio del giornale del sindacato CGIL 

Insoddisfatti i pensionati 

per le misure 
del governo 

.... , contro la crisi ai CRDA 

L aumento e appena sufficiente a co¬ 
prire i tagli del carovita Gravi responsabilità dell'azienda ' 


ne padronale a qualsiasi in¬ 
novazione rendono indispen¬ 
sabile « una pronta e concre- 


trasformazlone delle strul¬ 


la battaglia contro i proprie¬ 
tari terrieri e i capitalisti 


ture ecoiKimiche e le scel- agrari per la liquidazione 

te produttive >. deirattuale regime contrai. 

tuale e la conquista della ter* 
- ra a chi la lavora » e con la 

iniziativa unitaria degli enti 
Cltiia-ri.-.na locali per la formulazione di 

^"Uazione pianj sviluppo. 

- In questo quadro il con- 

COngiunturdle gresso ha rivendicato «una 

_ profonda modificazione degli 

indirizzi e dei criteri conle- 

L g ■■ !• ^ nuti nel progetto di program- 

iVMlflM A ma quinquennale presentato 

^ dal governo*. A questo sco¬ 

po sì chiede una maggiore 
■ unione degli sforzi di tutte 

Cf H7fO|lHf ffl le organizzazioni dei lavora- 

tori agricoli, in particolare 
_ CGIL. La bozza di do¬ 
li cumento. che è stata votata 

Mg alla unanimità, conclude ap¬ 

provando le relazioni dello 
mm on. Emilio Sereni e di Lu- 

|Hjf|lAft6jf ciano Bernardini, 

fili libili II Nel concludere la discus. 

sione sul 1. punto all’ordine 
del giorno, e prima di pre- 
L’Istiluto per lo studio sentare le linee generali del- 
della congiuntura, nella sua |a mozione, Gaetano Di Ma- 
iiltima nota — inviata al rino si era soffermato sui ri- 


gresso di Firenze Iniziato 
Ieri; l’on. Luciano Lama 
presenzierà a quello di 
Napoli domani; il segre¬ 
tario confederale Rinaldo 
Scheda a quello di Ca¬ 
gliari, oggi; ancora oggi, 
il presidente dell’INCA, 
sen. Renato Bitossi, par¬ 
teciperà al congresso ca¬ 
merale di Livorno. 

E’ iniziato due giorni fa 
il congresso camerale di 
Ravenna con la parteci¬ 
pazione di Silvano Andria- 
nl; nelle altre province 
sono iniziati o si svolge¬ 
ranno numerosi congressi 
con I seguenti oratori: 
ieri al congresso di Man¬ 
tova ha presenziato Ca- 
leffi, a quello di Rovigo 
Biqnami, a quello di Sira¬ 
cusa, Ancona e Cipriani. 

Oggi si svolgeranno I 


al metodo democratico, che Mi • • I • # 

-- ..... deve portare la lìnea dell*AI- m 

S-",-=S s?.j.s:a«s: del governo "™' ' novolmeccomci 

confederale Arvedo Forni. | fanzia della sua stessa unita BBBi^B BBbA W B^B BBBB ■ • • • m 

Domani Inizieranno I intema. Mm m Mk 

Nello Statuto sono State in- rnilffll |l| rrfCf ||| i 

che c“nduco3ia Foomeii/o è oppeno sufficiente a co- 

funetLi“"di ra'ppSmanza" Rthe ì fog/ì del COfOvita Gravi responsabilità dell'azienda ' 

e di una direzione. Nel voto 

sulla composizione degli or- . , ^ MONFALCONE, 18. 

ganl direttivi si è avuta la settimanale della Federa- per tanti anni e cofue era sta- gppi^ I quasi 6000 lavoratori del Cantieri 

nresentazionf» Ha nart*» Ho1 pensionati aderente alla .o loro promesso dal governo jia^ali (CRDA) e dell'Officina elettromeccanica triestina — 

rnn Avolin fHol 1 ^: 1171*1 .71 tiscito ieri, cosi commen- stesso con I accordo Intereon- ambedue aziende dell'IRl — hanno interrotto il lavoro e sono 

• (del PblUP) di to il provvedimento governati- federale del 4 giugno 19G4, e entrati in sciopero rispondendo in massa all'appello unitario 

un ordine del giorno che ri- vo sulle pensioni: ancora come era stato preci- lanciato dai tre sindacati, FWM, FIM-CISL e UILM. Lo scio- 

chiama la necessità dì evi- Dal contenuto del comunica- dalla Commissione mini- pero è riuscito compattissimo. In ambedue le fabbriche le 
tare oeni dfseriminazione fra t® del Consiglio dei ministri e presieduta dal senatore percentuali delle astensioni di tutti t reparti vanno dal 98 al 

Ir» il z-nnoracrtn lo dalle dichiarazioni dell’on. Del- JOO per cento. La compattezza dello sciopero odierno va posta 

le correnti il congresso lo rilevare che il re del CNEL nel 1963 e piu reazione a due precisi elementi: lì la gravità e dramma- 

ha approvato con 7 voti con- governo, pur modificando In particolarmen^lG confermala dal- della situazione di queste fabbriche che non hanno un 

trarL parte le misure di carattere im- lo stesso CNEL nelle scorse carico di lavoro adeguato alle loro capacità produttive e alla 

AI termine della nenultima mediato per l’aumento dei mi- settirnane per iniziativa unani- elevata specializzazione delle loro maestranze: 2) la estrema 
seduta era Intervenuto Tono himi. resta ancorato e per al- rne dei rappresentanti di tutte chiarezza delle cause e delle responsabilità che questa situa- 


— -, buiia cumpusizione uegii or- 

p"eru^ I ^«rettivi si è avita la 
già con il vice segretario ■ Presentazione, da parte dei- 
confederale Marcello SI- | ^ Avolio fdel PSIUP) di 
ghinolfi, RIetI con Po- un ordine del giorno che rl- 

chettl, Viterbo con Giunti, 1 chiama la necessità dì evi- 

Avellino con Mastidoro, | . . ^ 

Benevento con Degli In- , tare ogni discriminazione fra 

nocenti, Salerno con Truf- | correnti; il congresso lo 
fi. L’Aquila con Levrero, • ha approvato con 7 voti con- 
Chleti con Mariani. Cam- | trarL 

ram^**rnn°r*rri”*PntVjTa termine della penultima 

con l’on, Claudio Cianca, | seduta era intervenuto 1 ono- 
rosenza con Tramontani, I revole Luzzatto. a nome dei 
Renaio Calabria con VI- ■ gruppi parlamentari del 
ciani. Messina con Anco- | PSIUP. 

na e Vaiola. Palermo con jj mostro impegno verso la 

il vice senretaria Sandro | v..r t .. . 

stimiill e Rossìtto. I Alleanza — ha detto Luzzat- 

Onmenlca bI svolneran* • to ® un fatto di principio 

no I conpresst di Frosi- I non contingente. Vi sono prò- 

none con la partecinazio- * blemi legislativi urgenti, che 

ne dì Guidi, e di Enna i richiedono la collaborazione 

’’** °"* ** ' immediata ma la nostra pre. 

Capod ecl. i_____n. 


seauia era iniervenuio i ono- v ' r.- - L — jj- rtrennìzzàzinnì «ìnHac-aii che - 

«a,..,!.. T a naaaa .iai cvui aspotti scmbm addirittura I® organizzazioni simiacaii cne .,one hanno determinato e determinano. 

revole Luzzatto. a nome dei peggiorare le proposte conte- 1 adesione pure p^j. n p^imo elemento: ai CRDA. 

gruppi parlamentari del nule nel piano quinquennale, degli altri settori. Stato noti nel mondo intero per l’alta que 


I PSIUP. I Siamo certi di non dire cosa La riforma che era stata sug. 

Il nostro imneeno verso la contraria al vero rilevando che gerita si basava siiH’adegua- 
I Alleanza - Ketto rC^^^^^^^^ ‘®fig® g®'’e.rina- mento automatico delle pensio- 

I uu ueiio LUzzal-Lj^.Q procurerà amarezza e stu. m alle retribuzioni, cosa pos- 

Irs o un taiTn rii n»-inr»irsfrk 1 -i. ____ 


Per il primo elemento: ai CRDA, Cantieri navali dello 
Stato noti nel mondo intero per l'alta qualità della loro produ¬ 
zione, una volta ultimata la • Oceanie •. ben poco resta da 
fare. E già numerosi operai vengono avviati in •attesa la¬ 
voro •. All'Officina elettromeccanica triestina (ORTI) la situa¬ 
zione produttiva è altrettanto pesante e le maestranze sono 


IO e un laixo ai principio, pone alla grande massa dei sibile. perché, come era stato gjq per due terzi ad orario ridotto Quanto al secondo eie- 


senza e permanente nell previdenza sociale come nemmeno ricorrere, almeno per b/tche e se si danno nuovi indirizzi alla nostra politica estera 

leanza particolannente im* avevano richiesto a vìva voce parecchi anni, alTaumento dei stabilendo rapporti commerciali con f paesi socialisti e con 

contributi. Invece non se ne quelli del terzo mondo. Infetti, ad esempio, se i CRDA sono in 

_____ è fatto niente, anzi si è peg- difficoltà ciò dipende dagli accordi che ritalia ha stabilito net 

giocata la situazione perche I MFC in base ai quali (come lo stes.so piano Pieraccini pre¬ 
contributi dei lavoratori dlpcn- vede) la capacità produttiva del settore cantieristico italiano 

denti dovranno, secondo 11 prò. dovrebbe essere •ridimensionato • da 800 a 500 mila tonnellate 

UtSIIU ^fUfW getto governativo, provvedere annue nell'interesse dei cantieri navali degli altri paesi della 

_ anche alle giuste necessità dei Comunità, in primo luogo della Germania occidCTitale. 


sultati della discussione rile¬ 
vando che essa e stata, nel 
complesso, specchio di una 
forte crescita deH’organizza- 
zione autonoma dei conladi- 


spansìone, il sistema econo- ni. Alcuni aspetti rimasti un 
mico italiano è entrato nel no’ in ombra — la legge per 

■ m _ __•_ • ..... . .« ■« 


Centomila lavoratori dell'IRl e dello Stato 

Hanno scioperato compatti 
telefonici e finanxiari 

Astensioni anche all'Istituto di Sanità e all'ENAL - Verso la lotta 

marittimi, cartai e gasisti privati 


f gfllWlIIW Nel conciuoere la aiscus. I adeguamento automatico delie 

sione sul 1. punto all’ordine pensioni, richiamato nel comu- Mi# O » • • • 

^Istituto per lo studio s|nlfreTe°Ìiner K^oeraìi dcT- ch?'°aie"’Xl^ameóto?"'°co?do JmIWÌI KQIttfiQ* lÈIII IIICISIV6 

Sa""„lr'l’"iovi‘Jra’M ^tonrr'sf^era^o^l.rrt WeiCTOniCI B WinanZIdrl 

l“v\’è”pre\TeremeXÌu^ c„mp“eio' f^ccMo'd?' .nfà Astensiooi oncHe all'lstituto di Sanità e all'ENAL - Verso la lotta -= p;»«v? me W lOttB OSF f COttlItlI 

zionaria. Secondo l ISCO, forte crescita deirorganizza- a pons.oni. L'aumento del SO';'® per * 

dopo quasi tre anni di e- zione autonoma dei contadi- ITlOl Ifllfill, Curivll 6 gaSlSYI priVQll I minimi e del 20% per le al- x • ‘x l J* • • 

spansione, il sistema econo- ni. Alcuni aspetti rimasti un tre pensioni è appena suffi- riGnsmGnt© rIUSCitO IO SCIOpcrO Ql l6ri 

mìco italiano è Giitrdto nel rm* in ombrs —• Id l 0 C £0 Dcr ««« ci 0 nt(» s coprir 0 il fori© su- 

'Rt « in lina fase recessiva rn^ifìeare i rannortì nella ^ terminato ieri alle 2'.! lo solutamente insufficienti e Ina- Indetto da CGIL, CISL, UIL, il personale nelle misure del mento del costo della vita re- 

ehe conclude il settimo ci- famivlia rnnfadina la lotta uniiano i^r il nnno- degnate le proposte padronali. FISAP. autonomi e ingegneri 1964; la perequazione interna gistratosi dal 1962 ad oggi e MILANO. 18. 

Che conciucje 11 se i. contratto dei 42 mila ma solo la CGIL ha proclama- finanziari. Hanno scioperato i dei due settori Finanze e Te- il valore reale delie pensioni AlV.Alfa Romeo la battaglia per la contrattazione dei cotti- 

ClO breve di questo aopo- per le autonomie e per la lejelomci. Non hanno funzio- to la ripresa della lotta che si lavoratori dei ministeri del soro, l'approvazione delle leggi sarebbe di nuovo sottoposto ad mi continuerà. E’ un impegno nuesfo. che, untfL hanno rnemt 

^ Si omm^ttM I7Acti/\no In narii/*nl9ro ■ 1 fvE* rVl 7l fi I 1 a ^ A.#«« : I J ..tt ... ^ ^ ^ ^AttAlriÉAla «MA ILT aa.4 I ___ __ _ —B __ £ -, _—4.. _ ___..a^ 


lavoratori autonomi che lo leg. 
gl in atto pongono però a ca¬ 
rico del governo. 

Con tale provvedimento, se 
è attuato, si svuota pressoché 
completamente. Io stesso ri¬ 
conoscimento del principio del¬ 
l’adeguamento automatico delle 
pensioni, richiamato nel comu¬ 
nicato ministeriale, tanto più 
che tale adeguamento, secondo 
;1 governo, dovrebbe essere in 
relazione allo andamento del 
P'ondo anziché al mutamento 
dell'indice delle retribuzioni co¬ 
me proposto dai sindacati, sia 
per le nuove che per le vecchie 
pensioni. L’aumento del 307é per 
! minimi e del 20% per le al¬ 
tre pensioni è appena suffi- 


Milano 


’63 « in una fase recessiva modificare i rapporti nella 
che conclude il settimo ci- famiglia contadina, la lotta 


do’ in ombra _ la legge per ciente a coprire il forte au- 

i rannortì nella ^ terminato ieri alle 22 lo solutamente insufficienti e Ina-tindetto da CGIL, CISL, UIL, il personale nelle misure del mento del costo della vita re- 

r.m.niia .oniaHiina la lotta Unitario pcr il nnno- deguate le proposte padronali.|FISAP. autonomi e ingegneri 1964; la perequazione interna gistratosi dal 1962 ad oggi e 

_t_ y°. ,‘^®* coulralto dei 42 mila ma solo la CGIL ha proclama-1finanziari. Hanno scioperato i dei due settori Finanze e Te- il valore reale delie pensioni 


guerra*. Si ammette che Regione in particolare — sa- nato i servizi di segreteria e svolgerà secondo le decisioni Tesoro, delle Finanze e della sugli organici approvate neljuna continua svalutazione. Net¬ 
tale fase stia per concluder- ranno oggetto del più grande quelli interurbani in partenza dei sindacati locali. CISL ea Corte dei Conti per Fapplica- I9t>2. Oltre il 90 per cento dei'le proposte' governative si ri- _ 

si; sembrano già infatti pre- impegno dell'Alleanza nel ® arrivo dei piccoli centri. UIL. invece, hanno preferito zione integrale da parte del go- lavoratori in tutta Italia han-'fiuta ancora Funificazione del sta ad accettare il principio di trattare con i lavoratori, con t 

sentarsi sintomi di un ar- prossimi me.si state possibili invece le sollecitare dal ministero del verno della legge delega nella no aderito allo sciopero min-.mi e Fcslcnsione degli as. sindacati, ritmi e cadenze alle catene di montaggio, carico di 

recto o di iin Dos.sibilo ar- In un discorso per la cele- urbane ed in Lavoro una nuova convoca- prima fase del conglobamento ISTITI'TO S.ANIT.A' - Si è «ogni familiari nelle misure e macchinario nei reparti di produzione la battaglia continuerà 

resto o ai un possioiie ar m un oiscorso per la cem lea-sezione ed il servizio de e z.onc per il riconoscimento delle esi- svolto .eri lo .<■><,-n-m „rvtarT..:ron le norme in atto per i la- nei due stabilimenti del Portello e di Arese. 


que.sta mattina, nel corso della seconda fermata per questa 
vertenza, operai e sindacati. Se ta direzione non si dirà dispo- 


della legge delega nella no aderito allo sciopero mintmi e Fcslcnsione degli as- 

fase del conglobamento ISTITI'TO S.AN'IT.A' — Si è «ogni familiari nelle misure e 
riconoscimento delle esi- svolto ieri lo «ruipcm iin'tarT».;ron le norme in atto per i la- 
prodiittivc del settore dei diper.dent; (loU'IstiluTo di voratori attivi. 


sindacati, ritmi e cadenze alle catene di montaggio, carico di 
macchinario nei reparti di produzione la battaglia continuerà 
nei due stabilimenti del Portello e di Arese. 

La perfetta riu.scita di questo nuovo sciopero degli undi- 


ino dei ca-jSanità per otiomrc lapprov.i | Nelle notizie di queste uìfimel cimila dell'Alfa Romeo è stata una conferma (se ce ne fosse 


Sta una certa stabilità dei gtoni storiche del movimen- Icaia dai netto rifiuto opposto 


prezzi Soltanto il 2 per cen- to contadino democratico ®z'enda «irizzata> 

fo degli tapreoditofTin^r. aveneelo e del suo ejdleg.a- 'i^rSTp^e. 

Fisco sfè'‘dimoTlr«o oUL in'na°lil l eootadlòl sono^àr: J'aS’ooT'Z Uvò’mojf. fi'™: Da parte dei grossi gruppi 

mista, forse per ragioni rivali ad essere protagonisti ma di aumenti salariali Fazien- - dinario Icori pure «u questo punto ir- 

strumentali, oltreché ogget- della vita nazionale. In sen- da ha oHerio il 4v« contro il F.N.AL — Il sindacato ENALIrichieste dei pensionati che 

tive. positivo, solo con la Re- richiesto. Qu^tt i dati aderente alla CGIL avverte i'avevavano prima fissato 1-» loro 

Intanto la produzione in- sìstenza Assenti o avversi ai sull anoamemo Uello sciopero ||f «VSll liZIOIIB lllilfIBlwSI dipendenti, m un comunicato ; r rhie-t.T al I gennaio T’W. 

di^Se tende a ramare moti risorgimenlali nella !" ® ^ che Io sciopero ha avuto ter.;po: ridotta al 1 lugho 1967.( 

ausinaie tenne a raneniart ,• i 5^,10 i /-«m *'• Belugna Ua. Ruma • ■ ■ • tmme ieri dal momento che 'o.l^,^rnhra che dadi arrt’-a'i «i 

in tutto 11 MLC, con flcssio- guerra di Lil^razione 1 con- Kiretue ui. t’alcrmoix,. Ct||||||||||Aliti IlIflllSf l’ialì ino in corso tratia-ive rhe sem-ivog-ia detrarre la ménril'” ' 

ni pronunciate in Francia ladini hanno tro\ato una pn- Brescia. Varese e Ferrara us. «ÌIÌMIÌIIIIISIIÌB llllIVBll IUII ^^a positiva ^ira'^rdinaria erocata con la 

c in Belgio; in Olanda la ma identificazione dei propri Mo<lena. Parma. Ak-ssandna. soluzione Bel 2.3 d.cembro 1967 

produzione è aiimcniala di interessi con le grandi idee di K8gu^a. Trapani. Potenza. Asco- Uno dei sintomi del rilancio menfari conservai; entrerà m ai.arittimi — I sindacati Tutto questo che dohb amo ri- 

^hissimo mentre soitan- libertà e di progresso della h. Macerata e Piacenza 96. Tc- capitalistico in preparazione e funzione quest'anno a Foggia hanno n-po-to a. pTovvedimen-ijpvare con la mori firazione 

in Germania Occidenta- società nazionale a»® m 'eilon è rappre- per iniziativa della - E Breda- to del eoverno sulle pensioni pr.ma'e con il r.sentimento po:. 

to in ucrmania czcci enu^ la CARTAI — 1 43 mila cartai sentalo d.-il!.-! progettazione ed A Vasto, inoltre, «i sta compie- dal quale sono esclusi 1 mant-L. ^^.mbra tronno ci semh-a av- 

le es^ continua a salire. Perciò, idealmente la data riprenderanno la lolla in se- attuazione di nuovi impianti in- landò uno stabilimento per la timi, con la proclamazione di tó'utamento eccessivo O-a il 
L’Italia rimane il paese più di nascila dell Alleanza risa- guilo alla rottura delle tratta- dustriali. quasi sempre ad ini-1produzione di vetro ad inizia- uno sciopero di 24 ore su tutte Pa- amento dovrà ti re lì 

< inquietante * per gli esper- le alla Resistenza Al momen. live per il rinnovo del contrai- zi.itiva di grossi gruppi (anche tiva della Breda e delFENI. le navi da attuarsi tra domani oarò’a Noi ronfidiamo >1 

ti del MEC. L’aumento dei to della sua costituzione, poi. to scaduto il 31 dicembre. Mcr- a partecipazione statale). Sempre la Breda. con la parte- ed il 20 In base al provvedi- par amento vesso vo^à 

salari peraltro sta rallen- sono confluiti in essa rag- avra luogo una giornata SIAM (arredamenti me- cipazione della ManuU, sta ul- mento non .solo le pensioni ma- ^ che V stato oroDostcj è 

landò in tulli i paesi del gruppamenti ed esperienze nazionale indetta uni- ^d esempio, ha presso- ( mando la costruzione di una nnare rimarranno bloccate ai ì 

lanw in luiii i uei fi lanamentc, lagitazione prose- «ka Mitimato il Tim nuovn «t» fabbrica di cooerture d‘auto bvelli del 5* non avendo av^i- ra^>p*eaLn.a un .nK.u>. z.a e 

MEC. Italia compresa diverse che si sono andati j,, apr,ie in base hii;m„n,o _ ,• oumio - hì A Foggia ^ in co^truzi.mc uno to gh aumenti del '62 ma le V»'® umiliaz.one che i vecchi 

Tutto ciò indica con suffi- amalgamando in questi anni [gj e alle modalità sta- Torinese cui rizihilimento delia I-anems.sl paghe dei lavoratori saranno non mcr..ano 


spesa pori zione d: una sene di provve-;ore non sono mancate nem- 
Idimenti. quair il pagamentojmeno quelle di carattere, di- 
_jdel premio percepito da oltre ictamo cosi, eccezionale. Infat- 


stato bisogno) che da qui in avanti la lotta sarà continua, 
permanente Le sezioni sindacali della fabbrica ed i sindacati 
di categoria, in un comunicato, aucrano già previsto un certo 


20 anni; il pagamento dell in- ti, mentre il progetto gover-; programma di azioni. La puntuale uscita a folti gruppi delle 
dennità di rischio (Li legge è nativo siab-.iiscc la decorrenza migliaia di operai dei due stabilimenti allo scoccare dell’ora 
operante da quattro mesi);[degli 'carsi miglioramenti dal fì.ssata per lo sciopero ha riconfermato che le organizzazioni 

1 « vsm Arsi ___— «• . .. . .. .. — 


strumentali, oltreché ogget¬ 
tive. 

Intanto la produzione in- 


In costruiione numerosi 1 
stabilimenti industriali 

Uno dei sintomi del rilancioJmenfari conservati entrerà m 


ciente eloquenza le possibi¬ 
lità di un ritorno ciclico re¬ 
cessivo per tutta FEiiropa 
capitalistica, mentre anche 
negli USA il meccanismo 
economico sta sempre più 
precccunando i dirigenti 
Statali. 


timo Torinese, la cui realizza- 


più buio non ledo I autonomia contratto dei lavoratori del- costruzione di un impianto a p^j. |j, produzione di glutamma- rate per martedì dal prosiden- diritto al riconoscimento piu 
;nti del movimento contadino, la le aziende private del ga.s. I tre Francolisc (^scrta). jq nionosodico. L’opera cocteri te della Finmare per esamina- adeguato delle proprie necei- 


aulonomia che si fonda sul sindacati hanno giudicato as-l Una fabbrica di prodotti all-l4 miliardL 


Ire la situazione 


.'indocali arernno ben interpretato la volontà dei lavoratori 
stessi. 

La richiesta fondamentale dei sindacati a questa grande 
azienda di stato (la più grande fabbrica metalmeccanica di 
Milano) e la contrattazione dei tempi e delle cadenze alle 
linee di montaggio, delle pause di riposo, ma anche del carico 
di lavoro e dello stesso oraanico delle catene. 

Il taglio dei tempi, l'abbinamento delle macchine con le 
quali anche l'.Alfa ha -affrontato • la conaiuntura all'tnterno 
dei reparti, hanno re.so indispensabile la discussione di questi 
problemi. 1 cottimi, sono diventali il • pozzo di S. Patrizio • 
della direzione, un mezzo senza limiti, cioè, per ridurre i costi 
del lavoro, intensificare lo sfruttamento e poter quindi dimi¬ 
nuire. senza danno per la produzione, gli organici, alleggeriti 
ncU’ultimo anno di ben mille unità. 

Una battaglia in difesa del posto di lavoro e del salario 
quindi, ma anche per cambiare in meglio le condizioni di 
lavoro degli operai. Non si vuole più contrattare solo quanto 
l'azienda dece pagare, ma anche quanto il lavoratore deve 
dare L'.Alfa Romeo, però, cosi risponde ai sindacati tramite 
l'intersind- • per quanto riguarda le richieste tendenti ad 
ottenere una nuova di.sciplma o comunque una revisione del 
sistema in atto per il lavoro a cottimo o comunque per le linee 
a catena, ne.ssuna disponibilità può sussistere da parte della 
azienda e della .scrivente associazione L’Alfa, dunque è add^ 
rittnra più intronsipente degli stessi privati, non accetta nep¬ 
pure la trattativa, si rifiuta persino di affrontare il problema, 
E' a questa posizione che i lavoratori hanno finora risposto 
con due compatte fermate di lavoro e che si ripromettono di 
continuare, nelle prossime settimane, con «n programma arti¬ 
colato e incisivo di lotte. 
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cortei di studenti 
ntifuscisti n Bilbno 


liuse a Barcellona 
facoltà dì lettere 
e di scienze 


MADRID, 18. — 
Rettore dell’Università di 
rcelluna ha annunciato 
li la chiusura a tempo 
leterminato delle facoltà 
lettere e filosofia e di 
tnre « in seguito a riunio- 
fetudentesche non autoriz- 
> e ha minacciato di 
jdere le altre facoltà < se 
i studenti non smetteranno 
lediatamente di boicottare 
elezioni ». L’annuncio coin- 
con notizie secondo le 
Ili circa tremila studenti 
kono riuniti in < assemblea 
era > nella facoltà di in- 
ineria deU'Università di 
)ao. Altri studenti cui la 

! izia ha impedito di rag- 
ngere l’aula della rlumo- 
rsono sfilati per le strade 
la città basca, al grido di 
Eibertà >. La polizia ha 
Voto arresti. 

Queste notizie confermano 
il movimento di prote- 
degli studenti contro la 
Vessione, da parte dui re¬ 
te, delle manifestazioni 
jiltesl ai primi di marzo 
>mo alla rivendicazione di 
sindacato libero e ' Tini- 
Uva ' dì lotta studentesca 
la ste.ssa direzione conti- 
ino a svilupparsi. 

^ome si ricorderà, diverse 
)llà dell’Università di 
rcellona erano entrate In 
ipero a partire dal 2 mar- 
— proclamata < Dia del 
idiante > — e tra esse 
Ula di legge (otto giorni*, 
pila di lettere e* filosofia 
lattro - giorni), quella di 
snze (due giorni), quella 
Icienze economiche e polì 
le (cinque giorni), quella 
[medicina (due giorni) c 
tlla di ingegneria (tre 

«a manovra diversiva lol¬ 
la dalle autorità franchi- 
con 11 sedicente < piano 
democratizzazione > del 
lacato ufficiale varato 
la riunione svoltasi alla 
le de los Caldos, non .sol 
lo non ha conseguita gli 
^iettivi desiderati tra le 
ise studentesche, ma anzi 
irovocato una ripresa del 
assemblee libere» e del 
bottaggio delle lezioni. Al 
Irò di queste riunioni, a 
Vto si apprende, è il ri 
V delle concessioni for- 
e la riaffermazi.ine 
. validità delle organiz- 
|oni democratiche inai 
klentì create nella lotta e 
latesì capaci di dirigerla 
lato questo. **nche, il mo¬ 
di fonde -Ile nanifesta- 
di Bilbno. 

reazione del regime. 
Ira parte, non fa che con¬ 
iare l’inganno insito nel- 
lanovra del SEU. In et 
la dittatura si renile 
|o che, se permettesse la 
lenza di un autentico sto¬ 
lto studentesco indipen- 
le, l’intero si.stema dei 
icati < verticali » e delle 
ize non libere a tutti i 
li risulterebbe messo In 
issione e sarebbe aperta 
?ia a sviluppi impreve- 
li. 

lanto alla situazione nella 
ile. si è appreso oggi che 
lenità di lettere e filo¬ 
rimasta chiusa per cin- 
[giorni, è stata finalmente 
irla. 


Dichiarazione del 
PC spagnolo sulle 
forme della lotta 

t 

antifranchista 
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n Partito comunista spa¬ 
gnolo ha reso nota una di¬ 
chiarazione del suo Comita¬ 
to esecutivo in cui si fa ap¬ 
pello a tutte le forze del pae¬ 
se ad intensificare ulterior¬ 
mente la lotta contro la dit¬ 
tatura franchista, il movi¬ 
mento di opposizione che si 
sviluppa attualmente In Spa¬ 
gna — afferma la dichiara¬ 
zione — è di una ampiezza 
finora sconosciuta ET inizia¬ 
to con gli scioperi e le ma¬ 
nifestazioni di diverse città, 
cut hanno fatto .seguito le 
• libere assemblee - denti 
.studenti che hanno paraliz¬ 
zato le univer.sità e portato 
oli univer.sìtarl a manifesta¬ 
re nelle strade Molti pro- 
fe.s.sorl si .sono uniti noli .stu¬ 
denti e il movimento d'op- 
po.sizione gode delVanpogalo 
di una larga parte dei rap¬ 
presentanti della Chiesa e 
dell'opinione pubblica 
I tentativi di presentare 
oneste lotte come i risultati 
della attività di • alcuni 
gruppi di agitatori -pos-sono 
essere una rnnsnlnzione ner i 
fedeli del reoime franchista; 
ma chiunaue ridetta .su que¬ 
sti at'i’cnlnipnff .si rende 
conto che decine di mialiaia 
di lavoratori e di studenti 
sono scesi in piazza perché 
la loro sopportazione ha 
raggiunto il limite, perché 
l'opposizione al regime è 
diventala armai un proble¬ 
ma di respiro nazionale 
la lotta pnnolare ha già 
ottenuto deoli importanti ri¬ 
sultati parziali, ma non bl- 
,soana far.si delle illusioni: 
solo il .suo sviluppo, il suo 
allargamento ad altre masse 
potranno dare maagiori sod- 
dìsfazignt E" impernsahite un 
dialogo con { rappre.sentantl 
della dittatura: non cl po.s- 
sono e.ssere dei compromessi 
con il regime Non e.si.ste al¬ 
tra via che quella della lot¬ 
ta per portare al .successo 
le richieste popolari 
Nelle circostanze attuali — 
pro.segue fi documento — la 
via per porre fine alta dit¬ 
tatura. con metodi pacifici, 
evitando alla Spagna i rischi 
di una nuova guerra civile, 
é quella di sviluppare la lot¬ 
ta fino a giungere ad un 
po.ssente .sciopero nazionale, 
con il quale tutti l .settori 
del pae.se manifesteranno 
.senza eouivoci la loro riput- 
.sa e la loro condanna del re¬ 
gime ed esigeranno Vinstau- 
ra-'ione della democrazia 
Le azioni degti operai, de¬ 
gli studenti, dei prnfe.s.sorl e 
dei sacerdoti dimostrano 
chiaramente che questo scio¬ 
pero nazionale è non sola¬ 
mente possibile, ma é an¬ 
che la prospettiva logica di 
tutto il movimento di oppo¬ 
sizione che cre.sce nei pae- 
se Le lotte di queste setti¬ 
mane co.stituiscono già una 
parte molto importnnte nel¬ 
la preparazione dello scio¬ 
pero nazionale. 

Se il dialogo con la ditta¬ 
tura é imposrihiJe é d'altra 
parte neee.s.sarìo svilupparlo 
tra tutte le forze nazionnli 
interessate a dare una solu¬ 
zione soddisfacente aU'nttua- 
le rrf.si J romunlsfl pen.snno 
rhe cia.scun gruppo — ovale 
che .sia stata la sua po’itira 
nel passato — se é co.sclente 
dell'impossibilità di mante¬ 
nere l'attuale stato di cose 
ed é di.spo.stn od accettare il 
libero aiorn democratico, non 
deve p.were e.scluso da one¬ 
sto dialoao A ne.s.suno deve 
venir neoafa fo possibilità 
di contribuire e di parteci¬ 
pare all'elaborazione del fu¬ 
turo. Questo dialoao deve 
venir .svolto anche con l'e¬ 
sercito. La lotta contro la 
dittatura e lo sciopero aene- 
Tale non sono diredi ronfro 
l'esercito o le forze dell'or¬ 
dine pubblico in quanto tali 
L'intervento di queste ulti¬ 
me contro le manifestazioni 
e soprattutto le bnitalità che 
.si sano reaistrafe in certi ca¬ 
si possono provocare delle 
danno.se violenze 11 partito 
comunista invita quindi le 
forze delVordine pubblico a 
fraternizzare con il popolo. 


■ E' giunto il momento — 
seconcio il Partito comunista 
spagnolo — di stabilire dei 
contatti tra le varie forze 
politiche, ceti sociali, rap¬ 
presentanti di organizzazioni 
al fine di preparare le basi 
per la convergenza per po¬ 
ter giungere alla soluzione 
dell'attuale cri.si nazionale. 
In Spagna oggi si pongono 
dei problemi di cui alcuni 
sono di ordine politico gene¬ 
rale e che esigono delle so¬ 
luzioni immediate 11 primo 
é quello della necessità di 
concordare l'azione che può 
portare aH'eliminazione più 
rapida possibile della ditta¬ 
tura 

La dichiarazione pro.segue 
affermando che per riporta¬ 
re il paese alla normalità è 
neces.sar{a una amnistia ge¬ 
nerale che cancelli tutte le 
condanne per fatti di guer¬ 
ra e per quelli succes.<ìivì ine¬ 
renti ad attività politico-so¬ 
ciali. Questa mi.sura è Indl- 
.spensabile per il ritorno al¬ 
la democrazia: la Spagna è 
stanca di persecuzioni e re- 
pres.sioni 

li documento del partito 
comunEsfa spapnolo elenca 
poi le principali rivendica¬ 
zioni che si po.s.sono cosi 
rias.sumere: libertà di scio¬ 
pero e sindacale: riconosci¬ 
mento dell'organizzazione li¬ 
bera degli studenti: autoriz¬ 
zazione al funzionamento del 
partiti politici con l’instau¬ 
razione della libertà di asso¬ 
ciazione, riunione, espres.sto- 
ne e manifestazione: prepa¬ 
razione di elezioni democra¬ 
tiche per Vas,semblea costi¬ 
tuente .sulla ba.se delia rap- 
presentativltà proporzioruile; 
autonomia per la Catalo¬ 
gna, l’Euzkadì e la Galizia. 

Qual è il governo più. 
adatto ad affrontare que.stt 
problemi con l'appoggio po¬ 
polare e nazionale? I comu¬ 
nisti .sono pronti a discutere 
con le altre forze ed a 
trovare la .soluzione giusta e 
opportuna Nel contempo pe¬ 
rò si pongono anche nume¬ 
rosi problemi di carattere 
economico e sociale: il ri.sta- 
bilimento effettivo della gior¬ 
nata lavorativa di otto ore 
con un salarlo minimo cor¬ 
rispondente al co.sto della vi¬ 
ta: l’Lstituzionc della .scala 
mobile: le ferie pagate di un 
mese: la parità dei diritti 
per le donne: la realizzazio¬ 
ne di una larga riforma 
agraria: la limitazione del 
potere al monopoli con la 
nazionalizzazione delle ban¬ 
che e delle fonti di profitto 
industriale: una politica che 
aiuti il commercio: la rifor¬ 
ma culturale e sociale della 
università e dell' insegna¬ 
mento in generale. 

Nell'ambito internazionale 
la Spagna deve ritornare al¬ 
la sua tradizionale neutrali¬ 
tà, rompendo con la politica 
dei blocchi mititari. allac¬ 
ciando relazioni con tutti i 
paesi, quale che .sia il loro 
regime .sociale, difendendo 
i propri interc.ssi nazionali e 
la pace. 

n Partito comunista spa- 
qnolo dichiara che la nuova 
tappa della vita nazionale 
che si deve aprire non può 
e.ssere in alcun modo un pro¬ 
lungamento del regime at¬ 
tuale né una restaurazione 
del regime legale preceden¬ 
te Non .si può tornarè al 
passato, .si deve iniziare una 
nuora democrazia al passo 
con lo .spirito ed i problemi 
dell'epoca e delle genera¬ 
zioni attuali, una democra¬ 
zia dalla quale nessuno sia 
escluso a priori 

Sottolineando l'urgenza di 
un incontro di tutti coloro 
che vogliono la libertà della 
Spaana, il docurrento con¬ 
clude ■?’p .saranno deci.sive 
le lotf' che le masse con¬ 
durranno in tutto il paese. 
L'csscnciale ^ di continuare 
a .sviluppare cd intensificare 
l'azione delle ma.sse per ar¬ 
rivare ad un grande sciopero 
nazionale che condanni de¬ 
finitivamente la dittatura 
franchLsia. 


Dal ministro Bachir Boumaza 


Fanfani invitato 
a recarsi ad Algeri 


Incredibile decisione di Uh arcivéscovo USA 

\ 

Vieta ai sacerdoti di 


V s 


combattere il razzismo 

Mons. Thomas Tooien viene in soccorso del governatore sudista 
Wallace — Ma la marcia Selma-Montgomery si farà lo stesso 




Con un colloquio alla Farne¬ 
sina con il ministro degli Este¬ 
ri on. Fanf.ini. il ministro al¬ 
gerino dell Industria e deircnor- 
già Bachir Boumaza. ha con¬ 
cluso stamane la sua visita nel¬ 
la capitale italiana dove si è 
incontrato con i ministri Lami 
-ttamuti e Bo e con i dirigenti 
ioli IRl. dell’EMI dell’Italcon- 
-ult della H.^T 
In una conferenza stampa te¬ 
nuta prima di ripartire da Fiu- 
.-iiicino alla volta di .Algeri. 
Toumaza si t' dichiarato - mol¬ 
to soddisfatto - ilei colloqui ed 
ha annunciato di aver invitato 
.“'anfani a visitare l'.Mgeria 
Il ministro ha illu.strato al 
giornalisti la posizione del go¬ 
verno algerino sulle questioni 
'relative agli scambi commer¬ 
ciali con l'estero precisando che 


r.Mgoria respinge qualsiasi for¬ 
ma di colonialismo economico, 
ma vuole scambi paritetnn per 
esemplo materie prime contro 
beni strumentali Ad esempio 
essa puft fornire all'Italia petro¬ 
lio e metano e acquistare dal¬ 
l'Italia equipaggiamenti per la 
industrializzazione del paese 
Gli insestimenti stranieri sono 
accettati ma a condizione che 
siano diretti al settore fonda- 
mentale della petrolchimica 
Boumaza ha altresì auspicato 
una - collaborazione mediterra¬ 
nea capace di far avanzare lo 
sviluppo economico dei vari 
paesi - e interrogato sulla con¬ 
troversia fra la RAU e Bonn 
per le forniture di armi ad 
Israele, ha confermato la soH- 
d.-iriot.’i dell'.Mgeria con il po¬ 
polo palestinese. 



Alla testa di un corteo diretto al tribunale 
assiema ad altri leaders integrazionisti. 


di Montgomery Martin Luìtier King tai 


centro) canta inni sacri 
(Telefoto AP-< l’Unità ») 


Dalla Camera svizzera 


Ratinato 
ra€€ordo sulla 
emozione 


’ t . ‘ 


Attacchi di marca razzista ai nostri connazionali 
Il capo del partito democristiano ha chiesto una 
sorta di referendum sulla presenza degli italiani 


BERNA, 18 , 

La Camera bassa elvetica ha 
ratiflcato l'accordo d'emigrazio¬ 
ne Italo-elvetico. Con un ritardo 
di vari mesi, dopo diversi rin¬ 
vìi, discussioni, polemiche, de¬ 
creti che l'hanno svuotato del 
poco di buono che conteneva, 
l'accordo entrerà quindi in fun¬ 
zione. Ciò basterà forse a far 
tirare un sospiro di sollievo al 
governo italiano, ma non certo 
a ridare tranquillità ai nostri 
emigrati in Svizzera Tutti i 
problemi dell'emigrazione ita¬ 
liana rimangono esattamente 
come prima. L'hanno detto, in 
questi giorni di dibattito alla 
Camera, anche i governanti el¬ 
vetici: *' Votate pure si aU'nc- 
cordo: già i cambiamenti che 
comporterà sono di portata li¬ 
mitatissima “. Tanto più che 1 
recenti decreti approvati dal 
governo, cioè le misure con¬ 
tro rmforestiernmento, monta¬ 
no buona guardia alla tranquil¬ 
lità elvetica, anche se fanno a 
pugni con lo spirito e la lettera 
dell'accordo appena ratificato. 

Nè cesseranno almeno, final¬ 
mente, gli attacchi dì pura 
marca razzista di cui sono fatti 
oggetto in questi mesi i nostri 
connazionali. Persino alia Ca¬ 
mera. nel corso di questo « con¬ 
fuso dibattito •» (come l’ha defi¬ 
nito una parte della stampa) 


- 'WASHINGTON, 18 

Mentre più acuta si fa la 
lotta contro il razzismo, dalle 
file cattoliche si è levata una 
voce che è poco definire scon¬ 
certante. L’arcivescovo cat¬ 
tolico della diocesi di Mobile 
e Birmingham, mons. Tho¬ 
mas Tooien, ha criticato le 
suore e i sacerdoti che si so¬ 
no recati a Selma per parte¬ 
cipare alle dimostrazioni in 
favore dei negri dell’Ala- 
bama. 

Mons. Tooien ha detto ieri 
sera, durante una cena per 
la giornata di San Patrizio, 
che suore e sacerdoti non ave¬ 
vano chiesto alle autorità su¬ 
periori il permesso dì recar¬ 
si a Selma. L’arcivescovo ha 
dato ai sacerdoti ed alle re¬ 
ligiose di Selma l’istruzione 
di non partecipare alle dimo¬ 
strazioni. 

Ma, volente o nolente mon¬ 
signor arcivescovo, la c mar¬ 
cia » da Selma a Mont¬ 
gomery che, iniziata la scor¬ 
sa settimana, diede luogo 
ai noti violentissimi inciden¬ 
ti, è stata ora formalmente 
permessa da un’ordinanza del 
giudice federale Johnson: re¬ 
sta solo da sperare che l’au- 
torizzazione del giudice sco¬ 
raggi ogni tentativo di impe¬ 
dire la manifestazione anti¬ 
razzista. In effetti l’ordinanza 
del giudice federale costitui- 
-sce una dura condanna del¬ 
l’operato delle autorità del- 
l’Alabama: la decisione del 
giudice Johnson non solo au¬ 
torizza la « marcia », ma vie¬ 
ta alle autorità delio Stato 
deH’Alabama e della contea 
di Selma di arrestare, perse¬ 
guire o minacciare in qual- 
.siasi modo i manifestanti; an¬ 
zi. impone al governatore del- 
l’Alabama. Wallace, al co¬ 
mandante della polizia dello 
Stalo. Albert Lingo, e allo 
sceriffo di Selma. James 
Clark, di prendere tutte le 
misure necessarie per garan¬ 
tire la sicurezza e la prote¬ 
zione dei manifestanti lungo 
l’intero percorso 

Il giudice Johnson, inoltre, 
nella sua relazione, ha dura¬ 
mente stigmatizzato le bruta¬ 
lità commesse dalla polizia 
sia nella giornata del “j mar¬ 
zo sia. in genere, durante 
tutte le manifestazioni inle- 
grazioniste: « Le azioni e la 
condotta della polizia — dice 
la relazione — non miravano 
a mantenere l’ordine, ma ad 
impedire ai negri di esercita¬ 
re il loro diritto di volo * 

L’ordinanza del giudice po¬ 
ne due sole limitazioni alla 
« marcia »; stabilisce che i 
manifestanti dovranno segui¬ 
re la strada nazionale 80 e 
prescrive che nei 32 km. in 
CUI la strada è a tre sole cor¬ 
sie il numero dei manifestan¬ 
ti non potrà superare i 300. 
mentre potrà essere illimitato 
negli altri 48 km 

Appena avuta notizia della 
decisione del tribunale fede¬ 
rale il governatore Wallace 
ha convocato una riunione 
straordinaria del parlamento 
dcir.Alabama al termine del¬ 
la quale ha pro.sentato appel¬ 
lo contro 1.1 decisione presso 
la Corte federale della Loii:- 
siana. Ma la (Torte di New 
Orleans ha invitato Wallace 
a rivolgersi alla Corte del suo 
stato. r.Alabama. cioè al giu¬ 
dice John.son stes.«o E' im¬ 
pensabile che Johnson cambi 
parere aH’ultimo momento 

La « marcia ». ha annuncia¬ 
to Luther King, incomincerà 
domenica e durerà 5 gior¬ 
ni: essa, infatti, richiede una 
accurata preparazione anche 
sul piano logistico Gli orga¬ 
nizzatori della manifestazione 
dovranno approntare le sèdi 
delle « tappe » dove i parteci¬ 
panti trascorreranno le not¬ 
ti; a questo scopo sono gi.à 
•■tate scelte alcune proprietà 
lungo la strada nazionale 80. 


Gii arabi e la Germania occidentale 


Manifestano gli studenti 
contro Bonn ni Cairo 


Erhard o Monaco difende la « dot¬ 
trina Hailstein» — Gii americani 
forniranno armi a israele 


La 


IL CAIRO, 18. 
polizia egiziana ha 


sciolto oggi una manifesta¬ 
zione di studenti contro la 
Germania di Bonn, prima 
che i dimostranti si portasse¬ 
ro dalla Università, dove si 
erano raggruppati, alla Am¬ 
basciata della RFT, distan¬ 
te un chilometro e mezzo. 
Il corteo è stato affrontato 
dagli agenti, che hanno in¬ 
dotto i giovani, senza ricor¬ 
so alla violenza, a rientrare 
neH'aleneo. 

Tale intervento, do^ le 
vivaci dimostrazioni di ieri 
e ieri Tallro, che in molte 
capitali arabe hanno portalo 
ad attacchi di una certa vio¬ 
lenza contro le sedi diplo¬ 
matiche della Germania oc¬ 
cidentale. prova sicuramen¬ 
te che Tesasperazione passio¬ 
nale della crisi intervenuta 
nei rapporti con Bonn non e 
desiderata dal governo della 
RAU, il quale infatti ha ma¬ 
nifestato fermezza, ma al 
tempo stesso equilibrio e mo¬ 
derazione. Suo proposito 
sembra essere soprattutto 
quello di mettere a nudo, 
••itorcendolo contro la stessa 
RFT, Felemento di ingerenza 
negli affari di altri paesi, 
che è insito nella * dottrina 
Hailstein »: se la Germania 
di Bonn pretende di decide¬ 
re in merito alle relazioni 
fra i paesi da essa ricono- 
.sciuli. e terzi paesi, non può 
rifiutarsi di veder applicato 
nei suoi confronti un prin¬ 
cipio analogo. 

Il cancelliere Erhard tut¬ 
tavia. parlando oggi a Mo¬ 
naco nella tx-casione offerta¬ 
gli dalla inaugurazione di 
una fiera, non ha saputo al¬ 
trimenti giustificare l'atteg- 
giamento del suo governo, e 
li riconoscimento di Israele 
deciso come risposta alla vi¬ 
sita di Walter Ulbricht nel¬ 
la R.AU. che con la riaffer¬ 
mazione della « dottrina Hail¬ 
stein ». in termini estrema¬ 
mente goffi; come se la Ger¬ 
mania potesse dare lezioni di 
democrazia a qualcuno. Er¬ 
hard ha centrato il suo di¬ 
scorso sul € principio deH’au- 
todeterminazione ». Il quale 


Couve de Murville 
in visita 
0 Romo dal 
26 al 29 marzo 

Su invito del ministro degli 
Affari esteri, on Amintore Fan¬ 
fani. il ministro degli Esteri 
francese Maurice Couve De 
Mur\’ille effettuerà una visita a 
Roma dal 26 al 29 corrente Lo 
annuncio della vis.ta è stato da¬ 
to con un comunicato dir.-imalo 
contemporaneamente dalla Far¬ 
nesina e dii Quai d’Orsay. 


appare assai poco convincen¬ 
te quando è invocato da chi, 
come al governo di Bonn, in¬ 
trattiene rapporti cordiali 
con Franco e Salazar e nel 
suo paese decide quali par¬ 
titi debbano essere ricono¬ 
sciuti. 

Si apprende intanto che 
gli Stati Uniti subentreran¬ 
no a Bonn nella fornitura 
di armi a Israele: negoziati 
a questo fine sono in corso a 
VV'ashington come a Tel A- 
viv. secondo quanto ha di¬ 
chiarato il portavoce del Di¬ 
partimento dì Stato ameri¬ 
cano. 


Condannati a morte 
19 afritanì dai 
razzisti in Rhodesia 


I SALISBURY, 18. 

II ministro della Giustizia 
I del governo rhode.siano, De- 
I smond Lardner Burke, ha 
I annunciato ai parlamento 
I che diciannove africani so¬ 
no stati condannati a morte 
I c attendono di essere impic- 
' enti in una prigione del pae- 
I se. Rivelando il nuovo mo- 
I struoco crimine del governo 
I razzi.'ita, il ministro non ha 
I preci'iato nè l’identità dei 
' condannati nè la località nel¬ 


la quale si trova la pri- | 
gione. Ha soltanto dichiara- ' 
lo che si tratta di persone | 
coinvolte in attentati dina- | 
mitardi: una infame logge 
creata dal razzisti della Rho¬ 
desia prescrive l’uccisione di 
chiunque sia riconosciuto ■ 
colpevole di - partecipazio- | 
ne - ad un attentato, qiialuti- ' 
que sia stata la forma di | 
questa * partecipazione - ed | 
anche se l’attentato stesso è 
fallito e non ha provocato | 
nè vittime nè danni. I 


Secondo dichiarazioni di suoi seguaci 

Delgado fucilato in 
segreto a Lisbona ? 


CARAC.AS. 18 I 
Secondo un annunc-o fatto 
nella capitale venezuelana da 
alcuni membn del Fronte pa-j 
tnottico di liberazione nazio-i 
naie del Portogallo, il generale* 
Humberto Delgado sarebbe sta-' 
to fucilato segretamente, senza 
processo, dalle autorità sala-l 
zariane. Il gen. Delgado eraj 
stato arrestato J 14 febbraio 
scorso a Badajoz, presso il con-| 
fine ispano-portoghese, dalla' 
p(>lizia franchista, e — secondo 
gli autori delia rivelazione — 
consegnalo a qucLo di Salazar 
L'annuncio è st.ato fatto du¬ 
rante una conferenza stampa, 
alla presenza di alcuni parl.i- 
mentari venezuelan. I porta¬ 
voce dell’organizzaz.one por¬ 
toghese non hanno fornito al¬ 
cun dettaglio sulla notiz.a. Va, 
aggiunto che nessuna conferma' 
è g.unta da Madrid e da Li- 
sbon.a. dove pure lavorano 
giornalisti stran.eri solita¬ 
mente attenti alle notizie più 
rilevanti che ne: due paesi ibe¬ 
rici è po5-s;bUe raccogliere, 
nonostante l.t censura Negh 
ambient. giornaU-tici di Alse- 
r.. dove il gen Delgado ha vis¬ 
suto fino alla sua jv^nenza per 
It Spagna la not zia non e ri- 
j'enuta .mprobab'le. benché in 
Portogallo non esista la pena' 
d; morte | 

Nato il 15 maggio 1906. Del- ' 
gado fece i suoi pnm; studi 
nri colleg.o militare e quindi 
seguì la c.irr:era fino a rag¬ 
giungere le più .alle car.che mi-l 
Iitari e politiche nel regime' 
salazarinno. che del resto egli) 
stesso aveva contribuito a sta-1 
bilire nel 1926, Dal 1952 al 

1957 fu rappresentante del Por- 
tog.iUo presso la N.ATO. Nel 

1958 ruppe apenamente con il 
dittattore e si presentò c.an- 
d.dato .alla presidenza della 
repubblica per conto dell'oppo¬ 
sizione antif.ascista. In quel¬ 
l'anno. intoHiO al suo nome, 
si sviluppò un vasto e forte 
movimento un.tar.o. che per un 

momento sembrò m.n->cciare 


le basi dri regime (derico-fa- 
scista. Grazie alle v.olenze po- 
liriesce e ai brogli elettorali 
prat.cati su Larghissima sc.ala. 
Salazar riuscì tuttavia a porta¬ 
re alla presidenza il suo can¬ 
didato-fantoccio Delgado fu 
punito con Pallontanamento 
d.al servizio attivo della forza 
aerea, con la riauz one e qu.n- 
di con la sospensione dello sti¬ 
pendio. n 12 gennaio 1959 si 
rifugiò .all'amb.asciata brasilia¬ 
na, dichiarando che la polizia 


aveva preparato il suo assas¬ 
sinio. I>a quel momento, il ge¬ 
nerale partecipò agli incontri 
ai dibattiti, ai lavori che die¬ 
dero vita alla Giunta riv(rfu- 
zionaria e al Fronte portoghese 
di liberazione. A metà del¬ 
l'anno scordo .tuttavia, fra Dei- 
gado e la maggioranza della 
giunta e del fronte si manife¬ 
starono seri dispensi, in sciite 
ai quali il generale creò un 
suo movimento che chiamò 
Fronte patriottico. 


Nuovi attacchi aerei 
ciombisti air Uganda 

Diciannove distretti liberati dal FLN nel Congo 
Ciombe dà inizio alle « elezioni » 


ENTEBBE. 18 

11 Pres.dente dell’ Uganda. 
Milton Obote. ha denunciato 
.eri sera con una pubblica di- 
ch.araz.one i r.petuti attacchi 
che vengono j/ortati contro il 
suo paese da parte delle forze 
congoles. di Ciombé; aerei ciom- 
b.st, hanno mitragliato il cen¬ 
tro di Lendu. mentre truppe di 
terra hanno aperto il fuoco 
contro due villaggi, e hanno 
anche cercato di penetrare ne! 
territorio de’.rUganda. ma sono 
state respinte. 

La denuncia coincide con le 
informazioni diffuse ieri da 
Léopo’dv'ille, secondo le qua¬ 
li i c.omb.sti SI proporrebbe¬ 
ro di colpire le basi del FT.N 
s.te In prossimità della fron¬ 
tiera con rUganda. 

Anche la d.chiarazione pre¬ 
parata dal n..N per la recente 
conferenza dei min.stri degl: 
esteri afr*can!. a Nairobi, pre- 


c.sa che il governo r.voluzio- 
nario controlla circa ROO mi¬ 
la chilometri quadrati del ter¬ 
ritorio congolese, con circa la 
metà de.la popolazione Non¬ 
dimeno. il governo di Lóo 
poldvillc ha dato iniz.o oggi 
alle cosidette - elez.oni gene¬ 
rali-, di CUI Ciombè intende 
servirsi per assumere tutti i 
poteri. liquidando anche Ka- 
savubu. l'attuale -Capo dello 
Stato -. Queste elezioni si svol¬ 
gerebbero in varie fasi nelle 
diverse regioni del paese, per 
concludersi il 30 aprile 
Ciombè s! presenta come lea¬ 
der della formaz.one politica 
CONACO (Convenz.one nazio¬ 
nale congolese), il partito da 
lui fondato un mese fa. che non 
è un vero partito, ma un cal¬ 
derone in (mi entrano 49 di¬ 
versi raggruppamenti, uniti so¬ 
lo sulla base del sostegno a 
Ciombé. n Movimento Nazio- 


sl sono avuti degli esempi di 
xenofobia. Un deputato di Wln- 
tertlrur, Hauser, capo del par¬ 
tito democratico, ha addirittura 
annunciato che il suo partito 
chiederà un referendum popo¬ 
lare sulla presenza in massa 
degli italiani. Le 50 mila firme 
necessarie per richiedere il re¬ 
ferendum sono state già rac¬ 
colte nel solo cantone di Zurico. 
Il partito democralicù doman¬ 
derà agli elettori di appoggiare 
la sua richiesta di riduzione 
Immediata del « contingente 
straniero - a non più del 10 
per cento della popolazione 
svizzera Ciò vuol dire che gli 
operai stranieri dovrebbero es¬ 
sere ridotti a 300 mila unità in 
pochi mesi e non entro il 1970 
come si riproporrebbe il gover¬ 
no, Il referendum, se si farà, 
risolleverà un'ondata di criti¬ 
che, di attacchi e peggio contro 
1 lavoratori italiani. I movi¬ 
menti politici che propugnano 
senza mezzi termini la cacciata 
degli stranieri non mancano 
certamente Questo è il clima 
che accompagna, purtroppo, la 
dcci.sione della Camera bassa 
elvetica 

Quali benefici comporterà la 
applicazione deU'nccordo'.' Per 
la verità ben pochi. I punti più 
interessanti avrebbero dovuto 
essere quelli riguardanti la ri¬ 
duzione da tre anni ad un anno 
e mezzo del periodo d'attesa 
per il ricongiungimento delle 
famiglie; rantlclpazlone di al¬ 
cune agevolazioni fino ad oggi 
riservate a coloro che acquisi¬ 
vano Il domicilio (cioè dopo 
dieci anni di residenza ininter¬ 
rotta in Svizzera) concernenti 
il cambiamento del posto di 
lavoro e deU'attività professio¬ 
nale, la possibilità di essere 
iscritti al collocamento pubblico 
ed nirassicurazione contro la 
disoccupazione; requiparazione, 
a determinate condizioni, dei 
lavoratori stagionali a quelli 
con contratto annuale. Miglio¬ 
ramenti abbastanza interessanti, 
anche se marginali. L’accordo, 
come venne rilevato già mesi 
fa quando venne reso noto, non 
affrontava insomma 1 problemi 
più importanti deiremigrnzione 
italiana in Svizzera. 

Ma. dopo quanto è accaduto 
in questo ultime settimane (e 
sta ancora accadendo) l'impor¬ 
tanza th'll'accordo è stata ulte¬ 
riormente diminuita, fino al 
punto da essere ridotta a zero. 
Si dice che lutti i lavoratori 
italiani potranno dopo 18 mesi 
di permanenza in .Svizzera farsi 
raggiungere dal loro familiari. 
Ed è vero, ma, vi è scritto in 
una clausola aggiuntiva conte¬ 
nuta nell’accordo, qualora di¬ 
mostrino di poter conveniente¬ 
mente ospitare ! familiari in un 
alloggio. E’ la polizia che sta¬ 
bilirà se l'alloggio trovato dal 
lavoratore è da considerare con¬ 
veniente. E' la polizia, quindi, 
che deve dare il suo benestare. 
In questo modo la clausola tro¬ 
verà un'applicazione assai limi¬ 
tala. In primo luogo perchè è 
olncttivamente difiicile trovare- 
alloggi Icd è particolarmenti- 
dtfiìcilc per gli italiani); in se 
rondo luogo perchè la polizìa 
può sempre, in ogni caso, ne¬ 
gare il permesso di soggiorno 
ai familiari, senza il quale nes¬ 
sun italiano di modesta condi¬ 
zione riesco oggi a varcare la 
frontiera elvetica, 

li medesimo discorso può es¬ 
sere fatto per il cambiamento 
del posto di lavoro o dell'atti- 
vit.à professionale. Nel momento 
in CUI in ogni fabbrica si licen¬ 
zia o si minaccia di licenziare 
per rispettare il famoso decreto 
per la riduzione della manodo¬ 
pera straniera, qual è quel la¬ 
voratore che potrebbe permet¬ 
tersi di cambiare fabbrica o 
attività senza il rischio di rima¬ 
nere disoccupato? La polizia 
non attende di meglio. 

Nella pratica, quindi, questo 
accordo nasco privo di ogni va¬ 
lore. E' proprio per questo mo¬ 
tivo che la Camera elvetica 
si è decisa ora a ratificarlo. 
Firmato a Roma dalle due parti 
il 10 agosto dello scorso anno, 
avrebbe dovuto entrare in fun¬ 
zione provvisoriamente, in at- 
te.sa della r.itiflca del due Par¬ 
lamenti interessali, il lo no¬ 
vembre scorso. II governo elve¬ 
tico, sotto la pressione dei più 
forti partiti, respinse in un 
t>rimo momento l'applicazione 
prowi.soria; poco più tardi, la 
Camera fece il resto rimandan¬ 
dola sine die. Gli oppositori 
volevano che. prima, il governo 
adottasse tutta una serie di mi¬ 
sure atte a bloccare Timmìgra- 
zior.c ed a ridurre il contin¬ 
gente degli stranieri che ^à si 
trovavano sul posto. 

Le misure contro gli stranieri 
sono venute puntualmente, sot¬ 
to forma di decreti governativi 
che la polizia ha inimminciato 
ad applicare con mano di ferro 
Dal 15 febbraio nessuno può 
entrare in Svizzera se la polizia 
non lo vuole (seimila italiani 
vennero respinti in pochi giorni 
ai valichi di Chiasso e di Do¬ 
modossola); chi era già entrato 
prima di quella data senza ot¬ 
tenere li permesso di soggiorno 
è stato senza complimenti espul¬ 
so come un malandrino; chi 
lavora da tempo, anche da anni, 
vive sotto l'incubo del licenzia¬ 
mento e deH’espulsionc. Entro 
il 30 giugno prossimo, infatti, 
il 5 per cento della manodopera 
straniera in forza nell'agosto 
dello scorso anno deve essere 
allontanato da ogni luogo di 
lavoro. 

In questo clima, ben sapendo 
che dell'accordo potranno be¬ 
neficiare soltanto rarissimi emi¬ 
grati. la Camera svizzera ha 
finalmente deciso di ratificare 
il documento Era inutile con- 
tinuare ad umiliare il governo 
italiano respingendo una carta 
che. seppur firmata e controfir¬ 
mata. è stata privata anche del 
poco valore che aveva bU’OIì- 
gine. 


I 
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internazionale 


Guerra 
limitata ? 

Ecco, dunque, a che punto 
tk h arrivati nel Vie! Nam. 
Qualche giorno fa un marine 
À quelli di stanza a Danang 
ha sparato addosso ad alcuni 
suoi commilitoni, uccidendone 
due, perchè gli era sembrato 
di udire rumori sospetti prò* 
venienti dalla foresta. Ieri avìa* 
tori sud-vietnamiti hanno bom¬ 
bardato un villaggio, a otto 
diilometri da Danang, perchè 
era sembrato loro che vi fosse¬ 
ro in giro dei partigiani del 
Fronte di liberazione. Quasi 
cinquanta sono state le vitti¬ 
me dell’azione selvaggia. Mol¬ 
ti bambini, giacché la rabbia 
dei pirati dell’aria si è scate¬ 
nata contro una scuola sulla 
quale era sembrato loro di 
scorgere una bandiera del 
Fronte. Siamo arrivati, cioè, 
al punto che americani e sud- 
vietnamiti hanno i nervi spez¬ 
zati dalla paura. La paura di 
gente che sa di vìvere in mezzo 
ad una popolazione ostile, ir¬ 
riducibilmente ostile. Cosa rac¬ 
contano, allora, Johnson, Mac- 
Namara, Rusk e Taylor quan¬ 
do aifermano che la guerra 
nel Viet Nam viene portata 
avanti per difend'^re a la li¬ 
bertà a di quel popolo? Ieri 
l’inviato del Corriere della 
Sera sintetizzava in questo mo¬ 
do la differenza tra la situa¬ 
zione di tre anni fa e quella 
di oggi: tre anni fa, sulla car¬ 
ta della regione di Saigon vi 
erano dei pentolini che indi¬ 
cavano la presenza dei parti¬ 
giani; oggi vi sono dei punto¬ 
lini per indicare le zone ri¬ 
maste sotto controllo del go¬ 
verno sud - vietnamita. Cosa 
vuol dire questo fatto se non 
che ogni giorno che passa la 
Influenza degli americani e del 
governo fantoccio di Saigon 
diminuisce? A Danang stesso, 
del resto, nella formidabile ba¬ 
se americana difesa da migliaia 
di marines. la gente manifesta 
contro la guerra, contro una 
guerra condotta dagli amerv 
cani in nome della « libertà aj. 
del popolo del Viet Nam del 
sud. 

Non bastano, forse, questi 
nudi elementi di cronaca a 
far comprendere a tutti che 
la guerra nel Viet Nam non è 
che un elemento nel quadro di 
un disegno militare e politico 


americano che va assai al di là 
delle frontiere della penisola 
indocinese? Gli americani non 
sono folli al punto da credere 
sul serio che essi possano vin¬ 
cere nel Viet Nam. Ma sono 
abbastanza decisi a fare del 
Viet Nam il trampolino di lan¬ 
cio per imprese di ben più va¬ 
sta portata. Washington ha gi¬ 
ganteschi conti in sospeso in 
Asia. Alla Casa Bianca, al Di¬ 
partimento di Stato, al Penta¬ 
gono ai crede sia giunto il 
momento per una « prova di 
assaggio s in vista del regola¬ 
mento di questi conti. Di qui 
il pericolo della situazione che 
si è creata, che è stata anzi 
creata ad arie dagli americani 
nel Viet Nam, e quindi la 
estrema prudenza con cui le 
implicazioni della guerra nel¬ 
la penisola indocinese vengo¬ 
no valutate in alcune delle ca¬ 
pitali direttamente interessate 
al conflitto. Ma di qui, anche, 
la urgente necessità che in tut¬ 
te le altre capitali del mondo 
la politica e la diplomazia non 
perdano tempo. Gli americani 
non possono essere lasciati a 
giuncare con la guerra e la 
pace. Occorre elio accanto al¬ 
le iniziative dirette a condan¬ 
nare la sporca guerra d’ag¬ 
gressione contro le popolazio¬ 
ni del Viet Nam vi siano al¬ 
tre iniziative dirette a far com¬ 
prendere che nessuno seguirà 
Washington sulla strada dello 
allargamento del conflitto. Gli 
strateghi della a guerra limi¬ 
tata a non convincono nessu¬ 
no; prima di tutto perchè la 
coscienza del mondo respinge 
con indignazione profonda la 
idea che si possa uccidere, 
massacrare impunemente un 
popolo che lotta per la propria 
indipendenza; in secondo luo¬ 
go perchè la guerra nel Viet 
Nam è già uscita dal quadro 
di una guerra limitata dal gior¬ 
no in cui gli americani hanno 
bombardato il territorio della 
Repubblica democratica del 
nord. In più — vedi le di¬ 
chiarazioni recenti del genera¬ 
le Taylor — i' dirìgenti di, 
Washington non fanno miste¬ 
ro del loro attevuiamento pro¬ 
vocatorio nei confronti delle 
maggiori potenze socialiste. Ne 
prendano coscienza. Anche si è 
in tempo, gli uomini di go¬ 
verno dei paesi d’Occidente. 

a. |. 


I lEWIS MUMFORD 
' ACCUSA JOHHSON 

I , - . . - • 

I . ' ■■ ' 

I «Signor presidente 

I V 

I ’ ‘ f*‘ " ’ • ' r ' * 

abbiamo vergogna 
delle vostre azioni» 



I SAN FRANCISCO, 18. 

I Sul numero del 3 marzo 
I scorso del San Francisco 
I Chronicle è stata pubblicata 
' una lettera aperta del pro/es- 
I sor Lewis Mumford al Pre- 
I sidente degli Stati Uniti, nel- 
. lo quale l'autore denuncia. 
I in termini drammatici, la po- 
I litica militarista di Johnson 

* e l'aggressione americana 
I nel Vietnam. Personalità di 
I primo piano della cultura 

americana Lewis Mumford, 
I professore nelle università di 
I Harvard, Stanford, North 
I Carolina, Pennsj/lvania e al 
I Dartmouth College, è una 

* autorità intemazionale nel 
I campo della sociologia urba- 
I nistica per i suol studi sulla 

architettura, culla tecnica, 
I sulla cultura e sulla vita so- 
I ciale. 

I Ecco il testo della lettera 
' da lui inviata a Johnson: 

I Signor Presidente, 

I è tempo che qualcuno par¬ 
li apertamente a nome del 
I molti vostri concittadini, che 
I considerano con orrore il 
I corso in cui avete avviato gli 
I Stati Uniti nel Vietnam. Co- 

* me titolare della Medaglia 
I Presidenziale della Libertà, 
I ho il dovere di dire con chia¬ 
rezza e in pubblico quello 

I che milioni di patriottici con- 
I cittadini dicono in privato 
I nelle loro case. Cioè, che la 
I via che stiamo ora seguendo 
' è un insulto così al nostro 
I senso pratico come al nostro 
I senso morale. 

Nè i vostri modi nè i vo- 
I stri metodi ci danno alcuna 
I sicurezza che la vostra poll- 
I fica condurrà a buon fine: al 
I contrario, fi vostro tentativo 
di risolvere con la forza mi- 
I lìtare una situazione che è 
I stata determinata dalla no- 
. stra stessa politica arrogante 
I e faziosa non può avere al- 

* cuna conclusione, se non una 
i irrimediabile catastrofe nu- 
I cleare. Questo sarebbe la fi¬ 
ne della nostra intera civiltà, 

I e il nostro stesso popolo, non 
I meno che i vietnamiti e i 
, comunisti, ne sarebbe la vlt- 
I timo. 

* Impegnandoci in questo 
I programma state glocanao 


col futuro del nostro paese, 
perchè voi non avete il co¬ 
raggio di rifiutare una carta 
perdente e ricominciare una 
nuova mano, sebbene pro¬ 
prio questa magnifica oppor¬ 
tunità vi sta stata offerta 
dalla vostra elezione. I vo¬ 
stri teorici del gioco vi han¬ 
no persuaso a giocare la 
^roulette russa» feosi si 
chiama in America il morta- 
le gioco d'azzardo consisten¬ 
te nell'avviclnare alla pro¬ 
pria tempia una pistola a 
tamburo caricata con un so¬ 
lo colpo, e tirare il grilletto 
una volta senza sapere se il 
colpo si trova o no in corri¬ 
spondenza della canna - 
n.d.r.}. Ma voi non potete 
salvare la faccia del gover¬ 
no facendo saltare il cervel¬ 
lo al paese. 

Dal principio, la presenza 
di forze americane nel Viet¬ 
nam senza l’autorità delle 
Nozioni Unite è stata una 
sfida al solenne impegno da 
noi ass-unto quando contri¬ 
buimmo a costituire tale or¬ 
ganizzazione. La nostra per¬ 
manente collusione con i 
dittatori militari che condu¬ 
cono la guerra civile nel sud 
Vietnam, con il nostro stra¬ 
vagante appoggio finanziario 
e la nostra cooperazione mi¬ 
litare sottomano, è così indi¬ 
fendibile come l'iniziale ri¬ 
fiuto del nostro governo di 
permettere che una elezione 
popolare fosse tenuta nel 
Vietnam, per impedire che 1 
comunisti giungessero al po¬ 
tere con il voto popolare. 
Ora il vostro tentativo di 
appuntare tutta la colpa sul 
governo del Nord Vietnam 
non ingartna alcuno, salvo 
quelli i cui desideri illusori 
ci hanno spinto inizialmente 
all'aperto intervento: lo stes¬ 
so gruppo di organizzazione 
spionistica che ci spinse al 
disastro della Baia dei Ma¬ 
iali (a Cuba - nd.r.f. 

Invece di usare la vostra 
ben nota abilità politica per 
affrancare il nostro paese da¬ 
gli errati calcoli militari e 
dagli errori politici che han¬ 
no creato la nostra insoste¬ 
nibile posizione nel Vietnam, 


voi ora, pettondo at vento | 
opni cautela, proponete di | 
allargare Varca della dissen- , 
nata distruzione e sterminio, | 
senza avere in prospettiva • 
nessun visibile scopo se non • 
quello di nascondere la no- | 
stra impotenza politica. 
Prendendo questa vìa irra- | 
gionevole non solo ■ esibite I 
una carenza di ogni » decen¬ 
te rispetto per le opinioni | 
deH'umanità », ma in pari ‘ 
tempo vi fate gioco di tutte | 
le umane tradizioni del no- | 
stro pài se e le tradite. 

Ques:o tradimento è tanto l 
più sinistro perchè voi state I 
ora — è chiaro — ostinata- . 
mente impegnandoci prò- | 
prto in quella politica mili¬ 
tare che i vostri concittadini | 
hanno respinto, quando in | 
modo cosi travolgente han¬ 
no sconfitto il candidato re- | 
pubblicano. I 

Prima che vi spingiate ot- ■ 
tre. intendiamo dirvi con 1 
chiarezza: i vostri obiettivi 
dichiarati sono vuotati di | 
ogni senso dalle vostre tat- | 
tiehe totalitarie e dalla vo- 
stra strategia di annullamen- | 
to. Abbiamo vergogna delle • 
vostre azioni e siamo disgu- ■ 
stati dalle vostre scuse e dai I 
vostri pretesti disonesti. Ciò 
che è peggio, siamo inorrt- | 
diti dalla immediata prò- I 
spettina di avere il destino . 
del nostro paese nelle mani I 
di dirigenti, che più di una ' 
volta hanno mostrato la loro i 
incapacità di pensare retta- | 
mente, di correggere i loro 
errori, o di uscire da una | 
cattiva situazione senza I 
crearne una peggiore. . 

Il governo ha tradito la no- I 
stra fiducia, e noi ci oppor- • 
remo, con tutti i mezzi di- i 
sponibili nell'ambito della | 
legge, alla esecuzione di que¬ 
sta politica inconcludente e | 
soprattutto moralmente inso- I 
stcnibile. C’è solo un modo . 
in cui voi potete distogliere | 
la nostra opposizione e riac- * 
qutstarc la nostra fiducia: ed | 
e ritirarsi dalla via che avete | 
preso, e cercare una solu¬ 
zione umana. \ 

Amenia, N.Y. I 

LEWIS MUMFORD ^ 


Falliti gli sforzi per una trattativa sul Viet Nam 


Dal 17 al 19 aprile 


W^on n^ìage k 
pr^ioste sovietì^e 

Il governo inglese rifiuta di denunciare pubblicamente la 
violazione degli accordi di Ginevra da parte americana 


Marce anti-H 
nella Germania 

occidentale 

Importanti adesioni al congresso della 
DFU (Unione tedesca delia pace) 


Bucarest 

Gheorghìu-Dej 
ricoverato 
in ospedale 

BUCAREST. 18, 

Il presidente romeno Gheor- 
gbe Gheorghiu-DeJ. è stato ri¬ 
coverato in ospedale per es- 
•ere curato di un’aflezione re¬ 
spiratoria complicata da distur¬ 
bi del fegato e della cistifel¬ 
lea. n presidente romeno è 
curato da sette specialisti che 
atamattina hanno diramato a 
Bucarest un bollettino medico. 


ONU: accuse 
dei ministro degli 
esteri di Cipro 
olla Turchia 

NEW YORK, 18. 
Al consiglio di Sicurezza, 
dove è in corso un dibattito 
sulla proroga del mandato 
della forza deH’ONU a Cipro, 
il ministro degli Esteri ci¬ 
priota, Spyros Kyprianou, ha 
dichiarato che la flotta turca 
ha cominciato a muoversi nei 
pressi dell’isola e che Feser- 
cito turco è stato messo in 
stato di allarme. 

n ministro ha aggiunto 
che la Turchia prenderebbe 
in considerazione l’eventuali¬ 
tà di un bombardamento o 
di un’invasione di Cipro in 
quanto il governo cipriota ha 
rafforzato le difese greco-ci¬ 
priote intorno al villaggio di 
Lefka. Kyprianou ha riaffer. 
inalo la determinazione del 
suo governo a difendere la 
integrità territoriale del- 

l’Molà. 


Dal noitro corrispondente 

LONDRA 18. 

Gromiko, Wilson e Stewnrt 
non sono riusciti og^ a rag¬ 
giungere un accordo circa i 
mezzi atti ad avviare una so¬ 
luzione concordata della crisi 
vietnamita. Come appare da un 
comunicato del Foreiffn Offi¬ 
ce, il governo sovietico e quel¬ 
lo britannico sono su posizio¬ 
ni radicalmente diverse. I so¬ 
vietici hanno proposto che Mo¬ 
sca e Londra, agendo come co- 
presidenti della conferenza di 
Ginevra sullTndocina, « con¬ 
dannino la patente violazione, 
da parte degli Stati Uniti, de¬ 
gli accordi di Ginevra del 1954, 
Invitino U governo di Washing¬ 
ton a cessare immediatamente 
l’aggressione contro la Repub¬ 
blica democratica vietnamita, 
ritirino completamente le loro 
truppe e i loro materiali e la¬ 
scino al popolo vietnamita la 
possibilità di decidere per con¬ 
to proprio il suo destino »; han¬ 
no proposto inoltre che tutti i 
firmatari degli accordi appog¬ 
gino questo appello e -chie¬ 
dano agli Stati Uniti di atte¬ 
nersi strettamente agli accor¬ 
di di Ginevra-; hanno chiesto 
infine a tali paesi di pronun¬ 
ciarsi al più presto. Gli ingle¬ 
si. invece, si limitano ad -e- 
sprlmere grave preoccupazione 
per il pericoloso stato della 
tensione internazionale In re¬ 
lazione al Vietnam- e a sol¬ 
lecitare da parte dei paesi fir¬ 
matari -una dichiarazione di 
opinioni, con particolare riguar¬ 
do alle circostanze sulle quali, 
a loro avviso, è possibile rag¬ 
giungere un accordo pacifico-. 

n governo britannico, come 
si vede, conferma il suo ri¬ 
fiuto di condannare l’aggres- 
sione americana (cosi come 
Io Invitava a fare non soltan¬ 
to ' il governo sovietico, ma 
un vasto settore del grappo par¬ 
lamentare laburista, insoddi- 
sfatto del rigido filoamericani- 
<mo di Wilson) e tale rifiuto 
non poteva che precludere una 
fattiva conclusione del colloqui 
di questi giornL Gromiko ha 
reso abbondantemente chiara 
rimpossibUità di prendere In 
seria considerazione una im¬ 
postazione del genere. Comun¬ 
que, da parte sovietica, men¬ 
tre ni è espressa tutta la buo¬ 
na volontà di cooperare alia 


riconvocazione della conferen¬ 
za di Ginevra del 1954, si è 
anche sottolineato che i primi 
e gli unici responsabili delia 
violazione dell'accordo di tre¬ 
gua allora stipulato sono gli 
americani con il loro rifiuto 
di sottoscrivere il trattato, con 
la creazione del governo fan¬ 
toccio di Saigon, con gli aiuti 
militari forniti ai generali del 
sud fino agli attuali bombar¬ 
damenti che non possono es¬ 
sere in altro modo ^ustiflcati 
se non come aggressioni pure 
e semplici. 

Questa presa di posizione su. 
vietica coincide con quella da 
tempo sostenuta dalla sinistra 
laburista. Gromiko. nella con¬ 
ferenza ai parlamentari ingle¬ 
si di ieri sera, ha ricevuto una 
ottima accoglienza e le sue pa¬ 
role hanno trovato un’eco in 
quanti, fra i laburisti, si op¬ 
pongono attivamente alla po¬ 
litica di Wilson. Le due mo¬ 
zioni laburiste sul Vietnam 
(la prima, filogovernativa, in¬ 
voca genericamente la pace: la 
seconda, della sinistra, condan. 
na l'aggressione americana) 
stanno a dimostrare quanto 
profonda sia la divisione al¬ 
l'interno del partito di mag^o- 
ranza. Le firme apposte in cal¬ 
ce ai due documenti pressap¬ 
poco si equivalgono: il primo 
ne ha ricevute una sessantina, 
l'altro oltre c’nquanta. L'unico 
gruppo che, nella sua totalità, 
approva l'atteggiamento di Wil¬ 
son sono i conservatori. Le con¬ 
versazioni anglo-sovietiche do¬ 
vevano fornire a Wilson quei 
risultati concreti di cui egli 
aveva bisogno per calmare le 
ansietà della sinistra, con la 
quale U primo ministro ha fino 
ad oggi giocato partita d'atte¬ 
sa. àia il fatto che li governo 
inglese non abbia potuto fare 
progressi sulla via della pace, 
date le premesse da cui si 
muoveva, ncn ha potuto essere 
nascosto, per quanti sforzi si 
siano fatti, ufficialmente, per 
accrescere la speranza che sot¬ 
to l'atmosfera marcatamente 
cordiale di queste conversa¬ 
zioni, qualcosa di positivo stia 
maturando. Se progresso vi 
sarà tale risultato difficilmen¬ 
te potrebbe essere attribuibile 
»li sforzi diplomatici inglesi 
Wilson ha inoltre discusso oggi 
con Gromiko la data del viag¬ 
gio di Kossighin in Inghilter¬ 
ra, previsto i^r la primavera. 

Leo Vestrì 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 18 

Dal 17 al 19 aprile si ter¬ 
ranno su tutto il territorio del¬ 
la Germania occidentale sedi¬ 
ci • marce pasquali • contro il 
riarmo atomico. Gli organiz¬ 
zatori si propongono di olle- 
nere la partecipazione di oltre 
centomila persone e la pre¬ 
senza di delegazioni straniere 
provenienti tra l’altro dall’In¬ 
ghilterra, dalla Francia, dal¬ 
l'Italia e dai paesi scandinavi. 
Nelle ultime settimane hanno 
già dato la loro adesione espo¬ 
nenti del mondo scientifico e 
universitario, scrittori, artisti, 
.sindacalisti e personalità del¬ 
la vita religiosa. Un anticipo 
delle proteste di Pasqua si è 
avuto sabato scorso nell'Assia 
del nord al confine con la RDT. 
Cittadini a piedi e in auto han¬ 
no manifestato in corteo con¬ 
tro l'allucinante piano di in¬ 
stallare mine atomiche ai con¬ 
fini orientali elaborato dal ca¬ 
po della Bundesirehr. l’ex ge¬ 
nerale nazista Heinz Trettner. 

Il movimento pacifista tede¬ 
sco occidentale rafforza la sua 
attirità. e le sue iniziative co¬ 
minciano a trovare forse qual¬ 
che eco non soltanto tra gli 
strati più aperti, ma anche in 
alcuni settori delia massa 
amorfa della popolazione, più 
direttamente colpita da certi 
pericolosi progetti dello stato 
maggiore militare Un indiret¬ 
to monito alla meditazione 
viene inoltre dalla clamorosa 
serie di sconfitte diplomatiche 
e politiche subite dal governo 
Erhard e dalla incapacità del¬ 
la socialdemocrazia, formal¬ 
mente all’opposizione, di of¬ 
frire una piattaforma alterna¬ 
tiva di politica estera 

n partito comunista d'altra 
parte è da anni fuori legge ed 
è costretto a operare nell'ille- 
galità 

- Una conferma del maggiore 
peso sull'opinione pubblica 
delle forze progressiste è stata 
la risonanza che ha avuto il 
congresso dell'Unione tedesca 
per la pace (DFU.) svoltosi 
alla fine deila scorsa settimana 
a Duisbtirg 

Il congresso ha elaborato la 
piattaforma del movimento per 
le prossime elezioni politiche 
alle quali esso intende parteci¬ 
pare fiducioso di superare quel 
5% minimo di roti, necessario 
in base alla legge 'tedritca occi¬ 
dentale. per ottenere una rap¬ 


presentanza in parlamento. Le 
assise si sono svolte all'insegna 
della parola d'ordine 'Il Bun¬ 
destag ha bisogno di una oppo¬ 
sizione », condannando il • car¬ 
tello dei partili • formatosi a 
Bonn tra governo e opposizio¬ 
ne e aspramente denuncialo di 
recente anche dal noto teologo 
evangelico Martin Niemoeller. 
Il dibattito in seno al congres¬ 
so è stato piuttosto vivace e 
non sono mancate punte pole¬ 
miche e qualche tentativo di 
speculazione anticomunista, ma 
le conclusioni sono state larga¬ 
mente unitarie. Le liste eletto¬ 
rali della DFU saranno aperte 
a tutte le personalità che si 
oppongono alla attuale politi¬ 
ca, purché accettino i due pun¬ 
ti fondamentali del programma 
che sono: no al riarmo atomico 
e no alle leggi eccezionali ela¬ 
borate dal governo. Il segreta¬ 
rio del Movimento, il pastore 
evangelico Heinrich Werner, 
ha dichiaralo che gli obbiettivi 
delia DFU sono talmente ampi 
da poter includere tra i suoi 
candidati Rudolf Augstein, il 
direttore e proprietario dell'an¬ 
ticonformista ♦ Der Spiegel ». H 
congresso ai quale hanno par¬ 
tecipato circa duecento delega¬ 
ti da tutta la Germania occi¬ 
dentale ha ricevuto l'adesione 
di numerose personalità stra¬ 
niere e tedesche. Tra gli altri 
hanno telegrafato i loro auguri 
Bertrand Ru.s,seII. Jean Paul 
Sartre, lo scrittore Fritz Von 
Unnih, e lo scienziato premio 
Yobel Max Bom. 

Il programma elaborato oltre 
ai punti già citati comprende: 
riconoscimento e trattative con 
la RDT. accettazione del con¬ 
fine dell'Oder-Xeisse, abbando¬ 
no della -dottrina Hallstein-, 
misure di disormo e di disten-' 
sione, sconfe.ssione del piano di] 
mine atomiche e adesione ad 
una zona disatomizzata in Eu¬ 
ropa Per la riunifieazione si 
propone come primo posso la 
creazione di commissioni co¬ 
muni con rappresentanti del 
due stati tedeschi. Presidente 
della Unione è stata riconfer¬ 
mata la professoressa Renate 
Riemeck Della direzione oltre 
al pastore Werner, fanno parte 
tra gli altri l’ex deputato so¬ 
cialdemocratico Amo Behrisch, 
e l'ex presidente dei - Falchi - 
organizzazione giovanile della 
sinistra socialdemocratica, Lo¬ 
renz Knorr. 

Romolo Caccavaie 
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Vietnam 

vietnamita sorvolava la zona 
adiacente la base america¬ 
na e ad un certo punto * il 
pilota — come viene cinica¬ 
mente detto da fonti ufficiali 
— «ha creduto > di essere 
stato fatto segno a colpi di 
arma da fuoco da terra. Su 
uno degli edifici, inoltre, co¬ 
me avviene spesso nei villag¬ 
gi delle zone liberate, egli 
aveva visto sventolare la 
bandiera rossa e azzurra, con 
stella dorata al centro, del 
Fronte di liberazione. Chie¬ 
deva quindi il permesso alla 
base di attaccare il villaggio 
e, ottenutolo, passava all'at¬ 
tacco, cui si univa subito un 
altro aereo sopraggiunto nel 
frattempo. 

Sul villaggio si riversava 
una tempesta di fuoco. La 
scuola, nella quale erano in 
corso le lezioni, veniva col¬ 
pita in pieno dai razzi < ma¬ 
rie in USA > e distrutta, ed è 
stato qui che si è avuto il 
maggior numero di vittime: 
i bambini e, probabilmente, 
gli insegnanti. La notizia si 
spargeva come un • fulmine 
nella stessa Danang, e a 
questo punto americani e 
sud-vietnamiti cercavano di 
accreditare delle giustifica¬ 
zioni per l’accaduto, una piu 
assurda deU’altra: così prima 
si è trattato < dell’errore di 
un pilota >; poi del fatto che 
la bandiera del fronte sven¬ 
tolava sulla scuola; poi an¬ 
cora che la scuola era stata 
trasformata in un « fortino » 
e che il pilota aveva creduto 
di aver notato dei partigiani 
nel cortile; infine che il vil¬ 
laggio era situato in «. zona 
insicura * e che per questo 
era stato attaccato delibera¬ 
tamente. 

La popolazione reagiva im¬ 
mediatamente al massacro. 
Raccoglieva una parte dei 
morti (una quindicina) e li 
poneva sui sampan, le im¬ 
barcazioni dei contadini e dei 
pescatori vietnamiti, dirigen¬ 
dosi con questo carico di 
morte verso Danang. L’arri¬ 
vo dei contadini coi loi'o mor¬ 
ti provocava, immediatamen¬ 
te, l’esplodere di una se¬ 
rie di manifestazicmi di pro¬ 
testa contro le forze di re¬ 
pressione e contro gli ameri¬ 
cani. Contro i manifestanti 
intervenivano le forze di re¬ 
pressione, i cui capi prima 
cercavano di « spiegare > le 
ragioni dell’attacco e poi or¬ 
dinavano alla truppa di re¬ 
primere la protesta. Secondo 
le scarse informazioni dispo¬ 
nibili quattro persone sono 
state arrestate, sotto l’accusa 
di essere < agitatori >, cosa 
che può equivalere ad una 
condanna a morte. Gli ame¬ 
ricani, con la viltà che carat¬ 
terizza la loro azione nel 
Vietnam, si sono affrettati 
invece a dichiarare che loro 
sono assolutamente estranei 
al massacro, e che i bombar¬ 
damenti da loro effettuati so¬ 
no guidati dai più moderni 
criteri scientifici (cosa che 
non ha loro impedito, un paio 
di mesi fa, di compiere im 
analogo e più imp>onente mas¬ 
sacro presso Saigon, o di at¬ 
taccare nel corso dei rastrel¬ 
lamenti le stesse truppe di 
repressione sud-vietnamite). 

Tutte le informazioni di¬ 
sponibili indicano d’altro can¬ 
to che rindignazione della 
popolazione di Danang è al 
colmo, e che non sono da 
escludere nuove manifesta¬ 
zioni di protesta. Non è esclu¬ 
so che esse siano già in cor¬ 
so, ma sarà difficile appren¬ 
derlo poiché i giornalisti 
americani hanno annunciato 
che nuove restrizioni sono 
state imposte dai comandi 
statunitensi nel Vietnam alla 
loro attività. 

Le manifestazioni di pro¬ 
testa di Danang hanno fatto 
.seguito a quella inscenata 
l’altro giorno da migliaia di 
contadini nei pressi di Phu 
My, a circa 500 Km. a nord 
di Saigon, contro i bombar¬ 
damenti indiscriminati con¬ 
dotti dai B-57 americani sui 
villaggi circostanti in appog¬ 
gio ad una azione di rastrel¬ 
lamento. I contadini si era¬ 
no riuniti in quattro colon¬ 
ne che, dai villaggi circo¬ 
stanti, si erano dirette su 
Phu My. Ma alla periferia 
della cittadina le forze di re¬ 
pressione aprivano il fuoco 
uccidendo — secondo la ver¬ 
sione ufficiale — un conta¬ 
dino, e arrestandone cento 
altri. 

Da Pechino si apprende 
che un aereo da ricognizione 
di Ciang Kai-Scek è stato 
abbattuto sulla Ci^a orienta¬ 
le. E’ il terzo aereo-spia ab¬ 
battuto quest'anno sulla Ci¬ 
na: il 2 gennaio era stato ab¬ 
battuto un ricognitore auto¬ 
matico (senza pilota) e l’il 
gennaio era stato abbattuto 
un U-2. 

Nuove voci, infine, sul ca¬ 
so dei tre membri del movi¬ 
mento della pace arrestati a 
Saigon: secondo queste voci 
il dott- Pham Van Huyen, il 
professor Tonh That Ky e il 
giornalista Cao Minh Kiem, 
destinati all'espulsione nel 
nord mediante < paracadu¬ 
taggio > (ieri era stato detto 
che erano già stati lanciati, 
ma senza paracadute), saran¬ 
no e.spulsi domani attraverso 
il ponte sul fiume Ben Hai, 
che corre lungo la linea di 
demarcazione del 17. paral¬ 
lelo. Gli americani tentano 
di attribuirsi il merito di que¬ 
sta decisione, dopo i loro in- 
ten’enti per evitare la forma 
c crudele » del lancio col pa¬ 
racadute. Ma intanto essi 
continuano ad appoggiare, o 
a praticare in proprio, il mas¬ 
sacro ininterrotto della po¬ 
polazione sud-vietnamita. 


Sartre 

f * * • 

to posso constatare, sulla ba. 
se della reiterata e accre¬ 
sciuto aggressività america¬ 
na, mi sento obbligato ad af¬ 
fermare che gli USA sono 
decisi al peggio, che inten¬ 
dono applicare al Vietnam la 
"scalata atomica", ta corsa, 
per gradi, verso una guerra 
nucleare. Non posso andare 
in un paese che sostiene tl 
peso di una ’ responsabilità 
cosi massacrante, che st tro¬ 
va impegnato in una politica 
imperialista classica, che di¬ 
sapprovo con tutte le mie 
forze ». 

■ Faccio notare a Sartre che 
egli si è espresso criticamen¬ 
te anche verso l’atteggiamen¬ 
to della maggioranza del po¬ 
polo americano, in questa si. 
nistra vicenda della guerra 
vietnamita. Il filosofo della 
responsabilità umana sembra 
profondamente turbato dal 
consenso degli americani per 
razione del governo. < Io 
penso — dice Sartre — che 
il dialogo con gli americani 
è praticamente impossibile, e 
anche per questa ragione io 
ho deciso di annullare que¬ 
sta serie di conferenze. An¬ 
davo in America per parlare 
a chi? Per farmi intendere 
da chi? Esistono negli Stati 
Uniti uomini di sinistra, co¬ 
scienti della gravità della si¬ 
tuazione, e che mettono sot¬ 
to accusa la politica di John- 
soru Ma mi sembra che essi 
non siano che una modestis¬ 
sima minoranza, che non ha 
nè voce, nè peso. 

Il popolo americano è im¬ 
merso in un silenzio che è 
complice approvazione. Esso 
sembra pensare che il suo 
presidente, liberamente elet¬ 
to, aiuti tutto sommato un 
governo, piazzato nella pe¬ 
nisola inaocinese, a mante¬ 
nersi in piedi, e magari a 
difendersi dagli " aggres¬ 
sori ”, 

Gli americani sono certa¬ 
mente ingannati. Ma non per 
questo meno responsabili. 
Come ignorare i dati reali 
della situazione? Come non 
comprendere che gli USA 
mantengono sotto la violen¬ 
za colonialista anche il Viet¬ 
nam del Sud, che vi hanno 
instaurato una dittatura, e vi 
piazzano governi fantoccio, 
destinati solo a servire di co¬ 
pertura al mantenimento di 
un intero popolo sotto la 
schiavitù? L’America vuole 
avere nel sud-est asiatico una 
testa di ponte imperialista, e 
per conservarla è pronta a 
far correre alVumanità il ri¬ 
schio di una guerra. Questa 
è la realtà. 

Se gli USA raddoppiano 
la violenza dei bombarda- 
menti, e sbarcano i marines. 
ciò avviene solo per nascon¬ 
dere davanti al mondo lo 
scacco, il fallimento della lo¬ 
ro politica colonialista. E 
poiché questa politica è con¬ 
dannata, non solo l’aggres¬ 
sione non si arresto, ma au¬ 
menta di forza in modo ci¬ 
nico ». 

Chiedo a Sartre quale va¬ 
lore di indicazione egli affidi 
al suo fermo gesto di prote¬ 
sta in quel mondo intellet¬ 
tuale che egli influenza cosi 
largamente, e non solo in 
Francia. « Io mi sono trovato 
nella possibilità e nell’obbligo 
di compiere questo atto, — 
dice Sartre — (gli altri intel¬ 
lettuali non hanno, forse .in 
questo momento, le ragioni 
precise che io avevo: un viag¬ 
gio in America per tenervi 
delle conferenze) e che mi ha 
spinto a motivare aperta¬ 
mente il mìo rifiuto e a com¬ 
piere una denuncia della po¬ 
litica americana nel Viet¬ 
nam. Ma io penso che un mo¬ 
vimento generale di protesta 
contro il cinismo e i pericoli 
mortali che la pace corre nel 
mondo a causa della aggres¬ 
sione americana nel Vietnam, 
dovrebbe impegnare gli uo¬ 
mini di cultura nell’occiden¬ 
te europeo. Esso dovrebbe — 
sottolinea Sartre — comin¬ 
ciare dall’Italia, dove esisto¬ 
no tutte le condizioni perchè 
intellettuali di diverso orien¬ 
tamento politico si unisca¬ 
no, dai marxisti agli uomini 
di sinistra, ai cattolici, per 
prendere la testa di una pro¬ 
testa europea. Ad un moto 
di questo tipo io mi asso¬ 
cierei; sarei pronto ad ade¬ 
rire con un messaggio, una 
dichiarazione, ed a venire in 
Italia se esso prenderà for¬ 
ma organizzata ». 

Chiedo a Sartre se egli in¬ 
travede, in questa azione, la 
possibilità di far scaturire in 
Europa un movimento con¬ 
tro la sporca guerra nel Viet¬ 
nam, come in Francia una 
ricolta intellettuale mobilitò 
le forze migliori della cultu¬ 
ra all’epoca della guerra di 
Algeria per aiutare i patrioti 
e per mettere fine alla ojt- 
pressione coloniale. Credo 
che questa sia l'idea di Sar¬ 
tre, e che la mia domanda 
gli consento di concatenare 
strettamente, nella sua valu¬ 
tazione politica, la ferocia 
USA contro il Vietnam, con 
la barbarie della guerra con¬ 
tro l'Algeria. « All’atto in cui 
rifiuto il viaggio in America 
— risponde Sartre — io par¬ 
to per l'Algeria. Fra questi 
due fotti pongo uno stretto 
nesso, un collegamento pre¬ 
ciso. Dico di più' ho voluto 
accentuare il significato del 
mio rifiuto al maggio in USA 
recandomi in un paese cht 
ha lottato contro fa coloniz¬ 
zazione duramente, aspra¬ 
mente: l’Algeria! ». 


l’editoriale 

— senso di responsabilità e volontà di pace che 
appaiono chiaramente propri non solo dell’Unione 
Sovietica e di altri paesi socialisti ma in primo luogo 
daireroica Repubblica democratica del Viet Nam 
del Nord, che per questa ragione non ha chiesto 
fino a questo momento un intervento nel conflitto 
da parte di altri paesi. 

«Inutile». Perchè nessuno strapperà la vittoria 
ai partigiani del Viet Nam del Sud, come nessuno 
è riuscito a strappare la vittoria ai partigiani del 
Viet Nam del Noni e deH’Algeria. Perchè la capacità 
di resistenza, di reazione del Viet Nam del Nord è 
destinata non ad indebolirsi, ma a rafforzarsi ogni 
giorno di più, via via che entreranno in piena appli¬ 
cazione gli aiuti economici e militari sovietici in 
base agli accordi stretti ad Hanoi dal compagno 
Kossighin, a conclusione d’un’iniziativa che ha sot¬ 
tolineato come l’Unione Sovietica non antepone i 
dissensi ideologici ai doveri della solidarietà inter¬ 
nazionalistica, cosa che altri purtroppo non ha an¬ 
cora dimostrato di voler fare. 

IL COMPITO di por fine al più presto alla sporca 
e « inutile » guerra deirimperialismo americano non 
può però essere delegato nè all’URSS nè alla Cina 
nè al Viet Nam del Nord nè ai paesi socialisti nel 
loro complesso. Esso è compito di tutte le forze di 
libertà e di pace del mondo intero. Ed è compito 
il quale si assolve non con frasi o gesti velleita¬ 
ri, ma ponendosi l’obiettivo dì suscitare in ogni 
paese un movimento irrefrenabile in favore del po¬ 
polo vietnamita, che costringa gli Stati Uniti ad 
arresta..si e a far marcia indietro nella loro attività 
sanguinosa e provocatoria. Dia a tutti gli uomini 
di buona volontà nuove forze e nuovo slancio nel¬ 
l’assolvimento di questo compito l’insegnamento • 
il monito che ci viene dalla nuova grande impresa 
spaziale sovietica; che è un momento di quella « gara 
spaziale » che sembrava dovesse accompagnarsi allo 
sviluppo del processo di distensione, e non svol¬ 
gersi dinnanzi ad un’umanità angosciata dalla pos¬ 
sibilità di sviluppo irreparabile di nuovi conflitti; 
che è impresa vittoriosa dell’umana ragione, che 
sottolinea ancora di più l’assurdità di voler difen¬ 
dere (come gli USA vorrebbero fare nel sud est 
asiatico) i residui di una vecchia organizzazione 
del mondo, anche a costo di distruggerlo, mentre 
esso è rischiarato dalle prime luci dell’èra spaziale. 
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DAL 12 MARZO NELLE LIBRERIE E NELLE EDICOLE 

CRITICA MARXISTA 

Sommario del n. 1 (gennaio-febbraio 1965) 

Miti • realtà della programmazione - (Edi¬ 
toriale) 

Adalberto Bdinued 

— Sul rapporto classo oporaio^sociotà 
Jack Woddia 

— Por uno studio sullo classi sodali in Afrim 
Erneato Ragionieri 

— il marxismo o la Prima IntemaxUmalm 
Note e polemicho 

Alberto Jacovìello 

La politica di a non vittoria » nel Fiat Nom 
dolSud 

Documenti 

Federico Engela ■ ' 

— La questiono contadina in Fronda m hs Ger- 
mania (a cura di Ladano Grappi) 

Rubriche 

I 

— La questiono colonìalo 
— I paesi socialisti 

DIREZIONE E REDAZIONE » Roma. Via della Bottagha 
Oucura, 4. 

AMMINISTRAZIONE • Rema* Via dalla Zeeoalatta» M, 


I VOSTRI VIAGGI 
PER LA PASQUA E... 

A PMGA - 6 a- • L. Alma 

partenza: 16 aprile 

itinerario: Venezia • Vienna • Praga a rit. 
trasporto in treno. 

A PARIGI • 6 a- - L 28à00 

partenza: 15 aprile 

itinerario: Torino - Parigi - Torino 

trasporto In treno 

A VARSAVIA • 5 te. - L SGDOO 

per l'incontro di calcio POLONIA-ITALIA • ■ 

partenza: 16 aprile 

itinerario: Venezia - Vienna - Varsavia a rtt. • 
trasporto In treno 

CROCIEM IN GRECIA • 8 Q. L 51M 

partenza: 15 aprile 
trasporto In nave 

...PER IL V MAGGIO 

CAROVANA DEIU GIOVENTÙ* -12 n* - L17001 

I* Maggio a Praga 
partenza: 27 aprile 

itinerario; Milano - Innsbruck - Monaco . Praga • Vlaana 
- Budapest - Zagabria - Venezia 
trasporto in pullman gran-turismo 

A MOSCA • 10 a. L 78.000 

partenza: 27 aprile 

itinerario: Venezia - Vienna - Budapest • Moaea • vR. 
trasporto In treno 

t.e quote sono comprensive di trasporto . servizi turtstlel 
visite turistiche In pullman con guida - pensiona com¬ 
pleta in alberghi 2.3.4. posti letto per camera - Mrvlsio 
W.R. - servizio di accompagnatore del CGSTC par tutto 
il viaggio 


Per ult eriori informazioni rivolgersi a; 

CENTRO GIOVANILE SCAMBI TarlsUd a CaltaraB ' 
Via IV Novembre 114 - TeL 689 891 -687.737 - Roma ' 
(Assistenza tecnica Italturist) (Aut. Min. 10.402.63/141) 
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PAG. 6 /le regioni 


runità / venerdì 19 marzo 1965 


Proposta a Spezia dal gruppo comunista alla Provincia 


Assemblea dei Consigli sede dei 


A Civitanova M. dibattito aperto 

QUALE SARÀ IL 

FUTURO DELLA SGI? 


La travagliata storia delia fabbrica metaimeccanica marchigiana: da 
1200 agli attuali 470 operai, daile riparazioni per conto deiie F.S. al¬ 
l’attuale crisi « congiunturaie » - Due proposte su « Rinnovamento » - Il 
discorso si allarga alle prospettive di industrializzazione neiia regione 
e ai ruolo della lotta operaia e popoiare 



cantieri navali 

Dovrà avere come tema la battaglia per una nuo¬ 
va politica marinara - I licenziamenti all’INMA 


CIVITANOVA IVI. — Assemblea degli operai della SOI: in questi dibattiti vengono 
decise, settimana per settimana, le iniziative di lotta 


Dal nostro inviato 

CIVITANOVA MARCHE. 18 

Una tra le più note fabbriche 
nìelalmeccanicbe inarcbiRiane 
portato tri-iteinente alla ribalta 
dalla congiuntura è la SOI 
di Civitanova Marche. I,a noto- 
rietù della fabbrica per molta 
parte — purtroppo — è legata 
allo drammatiche vici.ssitudi- 
ni che tiuesto complesso pio- 
dnttivo ha attraversato dal do¬ 
poguerra ad oggi tanto da tur¬ 
bare — in taluni momenti — 
ropinione pubblica di ogni 
parte della regione. 

Facciamo la sinte.si: nel 1953 
la fablirica (allora si chiamava 
Cccchetti) contava 1200 dipen¬ 
denti Poi l'attacco ma.ssiccio ai 
livelli di occupazione secondo 
i disegni confindustriali degli 
- anni '50 ~. En, rgica reazione 
«Ielle maestranze. Ma la linea 
padronale inserita pienamente 
in un clima di restaurazione 
capitalistica rie.sce a passare. 
Nel l!t53 vengono licenziati 200 
operai. Altri 400 sono licenzia¬ 
ti nel 1955. La CGIL perde la 
maggioranza sino allora detenu¬ 
ta nella Commissione Interna. 
Lo sbandamento delle mae¬ 
stranze della Cccchetti è un 
colpo per i iiochi e frantumati 
nuclei operai della provincia 
più agricola delle Marche, ap¬ 
punto (piella di Macerata Ma 
le ripercussioni negative giun¬ 
gono sino alle altre province 
marchigiane anche perchè la 
vicenda della Cccchetti era sta¬ 
ta seguita con attenzione (non 
erano mancate nemmeno con¬ 
crete espressioni di solidarielàl 
dai lavoratori «li tutti i centri 
della regione. 

Nella falibrica civltanove.-,c 
aU'indebolimento «lei .sintlaca- 
to e«l alla «Irastica riiluzione di 
mano d'opera corrisponde un 
più intenso e pressoché incon- 
traslat*' sfruttamento delle ri¬ 
manenti maistranze. Ma tut¬ 
to CIÒ non ba.stn alla Cecclietti 
«•he alhira — come oggi — la¬ 
vorava per c«mto «ielle Ferro- 
v.c dello Stato (riparazioni o 
riassestamento «lei matonalp 
ferroviario viaggiante). Infatti, 
nel '57 l'azienda — in gravi dif¬ 
ficoltà — viene ass«»rbita da 
una s«teietà per azioni e prcnile 
il nome d; Società Gestioni In¬ 
dustriali tSGI) Attualmente il 
maggior azionista «lello stabili¬ 
mento è riiidu->trinle romano e 
magnate dell'edilizia Torello 
l’uec.ni. 


Ripresa sindacale 


Con la nuova direzione eo- 
mincir. una graduale ripresa 
sind tcale. gli anziani r.con- 
«juistani* la et'mb.ittività «h un 
temp/O. 1 giovani entrano già in 
f.abbrica c«'n un'elevata matu- 
r.tà di classe La CGIL olt.c- 
ne di nuovo — o con largo 
margine «li voti — la maggio¬ 
ranza nella Commissione In¬ 
terna. Gii se.open l'or il rin¬ 
novo «lei eontr.itto nazionale 
«lei meia’.Uug.ci esprimono in 
modo sQUiUaiite la netta me¬ 
tamorfosi a\venuta fra le 
maestranze «ie'.la SGL nella 
fabbr.ca si è chiusa «lefinitiva- 
mente la parentesi «l-ello .sniar- 
rimentc» e «lei tiirpHire operaio. 
Non m.ir.cano gl: effetti con¬ 
creti Alcune l.bertà fonda¬ 
mentali .sono garantito 11 se- 
grot.ir.o della Commissione In¬ 
terna ha mezza giornata r. sua 
fiisfHisizione per sviugere il 
suo c«impito (il dir.gente ope¬ 
raio Non st parla più di rap- 
prcsacl e Lo maestr.inze .avan¬ 
zano le loro r eh.oste paghe 
di cl.asse, vnlutaziorc delle 
«luahfiche. premio di produ¬ 
zione 

La vertenza «i trascina per 
le lunghe po.che la d rezione 
fippor.t' la cusidett.a tatt.c.a del 
miiro di oommii Con il pas¬ 
sare dei mesi cresce i’. fer¬ 
mento fra le maestranze La 
manovra dutt.le ed elast.ca 
della direzione ritarda il ricor¬ 
so ad az.oni 'indacnli concre¬ 
te Ma il passagg o a’ia lotta 
aperta ogni g.ormi di più è 
n*U'aria. E" appunto in que¬ 


sta fase — precisamente il 6 
febbraio u s. — che arriva una 
allarmante notizia: 52 operai 
in Cassa Integrazione, ad ore 
zero; 120 operai ad orario ri¬ 
dotto. E’ colpito oltre un ter¬ 
zo delle maestranze. 1 motivi? 
Le F S. affermano che non ci 
sono carrozze ne da riparare 
nè «ia co.struire. Pertanto di¬ 
chiarano di non riuscire a ri¬ 
spettare il contratto triennale 
stretto con la SGI: nella fab¬ 
brica. dalle 34 mila ore del lu¬ 
glio 1984 si è scesi alle 11 mila 
(lei mese di dicembre. La 
mancanza «li commesse da 
parte delle F S ha posto in 
crisi lo stabilimento L’Azien¬ 
da Ferroviaria si appella alla 
cnni/iiititiira: meno trasporti 
meno carrozze da aggiustare e 
da rinnovare. 

Pareri diversi 

Indubbiamente al fondo del¬ 
la «juestione v'è la politica dei 
trasporti adottata «lai governi 
che non hanno mai tralascia¬ 
to direttamente o indiretta¬ 
mente di facilitare lo svilup¬ 
po in questo settore dei ser¬ 
vizi privati Non ha molto suc¬ 
cesso nemmeno un intervento 
del ministro oii Delle Fave 
per ristabilire anche in via 
provvisoria la normalità alla 
SGI L'unico elemento di chia¬ 
rezza è rappresentato dalla 
b.ittaglia ingaggaita con gran¬ 
de forza dalle maestranze «Iel¬ 
la fabbrica che «lai mese di 
febbr.iio ad oggi hanno attua¬ 
to una serie «li scioperi e di 
jiubbliche manifestazioni. A 
Civitanova s’è formato anche 
un comitato cittadino unitario 
lier la dife.sa della SGI. 

Negli ambienti sindacali • 
politici in molti son-j convin¬ 
ti che la lotta operaia e In so¬ 
lidarietà che Tattornia dovreb¬ 
bero iiortare — se non si ve¬ 
rificheranno cedimenti e /a- 
fjhe — ad un superamento 
momentaneo della crisi in cui 
è caduta la SGI Gli interroga¬ 
tivi più assillanti sono per il 
dofKi. Ammesso che si riesca 
a tagliare i nodi congiuntu- 
r.ali. ()u:ile sar.à poi l'avvenire 
dell.a fabbrica** 

In provincia di Macerata a 
quc'to proposito è in p.edi una 
ampia di^cu.s.-iione che parte 
dalln baco operaia — ad ini¬ 
ziare ovviamente dalle mae¬ 
stranze della ex-Cecchetti -- 
sino ad investire le istanze di¬ 
rigenti provinciali politiche e 
sindacali K-iste iin'iuianimi- 
tn di fondo' la SGI dovrà es¬ 
sere potenziata e sviluppata 
E si guarda più in la di una 
pura c semplice convenienza 
localistica La SGI — si dice 
— potr.à e■'^ere uno dei nunti 


ve esistere e svilupparsi la 
SGI di Civitanova Marche, o 
deve invece chiudersi? La no¬ 
stra risposta è che occorre svi¬ 
lupparla e che i 470 operai at¬ 
tualmente occupati aumentino 
facendo assolvere alla azienda 
una funz.one di car.ittere pri¬ 
mario in campo nazionale nel 
settore specifico Pertanto oc¬ 
corro un intervento del gover¬ 
no per indirizzare le commes¬ 
se «ielle F S verso Tazicnda di 
Civitanova.. Se il problema 
non è «luelln di indirizzare le 
commesse, perchè non andare 
avanti verso il riammoderna- 
nionto dell;, azienda e la ri- 
conver.sionc della struttura 
per un nuovo tipo di produ¬ 
zione? “. 

Ecco due soluzioni che il 
compagno Antonini pone in 
modo problematico. Un con¬ 
tributo sostanziale alla discus¬ 
sione si attende anche dal la¬ 
voro di preparazione della 
Conferenza nazionale degli 
operai comunisti. In sintesi, in 
provincia di Macerata siamo 
di fronte ad un fertile dibat¬ 
tito che dalla situazione «Iel¬ 
la SGI si è esteso alle pro¬ 
spettive di industrializzazione 
«Iella regione Un dibattito 
che primariamente la lotta 
operaia in atto c 1;, mobili¬ 
tazione popolare in difesa del¬ 
la SGI rendono «iiianto mai 
attuale, interes.sante, e privo 
di astrattezza. 

Walter Montanari 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 18 

I comunisti hanno proposto 
lii convocazione di un'assemblea 
dei consigli comunali e provin¬ 
ciali di tutti i centri sedi di 
ctmtieri navali al fine di affer¬ 
mare e sostenere col massimo 
%’igore l'esigenza di un radicale 
mutamento delle impostazioni 
contenute nel programma di 
sviluppo quinquennale relativo 
all industria cantieristica, la cui 
importanza è strettamente con-| 
nesso alla politica marinara, 
elemento fondamentale dell'e¬ 
conomia ligure e nazionale. 

La proposta è stata formulata 
«lurante il dibattito in corso al 
Consiglio provinciale sulla si¬ 
tuazione economica provinciale 
che rischia di precipitare se 
verrà realizzato il piano «iiiin- 
(jiiennale del governo, il «piale 
prevede la chiusura del cantiere 
di Muggtano. In un odg il grup¬ 
po comunista ha invitato il pre¬ 
sidente e la giunta provinciale 
a pr«irnuovere la conferenza e 
ad esprimere la propria solida- 
, rietà con i lavoratori del can- 
tic're di Muggiano e «legli altri 
I complessi del settore, atììancan- 
I «Ione hi battaglia anche al fine 
;di assicurare l'immediata attri¬ 
buzione di nuove commesse per 
evitare che si arrivi a un vuoto 
produttivo tale da raflorzare 
la prospettiva di ridimensiona¬ 
mento. 

La proposta e scaturita al ter¬ 
mine (Il un ampio dibattito che 
ha visto impegnati tutti i gruppi 
del Consiglio. Particolarmente 
efiìcace è parso l'intervento del 
consigliere compagno Michele 
Leoni, segri'tario della commis- 
Isioiie interna dell'INMA. can¬ 
tiere navale dove e in corso una 
lotta per impedire licenziamenti 
e sospensioni. Mentre il com¬ 
pagno Leoni parlava, la dire¬ 
zione dell'INMA stava conse¬ 
gnando la lettera di sospensione 
a un centinaio di operai e ini¬ 
ziava a procedere al licenzia- 
menteo di dieci impiegati. 

II suo intervento pertanto 
riusciva a portare neH'auKi del 
Consiglio il clima stesso esi¬ 
stente nel cantiere e tra tutti 
i lavoratori spezzini che stanno 
pagando duramente le coii.se- 
guenze dell'attacco padronale e 
deH'errata scelta del governo in 
politica economica. Egli affer¬ 
mava tra l'altro che la giusti¬ 
ficazione della non convenienza 
economica d'investimenli per il 
potimziamento del cantiere di 
Muggiano - che è un po' il 
polmone dell'economia jiroviii- 
ciale — così come la più gene¬ 
rale argomentazione della non 
competitività delle produzioni 
cantieristiche nazionali, siano 
da ricondursi a una rinuncia 
delt'intervenfo economico dello 
Stato nel settore della politica 
marinara e navalmeccanica e 
di so.stanziale cedimento alle 
pre-isioni esercit.-ite nell'ambito 
e fuori della comunità europea 
dai granili complessi privati del 
settore 

La crisi economica spezzina 
— concludeva il compagno Leo¬ 
ni — è aggravata «inU'assurda 
e incredibile discriminazione 
che colpisce ancora molli vecchi 
lavoratori che non possono ac¬ 
cedere. per motivi di lavoro, 
ai bacini di carenaggio dell'Ar- 
senale militare. E' l'ennesima 
e grave (piestioiie degli - inde- 
sicierabili -, una piaga che nep¬ 
pure Il governo «h centrosini¬ 
stra è riuscito ad eliminare 

Da segnalare Fintervento del 


compagno on. Landi (PSD. il 
quale dopo avere sottolineato 
il carattere cronico della crisi 
che travaglia l'economia spez¬ 
zina. ha affermato che compito 
dei lavoratori e degli enti lo¬ 
cali è quello di denunciare al 
governo le incongruenze del 
“ piano » di sviluppo economico, 
piano che parte «lai prcsV!pposto 
di eliminare squilibri settoriali 
e sociali ma che, con la prevista 
riduzione di 300.000 tonnellate 
annue nel potenziale produttivo 
dei cantieri aggraverà invece 
gli squilibri esistenti. 

I. S. 


Successo CGIL 
nel cantiere 
Gambogl 

CHIETI. 18. 

Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo d«*IIa Commissione 
Interna nel cantiere Gambogi. 
addetta alla costruzione della 
vetreria «li S Salvo. 

I risultati registrano una no¬ 
tevole affermazione, in seggi e 
in percentuale, del sindacato 
unitario aderente alla CGIL che 
ha ottenuto 240 voti e 4 seggi 
(nel 1984. 108 voti e 2 seggi): 
la CISL 157 voti e 2 seggi 


Taranto 




izVRANTO — Un vicolo della città vecchia: qui vivono la 
maggior parte della giornata, giocando, ì bambini 


Miniere sarde 


Proposta del PCI pér 
la gestioae diretta 

Il Consiglio regionale discuterà martedi la proposta di legge comunista 
per l'istituzione dell’Ente minerario sardo - Posizione rinunciataria della 
Giunta Corrias che ha assistito passivamente alla smobilitazione del 

patrimonio minerario dell’Isola 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18 

Il Consiglio regionale, che 
riprenderà i lavori martedi 
23 alle ore 11. sarà chiamato 
a discutere una proposta di 
legge presentata dal grupfm 
comunista che propone l'isti¬ 
tuzione dell’Ente minerario 
sardo. 

L’iniziativa del PCI assume 
una importanza notevole nel¬ 
la lotta in corso per la sal¬ 
vezza del patrimonio minera¬ 
rio sardo. E' noto che il car¬ 
tello europeo del carbone e 
dell'acciaio ha l'interesse di 
far chiudere le miniere del¬ 
l'Isola. mentre il governo 
centrale dimo.stra ogni giorno 


di più una ferma volontà 
di far chiudere gran parte 
degli Impianti estrattivi. 

Di fronte a que.sti fatti, la 
Regione non può restare in¬ 
sensibile, ma deve interveni¬ 
re direttamente e con solleci¬ 
tudine sviluppando una sua 
precisa politica nel settore. 
E’ necessario, dunque, istitui¬ 
re l’En.Mi.Sa. attraverso il 
quale la Regione potrà inter¬ 
venire per esercitare l’inizia¬ 
tiva. il coordinamento e il 
controllo di tutta l’attività 
mineraria in Sardegna. L’en¬ 
te minerario avrà il compito 
di promuovere i programmi 
straordinari di ricerche, di 
disporre la ge.stione impren¬ 
ditoriale delle coltivazioni di- 


Foggia: domani si riunisce il Consiglio provinciale 

Una Giunta dì sinistra unica seria 
alternativa 
al commissario 


le devt- e-i^ere considerata nel 
quadro della proi;ranini.iz.o- 


II segretario della Federazione 
romiini.'ita nella .sua dichiarazio¬ 
ne ribadisce ancora una volta 
rhe la DC mettendo da parte 
ogni pudore e le mezze* misure, 
propone «• sembra quasi impor¬ 
re al PSI una alleanza di cen¬ 
tro sinistra < DC-PSI-PSDI» 
■'on l'appoggio del PLI e del 
Sulla situazione alla Proein- PDIUM. secondo gli ultimi enun¬ 
cimi della politica di centro si¬ 
nistra. cosi come c intesa ed at¬ 
tuata dalla DC su scala nazio¬ 
nale <\«dasi il caso di Firen- 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 18 

Sabato si r,iinisce il Consiglio 
provinciale, dopo la seduta in¬ 
fruttuosa del 13 scorso, durante 
la «piale le prime votazioni per 
l’elezione del Presidente hanno 
approdato ad un nulla di fatto 


«h forza della indu-unalizzi- continua la polemica e dal- 

z.one «lede • larche e come ta- p,. vane parti politiche venco- 

no avanz.Tle proposte e siigeri- 
I menti per e\ it.nre una gestione, 

ne economica region.-tlo, nel !,-onimissariale I.a posizione delire) In questa assurda situazio- 

PCI. già illu-'trata nel Consigl.ojne in cui si è cacciato. .1 PSl 
provinciale dal compaeno on lejsogciace al ricatto della DC e 
Michele Magno. Meno ribadita rifiuta l'unica proposta sena. 


piano che l'Istituto per Io 
SMluppo Econom.co dc'le 
Marche st.a elaborando 

M.i «pi.al, s.ar.anno !o solu¬ 
zioni, le scolte d.a fare" E qui 
che w'sorgono pareri diversi. 
Non è certamente Incile sug¬ 
gerire uno sbocco s'ciiro .«n- 
che rv'che s. ir.itta di un.t 
f -bbrica privata e non pare 
che iì t.po di programmaziore 
governativa — «1. carattere 

orientativo — intenda pesare 
sostanz n'.nicnte e inc.tlcre sul¬ 
le doci'ioni deìlo -oc.età pa¬ 
dronali 

Forse proprio por questo 
c'o una corrente di op.nionc 
favorevole alla iriccacionc 
de’l.a SGI Una scelta che. 
però 
i 

s 

— accol are allo Stato tutte le 
.■’ziende in crisi o a oscura pro¬ 
spettiva'’ Nel dibatt to m cor- 
jso i l'omiinisti appaiono in pn- 
ima f.la c in modo as.sai im- 
pegn.do Sul quindicinale del 
Comitato Regionale del PCI — 
Kinnomimcnto — il compagno 
Stelv o Antonini giovano diri¬ 
gente della Federazione comu¬ 
nista maceratese, scrivo: « de- 


Inella dichiarazione, che di se- che e qiudla di cosliUiire una 


Ignito rijKirti.imo. rilasciataci dal 
jcompacr.o Michele P.stillo, se- 
igretario della Federazione fog- 
I ginna del PCI 

« I-a cr.si aperta alla Prtj- 
vincia di Foggia come avevamo 
previsto, s. tirolunga ed appa¬ 
re, ancora oggi, di difficile so¬ 
luzione Non solo per l'atteg¬ 
giamento della DC che punta al 


Giunta di sinistra, che può 
contare, come già dicevamo, 
della maggioranza assoluta del 
Consiglio provinciale 

Il compagno Pi>iillo ha cirsi 
concluso - L’ultima proposta 
avanzata d.il prof De Miro, 
obiettiva, ragionata, quella cioè 
di costituire una Giunta PCl- 
PSI-PSIUP che potrebbe an- 


19 i bimbi 

colpiti 

Piano di emergenza per la disinfezione 
delle vie e per una più intensa vaccina¬ 
zione - Intervento dei consiglieri comu¬ 
nisti - Le drammatiche condizioni di 
vita nella città vecchia 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 18 

La terribile epidemia di poliomielite contmun ad im- 
perversare sulla nostra eittà, mietendo nuove vittime nella 
popolazione infantile. Siamo giunti così n 19 colpiti, di 
cui ben 16 nella città veechia. Ieri sera l'assessore munici¬ 
pale all’Igiene e Sanità ha convocato presso di sé l'ufficiale 
e rispettore sanitari, l'ingegnere capo del Comune, il 
direttore dell’ufficio statistico, l'economo ed altri funzionari 
per studiare insieme un piano di emergenza per meglio 
condurre la lotta alla poliomielite. Da tale riunione sono 
emerse decisioni di un certo 'iliero che non mancheranno 
di portare un effetto positi-1 


forma neppure alba richie<t,a di 
una alleanza anticomunista che 
va dal PSI al PDIUM. passan¬ 
do p<T il PSDI od li PLI Ma so- 
pratulto por la pc^^zIone as,sur- 


'_erè. inconfr.a opposizioni al- jd.a. politicamente danno.sa per 
n'orno .stesso di p.art.ii c [se c per tutta la sinistra del 
.nd'‘cati E’ gusto — si dice iP.‘'I- 


monof'iìho del p»)tere e non si .che otti nere l'appogg.o dei due 

r-- undipendonti di snistr.a. non 

ha trovato ancora una risposta 
Ja parte del PSI In questa si¬ 
tuazione. mentre la DC «la dan¬ 
do vita a grandi manovro p^r il 
ricupero di questo c di quello 
mettendo da parte precidenti 
pregiudiziali, il PSl col suo at¬ 
teggiamento si assume una gra¬ 
ve e posante responsabilità. Per 
quanto ci riguarda, continuere¬ 
mo la nostra battaglia contro 
lo scioglimento del Consiglio 
provinciale, invitando part.ti, 
gruppi politici, uomini, ad as¬ 
sumersi le proprie responsabi¬ 
lità -. 

Roberto Consiglio 


Il compagno Pistillo ha cosi 
proseguito' - E" noto a tutti che 
una maggioranza di sinistra esi¬ 
ste alla Provincia <11 PCI. 1 
PSIUP. 2 indipendenti di sini¬ 
stra, 2 PSI, formano una mag¬ 
gioranza di 17 consiglieri su 30). 
ma non la si vuole «la parte del 
PSI .accettando in questo modo 
un ricatto pesante e grave della 
DC 


Taurianova 

L’elezione del 
sindaco invalidata 
per la seconda volta 

Dal nostro corrispondente rapprtsentant: della stam- 

REGGIO CALABRIA. 18 I 
I-a prefettura di Reggio Ca¬ 
labria ha invalid.ato per la se¬ 
conda volta la elezione del Sin¬ 
daco e della Ctiiinia dtmocrati- 
ca di Taunanova. eletta con i 
VOI, del PSI, del i*CI. del PSIUP 
e di un dissidente de 

Il pretesto - legale - è stato 
fornito dalla considerazione che 

elezione del sindaco e della jjaVeaÌ:'zMzrone‘dr\ina sànV ^- 
Giunta era. praticamente, av''^.-!litica amministrativa che ponga, 
nula a - porte chiuse-, poichejp^j- sempre, al bando il mal¬ 
li presidente deli assemblea. il|costume e il clientelismo 
dr Macri. commettendo un eh.a-• i sedici consighen della mag¬ 
ro ab'u«o di potere, perseguibi- gioranza dem.ocratica hanno con- 
!e a termini di legge, aveva, ar-, ferito con il v.ce prefetto, dr 
bitrariamente e senza alcun mo-]oj,erna denunciando l’inso- 
iivo. fatto .sgomberare l'aula jstenihihtà della situazione in 
consiliare da] pubblico e dagliie,,, si trova tl Consiglio comu¬ 
nale di Taunanova per l’ost.nì- 
ta quanto vana opera ritarda- 
trice del gruppo consil.are de- 
m.fMTistiano che non sa darsi 
pace per aver perso secondo le 
chiare indicazioni del voto po¬ 
polare de] novembre scorso, 
quelle leve di potere che ave¬ 
va. sin'oggi. in nterrottamente 
mantenuto in funzione di in- 


roltamcnle oppure In as.soela- 
zione con privati riservando¬ 
si una partecipazione non in- 
feriore al 50%, e infine di 
prov’vedere alla installazione 
di impianti di trattamento e 
di trasformazione dei mine¬ 
rali estratti. 

Ormai si sente la necessita 
di una politica coordinatrice 
regionale nel settore mine¬ 
rario. soprattutto ora che la 
Sardegna ha già subito o sta 
subendo le conseguenze disa¬ 
strose della politica rinuncia¬ 
taria della Giunta Corrias nel 
confronti del governo cen¬ 
trale. Le miniere di ferro 
chiuse, i licenziamenti che si 
moltiplicano. l’Enel che 
preannunzia la chiusura d(?i 
pozzi di Serbariu e il ridi¬ 
mensionamento delle sue at¬ 
tività in Sardegna: è questo 
il bilancio disastroso della 
politica condotta dalla DC 
I gruppi parlamentari c«>- 
munisti sono e.stremamente 
preoccupati della piega as¬ 
sunta dagli avvenimenti. La 
legge per la istituzione del- 
l’enle minerario è stata pro¬ 
posta dal gruppo del PCI al- 
i’A.ssemblea sarda soprattut¬ 
to per garantire un’azione 
che serva a pianificare la po¬ 
litica regionale nel settore 
estrattivo. E’ evidente, però, 
che l’ente minerario non po¬ 
trà avere effetti positiva se 
non in un la'so di tempo re¬ 
lativamente lungo. Perciò i 
compagni Cardia. Atzeni e 
Congiii. non solo hanno sol¬ 
lecitato misure di emergen¬ 
za per bloccare i licenzia¬ 
menti e la chiusura di altre 
miniere, ma attraverso inter¬ 
rogazioni e interpellanze han¬ 
no chiesto in primo luogo un 
intervento fermo e deci.so 
L-a spropositata -fifa- Giunta regionale per 

dr .Macrì. celava il mcschinoi impedire che vengano portati 
intento, peraltro compiuto al-[avanti i di.segni della presi¬ 
la presenza del vice prefetto dr 'denza ilell’Enel relativi alla 
Piccolo, di fornire all autorità | rhiu^ura della miniera di 
tiitona Io -strunicnto- proc^-} 3pj.j,3riu e aH’allontanamen- 
durale per invalidare la nuo*.ai,„ 

elezione e per frapporre nuoviij^ ahr. mille operai dal 
e continui ostacoli alla nuova 
maceioranza democratica ed al 


ro, qualora vengano adottati 
con tempestività e coordina¬ 
mento fra i vari enti ed uffi¬ 
ci competenti Si tratta di de¬ 
cisioni, infatti, rhe riguarda¬ 
no da un lato i problemi di 
lina più estesa ed approfondi¬ 
ta pulizia e disinfczione delle 
vie e degli stabili della città 
vecchia, e doll’alfro il proble¬ 
ma di una più intensa azione 
di vaccinazione dei bambini 
Per le prime due questioni 
sono state potenziate le squa¬ 
dre comunali di disinfettori 
ed è stata invitata la ditta 
Aterno ad aumentare gli uo¬ 
mini e i mezzi a disposizione, 
al fine di rimiiavere rapida¬ 
mente i cumuli rii immondi¬ 
zie giacenti nei ricolt c nelle 
case. 

In merito alla vaccinazione, 
possiamo dire che grazie al 
senso di responsabilità e allo 
spinto di sacrificio dello 
scarso personale sanitario del 
Comune quasi il 90% dei 
bambini è stato già vaccina¬ 
to. Per il rimanente 10% sono 
stati approntati dei centri 
mobili di vaccinazione, men¬ 
tre per quei bambini che non 
possono essere vaccinati su¬ 
bito a causa del loro stato 
di salute, è stata disposta la 
somministrazione di gamma 
globnline che assicurano un 
effetto immunitario tempora¬ 
neo, in attesa di poter essere 
sottoposti alla vaccinazione 
antipoliomielitica. 

Questa mattina i consiglie¬ 
ri comunali comunisti De Fal¬ 
co. Cannata c Mnciaccia, si 
sono recati dal sindaco, prof. 
Curci. per prospettargli la 
necessità di una più rapida e 


radicale azione di pulizia e 
disinfczione della citta vec¬ 
chia, che non può fermarsi 
all'uso della crcolina e del 
cloruro di calcio, ma deve 
tendere a debellare tutti i 
possibili focolai d'infezione 
rimuovendo le fogne fuori 
uso, riparando quelle recu¬ 
perabili, sgombrnmhì di ogni 
cosa vecchi ripo.sfipli obbnn- 
donati. ccc II sindaco ha fat¬ 
to conoscere le misure già 
adottate c che si vogliono 
adottare al riguardo ed ha 
chiesto collahorazionc per 
una più efficace battaglia 
contro la poliomielite. 

Sullo specifico problema 
del risanamento della città 
vecchia, che a noi sembra 
quello essenziale, torneremo 
compiutamente nei giorni 
prossimi, non solo per espri¬ 
mere li nostro pensiero sul 
modo come esso dovrà esse¬ 
re affrontato c risolto, ma an¬ 
che per chiarire le idee di 
certa stampa che soltanto og¬ 
gi < scopre > le condizioni di 
vita veramente disumane de¬ 
gli abitanti di questo quartie¬ 
re e ne parla in termini apo¬ 
calittici, dandone la colpa in¬ 
discriminatamente a tutti. 

Diciamo intanto che su ta¬ 
le questione costante fu la 
preoccupazione delle ammi¬ 
nistrazioni comunali demo¬ 
cratiche e popolari che Ta¬ 
ranto ha avuto fino al 1956 e 
che costante è stato il disin¬ 
teresse delle autorità gover¬ 
native centrali prima e, in¬ 
sieme ad esse, delle ammini¬ 
strazioni comunali di questi 
ultimi anni. 


Elio Spadaro 


Civitanova Marche 

Centro-sinistra: 

caos 

amministrativo 

Dimissioni date e poi ritirate senza un serio dibat¬ 
tito - Da 5 mesi ordinaria amministrazione - Il PCI 
chiede l’Immediata convocazione del Consiglio 


15 reclutati 
nella Sezione di 
Ortignono Raggiolo 


AREZZO. 18 


Iji sezione romanista di Or-!tertS«i personalistici t di classe 


tignano Raggioio. un cornane 
dell'alto Casentino, ha superato 
gii iscritti del 1964 che cerano 
187. passando per il '£S a 190. 
Da tenere presente che in 


In proposito è stato chiesto 
che. in ossequio alle leggi, la 
prefettura garantisca il norma¬ 
le svolgimento del dibattito con¬ 
siliare e. quindi, la rielezione. 


questa zona l'emigrazione è, per la terza volta consecutiva, 
fortivsima, per cui i eompagnijdel Sindaco e della Giunta, 
hanno dovnto svolgere nn la- lespressioni della nuova maggìo- 
voro non facile, che tnltaria halranza democratica 
portato 13 nuoTi iscritti al par-1 ^ | 

Ilio. 1 •• •• 


bacino carbonifero del Sul- 
ci.s 

Comas è intervenuto, de¬ 
nunciando l’accordo, da lui 
stes.so firmato .a.ssieme a 
Di Cagno, che praticamente 
sancisce il nuovo < ridimen¬ 
sionamento > di Carbonia 
Un intervento tardivo, come 
si vede, che Corrtas è stato 
costretto a prendere .sotto la 
spìnta delle lotte popolari 
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Bari: rinviato la 
riunione sul 
piano quinquennale 

BARI. 18 

La riunione con il compagno 
Gerardo Chiaromonte sul rin¬ 
novo della Cassa per il Me7.zo- 
giomo e sul piano Pieraccmi 
con il dibattito pomeridiano 
sugli stessi argomenti, è stata 
rinviata a data da destinarsi. 


Dal nostro corrispondente 

M.ACERATA. 18. | 

I.'incredibile metodo che ha 
portalo alla ricomposizione del 
Governo di centro sinistra a 
Roma sta prendendo piede an¬ 
che alla periferia 

A Civitanova Marche la crisi 
della Giunta DC-FSI. esplosa 
clamorosamente nel luglio 1984 
con l’arresto del Sindaco e di 
un consigliere «iemocristiani 
per aver venduto licenze edili¬ 
zie. è stata continuamente - ca¬ 
muffata - con prese «fi p«jsizioni 
dei due partiti alle S{>alle del 
Consiglio comunale e della opi¬ 
nione pubblica II Consiglifj co¬ 
munale. che non s: riuniva dai 
primi di settembre I9»Ì4, allor¬ 
quando si ricompose la nuova 
Giunta e si «‘lesse il nuovo .Sin¬ 
daco. ha avuto luogo ai primi 
di febbraio, esattamente dopo 
5 mesi, con oltre 50 punti all or¬ 
dine del giorno I punti «kl- 
l'odg sono ancora quasi tutti da 
affrontare poiché, in «picUa •-e- 
duta. la DC. allo sciipo cvidorte 
di evitare il dibattito chiari¬ 
ficatore proposto dai comunisti, 
.abbandono l'aula imp*‘,Taar.do.,i 
a riconvocare il Con-^.gho dopo 
4 giorni. 

E’ trascorso un mese e il Con¬ 
siglio comunale non e stato an¬ 
cora convocato Ce chi dice che 
avrà luogo entro la feltimaiia 
entrante, c’e chi «ostane che 
il Consiglio comunale non ver- 
r.à riunito poiché si a«fetta la 
convocazione delle elezioni am¬ 
ministrative Non sappiamo qua¬ 
le delle due ipotesi s.a giusta, 
ma la verità e che. intanto, 
questa situazione di confuMone 
e di impotenza a risolvere i 
problemi di crisi profonda della 
Amministrazione, si scarica sul¬ 
le spalle dei lavoratori Da set¬ 
tembre ad oggi, abbiamo assi¬ 
stito ad una sene di prese di 
posizioni, emanate attraverso 
comunicati stampa, in partico¬ 
lare del PSI, che si contraddi¬ 
cevano tra di loro Alla sicu¬ 


rezza inizialo dell'avv. Mario 
C.ampagnoh (P.Sf), c*x assessore 
allo Finanze, che imprudente- 
menti‘ si assunse la responsa- 
biliia per:-onale dei lavori del 
Viale a Mare, hanno fatto se¬ 
guito le dimissioni dello stesso 
Campagnoli Dall'irrigiflimento 
del l’SI da una parte, che vo¬ 
leva l'insiTimenlo di tutte le 
correnti sindacali nelle Com¬ 
missioni {KT 1 concorsi comu¬ 
nali. alba DC daH'altra. che vo¬ 
leva solo la presenza della CISL 
(probk-ma. r)-,e ha costituito 11 
cavallo di battaglia delle richie¬ 
ste del PSI che ile aveva fatto 
una questione di vita o di morta 
d( Ila combinazione maggiorita¬ 
ria*. SI e arrivati all'annuncio 
delle dimissioni prima dei con¬ 
siglieri socialisti, e dopo «li 
f)iielli della DC Da questa fase 
SI e arrivati al ritiro delle di¬ 
missioni e al ritorno alia col¬ 
laborazione DC-PSI, senza nes¬ 
sun chiarimento. 

E' un'azione di discredito ver¬ 
so gli istituii democratici, verso 
I Comuni in particolare che la 
DC rii Civitanova. guidata ora 
(ì.tI doroteo on. Rodolfo Tam- 
broni. s’a portando avanti in- 
g.ihhiando in tale azione anche 
1 compagni d* l PSI 
C è un - caos - di notevole 
portata alla Amministrazione 
di Civitanova Marche; nono¬ 
stante CIO. però, la Giunta da 
5 misi fa solo della normale 
amministrazione 

In tale situazione il PCI ha 
chiesto la convocazione imme¬ 
diata del Consiglio comunale 
p«*r II proseguimento dei lavori 
e per affrontare i problemi ur¬ 
genti della città. La maggio¬ 
ranza. incurante della crisi «-co- 
romica. non ha risposto Gli 
operai della edilizia anche nel 
nostro comune sono fermi fdàl 
da .hverse settimane, la S<V 
cicfi Ge-«tioni Industriali, che 
costituisce il porno della vita 
economica della zona, è in crisi* 

Stelvio Antonini! 














